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lotta hanno ignorato an- - 


Bossi: «Monito 


alla Lega ma 
Soprattutto ai 
vecchi partiti» 


GITTA' DEL VATICA- 
NO — Ha parlato «a 
braccio» dell’Italia agli 
italiani, sollecitandoli 
a restare uniti. Papa 
Wojtyla ha invitato a 
un «Natale di speran- 
za» tutti gli italiani 
«dal Nord al Sud, tuttii 
fratelli della stessa tra- 
dizione, stessa lingua, 
stessa cultura. Anche 
l'eredità degli ultimi de- 
cenni - ha. aggiunto - 
non può che ispirare la 
decisione di costruire 
l'avvenire su questi 
fondamenti forti e pro- 
fondi», I pericoli di divi- 
sione che la propagan- 
da federalista della Le- 
fe evoca da molti mesi 

anno apparentemente 
allarmato anche Papa 
Wojtyla. 

E sull'unità degli ita- 
liani, tutti d'accordo 
con il Papa. Anche La 
Lega Nord e Bossi, se- 
condo cui il Pontefice 
ha voluto senz'altro ri- 
volgere un monito alla 
Lega, ma il monito «più 
duro va ai vecchi parti- 
ti che propongono anco- 
ra,progetti di spoliazio- 
‘ne per il Nord, che non 
servono nemmeno al 
Sud ma solo - sostiene 
Bossi - a garantire gli 
apparati, a riempire le 
tasche di questi vecchi 
partitocrati». La Lega, 
quindi, non ritiene di 
essere il vero «bersa- 
glio» del monito del Pa- 


pa. ; 
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amantenere la oro unità 


CONSULTAZIONI E SFIDUCIA 
Ciampi agli sgoccioli 
Forse entro gennaio 
ilgovemno si dimette 


ROMA - Bossi dice che il governo si deve dimette- 
Te e bisogna andare alle urne. Noi, ha annunciato, 
nel prossimo incontro con il Eno del Consi- 
glio, «chiederemo a Ciampi di andarsene», E an- 
Che Marco Pannella, promotore della mozione di 
sfiducia, chiede le dimissioni. Ciampi, prima di 
andare alla Camera (12 gennaio), consulterà le for- 
ze politiche il 4 e 5. Se scaturirà l'esigenza che le 
Camere lavorino per approvare provvedimenti, 
con generale consenso, «la mozione dovrebbe ca- 
dere o essere ritirata» e si andrebbe a «uno sciogli- 
‘mento consensuale generalizzato», 
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notte di Natale la campa- 
ne della cattedrale catto- 
lica di Sarajevo hanno 
suonato a distesa riu- 
scendo a coprire il frago- 
re delle artiglierie. Ma 
queste hanno avuto il so- 
pravvento, ieri, proprio 
nel giorno di Natale, 
quando hanno scaricato 
sulla città e nei dintorni 
nonmeno di 700 proietti- 
li ; 


La messa di mezzanot- 
te era stato officiata dal- 
l'arcivescovo di Parigi, 
cardinaleJean-MarieLu- 
stiger, giunto proprio 
per essere vicino ai fede- 
li di una città immersa 
nella tragedia. Centinai 
di fedeli sono affluiti nel- 
la cattedrale favoriti an- 
che dalla sospensione 
del coprifuoco notturno. 

Nei due giorni di Nata- 
le non è mancato il sacri- 
ficio di vite umane. Non 
meno di sessanta sono ri- 
maste uccise nei vari 
centri della Bosnia e 
un'altra ottantina sono 
state ferite, Le fazioni in 


ALLA VIGILIA DELLA RIPRESA DEL NEGOZIATO SU GAZA E GERICO i 


Ottimismo tra Israele e Olp 


Segnali positivi per l’accordo, che sarebbe sigl 


IL CAIRO. - Il leader del- 


che l'ennesima tregua 
fissata il 23 dicembre. 

I caschi blu hanno cer- 
cato di portare sollievo e 
di ispirare il clima natali- 
zio alle vittime più inno- 
centi di questa guerra 


razziale. In una ex fab- ‘ 


brica di Sarajevo i solda- 
ti dell'Onu hanno festeg- 
pa cinquantina di 
imbi Un soldato cana- 
dese, vestito da Babbo 
Natale, ha distribuito 
paechi dono ai piccoli. 
Tutti sono rimasti com- 
mossi davanti alle sem- 
plici e spontane parole 
Amina Memisevic, 
‘una piccola di soli tre an- 
ni, che ha detto che Bab- 
bo Natale è buono pet- 
chè, oltre a portare i do- 
ni, non uccide i bambini. 
Ma quasi per un ama- 
To segno del destino î po- 
chi abeti allestiti per la 
santa festività si sono 
spenti a Sarajevo. Una 
granata aveva tranciato 
un pilone dell'alta tensio- 
ne, Sarajevo torna nel 
buio. 
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sua: volontà di arrivare 


l'Olp Yasser Arafat è ar- ( ad' un accordo operativo 


rivato al Cairo alla vigi- 
lia della ripresa del nego- 
ziato israelo-palestinese. 
Nonostante il gravissi- 
mo episodio accaduto a 
Gaza venerdì, quando 
un commando di Hamas 
ha ucciso un ufficiale 
israeliano, il clima è di 
ottimismo. Il governo di 
Tel Aviv ha ribadito la 


per l'autonomia palesti- 
nese a Gaza e Gerico e lo 
stesso ministro . degli 
Esteri israeliano Shimon 
Peres è atteso al Cairo 
per condurre il negozia- 
to. La sua controparte 
palestinese sarà Mah- 
moud Abbas (Abu Ma- 
zen). Se il negoziato do- 
vesse risolvere le diver- 
genze, potrebbe essere 


Bosnia: una donna versa grappa ai soldati impegnati nei nuovi scontri. 


messo in calendario l'at- 
teso. vertice Arafat-Ra- 
bin a siglare l'accordo. 

Il maggiore motivo di 
ottimismo è proprio la 
presenza di Mahmoud 
Abbas: il numero due 
dell'Olp aveva avuto dei 
dissidi con Arafat dopo 
il 13 settembre e l'avve- 
nuta, riconciliazione è 
considerata un segno po- 
sitivo. 
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ato nel vertice Arafat-Rabin 


| Clinton tira il fiato 
| Economia: 800.000 occupati în più 
«Giocattoli, non armi» ha successo 


Liberati tutti 


gli ostaggi. 
Hanno atterrato . 


nel Daghestan 


MOSCA — Si è conclusa 
senza spargimento di 
sangue e con la fuga la 
vicenda dei quattro ban- 
diti che avevano seque- 
Strato un gruppo di bam- 
bini a Mineralnye Vody, 
nella Russia meridiona- 
le. La fuga è avvenuta 
nel Daghestan, a Khasa- 
viurt, dove i quattro si 
sono fatti trasportare da 
un elicottero militare, 
Hanno con loro i dieci 
milioni di dollari del ri- 
scatto. Liberi anche i 
due piloti che hanno ri- 
schiato la vita nella paz- 
zesca vicenda. 

I banditi si erano di- 
Gusti affetti da Aids e 
volevano ra cere 
l'Iran. Il FEES 
De le cure. In verità 
‘Iran ha chiuso le porte. 
Dopo aver rilasciato, ieri 
sera, gli ultimi due ra- 
gazzi del gruppo che ave- 
vano preso in ostaggio 
insieme all'autista del- 
l'autobus usato, in un 
primo tempo per il tra- 
sferimento all'aeroporto 
di Mineralnye, hanno de- 
ciso di proseguire la fu- 
ga.con l'elicottero. 

Un primo tentativo di 
allontanarsi da Mineral- 
nye era fallito a causa 
del maltempo. L'elicotte- 
To aveva dovuto rientra- 
re. Le trattative erano 
immèdiatamente ripre- 
se. Fin dall'inizio la vi- 
cenda è apparsa come 
una messinscena solo 
per giungere in possesso 
del denaro. 
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«L’AVREBBE DETTO A DI PIETRO: IMMEDIATE SMENTITE 
Pomicino: «Anche Napolitano 


è coinvolto nelle tangenti» 


MILANO — L'ex ministro democristiano Paolo Ciri- 
no Pomicino, interrogato dal giudice Di Pietro il 20 
dicembre scorso, ha accusato il presidente della Ca- 
mera, Giorgio Napolitano di essere coinvolto nella 
Tangentopoli napoletana. Stralci dell'interrogatorio 
di. Cirino Pomicino vengono pubblicati dal settima- 
nale «Panorama». In cambio dei finanziamenti, il 
gruppo comunista alla Camera avrebbe votato a fa- 
vore di uno stanziamento di 500 miliardi nella legge 
finanziaria del 1986 peri lavori del metrò di Napoli. 
Immediate le smentite. Per Napolitano si tratta so- 
lo di ignobili insinuazioni. «Come ormai è chiaro, da ‘ 
qualche tempo sono bersaglio di invenzioni e insi-. . . 
nuazioni prive di qualsiasi fondamento - ha detto il LL” » 
presidente della Camera :- Esse vengono evidente- 
mente da persone interessate a colpirmi per il ruolo 
istituzionale che ho svolto e che sto svolgendo in 
questo momento. La dirittura morale testimoniata 
da tutti i miei comportamenti - ha aggiunto Napoli- 
tano - è troppo nota e conosciuta per poter essere 
scalfita dalle menzogne». 
Intanto l'ufficio dell'ispettorato generale del mini- 
stero di Grazia e giustizia ha chiesto informazioni al 
procuratore della Repubblica sulla fuga di notizie 
che ha consentito la pubblicazione dei verbali di Ci- 
rino Pomicino. 


Ì 
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ALLUCINANTE: MUOIONO IN TRE MENTRE VEGLIANO LA PRIMA VITTIMA 


Strage a catena peril gas 


La tragedia presso Mantova- Dottoressa accusata: non ha capito la causa delle morti 


Le esalazioni 
FENDI da una canna 
Gli incidenti | 
in regione: fumaria 
tra le utime | diunavilletta 
bimba di 2 anni 
MANTOVA — Allucinan- 


te tragedia in una caset- 
ta di Bozzolo, in provin- 
cia di Mantova. Quattro 
persone sono state ucci- 
se dall'ossido di carbo- 
nio di una canna fuma- 

. ria in una catena di in- 
comprensibile ‘ fatalità. 
Tutto è cominciato l'an- 
tivigilia di Natale quan- 
do Renata Tininini, 66 
anni, è andata a prepara- 
re l'appartamento per il 
Natale. Il marito, allar- 
mato dalla lunga assen- 
za, ha trovato la moglie 
ormai cadavere, ma si è 
sentito male a sua volta 
ed è stato ricoverato. 

La dottoressa di guar- 
dia all'ospedale, Flora Fi- 
netto, ha attribuito il de- 
cesso a cause naturali. 
La Finetto è ora indaga- 
ta. Nella tragica casa ac- 
correvano la sorella del- o 
la defunta e la figlia con ù v > 
il marito. Altri hanno 
partecipato alla veglia 


funebre tutti hanno de: | IMialtempo, e torna la neve 


nunciato malori. Ma i pa- 


renti più stretti hanno | TRIESTE - Maltempo un po’ dovunque, e a Trieste torna la neve, con | 
voluto restare per aspet- | raffiche di bora e forte precipitazione soprattutto sull'altopiano | 
tare la benedizione della (nella foto, servizio in Cronaca). Morsa del gelo in molte zone d'Ita- i 
* salma. Quando il sacer- | Jia: valanga in Valtellina (1 morto), difficili collegamenti con le isole, | 
\dote è arrivato, sorella | disagi sulle strade. Inondazioni, nevicate e tempeste sull'Europa oc- 
«figlia e genero avevano. | cidentale: i maggiori danni dallo straripamento del Reno. 
seguito la sorte della Ti- A pagina 4-6 


La stangatina: 
entro 5 giorni 
conosceremo 

le nuove tasse 


Un killer 
della mafia. 

si confessa: «Ho 
ucciso Falcone» 


Ivrea, detenuto 
ottiene di 

diventare donna: 
si chiamerà Terry 


ninini. 


A pagina 4 


[2_] Il Piccolo 


Commento di 


IL MESSAGGIO DI NATALE 
Giovanni Paolo Il 

è molto preoccupato 
perl «suo» Paese 


Giorgio Vecchiato 


al di sopra de 


sul piano interno. 


cana, altrettanto evi 


contro altissimo. 


sia Umberto Bossi, 


tà. 


eventuali — ma già vis 


È Il Papa sembra seriamente preoccupato per 
l'unità italiana. Così la sua parola è volta ad 
Unire: e se è vero che nel Paese qualcuno ten- 
terà di utilizzare per Ri 

e 
basso livello ne svilirebbe il significato, per 


ropri fini la lezione vati- 


Poiché tuttavia, e giustamente, giornali e Tv 
sono andati a intervistare il personaggio che 
più direttamente appare chiamato in causa, os- 

da questo irrequieto pro- 
tagonista che bisogna cominciare. Secondo le 
abitudini nostrane, anche il capo della Lega ha 
tirato subito, come si dice, la coperta dalla sua 
parte. Già sinistra e missini, prima e dopo i re- 
clami di Berlusconi, avevano fatto lo stesso 
con il discorso di Scalfaro, diverso nell'impo- 
| stazione rispetto a quello di Wojtyla ma ugual- 
mente volto ad un rafforzamento democrati- 
co, in chiave analogamente unitaria. Così Bos- 
si, con la consueta abilità, ha l’aria di dipinge- 
Te il Papa come uno specialista di cose italiane 
che condivide non solo gli allarmi, ma perfino 
i motivi ispiratori del movimento leghista. Pa- 
lese forzatura, che peraltro riflette il vero sen- 
timento di un leader posto in indubbia difficol- 


Ora, nel gioco delle contrapposte versioni, 
non vanno seguiti né Bossi né i suoi avversari, 
ciascuno impegnato a trarre un proprio profit- 
to. Con il rispetto e il distacco che dunque si 
impongono, si può soltanto osservare che Pa- 
pa Wojtyla guarda con particolare attenzione 
— e passione — a un Paese che non è il suo 
ma è diventato anche suo: questa Italia minac- 
ciata da crisi, recessioni, malavita, spaccature 
politiche e regionali eppure, come il Pontefice 
chiaramente fa intendere, sempre in grado di 
risollevarsi. Questo sembra l'autentico messag- 
gio, e non già l'appoggio a una delle tante me- 
schinità in competizione. 


ROMA — Pastore d'anime che guarda alle sorti 
del mondo, «politico» dai i 
nazionali, an Wojtyla si è sempre collocato 
delle vicende locali. Se mai si occu- 

pa di una singola etnia, come quella bosniaca, 
per richiamarsi alle coscienze ed invocare la 
pace, non per sostenere una fazione contro 
. un'altra, Se dunque la questione italiana viene 
presa di petto da questo Pontefice, in apparen- 
za estraneo alle nostre vicende è perciò da ta- 
luni rimproverato, da altri elogiato, si impone 
tutto un ordine di riflessioni. Primo, i motivi 
che hanno indotto il Papa a intervenire. Secon- 
do, gli obiettivi che eg li ci range Terzo, le 


grandi disegni inter- 


— ripercussioni 


inte è che una polemica 


CITTA' DEL VATICANO 
— Ha lasciato cadere la 
traccia scritta del discor- 
so che gli avevano prepa- 
rato per il Natale ed ha 
parlato a braccio dell'Ita- 
lia agli italiani, solleci- 
tandoli a tenere fede alla 
loro comune tradizione, 
alla lingua, alla cultura, 
una grande cultura, che 
fanno di loro un popolo 
unico e unito. E' questo 
il messaggio che Giovan- 
ni Paolo II ha lanciato sa- 
bato al Paese con un im- 
peto che ne ha valorizza- 
to la sincerità e la forza. 
Papa Wojtyla ha invita- 
to gli italiani ad un «Na- 
tale di speranza», una 
speranza, ha detto, che 
vorrei «fosse la nostra 
speranza comune: di voi 
tutti, italiani, dal Nord 
al Sud, di Roma, delle 
isole, di tutti i nostri fra- 
telli della stessa tradizio- 
ne, stessa lingua, stessa 
cultura, grande cultura, 
grande ricchezza. Anche 
l'eredità degli ultimi de- 
cenni — ha aggiunto — 
non può che ispirare un 


Politica 
‘A BRACCIO, IL SUCCESSORE DI PIETRO, HA PARLATO DEI FONDAMENTI FORTI E PROFONDI SUI QUALI COSTRUIRE IL FUTURO 


Il Papa: «Italiani, restate uniti» 


coraggio, una speranza, 
una decisione di costrui- 
re l'avvenire su questi 
fondamenti forti e pro- 
fondi». ; 

I pericoli di divisione 
che la grancassa propa- 
gandistica 
della Lega evoca da mol- 
ti mesi e che i «media» 
riecheggiano e amplifica- 
no hanno apparentemeén- 
te allarmato anche Papa 
Wojtyla che sembra ac- 
costare le vicende italia- 
ne di questi mesi a quel- 
le della vicina Jugosla- 
via di qualche anno fa. 
Allora il Vaticano accol- 
se con grande ed esplici- 
to favore le rivendicazio- 
ni nazionalistiche di slo- 
veni e croati, e fu tra i 
primi a riconoscere di- 
plomaticamente i nuovi 
stati nazionali. Il bara- 

a tro nel quale sono caduti 
da allora i popoli della 
ex Jugoslavia, la guerra 
che ancora divampa a 
pochi chilometri da Ro- 
ma hanno sicuramente 
contribuito a rendere 
più accorato l'invito ri- 


federalista ’ 


volto da Giovanni Paolo 
II agli italiani perchè 
non rinneghino la lin- 
gua, le tradizioni, la sto- 
ria, la grande cultura co- 
mune che fa di loro un 
solo popolo «dal Nord al 
Da con Roma e le iso- 
e. 

Assai più formale il di- 
scorso che Papa Wojtyla 
non ha letto ma che era 
stato anticipato, come 
ogni domenica, ai giorna- 
listi accreditati presso la 
Santa Sede: il Papa si li- 
mitava ad augurare «con 
particolare affetto» un 
buon Natale ai «carissi- 
mi italiani e carissimi ro- 
mani» auspicando che lo 
spirito natalizio potesse 
guidarli e sostenerli mel- 
lo sforzo di un rinnova- 
mento fedele ai valori 
evangelici che hanno 
ispirato la storia civile e 
religiosa» del Paese. 

Non è mancato a Nata- 
le un secondo, angoscio- 
so appello alla pace per 
le «martoriate popolazio- 
ni» di Bosnia Erzegovina 
«straziate da lotte fratri- 


cide e conflitti interetni- 


ci», per i popoli del Cau- 
caso e dell'Africa che sof- 
frono per la mancanza 
di pace. 

«Abbandoni. le armi 
chile brandisce —ha im- 
plorato il Papa — prov- 
veda al fratello nel biso- 

io chi ha i mezzi in ab- 
Bondanza, si GICC in 
ogni angolo della terra 
lo spazio della fraterni- 
tà, frantumando ostacoli 
e barriere etniche.e cul- 
turali, politiche e religio- 
se». 

Papa Wojtyla ha dedi- 
cato invece al tema della 
famiglia il discorso pro- 
nunciato dalla finestra 
del suo studio all'Ange- 
lus della giornata di San- 
to.Stefano. E della fami- 
glia ha invitato tutti a ri- 
scoprire i valori per far- 
ne «l'ambiente vitale do- 
ve ogni bimbo che viene 
al mondo è accolto, fin 
dal suo concepimento, 
con tenerezza e gratitu- 


dine e trova quanto gli è. 


necessario per crescere 
serenamente». 
Salvatore Arcella 


UMBERTO BOSSI ANALIZZA IL DISCORSO PONTIFICIO 


«Nonéèla Lega il bersaglio» 


Il Pontefice ha rivolto un «monito più duro» ai partiti che «trasudano vecchio» 


ROMA — Sull'unità de- 
gli italiani, tutti d'accor- 
do con il Papa. Anche 
Umberto Bossi e la Lega 
Nord. Per il:«senatur» il 
Sommo Pontefice ha vo- 
luto senz'altro rivolgere 
un monito alla Lega 
(«perchè proponga un fe- 
deralismo possibile, mo- 
derato, per il Paese»). 
Ma il monito «più duro», 
è il parere di Bossi «va 
alla partitocrazia, ai vec- 
chi partiti, i partiti che 
trasudano vecchio e che 
‘propongono ancora una 
volta progetti di spolia- 
zione per il Nord, che 
poi non servono nemme- 
no al Sud, non servono 
‘al suo sviluppo, ma sol- 
tanto — sostiene il se- 
gretario del partito del 
Carroccio — a garantire 
gli apparati, a riempire 
le tasche di questi vec- 
chi partitocrati». 


La Lega, quindi, non 
ritiene di essere il vero 
«bersaglio» del monito 
natalizio di Giovanni Pa- 
olo II. Anche perchè, ha 
sostenuto il capogruppo 
dei deputati Roberto Ma- 
roni, «il nostro federali- 
smo non è secessione». I 
leghisti ritengono quin- 
di che «rinnovarsi nel- 
l'unità sia una esortazio-: 
ne giusta, ma ha aggiun- 
to Maroni — il proble- 
ma è quello di ritrovare 
l'unità che 40 anni di 
questi governi hanno di- 
strutto». 

Il Papa, ha commenta- 
to Bossi, «ha colto la 
grande difficoltà di que- 
sto momento, in cui la 
contrapposizione socio- 
economica è diventata 
anche politica, e anche 
il fatto che il ‘94 sarà an- 
no di grandi decisioni, 
visto che ormai la con- 


trapposizione non è più 
tra centralismo e federa- 
lismo, ma tra federali- 
smo e secessione». 

Sull'augurio del Papa 
agli italiani si sono 
espressi positivamente 
vari esponenti politici. 
Per Franco Bassanini 
(Pds) il Papa si rivolge 
soprattutto alla Lega, ed 
è poi preoccupato per- 
chè ha sotto gli occhi i 
drammi della ex Jugo- 
slavia e della Russia. 
Perciò. è «un richiamo 
importante», condiviso 
dall'Alleanza Progressi- 
sta... 

Pierferdidando Casini 
(Dc) ha rilevato che il 
Pontefice «conferma 
un'attenzione forte ver- 
so l'Italia ed è logico che 
insista sul mantenimen- 
to e il consolidamento 
dell'unità nazionale». 
«Apprezzamento e grati- 


tudine» per il messaggio 
agli italiani sono stati 
espressi dall’on. Rober- 
to Formigoni, nominato 
recentementecommissa- 
rio straordinario della 
Dc in Lombardia, che ha 
scritto a Giovanni Paolo 
II. «Con le sue accorate 
e ferme espressioni il Pa- 
pa dimostra una volta di 
più — afferma Formigo- 
ni — di avere a cuore le 
sorti del nostro Paese: 


‘ un Paese che può avere 


un futuro soltanto se 
‘non si snatura ma si rin- 
nova diventando più 
profondamente se stes- 
so, andando al cuore del- 
le sue origini, della sua 
storia e delle sue tradi- 
zioni. E di questa storia 
‘fa certamente parte la 
sua unità culturale, poli- 
tica ed economica. Una 
unità — conclude Formi- 
goni - che deve articolar- 


si e valorizzare le auto- 
nomie territoriali e so- 
ciali anche in nuove for- 
me, ma non può romper- 


SD. 


Un commento anche 
da parte del segretario 
del Msi Gianfranco Fini. 
«Nel suo Ineenaggio agli 

‘ermato 
il Santo Padre ha detto 
cose molte chiare in of- 
dine al rinnovamento e 
contro la disgregazione 
nazionale. E' un forte 
monito che, con grande 
rispetto, va rilanciato in 
tutta la nazione». L'uni- 
ca voce fuori dal coro è 
stata quella di Vittorio 
Sgarbi che ha rivolto al 
Pontefice il rimprovero 
di aver invaso «il campo 
del potere temporale at- 
traverso la più alta 
espressione del potere 


italiani — ha af 


spirituale». 


Elvio Sarrocco 


L'EX MINISTRO DC CHIAMA IN CAUSA NAPOLITANO CHE SMENTISCE («SOLO CALUNNIE») 


Pomicino accusa: «Tangenti al Pci» 


MILANO - L'ex ministro 
democristiano Paolo Ciri- 
no Pomicino, interrogato 
dal giudice Di Pietro il 20 
dicembre scorso, ha accu- 
sato il presidente della 
Camera Giorgio Napolita- 
no, di essere coinvolto 
nella Tangentopoli napo- 
letana. Stralci dell'inter- 
rogatorio di Cirino Pomi- 
cino e relativi a presunti 
contributi finiti al Parti- 
to comunista, vengono 
pubblicati dal settimana- 
le «Panorama» oggi in 
edicola. In cambio dei fi- 
nanziamenti il gruppo co- 
munista alla Camera 
avrebbe votato a favore 
di uno stanziamento di 
500 miliardi nella legge 


‘finanziaria del 1986 per i 


Logi del metrò di Napo- 


- Di Pietro ha chiesto a 
Cirino Pomicino: «Vincen- 


IL PICCOLO 


zo Maria Greco (amico 
dell'ex ministro) riferisce 
che lei avrebbe riversato 
parte del denaro ricevuto 
per conto della società 
Metro Napoli al segreta- 
rio provinciale del Parti- 
to comunista Ranieri per- 
chè in tal senso gliene 
avrebbe fatto richiesta 
l'on. Napolitano. E’ vera 
la circostanza? Risponde 
Cirino: Pomicino: «L'ing. 
Greco non ricorda bene i 
termini del nostro collo- 
quio in quanto in effetti 
io segnalai a lui che a 
mio giudizio nell'opera- 
zione Metro Napoli, fi- 
nanziamento per la co- 
struzione della metropoli- 
tana, vi era stata anche 
una contribuzione eletto- 
rale a favore del Partito 
comunista. . 

Non è vero invece che 
sono stato io direttamen- 
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te a pagare denaro a Ra- 
nieri. E' vero invece che 
ho ritenuto, per come so- 
no andate le cose, che 
possa essere stato diretta- 
mente l'ing. Italo Della 
Morte a far pervenire 
contribuzioni al Partito 
comunista«. Cirino Pomi- 
cino poi parla del ruolo 
dell'ing. Della Morte che 
lo definisce l'allora refe- 
rente della società Metro 
Napoli aggiungendo che 
da lui ricevette contribu- 
ti elettorali sia per l'87, 
sia per l'89 e il ‘90 nell'or- 
dine di alcune centinaia 
di milioni. «Nella prima- 
vera dell'87 - ha raccon- 
tato ancora Cirino Pomi- 
cino a Di Pietro - l'ing. 
Della Morte mi confidò 
che versava contributi 
elettorali non solo al mio 
partito ma a tutti i parti- 
tie, sollevando il mio stu- 


pore, disse che li versava 
anche al Partito comuni- 
sta. Tutto ciò venne da 
meimmediatamente mes- 
so in rapporto con quan- 
to era accaduto in rela- 
zione all'approvazione 
della finanziaria dell'86». 

Girino Pomicino allude 
al voto a favore dello 
stanziamento di 500 mi- 
liardi per i lavori del me- 
trò di Napoli. Fu proprio 
il gruppo comunista pre- 
sieduto allora da Napoli- 
tano a sollecitare un co- 
spicuo finanziamento al- 
la metropolitana napole- 
tana, Immediate le smen- 
tite. Per Napolitano si 
tratta solo di ignobil insi- 
nuazioni. «Come ormai è 
chiaro da qualche tempo 
sono bersaglio di inven- 
zioni e insinuazioni prive 
di qualsiasi fondamento 
- ha detto il presidente 


della Camera - esse ven- 
gono evidentemente da 
persone interessate a col- 
pirmi per il ruolo istitu- 
zionale che ho svolto e 
che sto svolgendo in que- 
sto momento. La dirittu- 
ta morale testimoniata 
da tutti i miei comporta- 
menti - ha aggiunto Na- 
politano - è troppo nota e 
conosciuta per poter esse- 
re scalfita dalle menzo- 
gne». 

Anche il senatore del 
Pds Umberto Ranieri e 
l'ufficio stampa di Botte- 
ghe Oscure hanno replica- 
to alle accuse di Pomici- 
no. «Non è difficile valu- 
tare il fondamento di tali 
indiscrezioti - ha detto 
Ranieri - in'ogni caso vo- 
glio ricordare che nella 
mia vita non ho mai co- 
nosciuto nè l'ing. Greco 


nè il responsabile della — 


società Metro. Napoli, 
ing. Della Morte. Non ho 
mai discusso, concorda- 
to, nè tantò meno ricevu- 
to le contribuzioni di cui 
si fa riferimento«. In un 
altro comunicato l'’uffi- 
cio stampa del Pds sotto- 
linea che «anche in que- 
sto caso dopo la chiama- 
ta in causa dell'ing. Gar- 


dini da parte di Sama, la - 


persona chiave della vi- 
cenda, un tale ing. Della 
Morte, è deceduta. Ogni 
ulteriore commento sa- 
rebbe superfluo e di pes- 
simo gusto». 

Intanto l'ufficio  del- 
l'ispettorato-generale del 
ministero di Grazia e giu- - 
stizia ha chiesto informa- 
zioni al procuratore della 
Repubblica sulla fuga di 
notizie che ha consentito 
la pubblicazione dei ver- 
bali di Cirino Pomicino. . 

Luca Belletti 


Paolo Cirino Pomicino 
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LA LEGISLATURA 
E il«senatur» spara alto: 
«Pannella è strumentale 


ROMA — Umberto Bossi attacca sia Ciampi che Pan- 
nella. Il governo, afferma il segretario della Lega, si 
deve dimettere e bisogna andare alle urne al più pre- 


sto. Ed a nulla, aggiunge Bossi, serviranno le mano- © 


vre di Marco Pannella tendenti a ritardare lo sciogli- 
mento delle Camere. Noi, ha annunciato il «sena- 


tur», nel prossimo incontro con il presidente del Con- È 


siglio, «chiederemo a Ciampi di andarsene, non di! 
rafforzare il governo. E‘ arrivato il momento di an- ’ 


dare alle urne e di cambiare la storia di questo Paese 


in meglio. La Lega — ha concluso — ha ritirato la de- 


legazione parlamentare, non può certo tornare indie- 
tro». 3 
Per motivi e scopi diversi anche'Marco Pannella, 


promotore della mozione'di sfiducia al governo che- 


sarà discussa il 12 gennaio prossimo alla Camera, in- 


vita Ciampi a dimettersi. Per il leader radicale il pre- * 
sidente del Consiglio ha ormai «il dovere, se non l'ob- È 
bligo» di dimettersi, per permettere di andare alle - 


elezioni «senza equivoci». 
E l'unico modo — afferma Pannella — è di rimpa- 


stare il governo affidando la vicepresidenza a Mario » 
Segni ed un ministero (quello degli Esteri) allo stesso 
Pannella. Solo così sarà eliminato l'«equivoco» costi- ‘ 


tuito dal Pds che in Parlamento vota a favore di 
provvedimenti su sanità, scuola e pensioni, e con- 
temporaneamente «mobilita la piazza» per manife- 
stare contro. ; 

Tra poco più di una settimana Carlo Azeglio Ciam- 


pi dovrà affrontare la fase terminale del suo gover- 


no. Prima di presentarsi alla Camera (il 12 gennaio) 


consulterà le forze politiche. Lo farà il 4 e 5 gennaio — 


incontrando i gruppi parlamentari di Camera e Sena- 
to. Se da questi colloqui, ha spiegato il presidente 
del Senato Giovanni Spadolini, dovesse scaturire la 


prospettiva di qualche settimana di lavoro ulteriore .' 


per le. Camere per approvare importanti provvedi- 


menti su cui ci sia un vasto e generale consenso, «a 


mozione dovrebbe cadere pregiudizialmente, o co- 
munque essere ritirata dai presentatori». 


In quel caso infatti «il governo non avrebbe biso- ù 
gno di verificare il grado di fiducia ma ci sarebbe la i, 


strada per quello che si chiama uno scioglimento 
consensuale generalizzato». La mozione di sfiducia, 
comunque, ha sostenuto Spadolini, è uno strumento 


corretto dal punto di vista costituzionale e regola- . 


‘mentare. 


La richiesta di dimissioni di Ciampi contenuta nel- © 


la mozione presentata da Pannella e da altri 160 par- 
lamentari ha diviso le forze politiche. Pannella è 
convinto che al Paese ora occorra un governo «ade- 
guato alla straordinarietà del momento, fino quasi a 
giugno». . 

E perciò bisogna scegliere tra «riformatori leali e 


puliti come Segni e me stesso», ha spiegato, e «sini- * 


stri e torbidi moralizzatori (i pidiessini, ndr), eredi 
del regime cui devono le loro attuali fortune». 

Franco Bassanini del Pds, invece, sostiene che que- 
sto Parlamento non è più nelle condizioni di espri- 
mere un nuovo governo. E proporre, come fa Pannel- 
la, un Ciampi bis con due nuovi ministri è la «prova» 
che ci sono «intenti strumentali», si vuole cioè pro- 
lungare la legislatura mentre bisogna invece andare 
subito alle elezioni. 


Il partito della quercia teme soprattutto che un © 
‘nuovo governo, magari con un decreto legge, faccia * 
pre un provvedimento-spugna per Tangentopo- 


e.s. 


ll governo sta per varare una mini-stangata 


ROMA — Entro cinque 
giorni nuove tasse. Dopo 
i soldi trovati con la fi- 
nanziaria il governo va 
cercando altri 6.700 mi- 
liardi di entrate. Forse 
8.000 miliardi per rattop- 
pare i buchi dello Stato. 
La cifra esatta ancora 
non si conosce, ma la 
struttura della stangata 
di fine anno sì. In soccor- 
so dell'esecutivo, però, 
potrebbe venire un'ulte- 
riore riduzione del costo 
del denaro. I tempi, ha 
già sottolineato la Banca 
d'Italia, sono maturi, le 
condizioni ci sono tutte. 
Stando alle indiscrezioni 


che filtrano dal ministe- 
ro delle Finanze cardine 
della manovrina sarà il 
riallineamento delle ali- 
quote dell'Iva che, secon- 
do i calcoli dei tecnici, do- 
vrebbero fruttare tra i 
due e i tremila miliardi. 
Le aliquote attualmente 
al 12% saliranno al 13% 
(abbigliamento, calzatu- 
re, dischi) mentre sem- 
bra sfumata la possibili- 
tà di alzare anche quella 
del 19% portandola al 
20%. 

Nel ‘94 sarà più cara 
anche la benzina, Qui il 
governo intenderebbe ra- 
strellare circa 1.500 mi- 
liardi: si parla di 80-85 li- 


re in più per la «super» e 
di 50-60 lire per la «ver- 
de». Potrebbero aumenta- 
re anche gli alcolici con 
un ritocco all'imposta di 
fabbricazione e le sigaret- 
te per ottenere un impor- 
to di 400-500 miliardi. Se- 
condo la Federazione dei 
tabaccai le «bionde» na- 
zionali aumenteranno di 
150 lire a pacchetto e 
quelle estere di 200. - 

E ancora: allo studio 
c'è il mantenimento per 
il ‘94 della tassa”sui beni 
di lusso che colpisce in 
particolare auto e moto 
di grossa cilindrata, Ri- 
tocchi in vista per l’impo- 


sta di trascrizione al Pra, 
per una serie di imposte 
di bollo mentre verrebbe- 
ro sfoltite numerose age- 
volazioni per i professio- 
nisti. Non solo. Non si 
escluderebbe neppure di 
incrementare il bollo per 
patenti e passaporti. Ulti- 
ma novità una minisana- 
toria del contenzioso de- 
maniale che porterebbe 
a fisco circa 600 miliar- 


Nel ‘94 le sorprese non 

i o. Già si parla 
della necessità di mette- 
Te a punto una manovri- 
na di primavera, compre- 
satrai4ei5 mila miliar- 
di, per risanare le casse 


dello Stato. Gli italiani, 
insomma, dovranno fare 
i conti con nuovi sacrifici 
che si assommano a quel- 
li già annunciati a comin- 
ciare dal rincaro del ca- 
none Rai e della bolletta 


‘ dell'Enel. Per non ricor- 


dare poi la «mitragliata» 
di tasse che piomberan- 
no addosso ai contribuen- 
ti da parte degli enti loca- 
li: arriveranno le «bollet- 
te» più care dei rifiuti ur- 
bani, delle tasse automo- 
bilistiche, le addizionali 
su gas e metano e la «To- 
sap», la tassa per l'occu- 
pazione delle aree pubbli- 
che. E, per finire in «bel- 


e Ciampi deve andarsene» 


lezza», anche i farmaci 
costeranno di più visto 
che le spese per la salute 
non ci saranno solo per i 
bambini fino a 10 anni e 
per gli ultrassessantenni. 
Tutti gli altri pagheran- 
no di più le medicine (il 
50% su quasi tutti i far- 
Imaci). Insomma: è pron- 
to il «superbotto». 

Per contro (e fortunata- 
mente) continuano ad an- 
dare alla grande le nostre 
esportazioni. Gli effetti 
della svalutazione della 
lira influiscono ancora 
benevolmente sui conti 
con l'estero: quasi 24 mi- 
la miliardi (23.980) di at- 
tivo nei primi 10 mesi 


del ‘93. Secondo i dati 
forniti dall'Istat in otto- 
bre la bilancia commer- 
ciale ha registrato un at- 
tivo di 1.309 miliardi, 
meglio ancora di settem- 
bre (+666 miliardi), e in 
10 mesi il saldo con i 
partner europei tocca 
quota 10.236 miliardi 
contro un passivo di 
9.025 miliardi dello stes- 
so periodo del ‘92. L'atti- 
vo di ottobre nasce dalle 
cessioni italiane verso la 
Cee che hanno raggiunto 
i 113,201 miliardi, men- 
tre gli acquisti sono am- 
Monieti a 102.965 miliar- 
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7 | KILLER CONFESSA A DON TURTURRO: «HO PARTECIPATO ALLA STRAGE» | 


Interni / Cronache 


« «Flo ucciso Falcone» 


NAPOLI 


Industria 
«sporca» 


ROMA — I carabi- 
nieri dei nuclei anti- 
sofisticazione di Na- 
poli hanno seque- 
strato. un'intera in- 
dustria conserviera 
a Palma Campania 
(Napoli). Lo ha reso 
noto il ministero del- 
la sanità. Partendo 
da una segnalazione 
delle autorità britan- 
niche al nostro mini- 
stero della Sanità, 
che riguardava il rin- 
venimento di un fe- 
to di topo in una sca- 
tola di piselli di pro- 
duzione italiana si è 
risaliti alla ditta che 
provvédeva al confe- 
zionamento per al- 
tra ditta del salerni- 
tano, titolare del 
‘marchio di vendita». 


IVREA — Un sesso nuo- 
vo sotto l'albero di Nata- 
le. Fra i tanti regali biz- 
zarri che come tutti gli 
anni qualcuno si prende- 
rà la briga di catalogare, 
in questo ‘93 di crisi e di 
ripensamenti collettivi 
Sspiccherà di sicuro quel- 
lo chiesto ad un Gesù 
d bambino di larghe vedu- 
1 te da Vincenzo Cocciolo, 
5 detenuto quarantotten- 
di ne rinchiuso nel carcere 


ni ammazzare un sottuffi- 
4 ciale di polizia. Il «bandi- 
xa to dagli occhi di fuoco», 
arrestato nel giorno di 
à Pasqua del 1974 mentre 
4 cercava di svaligiare 
i una villa, assassino man- 
È cato in quanto il colpo di 
4 istola indirizzato al- 
4 ‘agente che lo aveva sor- 
i preso non esplose, ha de- 
> ciso di diventare donna. 
Ù E questa scelta estrema, 
3 comunicata attraverso il 


suo legale, Patrizia Mus- 
sano, è diventata la ri- 
chiesta di un «cadeaux» 
Ì molto speciale che non 
t mancherà di creare qual- 
3 che problema all'interno 
sd del penitenziario da cui 
i potrà uscire soltanto nel 
‘97. «Cara Terry hai avu- 


j 
i Natale», ha scritto a Vin- 
) cenzo l'avvocato Mussa- 
r no subito dopo aver rice- 
4 vuto il semaforo verde 
i dall'alto. Quel regalo, ar- 
rivato proprio alla vigi- 
i lia delle feste di fine an- 
no, era il verdetto che îl 
SE iudice istruttore del Tri- 
i unale di Ivrea, Fabio 


t 


E' mancato all'affetto. dei 
suoi cari 


Giuseppe Rando 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella MARIA unita- 
mente a zii, cugini e paren- 
ti tutti. . 

I funerali seguiranno lunedì 
27 corrente alle ore 9.30 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore direttamente 
per Ronchi dei Legionari. 


Trieste, 27 dicembre 1993 
SORTI ELI TRIO DANA 


A di Ivrea perchè tentò di, 


to un gran bel regalo di. 


PALERMO — «E' vigi- 
lia di Natale: padre per- 
donatemi perchè ho 
molto peccato in pen- 
sieri, parole ed ope- 


re»..... E nel segreto del . 


confessionale un killer 
della mafia ha cercato 
di liberarsi dei fanta- 
smi che lo assediano, 
dei mostri che lo tor- 
mentano. Non un killer 
qualunque: e poi di gen- 
te ne ha uccisa tanta, 
ma soprattutto è stato 
anche lui a Capaci, ha 
partecipato alla strage 
che ha straziato Gio- 
vanni Falcone, la mo- 
glie, tre agenti della 
scorta. Con i toni del 
«magnum gaudio nun- 
zio vobis» Paolo Turtur- 
ro, il sacerdote che ha 
raccolto l’ eco di un 
piciono tormento, ne 

a dato notizia, con 
una scelta certamente 
singolare, destinata for- 
se a provocare anche 
critiche e polemiche. E' 
giusto, per esempio, 
che un sacerdote riferi: 
sca sulla sfera del se- 


Lambertucci, firmava 
dopo aver esaminato la 
sostanziosa documenta- 
zione medica fornita dal 
perito Renato Galli, do- 
cente all'Istituto di medi- 
cina legale dell'universi- 
tà di Torino, Poche paro- 
le scarne, il passaporto 
per un'altra vita. Assicu- 


«Ta il suo legale: quello di 


Vincenzo, che per il fat- 
taccio di una Pasqua lon- 
tana era già stato in gale- 
ra.a Rebibbia e a Napoli, 
‘non è il capriccio dell’ul- 
tima ora. Sono state le 
lunghe giornate dietro le 
sbarre, pare, a fargli sco- 
prire una nuova identità 
sotto il volto smunto e 
sofferente di un uomo 
che stava voltando le 
spalle alla giovinezza e 
che un anno fa aveva su- 
bito una «orchiectomiay 
al Mauriziano di Torino, 
perchè c'era il sospetto 

un tumore ai testicoli. 
Poco alla volta, Cocciolo 
aveva cominciato a farsi 
crescere i capelli, a tin- 
gerli di biondo, a pren- 
dersi cura di sè: unghie 
laccate di rosa, mascara, 
scarpe col tacco. Vincen- 
zo si farà operare a sue 
spese in una clinica spe- 
cializzata di Torino. La 
trasformazione, però, 
sta creando grave imba- 
razzo nella direzione del 
carcere di Ivrea, dove 
non esiste reparto fem- 
minile. Una volta cam- 
biato sesso e nome a Ter- 
n toccherà anche cam- 

lare prigione. 
; "Viviana Ponchia 


t 


n 


:E' mancata all'affetto dei 


suoi cari, nonna 


Gisella Prunk 
ved. Salamon 


La ricordano con affetto i 
nipoti TULLIA e FABIO, 
il genero SERGIO DARA- 
DIN e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
27 alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 27 dicembre 1993 


Si avverte la spettabile.. 
clientela che per tuttiiti- 
pi di avvisi economici, 
necrologie e partecipa- 
zioni è necessario rila- 
Sciare la partita Iva o il 
codice fiscale. 


greto che gli viene con- 

lato, pur senza cita- 
re la «fonte»? Ed anco- 
ra: è giusto che egli, già 
parroco con scorta di 
polizia, si esponga ad 
ulteriori rischi, dicen- 
dosi depositario di gra- 
vi segreti? 

Ma evidentemente 
su queste domande 
don Turturro, noto alle 
cronache come sacerdo- 
te che fa incetta di ar- 

i giocattolo per bru- 
ciarle in pubblici falò, 
deve avere riflettuto ed 
alla fine ha preso la 
sua decisione. Così du- 
rante l'omelia della 
mezzanotte nella par- 
rocchia di Santa Lucia, 
al Borgo vecchio, dirim- 
pettaia dell’ Ucciardo- 
ne ha riferito del suo in- 
contro con un contem- 

oraneo Barabba. Ne 

a tratto FRE per 
rinnovare il grido di 
una vedova di Capaci, 
Rosaria Schifano: «Ma- 
fiosi Dio vi perdona, 
ma prima dovete pen- 
tirviy. E pentirsi, osser- 
va il sacerdote, signifi- 


SPRECHI 


Cenone, 
gli «avanzi» 
valgono 
120 miliardi 


ROMA — Tempo di 
crisi, nongettate nel- 
la spazzatura gli 
avanzi del cenone di 
natale. Ogni anno, si 
calcola infatti, che a 
finire dalle tavole 
imbandite diretta-. 
mente nella pattu- 
miera, sono circa 
400 mila quintali di 


cibo, per un valore 
complessivo di 120 


miliardi. Secondo 
l'Unione consumato- 
ti due le principali 
cause di questo in- 
giustificato sperpe- 
To: spese con molta 
più roba del necessa- 
rio e porzioni troppo 
abbondanti, Se ai re- 
sti del cenone di Na- 
tale si aggiungono 
quelli accumalati fi- 
no al Capodanno, si 
ottiene una quantità 
di alimenti che ba- 
Sterebbe a dieci mi- 
lioni di abitanti di 
un paese del Terzo 
‘mondo. 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Oliviero 
Borsi 
(Oli) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANITA, la figlia 
LAURA con BRUNO e 
SILVIA unitamente ai pa- 
renti. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 28 corrente alle ore 
10.15 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 dicembre 1993 


I ANNIVERSARIO 
Enrico Molinari 


Sei sempre con'noi. 
Mamma, papà 
e sorella 


La Messa di suffragio verrà 
celebrata oggi 27 dicembre 
alle 19 nella chiesa di S. 
Bartolomeo, Barcola. 


Trieste; 27 dicembre 1993 
CSI AZI O E n 


1988 1993 


Antonio Pastore 


Con immutato dolore la mo- 
glie lo ricorda. + » 


Trieste, 25 dicembre 1993 


ca «testimonianza del 
ravvedimento, incon- 
tro con la giustizia di 
Dio, ma anche con quel- 
la degli uomini. Perchè 
non può esservi la ri- 
conquista della pace in- 
teriore se non si è.in pa- 
ce anche con il mon- 
do». 

, Dunque un esplicito 
invito, sembra di capi- 
re, al killer perchè deci- 
da di aprirsi anche con 
la magistratura, pronto 
a rimettere i suoi debiti 
su questa terra, nella 
certezza che gli saran- 
no rimessi per l'eterni- 
tà. Così l'assoluzione 
sacramentale appare 
subordinata ad un ulte- 
riore passo in avanti, la 
confessione giudizia- 
ria. «Si dice il peccato, 
non il peccatore», reci- 
ta un antico proverbio. 
Inutile cercare di sape- 
re di più di questo ‘as- 
sassino che forse già 
medita di passare sotto 
la tutela prevista per i 
collaboratori della giu- 
stizia ed intanto bussa 
alle porte di una Chiesa 


« SALERNO 


Troppo cloro 
inpiscina: 
bambina 
all'ospedale 


SALERNO —. Una 
bambina di sei anni, 
Michela D' Antonio, 
è rimasta gravemen- 
te intossicata proba- 
bilmente da acqua 
intrisa di cloro - 
mentre seguiva un 
corso di nuoto nella 
piscina privata «On- 
da nuoto» nel rione 
Carmine a Salerno. 
Secondo quanto 
emerso dalle indagi- 
ni la piccola nuotan- 
do avrebbe ingoiato 
acqua nella piscina 
nella quale acciden- 
talmente si sarebbe 
riversato un quanti- 
tativo di cloro conte- 
nuto in una tanica 
lasciata incustodita 
ai bordi della vasca. 
La piccola, che ave- 
va avvertito forti do- 
lori e conati di vomi- 
to, è stata ricoverata 
nel reparto di riani- 
mazione dell’ ospe- 
dale «San Leonardo» 
di Salerno. 


T 


Dopo lunghe sofferenze è 
spirata 


Lidia Giaschi 
Barbolini 


Lo annunciano con dolore 
la figlia (assente), le sorelle 
ei parenti tutti. 

Il funerale partirà alle ore 
12.30 del giorno 28 dicem- 
bre 1993 direttamente dalla 
chiesa di Servola. . 

Un grazie particolare a tutti 
coloro che le sono stati vici- 
ni negli ultimi giorni. 
Trieste, 27 dicembre 1993 


Decimo anniversario della 


scomparsa di 


Maria Rubino 
Maltese 


Il figlio DOMENICO e la 
nipote GIOVANNA la ri- 
cordano. 


Trieste, 26 dicembre 1993 
[cn——_rr@77@ 
XI ANNIVERSARIO 


Umberto Sauli 


La moglie e gli amici Lo ri- 
cordano con immutato affet- 
to, 


Trieste, 27 dicembre 1993 
ERETTI 


che aveva dimenticato 
e comunque tradito. 

Paolo Turturro nulla 
può aggiungere di più 
nè coni sui parrocchia- 
ni, nè con i cronisti che 
lo assediano, o con il 
magistrato che ha co- 
munque voluto regi- 
strare questo evento, 
nel rispetto ovvio del 
vincolo del segreto del 
confessionale. 

E non è la prima vol- 
ta che tutto questo ac- 
cade: «Vi perdono, ma 
prima dovete pentir- 
vi...» il forte appello 
che sta tra anatema e 
invocazione, ha già toc- 
cato Giuseppe Marche- 
se, altro superkiller. Lo 
ha raccontato lui stes- 
so, nell'aula di Rebib- 
bia: proprio quelle pa- 
role lo indussero a gira- 
re le spalle a Totò Rii- 
na, a tradire il male per 
scegliere di affrontare 
a viso aperto le proprie 
responsabilità. Sopra- 
tutto quelle morali, vi- 
sto che l' ergastolo già 
lo aveva. ; 

Rino Farneti 


I IL GIUDICE ACCOGLIE LA RICHIESTA DI UN DETENUTO DI IVREA 


‘ II«ferocebandito» cambia sesso 


Vincenzo Cocciolo, 48 anni, si chiamerà Terry e finirà in un carcere femminile 


BARI 
Bloccate 


inPuglia 
clandestine 
russe 


MONOPOLI — Due 
giovani clandestine 
russe, una di 18 an- 
ni l' altra di 14, ap- 
pena sbarcate sulla 
‘costa pugliese da un 
motoscafo di con- 
trabbandieri, sono 
state fermate da mi- 
litari della guardia 
di finanza al termi- 
ne di un' operazione 
che ha portato alla 
denuncia di sei per- 
sone e all’ arresto di 
una settima. Gli in- 
vestigatori stanno 
indagando su un gi- 
To di prostituzione 
internazionale gesti- 
to dai trafficanti di 
sigarette. L' opera- 
zione è stata avviata 
dopo l’ avvistamen- 
to di una «vedetta», 
dotata di telefono 
cellulare, che con- 
trollava l' ormeggio 
dei mezzi della guar- 
dia di finanza nel 
porto di Monopoli. 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Stefania Bukavec 
ved. Sardo 


Lo annunciano il figlio DA- 
RIO con la moglie MAIDA 
eil nipote DANIELE unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali partiranno oggi, 


lunedì 27, alle ore 12 dalla | 


Cappella di via Pietà per la 
chiesa di Prosecco. 


Trieste, 27 dicembre 1993 
FETTE II en 


X ANNIVERSARIO 


Dieci anni fa si spegneva, 
com'era vissuta, l'indimenti- 
cata 


Giuseppina (Lidia) 
* Emmanuele 
in Spadavecchia 


La rievoca con immutato 


dolore il marito FELICE 


per la sua grande serenità e | 


bontà d'animo, che resteran- 
no per sempre nel ricordo 
di chi ha conosciuto e con- 
diviso con lei la sua fiducia 
nella vita. 

Con lo stesso affetto la ri-. 
cordano la madre BIAN- 
CA, il fratello SALVATO- 
RE, i nipoti. 

Trieste, 27 dicembre 1993: . 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Silvano Babille 


| Ne danno il triste annuncio 
la moglie MIRELLA, i fi- 
gli MANUELA, GIAMPIE- 
| RO con SANDRA e il nipo- 
te ELIA, unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare alla dottoressa MICHE- 
LA MUGGIA. 

I funerali seguiranno oggi 
27 alle ore 12.30 dal cimite- 
ro di S. Anna. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 27 dicembre 1993 


Partecipano al grave lutto 
SERENA e ROBERTO 
BUSSANI. 


Trieste, 27 dicembre 1993 


{ I dirigenti e i ‘colleghi di 
i GIAMPIERO partecipano 
commossi al suo dolore. 


Trieste, 27 dicembre 1993 
PRISENTI TTI TI TI 


Il personale della Direzione 
regionale della Sanità parte- 
cipa con cuore commosso 
al lutto che ha colpito l'as- 
sessore GIANPIERO FA- 
SOLA per la perdita del pa- 
dre 


DOTTOR 
Vittorio Fasola 
Trieste, 27 dicembre 1993 


I soci dell'Accademia Italia- 
na della Cucina della dele- 
gazione' di Gorizia, profon- 
| damente addolorati per la 
i scomparsa del loro presi- 
dente, 


DOTTOR 
Vittorio Fasola 


partecipano al dolore dei fa- 
miliari. 

Monfalcone, 

| 27 dicembre 1993 


Il presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia pro- 
fessor PIETRO FONTANI- 
| NI e gli assessori partecipa- 
no con profondo cordoglio 
al lutto che ha colpito il col- 
lega assessore GIANPIE- 
| RO FASOLA e famiglia 
| per la scomparsa del padre 


| DOTTOR 
Vittorio Fasola 


| Trieste, 27 dicembre 1993 
I 


EMO, LUCIANA, GA- 
BRIELLA, GIAMPAOLO 
e ANDREA BIANCHI par- 
tecipano al lutto della fami- 
glia FASOLA. 


Monfalcone, 
27 dicembre 1993 


Il presidente PIETRO FON- 
TANINI e gli assessori del- 
la Giunta Regionale parteci- 
pano al dolore di GIANPIE- 
RO FASOLA per la scom- 
parsa del padre. 


Trieste, 27 dicembre 1993 


Il Gruppo Parlamentare, i 
consiglieri regionali e tutte 
le sezioni della Lega Nord 
si uniscono al dolore di 
GIANPIERO FASOLA per 
la perdita del padre. 


Trieste, 27 dicembre 1993 


CARLO STICOTTI, 
FRANCESCO STROILI, 
FABIO SIROCCO, ENRI- 
CO VIGEVANI, VINCEN- 
ZO DE LEO sono vicini a 
GIANPIERO nel dolore 
per la perdita del padre. 


Trieste, 27 dicembre 1993 


III ANNIVERSARIO 
Nicola Di Ilio 
Da tre anni ci manchi, ci 
manchi davvero. 


Tua moglie, 
i tuoi figli 
e nipoti 


| Trieste, 27 dicembre 1993 


ee] 
I ANNIVERSARIO 


Regina Pohoni 


La ricorda con rimpianto la 


| sorella MARIA. 


Trieste, 25 dicembre 1993 


1986 
Angela 
1971 
Carlo Drassich 


|| Sempre nel cuore e nel pen- 


siero. 
CARLA e NINO' 
Trieste, 27 dicembre 1993 


t 


Prematuramente ci ha la- 
sciati la nostra cara 


Lucia Poropat 
Ne danno il triste annuncio 
il figlio MAURIZIO, 


FRANCO, fratello, sorelle, 
cognata, cognati, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 28 dicembre alle ore 
9.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore, 


Trieste, 27 dicembre 1993 


Ciao 

Zia 
- ARIELLA e BORIS 
Trieste, 27 dicembre 1993 


Zia Lucia 


ti ricorderemo sempre. 
- PATRIZIA, GIULIANO 
e PAOLO 


Trieste, 27 dicembre 1993 


+ 


Il giorno 24 si è spenta 
Anna Scrignar 


Ne danno l'annuncio le ni- 
poti. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 28, alle ore 11.15, dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 27 dicembre 1993 
“lO “i 


Il Signore ha chiamato al 
premio dei giusti l'anima 
buona di 


DON 


Luigi Zupancich 
Cancelliere Vescovile 
Parroco di Grignano 


Monsignor Vescovo, il Pre- 
sbiterio Diocesano, la Par- 
rocchia di Grignano, ne 
danno partecipazione e invi- 
tano alla cristiana preghiera 
di suffragio. 

La liturgia funebre sarà ce- 
lebrata a Grignano oggi 27 
dicembre alle ore 11.30. 


Trieste, 27 dicembre 1993 


Si associano NORMA e 
BRUNO. 


Trieste, 27 dicembre 1993 


Con tanto affetto ricordano 
il caro 


._ DON. 
Luigi Zupancich 
gli amici del lunedì MA- 
RIO MERCEDES e fami- 
glia. 
Trieste, 27 dicembre 1993 


Grazie 
DON 
Luigi Zupancich 


Sei in noi per sempre: le fa- 
miglie PAUSA. 

Grignano, 

27 dicembre 1993 


Si associano al lutto 
SONIA e VANJA LOKAR 
con famiglia. 


Trieste, 27 dicembre 1993 


Partecipano commossi 
IGOR e MARTINA. 


Trieste! 27 dicembre 1993 
—————_—___—_____-| 


Loriana Piacentini 
Zerial 


Quattro anni d'infinito rim- 
pianto. 
I tuoi cari 


Trieste, 26 dicembre 1993 
t-——Pm_—r———t—_t@ 


XXI ANNIVERSARIO 
Camillo Sancin 


Ricordandoti con rimpian- 
to. 


I familiari 


Trieste, 27 dicembre 1993 
——————oc<E EE CONI 


III ANNIVERSARIO 
Fulvia Fortuna 


I familiari la ricordano con 
affetto. 


Monfalcone, 
27 dicembre 1993 


- —__________@ 
. 27.12.1983 — 27.12.1993 
X ANNIVERSARIO 


Luigia Saracino 
in Giorgi 
I tuoi cari Ti ricordano con 
tanto amore, 


Trieste, 27 dicembre 1993 
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E 


E' mancata ai suoi cari 


Narcisa Millo 
ved. Pobega 


Ne danno il triste annuncio 
MARA con SILVANO e 
SERGIO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Si ringrazia la dottoressa 
DUREN per l'assistenza. 

I funerali seguiranno lunedì 
alle 9 dalla Cappella del 
Maggiore per Muggia Vec- 
chia. 


Muggia, 27 dicembre 1993 


Ciao 
nonna 


ti ricorderò sempre. 
- TINA 


Muggia, 27 dicembre 1993 


I familiari annunciano la 
‘perdita di 


Erasmo Gallana 
di 80 anni 


I funerali si svolgeranno do- 
mani, martedì 28 dicembre, 
alle ore 14.30 nel duomo di 
Cervignano, provenienti 
dall'ospedale Civile di Udi- 
ne. 

La salma sarà inumata nel 
cimitero di Scodovacca. 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti interverranno 
alla mesta cerimonia. 


Cervignano, 
: 27 dicembre 1993 


I familiari di 
Giuseppe Milocchi 
ringraziano tutti coloro che 


hanno preso parte al loro 
dolore, 


Trieste, 27 dicembre 1993 
-TcW-u_g6@ 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Teresa Rebeggiani 
in Cerqueni 
ringraziano tutti coloro che 


hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 27 dicembre 1993 
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I familiari di 
Giorgio Doz 
ringraziano tutti coloro che 


hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 27 dicembre 1993 
L'crr@ri<%"l 


VI ANNIVERSARIO 


Francesco Gambino 
(Franco) 
Mio caro una preghiera un 


fiore perché tu sei sempre 
nel mio cuore. 


Tua moglie PIERINA 
Trieste, 27 dicembre 1993 


Si uniscono al ricordo; IO- 
LANDA, SIMONETTA, 
DINO e parenti. 


Trieste, 27 dicembre 1993 
o_O 
27.12.1490 27.12.193 


Elio Geppi 


Nel ricordo indelebile con 
tanto amore e rimpianto. 
Alle 10 nella chiesa di Bar- 
cola pregheranno 

i tuoi cari 


Trieste, 27. dicembre 1993 


VII ANNIVERSARIO 


Ferruccio Latzel 


Con tanto affetto ti penso 
sempre. 

Moglie LILIANA, 

la figlia ALESSANDRA 

con il marito 

e figli 


Trieste, 27 dicembre 1993 


Il Piccolo [_3] 


t 


4 
E' mancata ai suoi cari 


Maria Orio 
ved. Sist 


La ricordano il figlio GIOR- 
GIO, la nuora NADIA, 
l'adorato nipote ENRICO, 
il fratello MARIO e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 27 dicembre 1993 


Zia Maria 


ti ricorderemo sempre. 
-LUCIO, FEDERICO e 
CRISTIANA È 


Trieste, 27 dicembre 1993 


È 


Si è spenta 


Renza Bastiancig 
ved. Gianosi 


di anni 55 
Lo annunciano i figli, le 
nuore, le nipoti, la sorella e 
i cognati unitamente ai pa- 
renti e amici tutti. 
I funerali saranno celebrati 
oggi lunedì 27 dicembre al- 
le ore 14 nella Parrocchiale 
di S. Elisabetta in Foglia- 
no-Redipuglia, muovendo 
alle ore 13.30 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Civile di 
Gorizia. 
Gorizia, 
Fogliano Redipuglia, 

27 dicembre 1993 
—PT___nrn=sm 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Danilo Polojaz 
ringraziano sentitamente 


tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 27 dicembre 1993 
re 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie, i figli di 


Savino Olivo 


ringraziano tutti coloro ‘che 
hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 27 dicembre 1993 


I familiari di 
Ferruccio Spadaro 
ringraziano tutti coloro che 


hanno voluto partecipare al 
loro profondo dolore. 


Trieste, 27 dicembre 1993 
E 


I ANNIVERSARIO 
Tullio Magazzin 
vivi sempre nei nostri cuo- 

n. 


La moglie 
eil figlio 


Trieste, 27 dicembre 1993 


I ANNIVERSARIO 


Francesco Kreiner 
Il tempo passa, il dolore. 
mai. Sei sempre con noi. 


Tua mamma, 
sorella, cognato 


Trieste, 27 dicembre 1993 
ISO III 


II ANNIVERSARIO 
Giovanni Felician 


Lo ricordano con immutato 
affetto 


i familiari 
Trieste, 27 dicembre 1993 
o meri 


VIN ANNIVERSARIO 
Albano Fabiani 


Ricordandoti. 
I tuoi cari 


Trieste, 27 dicembre 1993 
TT +#Tr, CSS 


Accettazione 


necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - sabato 8.30-12.30 
martedì - venerdì 15-19 


Viale S! Marco, 29 
lunedì - venerdì 8.30-12;.30 15-19 
sabato 8.30-12.30 


| 
Î 
È 
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QUATTRO MORTI IN UN’ALLUCINANTE SEQUENZA PER LE ESALAZIONI DI MONOSSIDO DI CARBONIO 


La villetta dove ha colpito la «morte rosa». 


MANTOVA — La «morte 
rosa» è arrivata due vol- 
te e non ha lasciato 
scampo. Ma parlare di 
tragica fatalità, forse, 
non è il caso: secondo i 
primi accertamenti, al- 
meno tre delle quattro 
persone uccise a Bozzolo 
dal monossido di carbo- 
nio si sarebbero potute 
salvare. Ed è per questo 
che il sostituto procura- 
tore di Mantova che con- 
duce l'indagine 
strage, Gabriele Parolin, 
ieri pomeriggio ha notifi- 
cato una informazione 
di garanzia al medico 
che era stato chiamato 
per quelle «strane» mor- 
ti a catena: da ieri, la 
dottoressa Flora Finetto, 
33 anni, è sotto inchie- 
sta e l'ipotesi di reato 
che si configura è omici- 
dio plurimo colposo. 

La stufa assassina ha 
colpito la vigilia di Nata- 
le. A Bozzolo, paesone 
del Mantovano un tem- 
po famoso per essere ter- 
ta di «preti ribelli) come 
Don Primo Mazzolari, 


sulla - 


venerdì pomeriggio fer- 
vono i preparativi per il 
cenone. 

Si impastano i tortelli 
di zucca, si preparano le 
bottiglie di Gattinara 
‘per il luccio in salsa e la - 


«sbrisolona», la torta na- 


talizia di queste parti. 
Anche Renata Tininini, 
66 anni, si dà da fare per 
le tavolata dei parenti. 
Esce di casa, attraversa 
la casa e va là dentro, in 
quella villona della mam- 
ma novantenne al nume- 
ro 9 di via Valzania, do- 
ve da dieci anni non abi- 
ta più nessuno, eccetto 
qualche giorno d'estate. 
Renata, che tutti a Boz- 
zolo chiamano - Yvette, 
porta scopa e stracci, to- 
glie la polvere, apparec- 
chia latavola. Poi, accen- 
de il riscaldamento, una 
piccola stufa a gas che 
viene usata solo a Nata- 
le e per qualche bicchie- 
rata invernale. Passano 
tre ore e Rosa non esce 
più. Luigi Pancera, il ma- 
rito 66enne, si preoccu- 
pa, prova a telefonare, 


attraversa la strada ed 
entra anche lui con una 
vicina. La moglie è là, 
morta. Luigi ha appena 
il tempo di chiamare il 
medico, avvertire i pa- 
renti, piangere. Poi sta 
male anche lui e viene ri- 
coverato a Casalmaggio- 
re, un ospedale del cre- 
monese. La dottoressa 
Finetto non si impensie- 
risce per quel colorito ro- 
seo della donna morta, 
per quello svenimento di 
Luigi: lei è morta per «ar- 
resto cardiaco», certifi- 
ca, l'uomo invece ha avu- 
to un'malore per lo 
shock. Al cenone ora 
non pensa più nessuno. 
Per casa Pancera si pre- 
para una triste veglia di 
morte. La salma di Rosa 
viene vestita, composta 
sul feretro, viene messo 
il lutto alla porta. A Boz- 
zolo si sparge la voce, 
amici e compaesani van- 
no tutti lì, nella villa ma- 
ledetta, a portare le con- 
doglianze. Tutti si sento- 
no male, sette di loro fi- 
niscono al pronto soccor- 


so. Ma incredibilmente a 
nessuno, ancora, viene 
in mente di collegare 
quella catena di intossi- 
cazioni, E' l'impressione 
della morta, spiegano i 
medici. La notte di Nata- 
le, così, la stufa assassi- 
na torna a colpire. Dalla 
provincia di Parma, Lesi- 
gnano Dè Bagni (dove 
hanno un negozio) sono 
arrivati la figlia di Rosa, 
Rossella Pancera, 38 an- 
ni, e suo marito Franco 
Fortini, 48 anni. 

Da Milano è scesa an- 
che la sorella della mor- 
ta, Claudia Tininini. Tut- 
ti lì, nella camera arden- 
te, a vegliare la salma. 
Silenzioso, il monossido 
uccide anche loro. E nes- 
suno si accorge di nulla 
fino al mattino di Nata- 
le, quando l'arciprete 
del paese, Don Giovanni 
Sanfilippo, entra nella 
villa per impartire la be- 
nedizione e preparare i 
funerali di Rosa: «Mi so-- 
no stupito perchè vicino 
a Yvette non c'era nessu- 
no - racconta il sacerdo- 


Nido di topi, trappola mortale 


Informazione di garanzia (omicidio plurimo colposo) per il medico accorso per primo sul posto 


te - poi ho visto una luce 
accesa in fondo alla ca- 
sa, dietro una vetrata. 
Sono andato di là e li ho 
trovati, tutti e tre. Sem- 
brava che dormissero. 

Le indagini sono rapi- 
dissime: Carabinieri e vi- 
gili del fuoco, subito in- 
tervenuti, scoprono che 
la vecchia canna fuma- 
ria della stufa è ostruita 
da una tana di topi. 

Tappato lo sfogo ester- 
no, il monossido si è 
sparso per la villa, E ha 
ucciso. Una disgrazia, co- 
me tante altre che nel so- 
lo 1993 hanno causato 
37 vittime. Ma sulla qua- 
le pesano gravi responsa- 
bilità. Oltre all'impru- 
denza delle vittime infat- 
ti, che nonostante la 
campagna di prevenzio- 
ne di questi giorni (di- 
cembre è un mese a ri- 
schio, per le »morti ro- 
sa«) non avevano mai or- 
dinato controlli alla can- 
na fumaria, per il magi- 
strato pesa anche la leg- 
gerezza della dottoressa 
Finetto. 

Franco Metlicovich 


DISAGI PER IL FREDDO, LA PIOGGIA E LE MAREGGIATE - SODDISFATTI GLI SCIATORI 


ROMA — Un Natale al- 
l'insegna della solida- 
rietà nei confronti dei 
più deboli e di tutti gli 
emarginati delle nostre 
città. Ma un Natale so- 
lidale anche verso le 
vittime della guerra 
nella ex Jugoslavia e 
verso le migliaia di la- 
voratori che col nuovo 
anno rischiano di per- 
dere il loro posto. Non 
è caduto nel vuoto il 
‘messaggio dell' arcivec- 
scovo di Milano, card. 
Carlo Maria Martini, 
che col suo richiamo 
«alla sobrietà e alla soli- 
darietà» ha esortato al- 
la ricerca del giustizia 
e del bene. E lo stesso 
arcivescovo il giorno di 
Natale ha celebrato la 
messa nel carcere di 
Opera, alla presenza 
del sindaco Formenti- 
ni. Questi ha poi visita- 
to anche i ricoverati al- 
l'ospedale di Niguarda 
«e ha presenziato al tra- 


Feste all'insegna della solidarietà, 
eallaricerca delbene e della giustizia 


F Li n i 
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dizionale appuntamen- 
to dell'Opera Cardinal 
Ferrari che offre il 
pranzo di Natale a mil- 
le cittadini bisognosi. 
Sempre il cardinal Mar- 
tini la sera della vigilia 
di Natale, ha inaugura- 
to una nuova casa di 
accoglienza per immi- 
grati extracomunitari 
malati. E in tutta Italia 
molte sono state le ini- 
ziative di solidarietà 
verso gli immigrati. Al 
Brennero nelle celebra- 
zioni natalizie è stato 
rivolto un pensiero alle 
centinaia diextracomu- 
nitari che ogni anno 
tentano di passare il 
confine per cercare la- . 
voro nel nostro paese. 
Un presepe è stato alle- 
stito per raffigurare gli 
stenti patiti dai clande- 
stini. A Bologna il sin- 
daco Vitali ed il cantan- 
te Lucio Dalla hanno 
‘partecipato ad un pran- 
zo insieme a gruppi di 
extracomunitari. 


% 


Un singolare rito reli- 
gioso si è svolto in una 
chiesa di Ancona, dove 
nel giorno di Natale im- 
migrati nigeriani han- 
no potuto celebrare la 
messa secondo il loro 
rito. Una fiaccolata di 
solidarietà con i popoli 
della ex Jugoslavia si è 
svolta invece oggi in 
Umbria, nei pressi di 
Gubbio, mentre a Porto 
Santo Stefano, in Tosca- 
na, si è giocata una par- 
tita di calcio pro-ragaz- 
zi bosniaci. 

Spinti dalla preoccu- 
pazione per la crisi oc- 
cupazionale, nel Vene- 
to 1.200 dipendenti del- 
l'azienda farmaceutica 
Fidia, dichiarata fallita 
nei-giorni scorsi, hanno 
presidiato lo stabili- 
mento anche il 25 ed il 
26 dicembre, consu- 
mando il pranzo di Na- 
tale con mogli e figli e 
assistendo alla messa 
celebrata dal vescovo 
di Padova. 


ROMA — Natale nella 
morsa del gelo. Bianco 
Natale. Il maltempo ha. 
colpito quasi tutta la pe- 
nisola. Pioggia, neve, bu- 
fere di vento, grandine e 
mareggiate,straripamen- 
ti di fiumi, tetti scoper- 
chiati, strade interrotte, 
frazioni e comuni monta- 
ni isolati e temperature. 
piuttosto rigide hanno 
caratterizzato da Nord a 
Sud (e in particolare la 
Sicilia) le festività natali- 
zie. Hanno reso difficili 
gli spostamenti in auto- 
mobile per raggiungere i 
luoghi di vacanza, so- 
prattutto le località scii- 
stiche dove gli operatori 
turistici stavano già fe- 
steggiando l'evento, che 
risollevava le sorti della 
stagione. Traffico rallen- 
tato, tamponamenti, 


uscite di strada e qual- 


che incidente hanno fat- 
to parte del copione an- 
dato di scena sulle stra- 
de e autostrade italiane 
alla vigilia della festa. 
Anche il rientro in città 
è stato caratterizzato da 
notevoli disagi: insom- 
ma è stata una scommes- 
sa con le avverse condi- 
zioni meteorologiche. 
Difficili, in qualche caso 
annullati, i collegamenti 
con le isole (Stromboli e 
Pantelleria). Al Nord uni- 
ca eccezione sono state 
Piemonte e parte della 
Lombardia alle quali ieri 
è stato regalato uno 
splendido sole, anche se 
accompagnato da tempe- 
rature non troppo miti. 
In Trentino Alto Adige la 
colonnina di mercurio 
ha segnato in nottata - 
10 nel fondovalle e rima- 
ne il rischio di valanghe. 


Chiusi per le forti raffi- 
che di vento i passi Gar- 
dena, Pordoi, Fedaia e 
Giovo, Una valanga è ca- 
duta ieri mattina in Val- 
le d'Aosta, nei pressi di 
Morgex: nessuna vitti- 
ma. Un'altra valanga, in- 
vece, ha travolto e ucci- 
so in Valtellina un ragaz- 
zo: di 17 anni, Cristian 
Rodigari, mentre sciava 
fuoripista sulle pendici 


- del monte Sobretta in 


compagnia di un amico 
che si è salvato. 

Violentissime raffiche 
di vento si sono abbattu- 
te ieri sullo stretto di 
Messina e per questo il 
numero delle corse tra le 
due sponde è stato note- 
volmente ridotto. 

Critica la situazione 
anche in Campania, do- 
ve,una forte mareggiata 
ha colpito la costa isolan- 


. Nataledi gelo, sciagure sulle strade 


do Capri e consentendo 
nella mattinata la par- 
tenza di un solo traghet- 
to per Ischia. Malgrado 
il mare molto agitato 


- (forza 7, con minaccia di 


burrasca) le capitanerie 
di capitanerie di porto di 
Napoli e Salerno non 
‘hanno! segnalato imbar- 
cazioni. in difficoltà. 
Freddo e manto bianco 
nell'entroterra, in parti- 
colare in Irpinia..Lì la ne- 
ve ha fatto la sua com- 
parsa alla vigilia di Nata- 
le dopo anni di assenza. 
Non certamente miglio- 
re è stata la situazione 
in Sardegna, Nel week- 
end natalizio ben tren- 
taquattro persone hanno 
perso la vita in diversi 
incidenti stradali; un bi- 
lancio molto simile a 
quello dello scorso anno 

Brunella Collini 


cheggiato le autovetture. 


quanto si è saputo, mi 


di benzina le due porte 


chio. 


SN —increve |M 
Tre arresti a Roma! 
rubavano il cibo 

destinato ai malati 


ROMA — Tre dipendenti del policlinico Umberto I 
di Roma, sono stati arrestati la mattina di Natale 
dalla polizia mentre caricavano sulle loro autovettu- 
re generi alimentari destinati alle cucine di alcuni 
reparti dell'ospedale. Lorenzo Capone, segretario 
amministrativo; Franco Orlandi, operaio tecnico e 
Raffaele Martinelli, dopo aver caricato su un moto- 
furgone formaggi, yogurt, bottiglie d' oliò e d' aceto, 
pesce surgelato e altri generi alimentari, prelevati 
dalla dispensa centrale, sono usciti dall’ Umberto I, 
il più grande ospedale di Roma e si sono recati in 
via Treviso, una strada vicina dove avevano par- 


Dodici pescatori pugliesi bloccati 
coniloro pescherecci a Valona 


BARI — Da due settimane - ma solo ora se ne è 
avuta notizia - dodici pescatori di Molfetta (Bari) 
sono bloccati nel porto di Valona, in Albania, per- 
chè accusati di aver sconfinato le acque territo- 
riali con due pescherecci, l' «Europa» ed il «Save- 
rio Padre» degli armatori molfettesi De Ceglia. A 


multa di 28 milioni dagli armatori italiani, le au- 
torità albanesi - secondo quanto comunicato via 
radio dai capi-barca - avrebbero intenzione di se- 
questrare le due imbarcazioni e comunque impe- 
discono la partenza dei pescatori molfettesi da 
Valona. Sono in corso contatti diplomatici per 
evitare il sequestro dei due natanti e per accele- 
rare il rientro in Italia dei pescatori pugliesi. 


Vimercate: un nuovo attentato 
contro una sede della Lega Nord 


VIMERCATE — Nuovo attentato ad una sede del- 
la Lega Nord in provincia di Milano. Dopo quelli 
commessi l’ altra notte a Brugherio e Melzo, la 
scorsa notte è toccato alla sede di Vimercate. I lo- 
cali erano stati occupati fino alla 1.30 per una fe- 
sta natalizia. Subito oro ignoti hanno cosparso 
ingresso e hanno appic- 
cato il fuoco, Le fiamme hanno annerito il locale 
e reso inutilizzabili le attrezzature d' ufficio. Sul 
muro esterno è stato scritto con vernice: «contro 
lo sgombero dei centri sociali, fermiamo la nuo- 
va destra» con la firma «Lenka»(come viene ab- 
breviato il nome del centro sociale milanese «Le- 
oncavallo»), la falce e martello e il simbolo dei 
centri sociali, un fulmine che attraversa un cer- 


Due antiquari arrestati a Napoli 
pertraffico d’opere d’arte rubate 


NAPOLI — Due antiquari, l' addobbatore della 
Basilica di San Domenico! Maggiore, e altre tre 
persone sono stati arrestate a Napoli dai carabi- 
nieri per un traffico di opere d' arte rubate nella 
stessa Basilica in diverse occasioni. Le indagini 
erano cominciate lo scorso mese di ottobre dopo 
il ritrovamento, nel laboratorio di restauro di un 
antiquario, di un altare marmoreo di scuola na- 
poletana risalente al diciottesimo secolo con rela- 
tiva balaustra e porticina del tabernacolo, trafu- 
gato dalla basilica di San Domenico, Dieci giorni 
dopo fu trovata una tela di Fabrizio Santafede, 
del 1600, rappresentante la Madonna del Rosa- 
rio, del valore di circa seicento milioni di lire. 


‘ado sia stata pagata la 


PIANGONO E ACCUSANO PARENTI DI CHINON E’ TORNATO A CASA IN QUESTA FINE D'ANNO 


Locri: si riparla di sequestri di serie «B» 


Dagli schermi televisivi Anna Malgeri ha lanciato il suo «j*accuse» alla magistratura 


REGGIO CALABRIA — 
Ormai è un classico nata- 
lizio come la prima ne- 
ve, le lunghe code in au- 
tostrada e il cattivo tem- 


‘ po di fine d'anno. E' di 


nuovo polemica tra se- 
questri di serie A e di se- 
rie B, vittime per le qua- 
li lo Stato si mobilita e 
trova scappatoie giuridi- 
che per metter fine al 
l'angoscia, e vittime ri- 
spetto a cui la ragion di 
Stato sembra incapace 
di accantonare la durez- 
za della legge trovando 
un pò di pietà. Colpa, for- 
se, dell'atmosfera festi- 
va che stringe il cuore 
dei parenti delle vittime 
delle varie anonime se- 
questri sparse per l'Ita- 
lia. 

Quest'anno, poi, a dar 
man forte alla polemica 
c'è la strana storia di 


Giovanni Paolo Glorio il 
bambino romano che do- 
po 32 giorni di prigionia, 
per fortuna, è tornato a 
casa. I parenti di chi a 
casa non è tornato, inve- 
ce, si pongono domande 
drammatiche, padri, ma- 
dri, figli incupiti dalla 
sensazione che su di loro 
si sono tentati esperi- 
menti cinici facendo due 
pesi e due misure. 

Anna Malgeri, figlia di 
Pasquale, un anziano 
medico ingoiato dalle 
montagne dell'Aspro- 
monte nell'ottobre del 
1991, il suo j'accuse l'ha 
lanciato da una televisio- 
ne sostenendo che la pro- 
cura di Locri non ha da- 
to seguito ad alcune ri- 
chieste della sua fami- 
glia che avrebbero potu- 
to consentire di venire a 


capo del sequestro. Di. 


Rapito dal padre il figlio di Ilona 


ROMA — Lo scultore 
americano Jeff Koons è 
riuscito la sera della vigi- 
‘ lia di Natale, al secondo 
tentativo, a portare via 
il bambino che ha avuto 
da Ilona Staller. Koons, 
che già tre prima aveva 
tentato di portare via il 
figlioletto, affidato alla 
moglie dopo una separa- 
zione di fatto, si era pre- 
sentato nella casa roma- 
na di Ilona Staller, in via 
Cassia. Qui ha chiesto e 
ottenuto il permesso di 
portare il bambino a fa- 
re una breve passeggia- 
ta. 
«Mi aveva assicurato 


che sarebbe tornato pre- 
sto - ha spiegato qualche 
ora più tardi l'attrice de- 
nunciando la scomparsa 
del figlio al commissaria- 
to Flaminio Nuovo-inve- 
ce è sparito». 

Koonsnon è tornato ie- 
ti nemmeno all'Hotel 
Asler, a Trinità dei Mon- 
ti, dove alloggiava. «Ab- 
biamo allertato tutti i po- 
sti di frontiera e fatto 
controlli su tutti i voli di- 
retti negli Stati Uniti. Da 
Fiumicino non è sicura- 
mente partito» hanno 
detto al. Commissariato 
Flaminio. Il bambino, se- 
condo quanto ha raccon- 


tato la Staller, ha la cit- 
tadinanza americana. 
«La donna non ricorda- 
va però se il figlio è 
iscritto sul passaporto 
delpadre- hanno precisa- 
to dal commissariato- Se 
così fosse sarebbe ben 


difficile impedirgli di. 


portarlo via». Cicciolina 
eil marito avrebbero do- 
vuto presentarsi al tribu- 
nale dei minori, dove 
era -stata fissata 
un'udienza per decidere 
a quale dei genitori il 
bambino dovesse essere 
affidato. Nella sua abita- 
zione romana, sulla via 
Cassia, Ilona Staller è in 


lacrime. «Sto facendo le 
valige - ha detto - questa 
sera stessa partirò per 
New York, sono sicuris- 
sima che Jeff e il bambi- 
no sono già lì». «E' una 
storia allucinante - ha 
commentato la Staller - 
che non doveva accade- 
re in un paese civile. Se 
mio figlio è stato rapito, 
lo devo ai magistrati ita- 
liani, che hanno permes- 
so al padre di portarlo 
fuori da casa mia, e alla 
polizia che non ha dispo- 
sto immediatamente i 
blocchi alle frontiere». 
Jeff Koons, ha precisato 
la Staller si è presentato 


a casa con in mano una 
ordinanza firmata dai 
magistrati del tribunale 
dei minori, in cui si dice- 
va che gli era permesso 
di portare il ‘bambino 
per qualche ora al gior- 
no nella sua residenza 
romana, all’ Hotel Asler. 
«Ho cercato di convincer- 
lo a rimanere in casa 
con me - ha detto la Stal- 
ler - l'ho pregato in tutti 
i modi, l'ho invitato a ce- 
na, ma non ha voluto 
sentire ragioni. Era mol 
to nervoso, con lui c'era- 
no anche le sue segreta- 
rie, evidenetemente ave- 
va già organizzato tut- 
to». ‘ 


Il procuratore: 
«Abbiamo fatto 
per tutti 
l’impossibile» 


più, alcune rivelazioni 
di un pentito che avreb- 
bero potuto consentire 
l'identificazione della 
banda non sarebbero sta- 


te, secondo la dottoressa ‘ 


Malgeri, riscontrate. 
Considerazioni. dietro 
le quali non è difficile 
scorgere la polemica per 
il fatto che la procura di 
Roma ha addirittura au- 
torizzato il pagamento 


del riscatto per Giovanni 


Paolo mentre quella di 
Locri, da alcuni anni e, 
secondo alcuni, solo per 
alcuni casi, ha invece in- 
sistito sulla linea della 
cosiddetta fermezza che 
consiste nell'impedire ai 
familiari delle vittime di 
pagare il riscatto, nel 
convincimento di poter 
costringere i banditi a ri- 
lasciare i propri prigio- 
nieri. 

Inoltre, a parte il caso 
del piccolo Glorio si av- 
verte anche disagio per 
le rivelazioni recenti se- 
condo cui per favorire il 
‘rilascio di Roberta Ghidi- 
ni, sequestrata sotto 
campagna elettorale, sa- 
rebbero intervenuti i ser- 
vizi segreti pagando di 
tasca propria il riscatto. 

Accusagravissima per- 
chè i banditi coi quattri- 


ni degli 007 potrebbero 
avere affrontato «le spe- 
se» per organizzare altri 
sequestri (nei cui con- 
fronti lo Stato ha esibito 
i muscoli). 

Immediata la replica 
di Rocco Lombardo, pro- 


curatore della repubbli- 


ca di Locri: «Abbiamo 
fatto il possibile e l'im- 
possibile - ha dichiarato 
- per fare tornare a casa 
il dottor Pasquale Malge- 


ri, ll tempo trascorso dal ‘ 


sequestro non alimenta 
molte speranze: se non 
abbiamo la certezza che 
sia vivo non siamo nem- 
meno sicuri che sia mor- 
to». In realtà, secondo 
gli specialisti di seque- 
stri due anni e un mese 
senza notizie equivalgo- 
no al terribile annuncio 
di una morte. 

Donato Morelli 
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EX TESTIMONE DI GEOVA IL «BONZO» DI FIRENZE 


Fumava troppo e si dà fuoco 


FIRENZE — «Era un te- 
stimone di Geova ma era 
stato cacciato perchè fu- 
mava troppo. Anche que- 
sto per lui era motivo di 
Timorso. Diceva che le 


voci lo accusavano di . 


non essere degno perchè 
fumava». I familiari di 
Pietro Paciulli, 49 anni, 
nato a Taranto da tempo 


trasferito a Prato, cerca-. 


‘no di trovare una spiega- 
zione al gesto del loro 
congiunto che la vigilia 
di Natale si è cosparso di 
benzina e si è dato fuo- 
co, in pieno giorno, nel 
parcheggio dell'ospedale 
di Careggi. Pietro Paciul- 


li, ex operaio dell'arsena- 
le di Taranto per qual- 
che secondo è bruciato 
come una torcia senza la- 
‘menti. Quasi subito è sta- 
to soccorso dagli uorhini 
di una ambulanza di pas- 
saggio che hanno soffo- 
cato le fiamme con alcu- 
ne coperte. Ma ormai la 
sua pelle era bruciata: 
ustioni di secondo e'ter- 
zo grado su tutto il cor- 
po hanno detto i medici 
dopo le prime cure. E' 
morto al Centro grandi 
ustionati di Pisa dove 
era stato trasportato con 
una ambulanza (il servi- 
zio di elisoccorso è sospe- 
so per le vacanze di Na- 


\ 


tale). 
. Erano quasi le tre del 
pemeriggio quando Pa- 


ciulli si è allontanato in 
silenzio dai parenti che 
lo avevano accompagna- 
to al policlinico di Careg- 
gi per sottoporsi ad una 
visita di controllo alle 
vie respiratorie e per.un 
eventuale ricovero. Arri- 
vato al parcheggio del- 


l'ospedale ha preso la 


bottiglia riempita in un 
distributore, si è seduto 
perterra e s'è buttato ad- 
dosso la benzina. Con at- 
tenzione, per cercare di 
bagnarsi dappertutto e 
non lasciarsi scampo. 
Serena Sgherri 


POTENZA 


Sedicenne 

scomparsa: 
siipotizza 
undelitto 


POTENZA — Per la 
scomparsa di Elisa 
Claps, la studentes- 
sa potentina di sedi- 
ci anni, della quale 
non si hanno notizie 
da oltre tre mesi e 
precisamente dal 12 
settembre scorso, la 
Procura della Repub- 
blica del Tribunale 
di Potenza ipotizza 
il delitto di omicidio 
volontario, compiu- 
to da persone non 
identificate. E' que- 
sta, infatti, l’ ipotesi 
di reato annotata 
sui registri della Pro- 
cura potentina ri- 
guardo alle indagini 
preliminari relative 
alla vicenda, affida- 
te al sostituto procu- 
ratore della Repub- 
blica Felicia Genove- 
se. Da quanto si è ap- 
preso, l° annotazio- 
ne di «omicidio vo- 
lontario» è stata fat- 
ta già alcuni giorni 
dopo la scomparsa 
della ragazza, sulla 
base delle informa- 
zioni fornite al magi- 
strato dalla polizia 
giudiziaria. 
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STORIA & COSTUME 


Re in pieno sol 


Cultura 
MOSTRA: MILANO 


‘Così Luigi XIV seppe creare la propria immagine 


Molte volte in pittura, in 
‘scultura, fra medaglie, 
opere, balletti e film (si 
pensi alla «Presa del po- 
i tere di Luigi XIV» di Ro- 
{berto Rossellini) l'imma- 
‘ gine del Re Sole e del suo 
‘regno è stata trasmessa 
‘con il desiderio di rico- 
| struire il punto focale di 
| un tempo che Racine de- 
| finì «una ininterrotta se- 
| rie di meraviglie» per la 


| straordinario sviluppo 
i dei rapporti tra arte e po- 
| tere. 


{ Ora lo storico inglese 
| Peter Burke (noto anche 
{ in Italia per le sue opere 
| di storia moderna e di te- 
‘ oria della storia) parla di 
Itanta magnificenza in 
| «La fabbrica del Re Sole. 
{Una politica dei media 
| nell'età dell'assolutismo: 
| l'industria della gloria e 
| l'immagine pubblica di 
| Luigi XIV» (il Saggiatore, 
| pagg. 318, lire 45 mila). 
| Egli fa il punto sugli ef- 
| fetti che, fra il 1643 e il 
{ 1715, cioè nel periodo in 
‘cui Luigi XIV restò sul 
| trono, si ebbero sull'im- 
| maginario collettivo. 

Il titolo, «La fabbrica 
j del ‘Re Sole», rimanda 
| piuttosto esplicitamente 
| a quella che fu la politi- 
i ca culturale del periodo. 
| vi si ripercorrono le tap- 
| pe delle rappresentazio* 
| ni e iniziative artistiche 
| cui si applicarono il so- 
| vrano e i suoi ministri; si 
i analizza il significato 
| complessivo della produ- 
i zione, circolazione e rice- 
| zione delle forme simbo- 
| liche e di quella che è sta- 
| ta chiamata «retorica del- 
' la gloria». 
| Si tratta di una fase in- 
{ dubbiamente vitale, du- 
i rante la quale emersero 
| poesie, drammi, narrazio- 
| ni storiche, balletti, ope- 
{re liriche, cerimoniali di 
| corte (tutta la vita del re 
j era «pubblica» e si svol- 
| geva secondo rigide rego- 
Te di etichetta), e altre 


\\forme di spettacolo. An-, 


{che l'arte fu reverente- 
i mente attenta a propa- 
! gandare l'immagine del 
| re. Scrive Burke: «Imma- 
} gini visive di Luigi furo- 
‘ no rese disponibili in for- 
| madi dipinti, bronzi, sta- 
itue di pietra, arazzi (0, 
| più raramente, in pastel- 
| lo, smalto, legno, terra- 
| cotta e finanche cera». Ci 
| restano di lui più di tre- 


MUSICA 


l* 


Era un’autentica industria: monete, 


medaglie, poemi, incisioni e statue 


per «propagandare» questo sovrano 


che regnava stando in palcoscenico 


cento statue, settecento 
incisioni, le stampe furo- 
no tirate in migliaia di 
copie, le medaglie a cen- 
tinaia. 

Un fenomeno che, nel 
favorire l'edificazione 
dell'immagine regale, 
diede una risposta consa- 
pevole e illuminata alle 
esigenze psicologiche del- 
le masse: anticipazione, 
in un certo senso, delle 
esigenze dei «media» 
odierni e delle produzio- 
ne del XX secolo. Lo stes- 
so allestimento scenogra- 
fico di Versailles, del re- 
sto, costituì di per sè un 
«messaggio» oltre che 
una «cornice». 


La novità del libro di 
Burke,indipendentemen- 
te dagli studi già esisten- 
ti sulle relazioni tra arte 
e politica di quell'epoca, 
si propone come resocon- 
to generale, guardando 
al culto del Re Sole quale 
frutto di un'unica regia. 
Luigi, vi si rileva, fu 
estremamente fortunato 
riguardo alla qualità de- 
gli artisti, scrittori.e com- 
positori che ebbe al pro- 
prio servizio. Cinquan- 
taquattro anni all'inse- 
gna del cosiddetto «go- 
verno. personale», che 
servirono a plasmare e 
manipolare la pubblica 
opinione utilizzando tec- 


Incisione del'600 che raffigura il Re Sole come 
«usurpatore»: il suo abito è tutto rappezzato. 


Levocidi dentro 


Pagine per coro: Macchi, la Seghizzi 


Sono usciti di recente 
due volumi assai prege- 
voli, a illustrare l'attivi- 
tà di due musicisti del 
x Friuli-Venezia Giulia 
‘che, in diverso modo e 
{con stili differenti (ma 
i entrambi spinti da pro- 
{ fondo amore per la pro- 
* pria terra), hanno arric- 
{ chito il patrimonio della 
* letteratura corale: il mae- 
* stro triestino Mario Mac- 
° chi e la goriziana Cecilia 
+ Seghizzi, figlia del com- 
{ positore Cesare Augusto. 
* Ancora fresco di stam- 
Lpa, il libro di Cecilia Se- 
f ghizzi Campolieti «Musi- 
ca per coro» (editrice la 
\\Cassa rurale e artigiana 
* di Lucinico, Farra e Ga- 
{ priva, pagg. 116, con te- 
i sti introduttivi di Sergio 
{ Tavano e Alessandro Ar- 
bo) esibisce in copertina 
î un acquerello dalle linee 
Y rapide e dai colori fre- 
% schissimi della stessa Se- 
Vghizzi, a testimoniare il 
‘temperamento artistico 
% estroso e vivace di que- 
» sta musicista/pittrice 
{ uscita da una famiglia 
i che è un punto di riferi- 
* mento essenziale nella 
* cultura isontina. 
Il volume che racco- 
i glie le più significative 
composizioni per coro 
È (una trentina) dà un'idea 
î della personalità sfaccet- 
| tata della Seghizzi, aper- 
‘ ta verso il moderno con 
* molto equilibrio e mai 
i troppo oltre i confini del- 
* la tonalità e dello speri- 
* mentalismo (a differenza 
i della più ricca e variega- 
* ta produzione strumenta- 
ì le). Qui emerge l'orienta- 
[9 


gens 


mento verso un linguag- 
{ gio poetico essenziale, il 
| gusto per i valori timbri- 


ci della voce, per gli im- 
pasti tonali tenui e pre- 
ziosi. Come nei suoi ac- 
querelli, le voci sono al- 
trettante tracce di colori, 
che sprigionano emozio- 
ni intense e mutevoli: la 
scrittura polifonica, pre- 
valentemente verticale, 
lo conferma, creando 
continui giochi di atmo- 
sfera, sottili risponden- 
ze. I testi poetici prescel- 
ti sono brevi, dagli haiku 
giapponesi a Ungaretti, e 
privilegiano le parlate 
che risuonano sule rive 
dell'Isonzo, dal friulano 
di Novella Cantarutti al 
bisiaco di Silvio Domini, 
al gradese di Biagio Ma- 
rin, il poeta prediletto 
per la natura stessa del 
verso, così pregno di cel- 
lule sonore (da «El gno 
canto» a «Luna e a «Nu- 
voli»). 

Anche l'antologia cora- 


le di Mario Macchi «Vos, 


da l'anime» (numero mo- 
nografico della rivista 
«Nuove», Edizione del 
Gemonese, anno 5, n.l, 
pagg. 192) è rivolta ai 
cultori del canto amato- 
riale e riunisce tutte le 
composizioni originali 
del maestro (un'ottanti- 
na), suddivise per gene- 
re, dal sacro al convivia- 
le e alla villotta. Sono 
proprio «voci dall'ani- 
may, che sgorgano dal 
senso del paesaggio, dai 
monti , dal verde delle 
campagne, dai sentimen- 
ti più sacri degli uomini 
che le popolano. 

Da diversi anni il mae- 
stro Macchi si è trasferi- 
to a Gemona, città natale 
della moglie, e ha appro- 
fondito lo studio dell’et- 
nomusicologia del Friuli 
e della Carnia, pubblican- 


do importanti saggi sulla 
villotta. E nel volume 
una parte sostanziosa è 
rappresentata da villotte 
che, dal loro sostrato po- 
polare, sono  rivissute 
con autentica poesia, ca- 
pace di entrare profonda- 
mente nell'anima friula- 
na. I versi costituiscono 
una traccia lineare su 
cui la melodia si svilup- 
pa, come «Panarie», de- 
scrizione limpida dell'an- 
tica madia che contiene 
«il fiore della farina no- 
strana», «Cui mi dis», 
che acquista la profondi- 
tà di una preghiera, «Zi- 
guzaine» dagli effetti 
onomatopeici, «Puare cja- 
se bandonade» traboc- 
cante di nostalgia. 

La maggior parte dei 
testi è in friulano ma an- 
che poeti come Biagio 
Marin e Maria Gioitti 
Del Monaco hanno trova- 
to un compimento natu- 
rale nella musica di Mac- 
chi, ed eventi tragici co- 
me il terremoto hanno 
avuto un'eco commossa 
(per esempio nel poemet- 
to «Angeli di seta», dedi- 
cato ai bambini di Gemo- 
na). In margine al libro, 
che si rivela un preziosis- 
simo strumento di lavo- 
TO per studiosi e appas- 
sionati, è documentata 
anche l'attività di Mac- 
chi come elaboratore di 
canti popolari (tra cui nu- 
merosissimi sono quelli 
triestini) e la discografia. 
Il volume è dedicato ad 
Antonio Illersberg, il suo 
grande maestro; i testu 
introduttivi sono firmati 
da illustri. personalità 
nel campo corale -come 
Carletti, Radole, Bordi- 
gnon, Acciai. 

Liliana Bamboschek 


niche propagandistiche 
forse infinitamente supe- 
riori a quelle che venne- 
ro dopo. 

Le «belle parole», se- 
condo la tesi del cardina- 
le Richelieu, erano un 
modo di «sedurre» il po- 
polo, di «ingannarlo con 
le apparenze», di «pren- 
derlo per il naso». Feste 
e spettacoli venivano al- 
lestiti per distrarre il po- 
polo dalla politica, in- 
somma peraddormentar- 
lo, ma è anche vero che i 
contemporanei del re era- 
no abituati a considerare 
il mondo come un palco- 
scenico. 

Luigi XIV fu carismati- 
co in ogni senso, circon- 
dato da un'aura di autori- 
tà. Burke non elimina la 
sua personalità di vanito- 
so, megalomane e narci- 
sista, ma la spiega come 
creatore di «eventi», se- 
condo i soggetti suggeriti 
dagli intellettuali del 
tempo. L'approccio a tut- 
to ciò è cronologico e 
scientifico, con l'intento 
di scoprire attraverso 
quali: canali, codici, am- 
bienti, e con quali inten- 
zioni e risultati erano 
raggiunti gli obiettivi. 

In questo percorso i ca- 
pitoli più significativi ri- 
guardano la persuasione, 
così come veniva eserci- 
tata nelle manifestazioni 
rituali straordinarie (lo 
sfondo veniva soprattut- 
to dal Louvre e da Ver- 
sailles); e la costruzione 
del sistema con la fonda- 
zione di associazioni di 
artisti e scrittori che la- 
voravano per il Re. Un le- 
game tra lo Stato accen- 
tratore e la diffusione 
del culto di un potente: 
un modello che in segui- 
to sarà adottato da altri 
sistemi politici, ma con 
minore splendore. È 

Tutto questo impero 
delle immagini fu aspra- 
mente criticato già nel 
‘600; quando Luigi fu in- 
dicato come un potente 
manipolatore della pro- 
pria immagine. Tutti gli 
eventi del suo regno sem- 
bravano dire «Luigi il 
grande sacrifica ogni co- 
sa alla sua ambizione e 
al suo interesse», e un'in- 
cisione lo mostrò negli 
abiti rappezzati di un 
usurpatore. Ma ormai la 
storia era fatta, e il mo- 
numento.era costruito. 

e.zo. 


POESIA 


Il Piccolo [5] 


e|Bigliettoni alla Scala 


A 50 anni dalla rinascita, nel nome del generoso Ghiringhelli 


Toscanini nel primo concerto di riapertura della Scala dopo la guerra, 
Adestra, il sovrintendente Antonio Ghiringhelli, grande mecenate e «manager», 


Servizio di 
Caria M. Casanova 


MILANO — La mostra 
aperta nelle sale superio- 
ri del Museo teatrale al- 
la Scala è la storia degli 
ultimi cinquant'anni del 
Teatro, cioè della Scala 
di oggi, della Scala risor- 
ta dopo quella distruzio- 
ne che avrebbe potuto 
esserle fatale: 1943 e 
non 1946, data (11 mag- 
gio) dello storico concer- 
to diretto da Arturo To- 
scanini che inaugurava 
il teatro ricostruito. In- 
fatti, la decisione di ri- 
scostruire la Scala dalle 
macerie del bombarda- 
mento dell'agosto 1943 
fu presa lì, in quello stes- 
so giorno, davanti a quel- 
la distruzione. 

E nello stesso mese di 
agosto vennero iniziate 
le opere di:sgombero del- 
le macerie ela demolizio- 
ne delle strutture perico- 
lanti, opera che richiese 
l'impiego di un centina- 
io di operai per quattro 
mesi. La mostra riguar- 
da però anche — soprat- 
tutto — un uomo, come 
indica il titolo, «Dalle ro- 
vine del 1943 la Scala ri- 
nasce con Antonio Ghi- 


«Bestemmia» 
di Pasolini 


«Il titolo di questo volumone sarebbe ‘’Bestem- 
mia‘, perchè vi comprenderei anche un lungo 
frammento inedito intitolato appunto così», scri- 
veva nel ‘70 a Garzanti Pier Paolo Pasolini, pro- 
gettando di riunire tutti i suoi componimenti po- 
etici. Il libro, con questo titolo, esce oggi, postu- 
mo, diviso in due tomi, in cui è tutto il lavoro 
già edito e molti degli inediti, a cura di Graziella 
Ghiarcossi e Walter Siti, con una prefazione di 
Giovanni Giudici (Garzanti, pagg. 2406, lire 140 


mila). 


Proprio nel corpus totale, da seguire nella sua 
evoluzione e nel collegamento con i versi tenuti 
sinora nel cassetto è l'importanza di questa edi- 
‘zione, pur nella ricchezza di interventi, materia- 
lì, riflessioni, recuperi che negli ultimi tempi ha 
sempre tenuta desta l'attenzione sull'«intellet- 
tuale» Pasolini. Come ogni intellettuale che si ri- 
spetti, porta provocazioni nella realtà in cui ope- 
ra, e fa, per usare una parola a lui cara e di origi- 
ne evangelica, scandalo. «Senza scandalo non si 
dà poesia, che è sorella o comunque parente del- 
la fede», annota quindi lo stesso Giudici preve- 
nendo anche i commenti al titolo scelto. 

In tutto Pasolini c'è una ricerca di assoluto, 
sapendo l'impossibilità di riuscirci, una capacità 
di «sporgersi ingenui sull'abisso», per un coin- 
volgimento esistenziale e una disamina intellet- 
tuale. Come avvertiva tempo fa Zanzotto, Pasoli- 
ni cin fin dei conti non è mai uscito dalla poe- 
sia), aspirando a una «poesia totale, capace di 
conglobare tutto in sè», qualsiasi strumento de- 
cidesse di usare, dalla penna alla macchina da 
presa, qualsiasi argomento affrontasse, dalla po- 
etica di Pascoli ai misteri del Palazzo. I volumi 
di «Bestemmia» sono la testimonianza di una fe- 
de quindi, con cui l'opera (e la vita?) di Pasolini 


sono in relazione. 


Fede nella verità, fede nella vita, nello spirito 
e nella materialità dell' esistenza umana. Le 300 
pagine di materiale inedito presentato sono utili 
per confermare e evidenziare tutto ciò, I due cu- 
ratori, dopo aver escluso i versi anteriori al ‘40, 
quando il poeta (1922/75) aveva 18 anni, dicono 
di aver fatto una scelta «molto avara, rispetto al- 
l'enorme quantità di carte che giacciono nell'Ar- 
chivio Pasolini), scelta fatta coll'intento però di 
dare un'idea del tipo di testi ancora inediti e del- 
le direzioni che di volta in volta prese la sua cre- 
atività. Anche di «Bestemmia», un poema di qua- 
si 2000 versi in forma di sceneggiatura; dato lo 
scarso livello di elaborazione, se ne presentano 


circa 200. 


— 


ringhelli». 

Nome mitico, che per 
ventisette anni resse le 
vicende del più celebre 
teatro del mondo. Non 
era — non era stato, pri- 
ma di allora — un uomo 
di teatro. Veniva dal Va- 
resotto, era un imprendi- 
tore che si occupava di 
pellami. Scarpe, nella 
fattispecie. Lo scelsero 
(la decisione venne dal 
sindaco Greppi, che lo 
conosceva) perché uomo 
pratico, abile, positivo, 
di ferrea volontà, largo 
di vedute. $ 

«Ghiringhelli anche 
con i suoi difetti, i suoi 
errori. Chiunque eserciti 
funzione pubblica, in se- 
de operativa o diretta- 
mente artistica, difetti o 
errori, insieme alle riu- 
scite positive, è costret- 
to a esibirli a tutti...), di- 
ce -Gianandrea Gavazze- 
ni nel catalogo, edito, da 
Selis. 

Su Ghiringhelli circola- 
no aneddoti, furono tes- 
sute leggende. Si raccon- 
tò, consommo diletto de- 
gli «addetti ai lavori» (de- 
gli altri, quanti ne sape- 
vano più di lui?) che un 
giorno chiese chi sareb- 
be stato il tenore di 


«Suor Angelica» (opera il 
cui cast è composto da 
sole voci femminili). Pro- 
babilmente Ghiringhelli 
quella «gaffe» la commi- 
se veramente. 

Però è utile ricordare 
(soprattutto oggi, tempo 
in cui tutte le cariche so- 
no ambite solo per pro- 
curare a chi le occupa 
prestigio personale, pote- 
te e soldi) ‘che Ghirin- 
ghelli, accettato il posto 
di comando della Scala, 
non esitò a rinunciare al- 
la sua attività imprendi- 
toriale e, più di una vol- 
ta, mise mano disinvolta- 
mente al suo patrimonio 
personale per saldare le 
fatture del Teatro. 

Altri tempi, come si di- 
ce. Basti citare le parole 
di Emilio Pozzi, quando 
ricorda come alla Scala 
arrivarono le prime sov- 
venzioni: «.. Di fronte a 
quel pacco mal confezio- 
nato con pesante carta 
da macellaio, legato con 
spago dozzinale e arriva- 
to indirizzato ‘personal- 
mente ad Antonio Ghi- 
ringhelli, la segretaria 
Fernanda Gandini rima- 
se, a dir poco, perplessa. 
E la sua perplessità si 
trasformò in stupore al- 


lorché, tagliato lo spago 
e aperto il pacco, si tro- 
vò di fronte a un certo 
numero di mazzette di 
bigliettoni da diecimila 
lire, queste sì, ben confe- 
zionate. A occhio, qual- 
che milione (...). Sul re- 
tro, eraindicata la prove- 
nienza: Roma, ministero 
del Tesoro, su mandato 
del sottosegretario della 
presidenza del Consiglio. 
Era tutto regolare: si 
trattava del primo rim- 
borso delle spese affron- 
tate per la ricostruzione 
della Scala, di pertinen- 
za del Governo e antici- 
pate, di tasca sua, dal So- 
vraintendente», Fanta- 
scienza, si direbbe oggi. 
Ghiringhelli era un dit- 
tatore. In un'intervista 
rilasciata a Giorgio Boc- 
ca il giorno del suo ono- 
mastico . (13 giugno 
1963) disse: «Io.sono Sca- 
la, Scala, Scala, Scala». 
Fu considerata megalo- 
manìa. Attenzione: que- 
sta è umiltà, disponibili- 
tà. Non disse; «Io sono 
"’la” Scala»), o «La Scala 
sono io». Al contrario, 
con quella frase annun- 
ciava di non esistere più 
come persona, tanto era 
stato fagocitato da que- 


avvenimento cui il teatro milanese dedica una mostra. 
con Victor de Sabata e Herbert von Karajan. 


sto  affascinantissimo 
«mostro» che è la Scala. 
«Ho lasciato a chi verrà 
dopo di me, nello statuto 
di questa istituzione, un 
precetto fondamentale: 
che abbiano coscienza di 
dirigere il più grande tea- 
tro del mondo», afferma- 
va. E, come tutti i mo- 
narchi, si scelse la suc- 
cessione: Paolo Grassi. 

Se si «sbagliò» sul cast 
di «Suor Angelica», Ghi- 
ringhelli ebbe però un 
«fiuto» infallibile quan- 
do volle Toscanini per 
l'inaugurazione. Cosa 
che ottenne. 

La mostra di questi 
giorni (fotografie, lette- 
te, documenti), a cura di 
Emilio Pozzi e Sebastia- 
no Romano, riguarda un 
evento storico e artistico 
di importanza interna- 
zionale, ma insegna mol- 
to di più. La dice lunga, 
‘per esempio, sull’'impe- 
gno personale, sulla buo- 
na volontà, sulla collabo- 
razione, sugli ideali: tut- 
te cose che sembrerebbe- 
to decedute da tempo. 
In anni in cui non si fa 
che distruggere, queste 
immagini evocano la re- 
altà di un prodigio realiz- 
zabile: costruire. 


CLASSICI: STENDHAL 


Elena fra i «monaci neri» 


«La badessa di Castro», storia di una grande passione 


Recensione di 
G. Cacciavillani 


Capolavoro del romanzo 
breve, «La badessa di Ca- 
stro», ora nell'ottima se- 
rie bilingue di Einaudi, 
per le cure appassionate 
‘e lucide di Franca Zanel- 
li Quarantini (pagg. 243, 
lire 18 mila), ci immette 
di forza in quel nucleo 
di passioni e di indomite 
energie che caratterizza 
le «Cronache italiane» di 
Stendhal e che è gran 
parte del suo sconfinato 
‘amore per la «matria» 
Italia. 

Il narratore non usa 
mezzi termini per pre- 
sentare al pubblico fran- 
cese l'essenza del Cin- 
quecento italiano: «Allo- 
ra si videro le passioni, e 
noni vezzi della galante- 
ria. Qui sta tutta la diffe- 
renza tra l'Italia e la 
Francia». Passione inte- 
sa come «modus viven- 
di», come espressione di- 
retta della forza d'ani- 
mo, come esposizione 
dell'Io generoso, come 
elemento eversivo rispet- 
to alle convenzioni e alle 
istituzioni, comelinguag- 
gio della natura contrap- 
posto a quello (francese) 
dell'artificio. 

Che questo vero e pro- 
prio «culto» abbia in 
Stendhal radici remote, 
è cosa ormai accettata 
da tutti. L'equazione 
amore-felicità-Italia si 
viene elaborando — co- 
me dice l'autore — nei 
primiduemilacinquecen- 
to giorni della sua vita, 
vale a dire prima che la 
madre morisse: «Mia ma- 
dre era una donna incan? 
tevole, e io ero innamo- 
rato di mia madre (...). 
Lei mi amava con passio- 


ne e mi baciava spesso, 
io ricambiavo quei baci 
con un tale fuoco che la 
obbligavo quasi a ritrar- 
si». Furono poi la zia e il 
nonno materno a fornir- 
gli ampio materiale per 
la costruzione della leg- 
genda italiana, terra del 
canto e dell'amore, «un 


paese dove gli aranci cre- 
scono in terra». 
Nella scoperta di 


un'anonima raccolta di 
cause celebri, cinquecen- 
tesche, ricche di partico- 
lari atroci (1833), è da 
vedere anche il gusto di 
Stendhal per i fatti con- 
creti grezzamente espo- 
sti, per quel «mot pro- 
pre» che egli con tanta 
forza oppone al «mot va- 
gue» dei romantici. La 
verità che lo. scrittore 
cerca è nuda, estrema: 
in essa l'emozione mi- 
naccia continuamente di 


Studio Battistella Trieste 


è in edicola il n.4 


Cosa pensano e vogliono 
i giovani di Trieste? | 


Sondaggio SWG 
commento di Franco Del Campo 


deflagrare.. Non sarà 
dunque uno stile «senti- 
mentale» a poter parlare 
dei sentimenti; e poiché 
le parole restano sempre 
inferiori alla complessa 
intensità degli affetti, 
non si dovrà optare che 
per una «parola appro- 
priata», semplice, secca, 
ellittica e volante. 
«L'amore appassiona- 
to non pu vivere se non 
avvolto di mistero, ed è 
sempre a un passo dalle 
sventure più tremende. 
Tale fu l'amore che sep- 
pe ispirare a un'Elena 
appena diciassettenne 
Giulio Franciforte». E 
già una netta opposizio- 
ne spaziale scandisce i 
termini del dramma: da 
un lato, il lago d'Albano, 
le sue rocce aspre, i re- 
stpreromani e l'impene- 
trabile foresta (ricettaco- 
lo dei briganti capeggiati 


rivista trimestrale 


da Giulio); dall'altro, la 
claustrale città d'Alba- 
no, nobile, pontificia, 
prossima a quel conven- 
to in cui verrà rinchiusa 
Elena (la badessa di Ca- 
stro, appunto), dominio 
dei «monaci neri». 

Come è stato giusta- 
‘mente osservato, la fore- 
sta qui non simboleggia 
solo il «desiderio anar- 
chico», la ferocia primiti- 
va dove trovano libero 
corso «le pulsioni imba- 
vagliate della società»: 
essa è più che mai il 
«luogo» dove bisogna 
per forza osar andare. 
Un vero e proprio itine- 
rario iniziatico, un viag- 
gio al fondo della notte. 
Non a caso il mazzo di 
fiori macchiato del san- 
gue di Giulio, che diven- 
terà reliquia d'amore 
per Elena, è anche 
«bouquet» di seduzione, 
ma, ancor prima, 
«bouquet de bois», maz-. 
'zetto d'alberi, bosco, re- 
gno di Giulio offerto a 
Elena. 

In definitiva, se le pas- 
sioni non possono essere 
«dette», se ne possono 
mostrare gli. effetti. E 
«La badessa di Castro» 
— sorta di prova genera- 
le della «Certosa di Par- 
ma» — trova il suo pun- 
to di forza in una simbo- 
lica dello spazio entro 
cui sono convocati gli 
elementi archetipici. Co- 
me afferma benissimo la 
curatrice, acqua, fuoco, 
aria e roccia trasforma- 
no gli spazi — il paesag- 
gio d'apertura, la fore- 
sta, il giardino, il con- 
vento-fortezza — in al- 
trettanti luoghi di «bru- 
ciante energia, in cui il 
desiderio dei protagoni- 
sti si consuma sino alla 
atastrofe». 


I 
Ù 
ì 
i 
| 


prime 


Il Piccolo 


INATALE / SI RITIRANO LE ACQUE DEI GRANDI FIUMI ‘ 


Europa, feste nel fango 


Esteri 


Centinaia di miliardi di danni in Germania - Ancora qualche timore in Francia 


NATALE /ENTUSIASMO 


Le bandiere di Palestina 
nella notte di Betlemme 


BETLEMME — Natale eccezionale a Bet- 
lemme. Dal 1987, a causa dell'intifada, la festivi- 
tà era celebrata in tono minore; stavolta, invece, 
un tripudio di folla e di bandiere palestinesi han- 
no accolto il patriarca latino di Gerusalemme, 
Michel Sabbah. Per la prima volta dalla sua ele- 
zione il prelato è potuto solennemente entrare 
nella città cisgiordana che si vanta di essere la 
patria di Gesù. L'intifada (la sollevazione popola- 
re contro gli israeliani, che dal '67 occupano i 
Territori arabi) era iniziata il 9 dicembre di sei 
anni fa. Per singolare coincidenza, proprio due 
giorni dopo Sabbah veniva nominato dal Papa ca- 
po della Chiesa latina di Terrasanta. 

- Dopo gli accordi firmati a Washington il 13 set- 
tembre, il sindaco di Betlemme Elias Freij aveva 
immaginato grandi celebrazioni per questo 25 di- 

-cembre. Un'idea cui non ha voluto rinunciare an- 

che se, proprio nell'imminenza del Natale, Olp 
ed Israele non sono riusciti a superare a Parigi 
gli ultimi grossi ostacoli per l'avvio dell'autono- 
mia a Gaza e a Gerico. 

In questo contesto è nata la «guerra delle ban- 
diere». Gli israeliani giovedì avevano fatto am- 
mainare nottetempo un grande vessillo palestine- 
se issato sul municipio di Betlemme. Freij aveva 
allora minacciato di annullare tutte le previste 
celebrazioni natalizie, ma lo stesso leader del- 
l'Olp Yasser Arafat lo ba convinto ad andare 
avanti. Non era proprio il caso di rendere l'atmo- 
Sfera più tesa di quella che già è. 

Venerdì, in attesa dell'arrivo del patriarca a 
Betlemme, sono sfilati variegati gruppi folclori- 
stici arabi, con pifferi e cornamuse. E una gran- 
de bandiera palestinese, tenuta orgogliosamente 
ben levata, apriva quasi ciascun corteo. Poi, ac- 
canto all’ entrata del municipio, è stato esposto 
un vessillo palestinese. I numerosissimi militari, 
e la polizia israeliana presenti nella piazza non 
sono intervenuti per far sparire la bandiere con- 
testate. È 

Mentre impaziente la gente attendeva da ore, 
Sabbah, vestito in pompa magna, è entrato nella 
chiesa di santa Caterina, in mano ai padri france- 
scani della Custodia di Terrasanta (l'edificio è a 
fianco della basilica della Natività, amministrata 
dai greco-ortodossi). Il prelato ha celebrato i ve- 
spri e poi, a mezzanotte, la messa. All'omelia - 
con ventimila persone accalcate in piazza, men- 
tre la televisione israeliana trasmetteva la ceri- 
monia in tutto il paese - Sabbah ha collegato l'ap- 
pello alla pace con le speranze aperte dagli accor- 
di di Washington, che riprenderanno oggi al Cai- 
ro dopo l'impasse registrato a Oslo e poi a Parigi. 

«Vi è stata la dichiarazione di principi da parte 
dei nostri leader... Ma nella vita quotidiana nien- 
te è cambiato: le sofferenze sono le stesse, i pri- 
gionieri politici sono sempre nelle-loro prigioni. 
Dopo la dichiarazione dei principi, è nata un'op- 
posizione manifestatasi con nuova violenza. Dal- 
le due parti vi è divisione tra i fratelli». Il patriar- 
ca ha pregato per «le vittime della violenza delle 
due parti», e ha chiesto ai credenti ebrei, cristia- 
ni e musulmani di ricordarsi che «tutti gli uomi- 
ni sono figli di Dio». 


Luigi Sandri 


BERLINO — Gessato or- 
mai il pericolo imminen- 
te di nuovi allagamenti, 
dopo le «piene del seco- 
lo» e le inondazioni dei 
giorni scorsi, una gigan- 
tesca opera di ripulitura 
dal fango portato dai fiu- 
mi è in corso da ieri in 
ampie zone della Germa- 
nia e dell’ Olanda, non- 
ché del Belgio e della 
Francia settentrionale. 
Migliaia di persone han- 
no trascorso il Natale «a 
mollo», al buio e al fred- 
do, mentre altre si sono 
dovute rifugiare presso 
amici e parenti. 

In Germania, partico- 
larmente colpita dagli 
straripamenti del Reno, 
della Mosella. e della 
Saar, le acque hanno co- 
minciato a ritirarsi con- 
sentendo l' avvio delle 
operazioni di bonifica ei 
primi rientri. Situazione 
analoga in Olanda: nel 
Limburgo (sud-est del 
paese) il livello delle ac- 
que decresce lentamen- 
te, mentre nel nordest il 
Reno e l' Ijssel sono sot- 


NATALE /NESSUNA TREGUA NELLA SPIETATA GUERRA 


Bosnia, sangue sulla speranza 


to controllo. 

In Belgio le autorità se- 
gnalano a loro volta un 
deflusso generalizzato 
delle acque, ma avverto- 
no che dovrà passare 
una settimana senza 
pioggia prima che si pos- 
sa parlare di un ritorno 
alla normalità. In Fran- 
cia la situazione rimane 
critica lungo il corso del- 
l’ Aisne, e nella città di 
Soissons in particolare 
dove il fiume ha raggiun- 
to un' altezza di 5,30 me- 
tri avvicinandosi al re- 
cord del 1924 (5,36). A 
Parigi qualche timore de- 
sta la Senna rigonfia, an- 
che se il fiume è tutt' 


‘ora ben al di sotto del li- 


vello di allarme. 

‘A Bonn, il quartiere 
governativo appare usci- 
to malconcio dalla disav- 
ventura ma, secondo i 
primi rilievi, gli edifici 
del parlamento non sem- 
brano aver subito danni 
strutturali. A Coblenza, 
dove il Reno riceve le ac- 
que della Mosella e dove 
il 23 dicembre i livelli 


delle acque hanno rag- 
giunto l' altezza record 
di 9,52 metri, i danni 
vengono valutati in oltre 
100 miliardi di lire. 
Ovunque gli abitanti ar- 


mati di pale, scope e 


pompe lavorano per 
sgombrare detriti e fan- 
go. Particolare cura vie- 
ne posta nel recuperare 
combustibili per riscal- 
damento che le acque 
hanno portato via da ser- 
batoi insufficientemente 
protetti: sia sul Reno sia 
sulla Mosella si possono 
notare ampie chiazze di- 
segnate da una pellicola 
oleosa. 

Nelle zone colpite so- 
no all'opera squadre di 
tecnici per ripristinare i 
collegamenti elettrici, te- 
lefonici. e viari, ma in 
Germània e in Olanda le 
autorità sono state. co- 
strette adinvitarei «turi- 
sti della catastrofe» a 
non ostacolare, con auto- 
mezzi e natanti vari, il 
lavoro dei soccorritori. 

Bilanci ufficiali del di- 
sastro finora non sono 


stati resi noti, ma gli al- 
lagamenti hanno fatto al- 
meno sette vittime e cau- 
sato danni che per la so- 
la Olanda vengono stima- 
ti da fonti del ministero 
dell’ interno ad una cri- 
fra pari a circa 60 miliar- 
di di lire. Il governo ha 
decretatolo stato di cata- 
strofe nazionale e orga- 
nizzazioni caritatevoli 
hanno lanciato sottoscri- 
zioni a favore delle vitti- 
me delle inondazioni. 

A Colonia, città di un 
milione di abitanti, si sti- 
ma che un dieci per cen- 
to della popolazione sia 
stata colpita dagli allaga- 
menti; i danni alla sola 
rete stradale vengono 
calcolati in una cifra pa- 
ria cinque miliardi di li- 
re. : 

Nei giorni di Natale 
nella città hanno opera- 
to senza sosta circa 
6.000 volontari, i servizi 
di soccorso hanno distri- 
buito 5.800 pasti e 15 mi- 


la litri di caffè ote ei vi-- 


gili del fuoco hanno eret- 
to difese provvisorie con 
35 mila sacchi di sabbia. 


Sott'‘acqua il centro storico di Colonia. Ma è pur sempre Natale... 


BALCANICA 


Si parla di 60 morti e 80 feriti in due giorni - Sarajevo al buio e senz'acqua 


BELGRADO — Almeno 
sessanta persone sono ri- 
maste uccise e un'altra 
ottantina ferite in Bo- 
snia nei due giorni del 
Natale. Il 24 e il 25 di- 
cembre nella chiese del- 
la ex repubblica jugosla- 
va si è pregato per la pa- 
ce ma le fazioni in lotta 
sono restate sorde alle 
invocazioni e agli appel- 
li. Hanno anzi continua- 
to a darsi battaglia, igno- 
rando persino la tregua 
che i loro leader aveva- 
no concordato dal 23 di- 
cembre. . 

Mentre sui fronti di 
guerra ieri si registrava 
una diminuzione delle 
attività militari, fonti go- 
vernative a Sarajevo 
hanno reso noto il pesan- 
te bilancio del secondo 
Natale di guerra: 30 mu- 
sulmani uccisi e altri 78 


feriti tra venerdi e saba- 
to. Fonti dell'Hvo, il mo- 
vimento dei croati di Bo- 
snia, hanno comunicato 
inoltre che tra le loro fi- 
la i morti sono stati 30. 
La notte del 24 le cam- 
pane della cattedrale cat- 
tolica della capitale han- 
no suonato a distesa e 
coperto per un po' il fra-. 
gore delle artiglierie che . 
nella sola giornata di sa- 
bato hanno vomitato più 
di 700 proiettili, La mes- 
sa di mezzanotte è stata 
officiata dall'arcivesco- 
vo di Parigi cardinale 
Jean Marie Lustiger, ve- 
nuto appositamente in 
occasione del Natale per 
portare un messaggio di 
solidarietà a una città 
«assediata e bombarda- 
ta». Ad ascoltare le sue 
parole c'erano centinaia. 
di fedeli affluiti in chie- 


sa a pregare per la pace 
grazie anche alla revoca 
del coprifuoco notturno. 

Ma i pochi alberi di 
Natale allestiti a Sa- 
rajevo si sono improvvi- 
samente spenti. Una gra- 
nata ha tranciato di net- 
to un pilone dell'alta ten- 
sione e la città è piomba= 
ta nel buio. L'erogazione 
della corrente non era 
stata ancora ripristinata 
ieri pomeriggio, mentre 
peril blocco delle centra- 
li idriche nelle case man- 
ca di nuovo l'acqua. Sul- 
la capitale fa freddo e ne- 
vica abbondantemente, 
l'aeroporto è inaccessibi- 
le agli aerei che portano 
in Bosnia gli aiuti umani- 
tari. 

Anche la Bosnia cen- 
trale, dove si fronteggia- 
noim una logorante guer- 
ra territoriale le milizie 


USA/OTTOCENTOMILA OCCUPATITIN PIU’ NELL’ULTIMO ANNO 


L’economia migliora, Clinton puòtirare il fiato 


croate dell'Hvo e le for- 
ze musulmane fedeli a 
Sarajevo, è stata teatro 
di scontri ininterrotti. 
Fonti croate e l'agenzia 
di Belgrado «Tanjug» 
hanno parlato di scontri 
a Zepce, Gornji Vakuf, 
Vitek, Kresevo, Novi Tra- 
vnik, Kiseljak e Bosova- 
ca: A Sarajevo le artiglie- 
rie hanno taciuto ma in 
queste località i combat- 


« timentiî non sì sono arre- 


stati. 

“Nonostante la guerra, 
in una ex fabbrica di Sa- 
rajevo i caschi blu han- 
no festeggiato con una 
cinquantina: di bambini. 
Un soldato canadese ve- 
stito da Babbo Natale ha 
distribuito pacchi dono 
ai piccoli. Amina Memi- 
sevic, di tre anni, ha 
commosso tutti escla- 
mando che Babbo Nata- 


le è buono perchè, oltre 
a portare i doni, ‘non uc- 


cide i bambinì. 


Irfan Ljubijankic, il 
ministro degli esteri bo- 
sniaco, ha dichiarato a 
Radio Sarajevo che la 
colpa degli ultimi scon- 
tri è dei serbi e dei croa- 
ti, che «evidentemente 
non hanno intenzione di 
accettare una cessazione 


delle ostilita». 


Radovan Karadzic, lea- 
der dei serbi di- Bosnia, 
ha invece dichiarato a 
Pale che sonoi musulma- 
mi a voler continuare la 
guerra. Moncilo Krajin- 
ski, presidente del «par- 
lamento» serbobosniaco, 
ha'aggiunto che la sua 
pronta ad accet- 
tare i compromessi terri- 
torialipropostidall'Unio- 
ne Europea ed ha ribadi-. 
to che Sarajevo non vuo- 


parte 


le la pace. 


Successo della campagna natalizia «Giocattoli in cambio di armi», ma la strada è ancora lunga... 


NEW YORK A 
Washington, il giorno di 
Natale, il Presidente 
Clinton ha fatto il jog- 
ging mattutino per le vie 
deserte della capitale e 
come tutti i sabati ha let- 
to il suo messaggio radio- 
fonico alla Nazione. 
E' stato fedele al mot- 
‘to della sua campagna 
elettorale: «It's the eco- 
nomy, stupid!». Ha infat- 
ti ricordato che, rispetto 
a un anno fa, 800.000 
americani in più hanno 
oggi un posto di lavoro. 
E' la «ripresina» che con- 
forta gli americani e li 
mantiene ih linea con la 
Casa Bianca, nonostante 
la «montatura» di scan- 
dali veri e presunti nei 
confronti della «prima 
famiglia». Clinton ha 
inoltre telefonato a tredi- 
ci soldati americani in 
quattro continenti per 
fargli gli auguri del loro 
comandante in capo, mo- 
mentaneamente liberato - 
dall'assedio della stam- 


FILIPPINE or 
Strage 
inchiesa. 


MANILA — Sono set- 
te le persone morte 
nell'esplosione di tre 
granate nella catte- 
drale di San Pietro a 
Città di Davao, e cir- 
ca 130 i feriti. La 
chiesa era strapiena 
di fedeli per la messa 
di Santo Stefano: alle 
6.35 locali (le 11,35 
italiane) le tre esplo- 
sioni hanno semina- 
to la morte. Davao è 
| la città principale di 
Mindanao, la secon- 
da isola per grandez- 
za dell'arcipelago ‘fi- 
lippino. 

Il reverendo Bong 
Dublan ha testimo- 
niato di aver visto, 
mentre stava recitan- 
do l'offertorio, due 
granate lanciate da 


‘un uomo in piedi in pa scandalistica. È e 
fondo alla Totiatiale! Gli auguri di Bill Clin- 

- Nessun gruppo ha ton e della first lady Hil- 
finora, rivendicato lary sono arrivati nelle 


‘ case degli americani via 
etere: Clinton ha sottoli- 
neato che, nonostante le 
molte differenti religioni 
presenti del paese, «moi 
tutti apparteniamo a 
qualcosa di più grande 
di noi stessi». 


l'attentato, ma si so- 
spetta che sia opera 
degli estremisti mu- 
sulmani. Davao è in 
maggioranza cristia- 
na ma l'isola di Min- 
danao è la patria 
d'origine della mino- 


ranza musulmana (6 Il messaggio radiofoni- 
milioni di persone) co ha avuto un particola- 
delle Filippine. I| retono «ecumenico», fa- 
gruppi musulmaniso- cendo riferimento alla 


conferenza nazionale 
dei vescovi cattolici co- 
me al rabino Hillel, «Sia- 
mo una nazione dalle 
molte religioni - ha det- 
to Clinton - uniti da un 


no stati ritenuti re- 
sponsabili dei recenti 
attacchi contro i cat- 
tolici nelle Filippine 
del Sud. 


senso di rispetto recipro- 
co, : valori condivisi e 
gbiettivi comuni. Ognu- 
na delle nostre fedi ci in- 
segna che nessuno di noi 
può vivere isolato, per- 
chè tutti apparteniamo a 
qualcosa di più grande 
di noi stessi». E ha ag- 
giunto: «In questi giorni 
di festa è tempo di ricor-. 
dare quali sono i nostri 
valori e che cosa da si- 
gnificato alle nostre vi- 
te». 

Intanto, il successo 
della campagna natali- 
zia «Giocattoli in cambio 
di armi» in un quartiere 
afflitto da una grave cri- 
minalità ha spinto la po- 
lizia di New York a emet- 
tere nuovi ‘certificati di 
creditò, da utilizzare nel- 
le prossime settimane. 

"Toys ‘R us', la princi- 
pale catena di grandi ma- 
gazzini di giocattoli de- 
gli Usa, aveva lanciato 
mercoledi scorso una of- 
ferta di giocattoli per cir- 
ca cento dollari (160.000 
lire) in cambio di qualsia- 
si arma consegnata alle 
sue filiali. La polizia ha 
riferito che solo. nel 
34/mo distretto nel nord 
di Manhattan sono state 
consegnate 250 armi, tra 
le quali una mitragliet- 
LA 3 

L'idea era stata di un 
rivenditore di tappeti 
che aveva messo insie- 


me 25 mila dollari di of- 


ferte tra vari commer- 
cianti. I soldi sono basta- 
ti solo per la prima parte 
delle armi consegnate. 
Tra gli oltre 260 milioni 
di abitanti degli USA si 
calcola che circolino at- 
tualmente oltre'200 mi- 
lioni di armi da fuoco. 


Servizio di 
Sergio di Cori 


LOSANGELES — Vener- 
dì 17 dicembre, secon- 
do un'usanza in vigore 
da almeno trent'anni, 
nel grande salone dei 
ricevimenti della Casa 
Bianca il responsabile 
delprotocollo ha ricevu- 
to l’intero. corpo diplo- 
matico degli ambascia- 
tori accreditati a 
Washington. La solita 
cena di Natale per fe- 
steggiare mondanamen- 
te l'evento religioso. 

C'erano tutti. Manca- 
vano soltanto Bill Clin- 
ton e Al Gore. Il vicepre- 
sidente era assente giu- 
stificato perché in mis- 
sione a Mosca. Clinton, 
invece, si è fatto ripren- 
dere dalla televisione e 
dai fotografi mentre, in 
uno studio adiacente, 
seduto su una vecchia 
sedia a dondolo di suo 
nonno, leggeva delle fa- 
vole a un gruppo di du- 
ecentocinquanta bambi- 
ni senzatetto invitati al- 
la Casa Bianca. Dopo 
due ore è stato il turno 
dei senzatetto adulti. Al 
‘pranzo di gala nel salo- 
ne dei ricevimenti, Bill 
Clinton ci è andato ver- 
so le 10.30, quando me- 
tà degli ospiti erano già 
andati via. 

«Avevo detto di aspet- 
tarmi», ha detto Clin- 


ton al console francese . 


di New York, visto che 
l'ambasciatore se n'era 
già andato offeso. «Si 
celebra la nascita di chi 
si è fatto mettere in cro- 
ce per dare una speran- 
za ai poveri e ai nullate- 
nenti, si poteva anche 
fare © dell'anticamera 
‘per caviale e Dom Peri- 
gnon». Uno scontro di 
stili, di scelte di vita, di 
immagine. 

I cattivi rapporti tra 
Clinton e il corpo diplo- 
matico sono peggiorati, 
sotto le feste di Natale, 
raggiungendo la punta 
più bassa mai toccata a 
Washington. Ma Clin- 
ton non ha nessuna in- 
tenzione di correre airi- 
pari. «Washington è di- 
ventato sinonimo di 
edonismo, divertimenti 
galanti e feste dove ci si 


incontra tra potenti», 
ha dichiarato. «E ora di 
cambiare stile. Qui si 
governa, si fanno affa- 
ti, si discutono allean- 


ze internazionali. Si 
muore in Palestina, in 
Bosnia e in Somalia. 
L'Europa dell'Est è in 
subbuglio, il mondo sof- 
fre. Il minimo che pote- 
vo fare come presidente 
era ricordare i cittadini 
americani che non han- 
no niente». 

. Con questa ennesima 
sferzata, il Presidente 
ha chiarito a tutti che 
tra la Casa Bianca e il 
corpo diplomatico è 
guerra aperta. Banditi i 
tè di convenienza istitu- 
iti da Lady Bush, le fe- 


ste con astrologhe e veg-. 


genti che Lady Reagan 
amava oltre misura, al- 
la Casa Bianca si respi- 
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| diplomatici? Meglio i senzatetto 


ra oggi un'aria: molto 
austera. Clinton riceve 
soltanto i diplomatici 
che hanno qualcosa di 
importante da discute- 
re e detesta ogni atteg- 
giamento mondano. 
«Qui non siamo a 
Hollywood», ha insisti- 
to Clinton. «Alla fine di 
novembre ho chiesto a 


. tutti se erano disposti a 


versare una cifra me- 
dia di circa 2 miliardi 
adambasciata da devol- 
vere ai bambini bosnia- 
ci per rallegrare il loro 
Natale. Mi hanno rispo- 
sto tutti picche, soste- 
nendo che non hanno 
soldi. Poi, però, manda- 
no diamanti a mia mo- 
glie e regali di oro mas- 
‘siccio a me, che ho subi- 
to provveduto a rispedi- 
re al mittente». 

Vietati i regali a Clin- 
ton e moglie, gli amba- 
sciatori sono inviperiti. 
Clinton non -telefona 
mai ai rappresentanti 
di Francia, Inghilterra 
e Giappone, meno che 


‘mai a quelli dell'Arabia 


Saudita o della Germa- 
nia. Invita, però, il sin- 
daco di Gerusalemme e 
i rappresentanti ebrei e 
palestinesi della Città 
santa per discutere del- 
l'impasse della trattati- 
va per la pace in Medio 
Oriente. Consoli e am- 
basciatori ingoiano -la 
pillola senza dire nien- 
te. 
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Profanata la tomba 
di Marlene Dietrich 
nel cimitero di Berlino 


BERLINO — La tomba di Marlene Dietrich, nel ci- 
mitero di Berlino, è stata profanata da ignoti che 
ne hanno imbrattato la lapide con escrementi e vi 
hanno dipinto sopra una scritta oscena e offensi- 
va. Marlene Dietrich è morta il 6. maggio dell'an- 
no scorso a Parigi, a 90 anni di età. Venne seppel- 
lita nel cimitero Fridenau di Berlino, come aveva 
chiesto nel suo testamento. Proprio oggi cade l'an- 
niversario della sua nascita. L'attrice voltò le 
spalle alla Germania nazista negli anni Trenta, e 
nel 1939 acquisì la cittadinanza statunitense. 
Molti tedeschi l’accusano di tradimento, anche 
perchè cantò per le truppe statunitensi che com- 
battevano contro quelle tedesche. 

i e . ti, 


Un Babbo Natale australiano 
salva un uomo che affoga 


SYDNEY — Babbo Natale ha fatto ad un bagnante il 
miglior regalo che ci si possa aspettare: gli ha salva- 
to la vita. L'uomo stava correndo sul mare al largo 
della Costa d'Oro, nel Queensland, a bordo di un ac- 
quascooter quando ha improvvisamente perso il con- 
trollo del veicolo a causa di un'alta onda, ed è piom- 
bato in mare senza conoscenza. Un bagnino vestito 
da Babbo Natale, proprio in quel momento, penzola- 
va da una corda appesa a un elicottero di salvatag- 
gio facendo gli auguri ai bagnanti sulla spiaggia, 
quando ha notato l’uomo in difficoltà. L'equipaggio 
dell'elicottero ha calato il Babbo Natale in acqua, 
che ha così salvato l'acquascooterista, che se l'è ca- 
vata riportando solo lievi ferite. 


L'incredibile viaggio di una bara 
arenata su una spiaggia d'Australia 


tà 
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AUCKLAND — Quando il capitano di una nave è 

morto, una settimana fa, è stato rispettato il suo de- 

siderio di essere sepolto in mare. Ma l'ultimo viag- 

giodel marinaio, invece di-finire sul fondo dell'ocea- 

no, si è concluso su una spiaggia alla periferia di 

Auckland (Nuova Zelanda), per l'esattezza quella do- 

ve Jane Campion ha girato alcune scene del film «Le- 3 

zioni di pianoy. Un passante lia trovato arenata sul- 

la spiaggia la bara dove riposava la salma del corpu- 

lento comandante (180 kg). Non erano bastati a farla 

affondare la stazza del defunto, le pietre deposte nel- 

la cassa e nemmeno i fori praticati per far entrare 

Qualche volta è meglio pagare 

per non venire invitati 

WASHINGTON — Il famoso scrittore John Grisham 

ha pagato per non essere invitato a parlare, il piani- 


l'acqua: la bara ha galleggiato per oltre 40 km fino 
alla spiaggia di Karekare. 1 
sta Philip Fortenberry ha pagato per non dover esi- 
birsi, un ristorante ha addirittura pagato per non 
ospitare una cena. Il «Washington Times» riferisce 
di una nuova tattica inventata dagli studenti batti- 
sti del Mississipi Gulf Coast Community College per 
raccogliere 7 mila dollari (oltre 11 milioni di lire) de- 
‘stinati a finanziare la campagna di predicazione del- 
la loro chiesa. Il gruppo, che si è dato il nome «Non 
un altro pranzo di gala», ha riferito che Grisham e 
Fortenberry sono solo alcune delle personalità che 
hanno versato una offerta di beneficienza in cambio 
del «privilegio» di poter restare a casa. 


E’ deceduto a Tel Aviv (84anni) | 
il giornalista Giorgio Romano 


TEL AVIV — Il giornalista Giorgio Romano, di origi- 
ne italiana, che per decenni ha collaborato a «La 
Stampa» e a diversi altri giornali e periodici italiani, 
è morto ieri a 84 anni a Tel Aviv. Nato a Padova, lau- 
reatosi in legge, Romano era emigrato in Israele, da 
dove aveva però mantenuto un vivo legame con il 
Paese natìo, impegnandosi attivamente nell'Associa- | 
zione degli ebrei di origine italiana, scrivendo per 
varie riviste ebraiche italiane e, più in generale, fa- 
vorendo ampi rapporti culturali tra l'Italia e Israele 
e offrendo la propria collaborazione ed esperienza al 
giornalisti italiani inviati in Israele. Romano era 11 
masto sempre legato alla sua origine patavina, com- 
piendo frequenti visite nel nostro Paese. 
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BEFFA SUL MAR CASPIO 
Spariti coni miliardi 
i quattro terroristi 


MOSCA — Anche se fino 
a tardissima notte le au- 
torità russe hanno conti- 
nuato a dare per immi- 
nente la loro cattura, i 
quattro terroristi che 
quattro giorni fa sono 
stati autori del rapimen- 
to di una scolaresca per 
ora l'avrebbero fatta 
franca, dileguandosi con 
i 10 milioni di dollari del 
riscatto. - 

La parte più dramma- 
tica di tutta la vicenda si 
è conclusa alle ore 21.35 
locali, quando l'elicotte- 


ro con a bordo i quattro * 


terroristi ed i due piloti 
ancora loro ostaggi è at- 
terrato all'aeroporto di 
Makhachkalà, nella re- 
pubblica autonoma rus- 
sa del Daghestan (Mar 
Caspio), dove. le autorità 
avevano predisposto un 
notevole schieramento 
di truppe anti-terrori- 
smo e di forze di polizia. 

Ma i quattro sono riu- 
sciti ad abbandonare lì il 
loro elicottero, a lasciare 
liberi i loro due ultimi 
ostaggi e a «scomparire 
in direzione sconosciu- 
ta» (così dice l'agenzia 
ufficiale di informazione 
russa ItarTass). Una in- 
credibile beffa. 

Degli altri ostaggi, os- 
sia la scolaresca e l'inse- 
gnante che l'accompa- 
gnava, i quattro si erano 
liberati al momento di 
partire con l'elicottero e 
i piloti, che avévano otte- 


«nuto insieme al riscatto 
* di dieci milioni di dolla- 


ri, in cambio del rilascio 
dei bambini. 

I due piloti dell'elicot- 
tero si erano offerti vo- 
lontari giovedì, quando 
era cominciata l'odissea 
del gruppo di studenti 
della scuola numero 25 
di Rostov, sul Don. 

Dopo aver ricevuto ve- 
nerdì i 10 milioni di dol- 
lari richiesti (circa 17 mi- 
liardi di lire), i banditi 
avevano liberato la mag- 
gior. parte degli studenti 
e la loro insegnante, fat- 
ti prigionieri nella matti- 
nata di giovedì. 

Ibanditi - la cui identi- 
tà non è stata ancora ac- 
certata - avevano confer- 
mato ancora ieri di voler- 
si recare in Iran, appa- 
rentemente per curarsi 
della sifilide. Secondo al- 
tre fonti, essi avrebbero 
dichiarato di essere affet- 
ti dal virus dell'Aids, e 


di «non avere quindi nul- 
la da perdere» nell'even- 
tualità di un attacco ar- 
mato da parte delle for- 
ze di sicurezza. 

La ‘partenza per 
Makhachkalà - avvenu- 
ta secondo la Itar-Tass 
alle 18.40, ora di Mosca 
- si è svolta tuttavia con 
un ‘cambio di program- 
ma' rispetto a quanto in- 
dicato in un primo mo- 
mento. I banditi infatti 
si erano detti disposti a 
rilasciare gli ultimi due 
studenti a Makhachkalà 
in cambio di Valentina 
Petrienko, la rappresen- 
tante del ministero degli 


‘esteri che ha condotto i 


negoziati a Mineralnye 
Vodi. i 
La signora Petrienko e 
l'autista dell'autobus sa- 
rebbero stati poi liberati 
a Baku, la capitale azer- 
baigiana, dove i terrori- 
sti avevano detto di vo- 
ler fare una sosta tecni- 
ca per il rifornimento 
prima di dirigersi verso 
l'Iran. Ma qualcosa deve 
avere indotto i terroristi 
a cambiare i loro pro- 
grammi, rinunciando al- 
lo ‘scambio’ con la don- 


na. 

A Makhachkalà - di- 
stante da Mineralnye Vo- 
di circa duecento chilo- 
metri in linea d'aria l'ae- 
roporto era stato posto 
in stato di massima aller- 
ta con il dispiegamento 
di unità di 'Omon' e di 
agenti dei servizi di sicu- 
rezza. Interfax ha riferi- 
to che l'elicottero "Mi 8' 
con a bordo i quattro 
banditi e i due piloti vo- 
lontari è seguito da altri 
due elicotteri russi con 
uomini dei reparti spe- 
ciali antiterrorismo 
(Spetsnaz, le ‘teste di 
cuoio' russe). 

Alcuni particolari sui 
quattro banditi sono sta- 
ti forniti - come ha riferi- 
to la tv russa - dai ragaz- 
zi rilasciati. Uno di loro, 
ha detto la televisione, 
avrebbe circa 50 anni e 
avrebbe detto È di aver 
perso il figlio e di essere 
divorziato. Un altro sa- 
rebbe sulla quarantina, 
egli studenti lo avrebbe- 
ro soprannominato "il po- 
eta’ dal momento che 
spesso parlava citando 
poesie o recitandone al- 
cune. Gli altri due sareb- 
bero più giovani, sui 
vent'anni. 


M.0./OGGI AL CAIRO TORNATA FINALE DEL NEGOZIATO 


Israele-Olp, ultime battute 


stioni della sicurezza. 


TEHERAN - In unraro 
esempio di aperto at- 
tacco da parte del regi- 
me degli ayatollah al 
Vaticano, un giornale 
governativo iraniano, 
«Kayhan Internatio- 
nal», ha criticato il Pa- 
pa per la decisione di 
riconoscere  ufficial- 
‘mente lo Stato di Israe- 
le, definendo l'annun- 
ciata firma dell'accor- 
do tra Santa Sede e Sta- 
to ebraico un gesto che 
potrebbe portare «a un 
secondo’ tradimento di 
Gesù Cristo) da parte 
del popolo «deicida», 
Inuneditoriale rilan- 
ciato su scala interna- 
zionale dall'agenzia 
d'informazioni Irna, il 
giornale rinfaccia al 
Papa anche il proposi- 
to di visitare la Terra 
Santa. «Papa Giovanni 
Paolo II non si conten- 
ta a quanto pare di le- 
gittimare Israele in vio- 
lazione dei principi 


M.O./INVETTIVA ANTISEMITA 


L'Iran attacca il Vaticano 
perl’apertura a Israele 


M.0. /IDETTAGLI DELL’INTESA 
Menoterra, ma confini sicuri 


GERUSALEMME - Un territorio intorno a Gerico 
‘più ampio ma senza frontiere con la Giordania nè 
accesso al Mar Morto: questa è l'offerta che Israe- 
le farà all'Olp oggi al Cairo alla ripresa del negozia- 
to per l'applicazione dell'accordo del 13 settembre. 
Al posto dei 445 km. che chiedono i palestinesi, 
Israele offirà poco più del doppio dell'area della 
città, (27 kmq., cioè solo il perimetro cittadino, era 
l'offerta iniziale). Lo ha detto sabato sera al suo 
consiglio dei ministri il premier Yitzhak Rabin, 
che ha aggiunto che il territorio autonomo palesti- 
nese così delineato non includerebbe alcun insedia- 
mento ebraico. Il consiglio dei ministri ha inoltre 
insistito sul mantenimento del controllo sui vali- 
chi di frontiera tra Egitto e Gaza e Giordania e Ge- 
rico. Il portavoce di Rabin, Gad Ben-Ari ha confer- 
mato che «mentre speriamo davvero che ci saran- 
no significativi progressi nel negoziato, ci daremo 
altro tempo se sarà necessario». Ma ha aggiunto 
che nessun compromesso sarà possibile sulle que- 


Fonti palestinesi, da parte loro, affermano che 
Rabin avrebbe offerto un territorio intorno a Geri- 
co di 150 kmq. Inoltre, secondo il quotidiano «Haa- 
retz» il ministro degli esteri israeliano Shimon Pe- 
res, che guida la delegazione, avrebbe offerto ai pa- 


fondamentali del Vati- 
canò, ma ha addirittu- 
Ta in programma una 
visita all'illecita enti 
tà» 

Il giornale ricorda a 
più riprese il «deici- 
dio» di Israele, nella 
più volgare tradizione: 
dell'antisemitismo. «Il 
tradimento ebreo del 
Messia è ancora fresco 
oggi e a nessun cristia- 
no degno di questo no- 
me piace l’idea di colla- 
borare con quelli che 
continuano a insultare 
e diffamare la Vergine 
Maria». 

Secondo il giornale, 
sono stati i governi oc- 
cicentali a spingere il 
Papa a compiere que- 
sto passo. «Se i leader 
cristiani continueran- 
no su questa strada in- 
genua, potranno tro- 
varsi di fronte al secon- 
do tradimento di Gesù 
Gristo per mano degli 
eredi di Giuda Iscario- 
ta». 


SOLLEVA UN VESPAIO NELLA SUA VISITA IN BULGARIA 


Zhirinovski profeta del panslavismo 


rivendica Tracia e Macedonia 


PRESE SOLDI DAL FINANZIERE 


Anche Mitterrand coinvolto 
nello «scandalo Pelat» 


PARIGI - Dall'inchiesta sullo scandalo Pelat, il 
defunto uomo d'affari le cui discusse transazioni 
finanziarie ebbero un ruolo non secondario nel 
tracollo elettorale socialista di marzo, saltano 
fuori regali in danaro ai Mitterrand padre e fi- 
glio. E quanto appare dalle rivelazioni di un set- 
timanale francese, «Le Point», sulle conclusioni 
dell'indagine condotta dal giudice Thierry 
JeanPierre. 

Da uno degli estratti del rapporto del magistra- 
to alla procura di Stato, pubblicati da «Le Point», 
appaiono in dettaglio versamenti di entità va- 
riante da 17.000 a 72.000 franchi (5-20 milioni di 
lire) fatti da Roger Patrice Pelat all'amico Mitter- 
rand fra il 1972 e il 1981, anno in cui il leader so- 
cialista fu eletto presidente della repubblica. Da 
quel momento fino al 1989, anno in cui Pelat mo- 
tì, risultano versamenti per cifre fino a 85.000 
franchi (25 milioni di lire) a favore del figlio di 
Mitterrand, Gilbert. 

La notizia dei versamenti non è nuova, ma di 
nuovo c'è che mentre originariamente si era par- 
lato di onorari versati ai Mitterrand da una delle 
società di Pelat, la Vibrachoc, adesso, grazie alla 
testimonianza di un ex direttore finanziario del- 
la azienda, Michel Guenot, è chiaro che le som- 
me non vennero pagate in cambio di un qualche 
servizio prestato ma furono puri e semplici rega- 
li intesi a rinsaldare l'amicizia fra Pelat e Mitter- 
rand. Pelat vendette la Vibrachoc, produttrice di 
respingenti, alla Alsthom, una società di stato, 
nel 1982 per 110 milioni di franchi, mettendo a 
segno un buono, anzi ottimo affare, visto che un 
memorandum di esperti interni alla Alsthom rac- 
comandava di non pagare la Vibrachoc più di 65. 
milioni di franchi, 

La reazione dell'Eliseo alla notizia è stata im- 
barazzata, limitandosi il palazzo a sottolineare 
che la cosa non riguarda Mitterrand nelle funzio- 
ni di capo dello Stato. «Un periodico - ha detto 
un portavoce presidenziale - ha pubblicato infor- 
mazioni che si vorrebbe presentare come pregiu- 
dizievoli per la persona del presidente. Ma non 
pare che una sola di quelle informazioni riguardi 
il periodo successivo all'elezione. L'Eliseo non è 
comunque solito fare commenti a questioni ri- 
guardanti materie giudiziarie». 


VIENNA - Il leader ul- 
tranzionalista russo Vla- 
dimir Zhirinovski, in vi- 
sita privata in Bulgaria 
dopo avere trascorso 
qualche giorno a sciare 
in Carinzia, ha proposto 
al suo arrivo a Sofia la 
sostituizione del presi- 
dente Zhelio Zhelev con 
tale Svetoslav Stoilov, 
un suo consigliere perso- 
nale di origine bulgara. 

Secondo quanto riferi- 
sce l'agenzia austriaca 
Apa - che cita la radio 
bulgara - Zhirinovski ha 
detto che con Svetoslav 
Stoilov al potere ne trar- 
rebbero vantaggio la 
stessa Bulgaria, la Rus- 
sia e tutta la regione. 
Zhirinovskiha detto inol- 
tre che la Bulgaria è uno 
«stato chiave nei Balca- 
ni» e che il suo territorio 
potrebbe essere allarga- 
to con la Macedonia e la 
regione settentrionale 
greca della Tracia. 

«Il presidente Zheley 
ha da parte sua detto 
che Zhirinovski «non è 
un politico serio) e che 
«un politico serio non 
può permettersi di intro- 
mettersi negli affari in- 
terni di un altro stato». 

Il leader ultranaziona- 
lista russo si trova nella 
località termale di San- 
danski, a un' ora da So- 
fia, dove è giunto sabato 
proveniente da Vienna. 
Martedì vuole deporre 
una corona al monumen- 
to dell'imperatore russo 
Alessandro Secondo, che 
liberò nel 1878 la Bulga- 
ria dopo cinque secoli di 
dominio turco. 

Intanto a Mosca i ri- 
sultati definitivi delle 


elezioni del 12 dicembre 


confermano la vittoria . 


del suo partito, che ha 
otteunuto 59 seggi, men- 
tre i filo-eltsiniani di 
Scelta della Russia ne 
hanno ottenuti 40. 

Non è ancora chiaro il 
tipo di alleanze che si 
stabiliranno in Parla- 
mento. 

A questo fine sarà de- 
terminante la distribu- 
zione dei 225 seggi asse- 
gnati su base uninomina- 
Je: è ampiamente diffusa 
la convinzione che su 
questo fronte i sostenito- 
ri di Scelta della Russia 
abbiano avuto la meglio 
sui partigiani di Zhirino- 
vski, per cui il partito 
del vice-primo ministro 
Egor Gaidar riuscirebbe 
ad avere la maggioranza 


relativa dei seggi della © 


Duma, relegando gli ul- 
tra-nazionalisti di Zhiri- 
novski al secondo posto. 
Ma probabilmente biso- 
gnerà attendere la con- 
vocazione della nuova 
assemblea, prevista per 
l'11 gennaio, prima di 
sciogliere ogni dubbio, 

Per ora comunque i 
partiti decisamente con- 
trari a Eltsin, cioè i libe- 
raldemocratici,icomuni- 
sti e gli agrari, ne assom- 
mano 112, contro i 78 
dei partiti riformisti, 
che oltre a Scelta della 
Russia comprendono il 
blocco Yavlinsky- 
Bolrydrev-Lukin e Unità 
e accordo, capeggiato 
dal vice primo ministro 
Serghey Shakhrai. 

Resta da vedere come 
si schiereranno le 24 
elette di Donne di Rus- 
sia e i 14 deputati del 
Partito democratico. 


lestinesi un compromesso secondo il quale l'area 

compresa tra il territorio autonomo di Gerico e il 

Mar Morto potrebbe essere usata congiuntamento 

da israelianie palestinesi a scopo turistico. Il quoti- 

diano cita come fonte un deputato laburista di 

spicco, Nissim Zvili, che ha incontrato Arafat la. 
settimana scorsa. E aggiunge che il leader dell'Olp 

sarebbe incline ad accettare la proposta. 

Sulle questioni riguardanti le frontiere Israele in- 
siste per mantenere la responsabilità della sicurez- 
za mentre sarebbe disponibile a trattare su altre 
materie, come le bandiere e le inse; 
si sarebbero, secondo «Haaretz», 
sciare l'ultima parola sugli ingressi agli israeliani 
ma vogliono una presenza alle frontiere di basso 
profilo, come ad esempio la presenza degli ufficiali 
di dogana israeliani dietro un doppio vetro, traspa- 


rente da un solo lato. 


Ieri a Roma il gen. israeliano Amnon Shahak, vi- 
ce comandante in capo delle forze armate e compo- 
nente del team goa a ha incontrato due invia- 

il Rajoub e Mohammed Dahlan, 
anche per negoziare il ritorno in patria dei palesti- 
nesi deportati da Israle dal 1967. Israele sarebbe 
disponibile a far rientrare 50 affiliati di al-Fatah, 
la fazione di maggioranza dell'Olp. 


ti di. Arafat, Jib: 


GERUSALEMME - Il 
quotidiano israeliano 
«Jerusalem Post», pur 
plaudendo all'annun- 
ciato viaggio papale in 
Israele ed al prossimo 
stabilimento di rappor- 
ti diplomatici tra lo 
Stato ebraico e la San- 
ta Sede, chiede che la 
chiesa cattolica - come 
prova della sua reale 
volontà di «riconcilia- 
zione» - compia una re- 
visione della dichiara- 
zione conciliare «No- 
stra aetate». 

Il «Jerusalem Post» 
ricorda che con la «No- 
stra aetate» il Vaticano 
II nel 1965 «affermò 
l'imammissibilità | che 
tutti gli ebrei del tem- 
po di Gesù, e dei secoli 
‘successivi, siano indi- 
stintamente ritenuti 
colpevoli per la morte 
di Cristo, notoriamen- 
te decretata dal gover- 
natore romano in Pale- 
stina, e non dalla popo- 


M.O./EBREI°ALLA PARI” 


Da Gerusalemme un invito 
arivedere «Nostrà aetate» 


PRA lO TELO 


IL CAIRO - Il leader del- 
l'Olp Yasser Arafat è ar- 
rivato ieri al Cairo, alla 
vigilia della ripresa del 
negoziatoisraelo-palesti- 
nese. 

Nonostante il gravissi- 
mo episodio accaduto a 
Gaza venerdì, quando 
un comando del braccio 
armato di Hamas ha uc- 
ciso il tenente colonnel- 
lo israeliano Meri Min- 
tz, il clima è di ottimi 
smo. 

Il governo di Gerusa- 
lemme ha ribadito la sua 
volontà di arrivare ad 
un accordo operativo 
perl'autononmia palesti- 
nese nei territori di Gaza 
e Gerico e lo stesso mini- 
stro degli esteri israelia- 
no Shimon Peres è atte- 
so al Cairo per condurre 
il negoziato. 

La sua controparte pa- 
lestinese sarà Mahmoud 
Abbas, il firmatario per 
l'Olp dell'accordo di prin- 
cipio . sottoscritto a 
Washington lo scorso 13 
settembre. 

Se questa ulteriore tor- 
nata negoziale dovesse 
arrivare a risolvere le di- 
vergenze su frontiere e 
dimensioni del territorio 
di Gerico da far rientra- 
re nella gestione autono- 
ma palestinese, potreb- 
be essere messo in calen- 
dario l'atteso vertice 
Arafat-Rabin a siglare 
l'accordo. 

Arafat è giunto al Cai- 


e. I palestine- 
isponibili a la- 


lazione ebraica, allora 
sotto occupazione e 


T indi at va di gone ro per informare il presi- 
posty nota che nei do- dente egiziano Hosni 
cumenti' conciliari. il Mubarak, attivo negozia- 


tore della pace tra israe- 
liani e palestinesi, sul- 
l'andamento delle tratta- 
tive condotte nelle ulti- 
me tornate in Norvegia 
e Francia. : 

Già sabato Nabil 
Shaat, consigliere politi- 
co di Arafat e già capo 
delle delegazione ai ne- 


Vaticano «attende» che 
Israele, con tutti i po- 
poli, «entri» nel popolo 
di Dio (la Chiesa catto- 
lica). 

Una tesi, dice il gior- 
nale, che il Vaticano 
dovrebbe «rivedere», fi- 
nendola di ritenere «in 
errore» il popolo ebrai- 


co, e trattando final- |  goziati di Taba, aveva di- 
mente gli ebrei «come chiarato che questa del 
eguali». Sempre per di- Cairo sarà l'ultima torna- 


ta negoziale prima del- 
l'accordo. 

«Parlando dopo aver in- 
contrato il ministro de- 
gli esteri egiziano Amr 
Moussa, Shaat ha detto: 
«I negoziati del Cairo 
metterano la parola fine 
ai conflitti tra palestine- 
sie israeliani che ostaco- 
lano l'applicazione del- 

« l'accordo» (firmato il 13 
settembre). 
Ci sono ancora molte 


mostrare il suo reale 
cambiamento, prose- 
gue il quotidiano, il Va- 
ticano dovrebbe aprire 
i suoi archivi riguar- 
danti il periodo del- 
l'Olocausto e quello 
post-bellico per poter 
così verificare la sua 
condotta nei riguardi 
del Terzo Reich e dei 
criminali nazisti in fu- 
ga. 


IL PICCOLO PER I SUOI LETTORI 
DALL’$ DICEMBRE IN TUTTE LE EDICOLE 


R'WU': MESSI Z 


LA LINEA 


‘— DEI MIRTILLI. 


introduzione di Demetrio Volcic 


"Era da bambino che Vladimir Bielcik, 44 anni, 
agricoltore del villaggio di Pohrade in Slovacchia, 
passava in Moravia a piedi per raccogliere mirtilli e 
porcini fraiboschi di betulle dei Bilé Karpaty. Attraver- 
sarli è uno scherzo, in quattro ore un buon camminatore 
può arrivare a Byinice, un paesetto quieto verso la 
Morava, per farsi una zuppa calda e una:birra..." 


cose da discutere, ha ag- 
giunto l'esponente del- 
l'Olp, mal'accordo è vici- 
no. 

Il maggiore motivo di 
ottimismo è proprio la 
presenza di Mahmoud 
Abbas a capo della dele- 
gazione palestinese: 
l'esponente dell’Olp, n. 2 
dell'organizzazione, ave- 
va avuto dei dissidi con 
Arafat dopo il 13 settem- 
bre e l'avvenuta riconci- 
liazione è considerato 
un segno positivo: Ab- 
bas è un pragmatico. 

Altro segnale positivo 
è la partenza per Roma 
del vicecomandante del- 
le forze armate israelia- 
ne Amnon Shaak che 
tratterà delle questioni 
relative alla sicurezza in- 
terna a Gaza e Gerico 
con due emissari del- 
l'Olp, Mahoumud Dajlan 
e Salim Rayub. L'incon- 
tro è avvenuto ieri e si 
presume che Shaak ab- 
bia discusso con i due 
esponenti palestinesi sul- 
la futura collaborazione 
tra Israele e la polizia pa- 
lestinese. Si dovrebbero 
concordare le strategia 
di lotta al terrorismo nei 
territori, specie a Gaza. 

Anche Faisal Hussei- 
ni, portavoce  dell'Olp 
nei territori e coordina- 
tore della delegazione 
palestinese ai negoziati 
di pace, ha dichiarato sa- 
bato alla stampa giorda- 
na che l'accordo potreb- 
be essere raggiunto in 
settimana al Cairo. 

I palestinesi, ha detto 
‘Husseini, «sanno bene 
che ora non si sta nego- 
ziando la creazione di 
unloro stato indipenden- 
te, però aspirano ad otte- 
nere una forma di auto- 
nomia che sia poco me- 
no di uno Stato). 

Intanto il ministro de- 
gli esteri israeliano Shi- 
mon Peres ha dichiarato 
alla televisione che «so- 
no preferibili degli osta- 
colì sulla via della pace 
che il pericolo di una 
guerra» facendo riferi- 
mento alle divergenze 
ancora esistenti nel ne- 
goziato-in corso da due 


settimane prima a Oslo * 


poi a Versalles e che oggi 
riprenderanno al Cairo. 

Peres ha affermato 
che al Cairo «ci aspettia- 
mo delle risposte di Ara- 
fat » alle proposte avan- 
zate a Versailles. 


dell’elicottero russo |Le parti, rappresentate al massimo livello (Peres e Abu Mazen), sono decise al compromesso 


MO. 


Altra strage 
integralista 


IL CAIRO - Quattro 
agenti di polizia in 
abiti civili e un pas- 
sante sono rimasti 
uccisi ieri mattina in 
un agguato integrali- 
sta nella località di 
Qusseya, 60 km. a 
Nord di Assiut, in Al- 
to Egitto. 

Fonti della polizia 
hanno indicato che 
quattro sconosciuti 
hanno aperto il fuoco 
contro i poliziotti, uc- 
cidendoli e impadro- 
nendosi delle loro ar- 
mi, Sotto il fuoco de- 
gli attaccanti ha per- 
so la vita anche un 
passante. I quattro 
sono poi fuggiti co- 
stringendo un auto- 
mobilista a portarli 
fuori dal paese. 

La regione di As- 
siut (circa 380 km. a 
Sud del Cairo), rocca- 
forte dei gruppi inte- 
gralisti egiziani, era 
stata teatro domeni- 
ca e lunedì scorsi di 
sanguinosi — scontri 
fra terroristi e forze 
dell'ordine, conclusi- 
si con la morte di 14 
persone, otto poliziot- 
ti - fra cui un genera- 
le quattro integrali- 
sti e un civile. 

Nei giorni scorsi il 
ministero dell’ inter- 
no egiziano ha invia- 
to mella regione più 
di 1.300 poliziotti 
per rafforzarvi le for- 
ze dell’ ordine. 

Dalla primavera 
dell'anno scorso qua- 
si novanta poliziotti 
sono stati uccisi - di 
cui almeno la metà 
in Alto Egitto - nell' 
ondata di’ violenze 
scatenate dai gruppi 
integralisti egiziani. 

Proprio a causa del 
pericolo integralista, 
le entrate del turi- 
smo in Egitto sono 
calate nel 1993 del 
42,5 per cento rispet- 
to all'anno preceden- 
te, ha indicato ieri il 
ministro del turismo 
egiziano, Mamduh el 


LA LINEA DEI MIRTILLI 


Diario di viaggio tra Morava, Danu- 
bio e Mediterraneo, questo libro racconta 
come, daungiornoall’altro, unbosco di 
mirtilli diventa un confine. i 

Centrato sulla Bosnia, non fotogra- 
fa la guerra guerreggiata, ma i suoi 
meccanismi di accensione, le connes- 
sioni occulte, le psicosi, le degenerazioni 
criminali, le storie di ordinaria follia, gli 
oscuri influssi periferici. 

< Entra, soprattutto, nel misterioso 
cortocircuito che scatta, periodicamen- 
te, fra gliistinti primitivi del branco e le 
ciniche strategie di una lobby. 

Eccitati da astuti manipolatori di 
pregiudizi tribali, ecco che gli uomini 
dei boschi, pastori o suonatori di gusle, 
si avventano come lupi sulle città e le 
pianure ritche di grano. 

Ma alla fine è di nuovo verso î 

‘ boschi, focolaio di cupi rancori ma an-. 
che luogo mitico di rigenerazione, che si_ 
rivolge chi nella guerra si è perduto. 

Con minime varianti, La linea dei 
mirtilli raccoglie alcuni dei reportage 
usciti dall’estate del '92 e l'autunno 93 
sulle pagine de // Piccolo. 


IL PICCOLO 


Dello stesso autore, Danubio, storie 
della Nuova Europa, Pordenone 1990. 


Il Piccolo 
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Istria, 


Litorale e Quarnero 


fone: Capodistria, via Zupanciè 39 - tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Lunedì 27 dicembre 1993 


Festa senza retorica Caccia ai petardi 


Tre anni fa, a Santo Stefano, vennero ufficializzati i risultati del referendum 


CAPODISTRIA — La Slo- 
venia ha festeggiato sen- 
zatrionfalismi la sua ter- 
za giornata dell'indipen- 
denza. Il 23. dicembre 
del ‘90 si è svolto infatti 
il plebiscito con il quale, 
a piena voce, i cittadini 
sloveni scelsero la via 
della piena sovranità. 
Esattamente un anno do- 
Po, il 23 dicembre ‘91, il 
piccolo Stato proclamò 
anche la nuova Costitu- 
zione. 

Giovedì sera si è svol- 
ta la cerimonia centrale 
del plebiscito anche se la 
giornata d'indipendenza 
ricorre. il 26 dicembre, 

iorno in cui vennero uf- 
ficializzati i risultati del 
referendum. 
L'accademia solenne 
si è svolta alla Casa di 
cultura Ivan Cankar di 
Lubiana ed è stata segui- 
ta da un ricco spettaco- 
lo. Il discorso ufficiale è 
stato fatto dal presiden- 
te della Corte costituzio- 
nale della Slovenia Peter 
Jambrek. Visto che la 


parlato del plebiscito e 
della costituzione della 
Slovenia come di due re- 
rali con valore sia simbo- 

ico che pratico. Parlan- 


do della carta costituzio- : 


nale, Jambrek ne ha rile- 
vato il principio liberale 
che ha come obiettivo la 
convivenza di tutti i cit- 
tadini nell'ambito di uno 
Stato comune. 

Il presidente della Cor- 
te costituzionale ha poi 
fatto un salto nel passa- 
to soffermandosi sul co- 
me riparare le vecchie 
ingiustizie. Jambrek ha 
ricordato che la dittatu- 
ra non può essere accan- 
tonata con un sorriso di 
cortesia in quanto ciò si- 
REICRETSobo consentire 

‘'uture nuove violazioni 
dei diritti dell'uomo. Co- 
munque, pur ricordando 
che nel dopoguerra ci so- 
no state efferate violen- 
ze, Jambrek ha ripropo- 
sto il pensiero di Havel 
per cui le vecchie ingiu- 
stizie non devono essere 
riparate con delle nuo- 


giornatadell'indipenden-. ve. 
za coincide con le festivi- Da rilevare che da 
tà natalizie, Jambrek ha un'indagine svolta dal 


Natale sulle strade 
Due giovani sono morti 
in altrettanti incidenti 


FIUME — Incidente mortale nel giorno di Natale 
sulla Fiume-Trieste. All'altezza del tratto tra Jusici 
e Rupa un ragazzo, Roman Stopar, 22 anni, abitante 
a Vila del Nevoso in Slovenia è deceduto nello scon- 
tro frontale con un autobus della compagnia fiuma- 
na Autotrans. L'incidente è avvenuto sabato alle 19 
ed è stato causato da un'invasione di corsia dell'au- 
tomobile che procedeva ad alta velocità. Il giovane è 
‘morto due ore dopo all'ospedale di Fiume. La sciagu- 
ra ha causato il blocco totale del traffico per circa 
‘un'ora e mezza. : 

Un altro incidente mortale è avvenuto tra Cosina 
e Divaccia «sulla strada che da Capodistria porta a 
Lubiana. Poco prima della mezzanotte di sabato, un 
uomio di 32 anni, Klavdiji Sluga, di Kriz sul Carso, ha 
perso il controllo della sua Opel Corsa andando a 
sbattere ripetutamente sulle rocce che fiancheggia- 
no la strada. L'uomo è stato proiettato fuori dall'au- 
to che alla fine lo ha schiacciato provocandogli feri- 
te mortali. È 


Commissione italo-slovena 
sulla manutenzione dei valichi 


NOVA GORICA — Si è riunita a Nova Gorica la com- 
missione mista italo-slovena incaricata alla manu- 
tenzione dei valichi di frontiera. Le due delegazioni 
guidate rispettivamente da Lodovico Carducci e 
Branko Celar hanno analizzato gli interventi effet- 
tuati nel ‘93 lungo i 231 chilometri di confine. Nel 
‘94 i lavori alle infrastrutture interesseranno i vali- 
chi di montagna. 


Capodistria: è nata «Radio Capris» 
quarta emittente radiofonica 


CAPODISTRIA — Si chiama «Radio Capris» la quarta 
emittente radiofonica locale nata nel territorio del 
Capodistriano. Sugli 87.9 Mhz, ha cominciato a irra- 
diare musica e trasmissioni informative di carattere 
regionale. Glistudi di «Radio Capris» sono stati alle- 
stiti a Monte di Capodistria. 


Fiume: i sindacati della scuola 
chiedono un incontro con il sindaco 


FIUME — Il Comitato fiumano dei sindacati indipen- 
denti degli operatori nelle scuole medie ha inoltrato 
una lettera al sindaco di Fiume, Slavko Linic, nella 
quale si chiede un incontro urgente. L'appuntamen- 
to, come si rileva nella missiva, dovrebbe offrire a 
una rappresentanza sindacale l'opportunità di espor- 
re al sindaco di Fiume i gravi problemi inerenti ai 
senza-casa fra i docenti delle scuole medie. Sono, in- 
fatti, quasi 150 i professori delle istituzioni medie a 
Fiume a non aver risolto ancora il problema dell'al- 
loggio. Al sindaco Linic i rappresentanti sindacali 
vorrebbero illustrare pure la precaria situazione ne- 
gli ostelli studenteschi a Fiume. 


Delegazione dell'istituto «Stringher» 
in visita all’alberghiera di Tolmino 


TOLMINO — Una delegazione formata da quattro 
professori e sedici studenti dell'istituto statale «B. 
Stringher» di Udine ha visitato la scuola alberghiera 
di Tolmino. I contatti fra le due istituzioni, sollecita- 
ti a suo tempo dal sindaco di S. Pietro al Natisone, 
Firminio Marinig, hanno portato a uno scambio di 
opinioni e alla nascita di concrete iniziative di colla- 
borazione nell'ambito dell'istruzione nel settore turi- 
stico-alberghiero. Già dalla prossima estate è previ- 
sto uno scambio di docenti e studenti. Nel corso di 
questa prima uscita gli studenti friulani hanno visi- 
tato gli impianti turistici della parte alta della valla- 
ta isontina. 


Criminalità in leggera flessione 
nella regione litoraneo-montana . 


FIUME — Nella regione litoraneo-montana, che fa 
capo alla Questura di Fiume, i primi undici mesi del- 
l'anno corrente hanno dato luogo a una diminuzione 
della criminalità, se si raffrontano i dati scaturiti 
nel periodo gennaio-novembre ‘92. Sino al 30 no- 
vembre, sono stati perpetrati 5.428 reati, 785 in me- 
no rispetto a un anno fa. Ciò vuol dire un decremen- 
to del 13 per cento, il che pone la Questura fiumana 
ai primi posti nella graduatoria nazionale. Domina- 
no i reati comuni (5026), con un distacco vistoso per 
quelli economici (383), mentre nel 66 per per cento 
dei casi (3604 illeciti) la polizia è riuscita a risalire ai 
colpevoli. 


otidiano sloveno Delo 
risulta che oggi la per- 
centuale degli-sloveni fa- 
vorevoli all'indipenden- 
za sarebbe ancora mag- 
giore rispetto al ‘90 (91 
per cento contro l'88,5 
di tre anni fa). C'è da ag- 
iungere che l'inchiesta 
lel Delo fa emergere co- 
me per quasi la metà dei 
cittadini (43,5 per cento) 
il ‘93 sia stato peggiore 
del ’92. Solo per uno slo- 
veno su quattro è stato 
migliore. C'è comunque 
una leggera dose di otti- 
mismo per il ‘94. Infatti 
il 36,7 per cento pensa 
che l'anno prossimo sarà 
migliore mentre il 32,7 
che sarà peggiore. Pessi- 
misti in leggera maggio- 
ranza (36,8 contro il 
31,6 per cento) invece 
per quanto riguarda la 
crescita economica. 
Mettendo in relazione 
questi dati con quelli sul 
plebiscito, emerge la di- 
sponibilità degli sloveni 
a fare sacrifici pur di po- 
ter decidere autonoma- 
mente del proprio futu- 
ro. 


‘* lb. Laproclamazionedell'indipendenza nel 1991, 


I botti hanno disturbato anche la messa natalizia di mezzanotte 


FIUME — Tra botti e qualche raffica 
di fucile automatico (che per fortu- 
na non hanno provocato danni alle 
persone) anche a Fiume è stato fe- 
steggiato il Natale. Il rito religioso 
centrale lo si è avuto nella cattedra- 
le di San Vito, dove la messa di mez- 
zanotte è stata officiata dall’arcive- 
scovo della Diocesi di Fiume e Se- 
gna, monsignor Anton Tamarut. Sa- 
bato, sempre-in San Vito, una messa 
è stata celebrata in italiano per gli 
appartenenti alla nostra etnia. 

Alla funzione, che ha visto presen- 
ti numerosi connazionali, ha preso 
parte il coro della Comunità dei fe- 
deli fiumani, un gruppo della man- 
dolinistica della Società artistico- 
culturale «Fratellanza» (opera in se- 
no alla Comunità degli italiani di 
Fiume) e gli allievi della Scuola me- 
dia superiore italiana di Fiume. 

Dicevamo dei petardi che non so- 
no certo mancati. Nonostante l'ope- 
razione «Pace e bene», le assordanti 
esplosioni hanno caratterizzato le 
festività non solo nella regione di 
Fiume. Anche le forze dell'ordine 
slovene da settimane sono impegna- 
te a combattere il commercio illega- 
le di materiale pirotecnico e il suo 
uso illegale. Nel'93 gli agenti in Slo- 


tificio. Diverse: decine le persone 
(gran parte ragazzi dai 10 ai 14 an- 
ni) costrette a ricorrere al medico 
per le ferite causate da un malde- 
stro uso dei fuochi. Nove hanno su- 
bito lesioni gravi come perdita di 
‘un occhio. Lo scoppio di petardi ha 
persino disturbato le messe di mez- 
zanotte a Capodistria e Lubiana. 
Nel Capodistriano la polizia è inter- 
venuta in diversi casi per disturbo 
della quiete pubblica. Gli agenti so- 
no stati costretti persino a chiude- 
re sei locali aperti fuori orario. 

Del resto le festività sono trascor- 
se all'insegna del maltempo, Le ab- 
bondanti precipitazioni e il forte 
vento hanno colpito come gran par- 
te dell'Europa anche Slovenia e Cro- 
azia. Nel Quarnero sono stati sospe- 
si molti traghetti per le isole. Sul 
Gorski Kotar e sulla Lika ci sono sta- 
te forti nevicate che hanno creato 
non pochi disagi al normale svolgi- 
mento del traffico. La neve ha co- 
stretto gli automobilisti a montare 
le catene. Quelli diretti da Capodi- 
stria verso l'interno della Slovenia 
venivano fermati dalla stradale a 
Crni Kal se sprovvisti di attrezzatu- 
re per la neve. L'uso di catene era 
obbligatorio sulla Divaccia-Senosec- 
chia mentre sulle'altre strade della 


venia hanno sequestrato qualcosa 


come 280 mila petardi o fuochi d'ar- 


Slovenia è raccomandato. 


a. mM. 
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ANNUALE CERIMONIA A ROMA PER COMMEMORARE L'ESODO E L’UCCISIONE DI 36 SACERDOTI 


Il sacrificio dei preti «scomodi» 


Ricordati il triestino don Federico Vecchiet, morto a Dachau, e mons. Santin, difensore degli ebrei 


ROMA — Anche que- 
st'anno c'era molta gen- 
te alla cerimonia di Ro- 
ma in ricordo dell'esodo, 
ma soprattutto dei morti 
tra il clero in Istria e a 
Fiume alla fine della se- 
conda guerra mondiale. 
L'annuale messa è sta- 
ta officiata da padre Fla- 
minio Rocchi. Dopo le 
letture e il Vangelo, pa- 
dre Rocchi che indossa 
la pianeta viola dell'Av- 
vento, inizia la sua lun- 
ga e toccante omelia nel- 
la quale, dopo aver mes- 
so inrisalto lo spirito cri- 
stiano con cui gli istria- 
ni, fiumani e i dalmati 
hanno affrontato le sof- 
ferenze di cinquant'anni 
senza vendette né revan- 
scismi, è passato a parla- 
re del sacrificio del clero 
in Istria e a Fiume alla fi- 


ne.della seconda guerra 
mondiale. Citando alcu- 
ne righe de «La foiba 
Grande» di Carlo' Sgor- 
lon, padre Rocchi ha 
messo in risalto come i 
preti a quel tempo erano 
considerate persone che 
non producevano nulla 
oltre a chiacchiere e co- 
me tali, non avevano di- 
ritti e venivano persegui- 
tati. In nome di questa 
logica portata all'estre- 
mo 36 sacerdoti vennero 
torturati e uccisi. 

Tanti sono gli esempi 
che mozzano il fiato per 
la loro grandezza come 
quelle di don Federico 
Vecchiet un triestino, in- 
gegnere, il quale, torna- 
to dal servizio militare, 
trovò la sua fidanzata 
che si era sposata con 
un altro. Dopo aver me- 
ditato sulla labilità dei 


Un telegramma 


di adesione 


del presidente 
Scalfaro 


sentimenti umani, si fe- 
ce prete e venne manda- 
to a fare il parroco a Bo- 
gliuno, un paese vicino 
Pola. Essendo cultural- 
mente molto preparato, 
venne amato dalla gente 
e nello stesso tempo po- 
co gradito a qualcun al- 
tro. Cossiché nascosero 
quattro bombe nell'orti- 
cello della sua parroc- 
chia e ai tedeschi venne 


PROGRAMMA DELLA RUBRICA RADIOFONICA 


Gli avvenimenti del passato 
nelle’’Voci e volti dell'Istria” 


TRIESTE —Latrasmis- 
sione radiofonica «Vo- 
ci e volti dell'Istria», a 
cura di Marisandra Ca- 
lacione ed Ezio Giuri- 
cin, in onda ogni gior- 
no dalle 15 e 45 alle 16 
e 30 (su onde medie, 
1365 Khz) questa setti- 
mana proporrà i se- 
guenti argomenti. 

| Lunedì, 27 dicem- 
bre: Storia dei proces- 
si celebri in Istria con 
Alessandro Giadrossi. 
Testi a cura di Graziel- 
la Gliubich Semacchi. 
Cronache giudiziarie e 
importanti casi cele- 
brati, alla fine dell'Ot- 
tocento, dal Tribunale 
circondariale di Rovi- 


gno. 

Martedì, 28 dicem- 
bre: «Viaggio senza 
meta». Omaggio al poe- 
ta, scrittore e dramma- 


E’ ungiornali 


turgo fiumano Osval- 
do Ramous. Dibattito 
con Alessandro Damia- 
ni e presentazione di 
uno dei suoi più noti 
radiodrammi (per gen- 
tile concessione di Ra- 
dio Capodistria). Inter- 
preti: Mimmo Lo Vec- 
chio, Lidia Kozlovic, 
Stefano Lescovelli. Re- 
gia di Livio Crevatin. 

Mercoledì, 29 dicem- 
bre: Pronto, si stam- 
pa: cronache d'oltre- 
confine. Punto setti. 
manale d'incontro e di 
approfondimento sui 
fatti e gli avvenimenti 
istriani. Collegamento 
con Andrea Marsani- 
ch, di Radio Fiume. In 
studio Pierluigi Sabat- 
ti, della redazione de 
«Il Piccolo». 

Giovedì, 30 dicem- 
bre: I percorsi della 


memoria. Ricordi, ap- 
puntamenti e incontri 
con Guido Miglia. «La 
neven. Un inverno a 
Pola. Il grande freddo 
del ‘29, Storie e tradi- 
zioni di Capodanno. 

Venerdì, 31 dicem- 
bre: «La copertina», 
con Mario Dassovich. 
Guida alle novità edi- 
toriali e librarie, La 
storia della Diocesi. di 
Fiume. In studio Ma- 
rio Dassovich e Sergio 
Galimberti. 

Gli ascoltatori, come 
ormai sanno, possono 
intervenire in diretta 
alle trasmissioni per 
chiedere, o dare, chia- 
rimenti sui temi che si 
stanno dibattendo, 
chiamando il numero 
362909 (0039 40 prefis- 
so dalla Slovenia, 9939 
Sr chi chiamasse 
dalla Croazia). 


FIUME — In riva al 
Quarnero i giornalisti 
battono in popolarità i 
politici. Lo si deduce 
dal sondaggio compiu- 
to a fiume dal settima- 
nale locale «Kronikay 
su di un campione di 
300. persone, scelte a 
caso e interpellate tele- 
fonicamente. Anche se 
gli esiti vanno presi 
con le molle (i metodi 
dell'inchiesta non se- 


guono strettamente cri- © 


teri scientifici), si ha co- 
munque un «taglio» su 
quelli che sono i perso- 
naggi fiumani più popo- 
lari nel 1993. 


detto che era un loro ne- 
mico e che nascondeva 
ordigni contro di loro. 
Fu deportato a Dachau 
dove morì in una came- 
ra a gas il 20 febbraio 
1944. 

Monsignor Raffaele 
Radossi che percorreva 
l'Istria con la sua Topoli- 
no per cercare di ferma- 
re i massacri, venne col- 
pito da una bomba e trat- 
to fuori dalla macchina 
con una lacerazione nel 
cuoio capelluto. Mentre 
il suo segretario gli 
asciugava il sangue sorri- 
dendo disse: «Non ti pre- 
occupare, mia madre a 
Cherso diceva che il bac- 
calà più lo si batte, mi- 
gliore diventa», Non ser- 
vì quella bomba a fer- 
marlo. Nell'agosto del. 
'47 venne a Roma per 


chiedere navi per porta- 
re la gente via da Pola 
perché, disse, «ci butta- 
no nella foiba tutti». A 
chi dubitava dell'esisten- 
za delle foibe, l'anziano 
vescovo gridò: «Sono an- 
dato a benedire le salme 
inumate da queste vora- 


». 

Monsignor Santin du- 
rante l'ultima guerra, 
giunto a Roma, ricorda 
padre Rocchi, venne a di- 
fendere gli ebrei dicendo 
che «erano della; stessa 
razza del mio Cristo» e 
che «a Trieste mi hanno 
consegnato i sigilli della 
loro sinagoga e i loro li- 
bri pirma di essere de- 
portati in Germania». Di- 
fese anche i suoi sacerdo- 
ti - sloveni sostenendo 
che se fossero privati del 
loro diritto di pregare in 
sloveno e non avrebbero 


più pregato nella loro lin- 
gua, lui non li avrebbe 
stimati. Allo stesso mo- 
do difese i profughi giu- 
liani. 

Verso la conclusione, 
la messa è resa più solen- 
ne da un coro di esuli 
che alla fine intona «Va 
pensiero». 

Alla manifestazione 
ha aderito anche il Presi- 
dente della Repubblica 
Scalfaro per mezzo di un 
telegramma, letto dal 
sen. Toth alla fine della 
messa, nel quale si legge 
che «la soppressione di 
ogni persona per inquali- 
ficabile odio ideologico è 
un fatto inumano» e che 
il ricordo. dei sacerdoti 
trucidati in Istria «ri- 
manga richiamo di fra- 
ternità per l'Italia e per 
l'Europa». 

Piero Cordignano 


AIUTI 


Il sindaco 

di Bologna 
tra i profughi 
di Ribnica 
LUBIANA — All'anti- 
vigilia di Natale, il 
sindaco di Bologna, 
Walter Vitali, e altri 
esponentidelcapoluo- 
goemiliano, accompa- 
gnatidall'ambasciato- 
re d'Italia in Slove- 
nia, Luigi Solari, e dal 
sindaco .di Ribnica, 
Franc Mihelic, hanno 
effettuato una visita 
al Centro raccolta pro- 
fughi di Ribnica per 
partecipare a una se- 
rata di solidarietà coi 
circa 350 profughi ivi 
ospitati. 

Come è noto, il Co- 
mune di Bologna assi- 
ste dall'agosto 1992 il 
centro di Ribnica, al 
qualefornisceregolar- 
mente generi alimen- 
tari e quant'altro ne- 
cessario alla vita quo- 
tidiana. A tal fine è 
stato creato a Bolo- 
gna un comitato di co- 
ordinamento al quale 
concorrono 40 asso- 
ciazioni cittadine atti- 
ve in campo umanita- 
rio. 
Durante la serata i 
bambinibosniaciospi- 
tati a Ribnica hanno 
effettuato uno spetta- 
colo di canti e musi- 
che del loro paese e 
hanno quindi parteci- 
pato a una cena inte- 
ramente offerta da 
una ditta di ristora- 
zione di Bologna. 

Durante il suo sog- 
giorno in Slovenia il 
sindaco Vitali ha an- 
‘che effettuato una vi- 
sita al Centro di rac- 
colta profughi di Lu- 
biana, pure assistito 
dal Comune di Bolo- 
gnà, ed è quindi stato 
ricevuto a cordiale 
‘colloquio dal presi- 
dente dell'Assemblea 
comunale, Joze Str- 
gar. 


eee NM 
L’EX POLIZIOTTO AVREBBE ELIMINATO SOPRATTUTTO SERBI 


ll deputato Tomislav Mercep 
accusato di crimini di guerra 


ZAGABRIA — Tomislav Mercep, deputato alla Came- 
ra delle Regioni del Sabor croato, potrebbe prossima- 


mente finire in t) 
se di crimini di 


ribunale, per rispondere delle accu- 
‘guerra contro la popolazione civile. 


Contro il senatore, militante nelle file dell'Accadize- 
ta di Tudjman, esisterebbero prove schiaccianti, con- 
tenute in un «dossier» stilato da uno dei servizi 


controspiona; 
le più 


ite autorità statali, 


io croati, informazioni distribuite al- 


una delle quali ha voluto 


consegnare CE documento Lon secret» ai respon- 


sabili del setti 


anale zagabrese 


opposizione «Glo- 


bus». In 13 pagine dattiloscritte, vengono rese note 


le esecuzioni sommarie di 


diverse persone, soprat- 


tutto di nazionalità serba, liquidazioni Ci e da 
lata ap- 


un'unità 


di polizia complementare, comani 


punto da Tomislav Mercep, I delitti sarebbero stati 
commessi negli ultimi mesi del 1991 e dunque nel 
eno infuriare del conflitto in Croazia, quando da 


‘agabria, Osijek, Gospic, Pakr 
rirono numerosi serbi, ma 


‘ac e da altre città spa- 
anche croati. Alcuni cor- 


pi, barbaramente martoriati, sono stati ritrovati, le 


rimanenti salme dovrebbero trovarsi in fosse comu- 


ni o singole. 
vali po. 


sma, Qui 


le. Sparivano non solo cittadini ritenuti ri- 
Îtici ma anche persone benestanti e dunque 
meta delle brame assassine di gente della 
vengono classificati 1 seguaci di 


peggior ri- 
ercep. 


A fornire le informazioni Eri omicidi sarebbero 


stati 5 poliziotti di riserva del 


‘unità di Mercep, so- 


spettati dell'uccisione della famiglia serba degli Zec 


(padre, madre e RIEICI residenti a Zagabria e trucida- 


ta il 7 dicembre 


Gli indagati, dopo 10 mesi di de- 


tenzione, vennero prosciolti dalle accuse, grazie a 
certi vizi procedurali scaturiti durante l'inchiesta 


Dunque, prima piaz- 
za per il giornalista e 
conduttore di ‘Radio 
Fiume, il gettonatissi- 
mo Roberto Ferlin, ri- 
nomato per il suo stile 
pazzerello, ironico e 
pungente, che sovente 
prende di mira le vo- 
glie accentratrici di Za- 

‘abria e gli strafalcioni 

ell'Hdz, il partito al 
potere. Ferlin, origini 
istriane, ha ricevuto il 
38 per cento dei con- 
sensi dalle 216 persone 
che hanno aderito al 
sondaggio (le restanti. 
84 si sono rifiutate di 
fornire qualsivoglia ri- 
sposta). Al secondo po- 


sto il sindaco di Fiume, 
Slavko Linic, con il 25 
per cento delle prefe- 
renze, che confermano 
l'ottima «audience» del 
grobniciano. 

In continua ascesa la 
popolarità del parla- 
mentare Vladimir Be- 
bic, terza posizione e 
17 per cento degli as- 
sensi: si tratta di un 
personaggio che «tira» 
soprattutto grazie ai 
suoi focosi interventi 
nell'emiciclo del Sabor, 
discorsi che dissacrano 
impietosamente il Ca- 
po dello Stato, Tudi- 
man, e la Comunità de- 


eo si espressero gli inquirenti) ma comunque ln po: 
‘zia sarebbe riuscita a raccogliere una caterva di 


ti. 


Tra le sparizioni che Ono hanno destato 


clamore, quella di Marina 


uic, leader della sezione 


di Portoré (Fiume) del Partito democratico croato. 
Pare che la donna abbia preparato un attentato con- 


tro Merce; 


ni della Nuic, 


Nuic si troverebbe sepolto nei 

POE nella Slavonia occidentale. . 
dunque rischiando 

ari passo la carriera poli- 


. ‘T'omislav Mercep sta 
in ballo la sua libertà e di 


ma questi capendo in tempo le intenzio- 
la fece arrestare, Il corpo di 


di Marina 
ressi di Pakracka 


grosso, È 


tica, giovatasi del fatto che il senatore è stato puo 


dei comandanti 


delle forze croate 


la difesa 


Vukovar. Inoltre, la sua brigata ha contribuito a libe- 


rare buona parte della 


Lika e vaste aree della Slavo- 


nia. Mercep potrebbe però trovarsi in buona compa- 
gnia: infiatti, un ministro croato (che ha preferito 
Mantenere l'anonimato) ha confessato ai redattori 


del Globus che tra non molto 
esponenti dell'«establishmi 


verranno processati 
1 crumini 


ent» statale di 


3 lerra nell'ex Ji 
rilevare come solo ora il nome 


alcuni dei più noti 
unale internazionale per 
oslavia. Interessante 

Mercep venga acco- 


munato alle malefatte commesse due o più anni fa. 
In tutto questo periodo, Zagabria ha taciuto, chiu- 


dendo un occ 


‘hio e sovente anche due sui presunti 


misfatti di un'unità diventata tristemente leggenda- 


ria. Con ogni probab: 


. E ilità, Je pressioni GEAi 01 
smi internazionali sulla Croazia, hanno dato 


‘ani. 
tti 


concreti ed ora anche personaggi come Mercep do- 
le! 


vranno render conto di 


sta il più”popolare” di Fiume 


motratica croata. In 
questa ricerca la fascia 
dei «non so» compren- 
de il 14 per cento degli 
interpellati. 

Staccati, l'assessore 
municipale alla cultura 
Darko Gasparovic (3,2 
p.c.), il nuotatore cam- 
pione del mondo Milos 
Milosevic (2,3 p.c.) e il 
responsabile del Consi- 
glio comunale alla Dife- 
sa, Mile Biondic (0,9 
p.c.).. Alla domanda 
«Per chi voteresti alle 
presidenziali e' parla- 
‘mentari?», ecco impor- 
si con netto margine 
Drazen Budisa (leader 
dei liberali) e i liberali. 


proprio operato. 


i CAMBI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 12.99 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0.26 Lire 
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9 Dato fomito dalla Splosna 
fanka Koper di Capodistria 
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SLOVENIA ; 
Talleri/litro 68,60. . 
=918 Lire/litro h 
CROAZIA 

Dinari/litro 4.000,00 
=1,049 Lire/litro 
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Lunedì 2T dicembre 1993 


AVVISI ECONOMICI. 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA" 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i gioni. feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 


piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
0035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli ui tel. 051/379060. 


7; tel. 011512217, 

La SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati anice giomo SIE Ver- 
ranno a 
seconda: O 
niche. In le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio. della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 


‘teresse di più persone o enti, 


composti con parole artificio 
“samente o comunque 
di senso Vago; richieste di da- 
o o valori e di francobolli 
perla risposta. 


l testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione. dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-.3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
‘2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 


VAI IN DISCOTECA 
OGNI SERA? 
METTILO YOGURT 
INTESTA 


Quattro salti in discoteca 
ogni sera sono uno sballo. 
Ma che sudatel E ogni vol-. 
ta bisogna lavarsi i capelli. 
Attenzione: lavandoli trop- 
po Spesso si rischia di dan- 
neggiarli, sia a causa 
dell'aggressione da parte 
delle sostanze detergenti 
che per l'azione inaridente 
del phon. 
Per questo occorrevano 
dei prodotti in:grado di da- 
re, ai capelli lavati di fre- 
quente, tutta la pulizia di 
cui hanno bisogno e, in più, 
‘anche una protezione par- 
ticolare, impedendo che 
perdano vigore e diventino 
progressivamente fragili, 
deboli,sfibrati. La soluzio- 
ne è stata scoperta, speri- 
mentata e brevettata nei 
Laboratori Cadey. Si tratta 
di sfruttare, per rendere i 
capelli più soffici e volumi- 
nosi, un estratto di proteine 
dello Yogurt. Sì, proprio lo 
Yogurt, alimento ricco e 
sano, che, in molti paesi. 
del Nord Europa viene 
usato come maschera - 
impacco capillare con 
splendidi risultati! i 
E' nato quindi il nuovo trat- 
tamento BILBA «USO 
FREQUENTE» alla Betul- 
la e proteine dello Yo- 
gurt, con una gamma di 
prodotti che vanno dallo 
Shampoo al Balsamo, dal- 
la Lacca alla Spuma, dal 
Gel all'Oil non Oil, per la 
bellezza, sofficità e lucen- 
tezza dei capelli di chi ama 
passare le sue serata in di- 
$coteca. Questi prodotti af- 
iancano il trattamento 
MLBA «RISTRUTTU- 
TANTE» al Plamid', com- 
i tinazione sinergica di 
‘Midollo e placenta, arric- 
| chendo così la linea rossa 
che ha cambiato la vita dei 
nostri capelli in salute e 
bellezza straordinaria. 


‘ arredamenti. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro Pesa 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 
tanti - piazzisti; ‘6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
Do, ‘alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 115 roulotte, nautica, 
pori 16stanze e pensioni-si- 
ieste; 17 stanze! e pensioni 
“offerte; 18 elo-: 
cali- richieste affitto; 19 
tamenti e locali offerte ; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; DAsmar- 
rimenti; 25 animali; 26 matr- 
monili; 27 diversi. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi 
naalle ore 12. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di FIERO in Res 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 

zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di i stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re Mib richiesta per comi- 
spondenza. possono scrivere 
a_SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A,, via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 

mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


offerti 


CERCANSI operatori centri 
lavoro - tornitori cnc - fresa- 
tori. Responsabile collaudo. 
Pomeriggio 0481/521595. 
(B578) 

CERCASI. personale per 
servizi: di pulizia solo con 
provata esperienza. Telefo- 
nare lunedì 27 040/271992. 
(DOO) 
OPPORTUNITA". Azienda 
servizi, forte sviluppo, cerca 
persone anche part-time. 
5.000 dollari mese. 
0481/412732. (C549) 


i artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZINI 
idrauliche, elettriche, dotnici- 
lio. Telefonare 040/810012. 
(A6294) 

A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili pittu- 
razionerestauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/810012. 
(A6294) 


ACQUISTASI quadri deima- 
estri friulani. Telefonare al 
numero 0432/507518. 
(S947102) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mobili, 
Telefonare 
040/306226-305343, 
(A5457) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compa oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A00) 


AUTOMOBILI Zanardo via 
del . Bosco 20 tel. 
040/771970 Fax 
040/365816 autorizzato Mer- 


cedes oggi aperto dalle 9.30 
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 
19 il nostro usato in garan- 
zia: Austin May Fair, Fiat Ti- 
po 1400, Regata 1600, Uno 
Sport turbo diesel, Bmw 
318i, Cabrio 3201 4 porte, 
Lancia Thema 2000 LS, 
2000 ie Prisma, Delta inte- 
grale 16v, 8v, Delta evoluzio-' 
ne agosto '93 km 6000, Alfa: 
Romeo 75 1600, Renault 21 
familiare, R4, Supercinque 
1200 Mazda Spider Mx5, 
Volkswagen Golf GTI 16v 
novembre '93 full optional 
km 3000 Corrado 1800 16v, 
Polo CL, Golf GTI 16v, Fuo- 
risttada Range Rover, 
Daihatsu Feroza, Suzuki Vi- 
tara, Mercedes 250 SI 1967, 
250 turbo diesel 190 300E 4 
matin, 190 diesel cambio au- 
tomatico. Visitateci!!! 
CICLOMOTORE Honda '92 
cilindrata 49 unmilione ven- 
do. Ore paste tel. 


. 040/6833367. (A6273) 


IL PICCOLO 


offerte d'affitto 


A. AFFITTASI centralissime 
singole ristrutturate stanze 
primo piano ascensore uso 
ufficio 630619. (A6293) 

AFFITTO due stanze cuci- 
na bagno centrale con 
‘ascensore vuoto 600.000. 
Tel. 040/3864977. (A6298) . 


APPARTAMENTO 130 mq 
San Nicolò alta piano primo 
ottime condizioni affittasi so- 
lo usi commerciali due milio- 
ni. Altro uguale appartamen- 
to soprastante disponibile 
febbraio condizioni trattabili. 
Tel. 040/7236583. (A6199) 
CASA MIA affitta inizio via 
Romagna appartamento mq 
130 biservizi-garage. Tel. 
040/630307. (A6295) 

CMT - GREBLO CENTRA- 
LE palazzo signorile uso uffi- 
cio, entrata, 2 stanze, servi- 
zio. Tel. 040/362486. (A00) 


DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA Centro signorile re- 


| cente con ascensore, lumi- 
noso, ufficio composto da, 


atrio, salone, bagno, comple- 
tamente arredato e attrezza- 
to uso ufficio. 500 mila e rim- 
borso spese. 040/366811. 
(A01) 

IMMOBILIARE —TERGE- 
STEA affitta Pascoli locale 
d'affari mq 35, soppalco. 
040/767092. (A5963). 
LORENZA affitta: patti in de- 
roga, Giustiniano, 4 stanze, 
salone, servizi 1.200.000;, 
Rossetti, 5 stanze, servizi, 
800.000; zona Tribunale, 2 
stanze, servizi 700.000. 
040/734257. (A5967) 


giorno, e ‘anche tutta la notte. 
in casa e in giardino. Perché 
Clavinova Yamaha vi dà an- 
che in cuffia, le timbriche di 
un grancoda, e sotto le dita la 


te.E anche a 
Clavinova è “i più piano” dei 
YAWMA E 


Claviriova Genti 


PROVATE CLAVINOVA da 
G. PECAR 
PIANO CENTER GORIZIA 
Via Contavalle S/5a (0481)535009 - 535101 


A casa vostra una collezione unica! Come eravamo... 
Un grandioso affresco in. cui si intrecciano cronaca, 
spori, paesaggi, moda, avvenimenti politici e 
sociali. E al centro di tutto, unì popolo: gli italiani, 
uomini e donne che hanno fatto questa storia, ripresi 
dal magico “flash” dei fotografi più famosi. 


Centinaia di fotografie per raccontare cent'anni 


di Italia, autentiche opere d’arte destinate 

a restare per sempre nella nostra memoria, a farci 
scoprire o addirittura rivivere lo spirito del 
tempo. Tutto questo in un'unica, spettacolare. 
opera nata dalla collaborazione di Fabbri Editori 
e Fratelli Alinari, la più antica azienda 

al mondo operante nel campo della fotografia. 


| Dal 27 dicembre in edicola! 


Coli il 1° numero, 8 8 fotografie afle 
e una e una preziosa stampa da incorniciare. 


ABBRI 


LORENZA affitta: mansar-, 
da ammobiliata, 2 stanze,, 
servizi 600.000; - Roiano, 
stanza, soggiorno, servizi, 
600.000. 040/7934257. 


MULTICASA 040/362383 
affitta occasionissima grazio- 
so camera cucina doccia 
ammobiliato 300.000 uomo 
solo non residente. zona 
Gretta. (A6045) 

VESTA — via Filzi 4 
‘Q40/636234 affitta libero uso 
studio. professionale zona 
stazione panoramico tre 


stanze cucina servizi poggio- - 


lo riscaldamento ascensore. 


OGGI 


CMT - QUADRIFOGLIO zo- 
na CORSO ITALIA avviata 
salumeria con gastronomia, 
arredata e attrezzata moder- 
namente. 040/630175. 
(A00) 

FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 .- 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi. Visita gratuita 
02/33600933. (552750) 
FINANZIAMO pensionati, 
‘autonomi, commercianti. 
Possibilità dipendenti prote- 
stati. Tel. 040/370090 orario 
10.30-15. (A6111) 


NO1154 


SIAMO APERTI 


DALLE 8 


ALLE 1 3 


E DALLE 16.30 ALLE 1 9 
[EUROSPARION 


LARGO ROIANO E VIA PIRANO 


ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito tel. 
02/3360310. (S52747) 


CENTRALISSIMO negozio 


« 40 mq, abbigliamento-scar- 


pe, privato vende. Possibili- 
tà acquisto muri. Occasione 
rarissima. Telefonare pome- 
riggio o serali 0337/543656. 
(A6280) 

CERCO licenza ambulante 
tel. 040/830170. (A6237) 
CMT - GREBLO cedesi atti- 
vità alimentari ampia licenza 
unica inzona fortemente abi- 
tata. Tel. 040/362486. (A00) 


$ 
Antica: 


Sorta, 


"AI Parco" 


Profumi e sapori della cucina friulana, 
‘proposti con ‘professionalità e cortesia 


SPECIALITA' CARNICHE 


ACQUISTO pagamento con- 
tanti appartamentino semi- 
periferico soleggiato. Tel. 
040/568884 ore pasti. 


CUCINA soggiorno. due 


stanze bagno semicentrale 
piano alto cerchiamo per no- 
stro cliente Cmt Piramide 
040/3860224. (A00) 

PRIVATAMENTE acquisto 
alloggio medie dimensioni 
da. ristruttuare. Telefonare 
pomeriggi 0337/538118. 


vendite 


BORA 040/365900 BIFAMI- 


LIARE non accostata terre- 
no proprio, accesso auto, 
‘ampio box, cantina. (AG048) 
BORA 040/365900 PANO- 
RAMICO recente, soggior- 
no, cucinino, stanza, bagno, 
ripostiglio, ampio balcone. 


- &invanda 


[TAVAGNACCO - Piazza di Prampero 1 - Tel. 0432 / 650039] 


ALINARI 


SCSs 


CASA MIA vende miniap- 
partamento manutenzione 
perfetta autometano zona 
S. Vito. Tel. 040/630307. 
(A6295) 
CENTRALISSIMO raffinato, 
180 mq, privato vende. In- 
gresso, cucina; salone, 3 ca- 
mere, 2 bagni, lavanderia, ri- 
postiglio. Aria condizionata. 
autometano. Stabile presti- 
gioso. Prezzo interessante. 
Tel. pomeriggio o serali 
0337/543656. (A6280) 


CENTRALISSIMO ristruttu- 
rato, soggiorno, matrimonia- 
le, cucina, bagno, 60 mq. ter- 
razza, 113.000.000. Agen- 
zia 040/765233. (A023) 


CMT - CENTROSERVIZI 
Borgo Teresiano, stabile in- 
tero, appartamenti vari piani 
e metrature, da ristrutturare. 
Tel..040/382191. (A00) 


° GMT - PIRAMIDE. Roiano 


cucinino soggiorno matrimo- 
niale bagno luminosissimo 
perfetto 140.000.000. 
040/360224. (A00) 

CMT - PIRAMIDE. Periferia 
ultimo piano recente due 
stanze soggiorno cucina ter- 
razzo garage 175.000.000 
040/360224. (A00) 

CMT - PIRAMIDE. Roiano 
perfetto. cucina salone tre 
stanze doppi servizi terraz- 
zo garage 040/360224. 
(A00) 


DOMUS NUOVA ACQUISI- 
ZIONE via Murat apparta- 
mento adatto a ufficio o abi- 
tazione, grande atrio, cucina 
con poggiolo, due stanze, 
stanzetta, servizi separati, 
cantina, ascensore, riscalda- 
mento. 185.000.000. 
040/366811. (A01) 
ELLECI040/635222box-au- 
to liberi indipendenti Capodi- 
stria 33.000.000, Fiera 
38.000.000; Maddalena 
33.000.000 occasione. 
(A6285) 

ELLECI 040/635222 D'An- 
nunzio libero recente piano 
alto soggiono camera cuci- 
na bagno terrazze soleggia- 
tissimo 135.000.000. 
(A6285) 

ELLECI 040/635222 Ghir- 
landaio libero perfetto ultimo 
piano camera cucina bagno 
soffitta poggiolo 64.000.000 
occasione. (A6285) 

ELLECI 040/635222 Servo- 
la libero recente ottime con- 
dizioni soggiorno due came- 
re cucina bagno terrazze po- 
sto auto vista mare 
190.000.000. (A6285) 
ELLECI 040/635222 Univer- 
sità libero recente luminosis- 
simo soggiorno due: stanze 
cucina servizi separati pog- 
giolo 155.000.000. (A6285) 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE OCCASIONE NU- 
DA PROPRIETA' P.zza 
CARLO ALBERTO bellissi- 
mo d'epoca, mq 125, 3 stan- 
ze, grande salone, cucina, 
doppi servizi, poggioli, cen- 
tralriscaldamento. Battisti 4. 
Tel. 040/636490. 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE OCCASIONE tra- 
sferimento (pressi) P.zza 
EVANGELICA. 2 stanze, sa- 
lone, cucina abitabile, ba- 
gno, poggioli, ascensore, 
centralriscaldamento, soffit- 
ta. Battisti 4. Tel 
040/636490. (A5941) 
EVOLUZIONE CASA zona 
Fiera prestigiosi apparta- 
menti 1.0 ingresso anche 
con. giardino. 040/639140. 
GRADO nuovissimo, fronte 
spiaggia, privato vende. 2 
camere, salotto-cucina, am- 
pie terrazze. Riscaldamento 
autonomo, box e cantina. 
Solo per intenditori. Occasio- 
ne rarissima. Tel. pomerig- 
gio o serali 0337/543656. 
(A6280) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 colle San Giu- 
sto tranquillo ottime condizio- 
ni arredato soggiorno con 
‘angolo cottura matrimoniale 


bagno ripostiglio. Solo 
72.500.000. (A5993) 
IMMOBILIARE — BORSA 


040/368003 Rossetti/Eremo 
recente ottime condizioni sa- 
loncino tre stanze cucina 
doppi servizi terrazzi abitabi- 
li, possibilità box auto. Prez- 
zo trattabile. (A5993) 
L'IMMOBILIARE tel. 
040/734441 - Gretta recente 
Vista mare soggiorno came- 
ra cameretta cucinotto ba- 
gno terrazzi posto macchi- 
na. (A5989) 

MARKETING 040/314646 
Cantù casetta da ristruttura- 
re, soggiorno, cucina, came- 
ra, cameretta, bagno. 
105.000.000. (A6253) 
MARKETING 0040/314646. 
Barriera mansarda da ristrut- 
turare soggiorno, due came- 
re, cucina abitabile, servizio 
64.000.000. (A6253) 
MARKETING 040/314646. 
Cereria rimesso nuovo salo- 
ne due camere cucina servi- 
zi ripostiglio 165.000.000. 
(A6253) 

MARKETING 040/314646. 
Franca visa mare, soggior- 
no, cucina abitabile, came- 
ra, bagno 
150.000.000. (A6253) 
MARKETING 0040/314646. 
Servola, saloncino, cucina 
abitabile, camera, cameret- 
ta, bagno, mansarda colle- 
gabile, posto macchina co- 
perto. L. 85.000.000. (A000) 


terrazzino. 


MARKETING 040/314646. 
Vergerio epoca luminoso 
soggiorno, cucina abitabile, 
camera matrimoniale ba- 
gno. 72.000.000. (A6253) 
MONFALCONE LA ROC- 
CA zona residenziale villetta 
d'epoca . semindipendente 
su2 piani perfetta doppio ga- 
rage giardino alberato. 
0481/411548. (C00) 
MUGGIA alloggio signorile 
tre camere saloncino cucina 
bagno ripostigli balconi po- 
sto macchina B.G. 
040/272500. (A00) 
MUGGIA casetta fronte ma- 
re due stanze soggiorno cu- 
cina doppi servizi poggioli 
cantina giardino 
170.000.000. (A00) 
MUGGIA corso Puccini nuo- 
va costruzione alloggi due 
tre stanze da 110.000.000 
B.G. 040/272500. (A00) 
MUGGIA strada per S. Bar- 
bara appartamento in villetta 
recentissimo due camere 
soggiorno cucina . bagno 
poggiolo giardino condomi- 
niale panoramico 
220.000.000 B.G. 
040/272500. (A00) 
OCCASIONE centralissimo, 
recente, salone, due matri- 
moniali, cucina, bagno, ter- 
razza, 199.000.000. Agen- 
zia 040/765233. (A023) 
OCCASIONE Perugino, 
soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina, bagno, 65.000.000. 
Agenzia 040/765233. 
(A023) 

RABINO 040/368566 libera 
lussuosissima villa indipen- 
dente Santa Croce oltre 550 
mq coperti parco 7.000 mq 
trattative riservate. (A014) 
RABINO 040/368566 libera 
signorile villa indipendente 
Gretta vista mare soggiorno 
3 camere cucina doppi servi- 
zi ampia terrazza a mare ta- 
verna con caminetto e cuci- 
na bar oltre 280 mq coperti 
garage giardino 500 mq 
750.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
‘adiacenze Severo via Tibul- 
lo piano ammezzato 2 came- 
re cucina bagno riscalda- 
mento autonomo 
129.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze via Istria via Can- 
cellieri ultimo piano perfetto 
2 camere tinello cucinino ba- 


gno riscaldamento autono- | 


mo 95.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Baiamonti soggiorno angolo 
cottura camera. cameretta 
bagno poggioloriscaldamen- 
to autonomo 125.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
in lussuoso palazzo piazza 
Oberdan signorilissimo salo- 
ne40mq2 camere cameret- 
ta cucina doppi servizi pog- 
giolo complessivi 145 mq ri- 
scaldamento autonomo 
400.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Roiano via Mirti vista mare 
perfetto soggiorno 2 camere 
cucinotto bagno riscalda- 
mento ‘autonomo 
135.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Rozzol piano alto con ascen- 
sore luminosissimo soggior- 
no camera cucinotto bagno 
i 94.000.000. 


GABINO 040/368566 libero 
San Giacomo ultimo piano 
mansardato. camera cucina 
servizio interno solo 
28.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
San Giacomo via Frausin 
secondo piano camera cuci- 
na bagno 47.000.000. 
VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 vende box cam- 
per varie metrature con ac- 
qua e luce facile accesso. 
VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 vende liberi e 
occupati zona piazza Vene- 
zia varie metrature da ristrut- 
turare. (A6297) 

VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 vende libero zo- 
na Gretta panoramico quat- 
tro stanze salone cucina tri- 
pli servizi poggioli riscalda- 
mento ascensore posti auto. 
(A6297) 

VESTA via Filzi 4 - 


040/636234 vende libero zo- 
na Marina salone stanza cu- 
cina bagno da ristrutturare. 
(A6297) 


MALIKA cartomante unisce 
‘amori in 48 ore, toglie maloc- 
chi, fatture, tel. 55406. 


Si avverte la 
spettabile 
clientela che 
per tutti i tipi 
di avvisi eco- 
nomici, necro- 
logie e parteci- 
pazioni è‘ ne- 
cessario rila- 
sciare la 
partita Iva o il 
codice fiscale. 
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MERCOLEDI” ASSEMBLEA NATALE DI SANGUE IN FRIULI-VENEZIA GIULIA, 6 VITTIME TRA CUI UN RAGAZZO E UNA BIMBA DI DUE ANNI 
La giunta Fontanini I 
schiacciata a metà 

tra revoca e nomine 


TRIESTE — Si compirà 
dopodomani il destino 
della giunta regionale 
guidata dal leghista Pie- 
tro Fontanini. Il consi- 
Gao gionale è stato in- 
‘atti convocato per mer- 
coledì mattina alle 10. E 
dopo la conferenza dei 
capigruppo per elabora- 
re l'ordine dei lavori, si 
passerà all'esame della 
mozione di revoca pre- 
sentata giovedì mattina 
e sottoscritta da trenta 
consiglieri regionali con- 
tro l'attuale giunta Lega 
Nord-Pri-Pli. 

Queste dunque potreb- 
bero essere le ultime ore 
di vita dell'attuale giun- 
ta, anche se all'orizzon- 
te, almeno di sorprese 
natalizie, non si profila 
nessun esecutivo alter- 
nativo all'attuale. E in 
questi ultimi giorni, alla 
giunta non mancherà 
certo il lavoro. Anzi. A 
quanto pare infatti per 
votare tutte le più impor- 
tanti delibere di fine an- 
no, l'esecutivo dovrebbe 
riuscire a riunirsi anche 
mercoledì mattina, pri- 
ma della seduta del con- 
siglio. 

Tra le varie scadenze, 
quelle sicuramente più 
scottanti riguardano le 
nomine di interesse giun- 
tale all'interno dei consi- 
gli di amministrazioni di 
importanti enti regionali 
quali Insiel, Autovie Ve- 
nete, Autovie- servizi e 
Friulia Lis. Fino alla 


‘ scorsa settimana, co- 


munque, soltanto il pre- 
sidente della giunta ave- 
va iniziato ad esaminare 
le varie situazioni, attra- 
verso l'acquisizione dei 
documenti informativi 
particolareggiati sulle 
nominein scadenza, arri- 
vati in mano a Fontanini 
martedì prima di Natale. 

Le nomine all'interno 
dei consigli di ammini- 
strazione di questi enti, 
la cui scadenza è fissata 
al 31 dicembre, possono 
in ogni caso essere rinno- 
vate anche entro i tre 
mesi successivi. Spostan- 
do così la reale scadenza 
a marzo. La giunta Fon- 
tanini potrebbe a questo 
punto anche dare priori- 
tà all'approvazione di al- 
tre delibere, come quelle 
relative al riordino del- 
l'Irfop, l'istituto regiona- 
le di formazione profes- 
sionale. 


CONSIGLIO 
Sei mesi 
di attività 
quasi 
darecord 


TRIESTE — Nel pur 
breve periodo di vita 
(è stato eletto infatti 
il 6 giugno di que- 
st'anno) il consiglio 
regionale del Friuli- 
Venezia Giulia ha te- 
nuto 18 sedute discu- 
tendo ed approvando 
9 progetti di legge. 
L'assemblea ha inol- 
tre discusso numero- 
se mozioni mentre i 
membri dell'esecutio 
hanno dato risposta 
a 34 interpellanze ed 
a 79 interrogazioni. 
L'ufficio di presiden- 
za si è riunito 13 vol- 
te mentre le commis- 
sioni hanno tenuto 
complessivamente 
57 riunioni. Questi 


dati sono stati forniti 
dal Presidente del 


Consiglio Cristiano 
Degano nel consueto 
incontro di fine anno 
con la stampa svolto- 
si giovedì scorso. Ma 
proprio il 24 altri 
due consiglieri han- 
no presentato le loro 
iniziative. Una mo- 
zione per l’approva- 
zione dei piani di 
riordino fondiario è 
statainfatti presenta- 
ta dal consigliere re- 
gionale democristia- 
no Giancarlo Vatri. 
La mozione impegna 
la Giunta a provvede- 
re a una approfondi- 
ta indagine sulla si- 
tuazione e a riferire 
entro sei mesi alla se- 
conda commissione. 
Sulla possibilità di 
un mancato ricono- 
scimento ministeria- 
le della scuola di re- 
stauro di Villa Manin 
di Passariano, il con- 
sigliere regionale mis- 
sino Manlio Conten- 
to, ha invece interro- 
gato il presidente del- 
la Giunta. i 


Servizio di 
Matteo Contessa 


MONFALCONE —E' sta- 
to un tragico weekend 
quello appena trascorso 
sulle strade della regio- 
ne: 6 morti quasi 20 feri- 
ti, (alcuni dei quali in 
condizioni gravi) hanno 
fatto di quello appena 
vissuto un Natale tra i 
più funesti degli ultimi 
anni. 

La sciagura che più ha 
colpito è stata quella di 
Lignano Pineta, dove in 
Viale a Mare è bruciato 
nel rogo della sua Fiat 
Tipo Walter. Cudini, 25 
anni, appena tornato dal- 
la Russia dove lavorava 
da 3 mesi come idrauli- 
co per un'azienda italia- 
na, 4 

Una tragica fatalità al- 
l'origine della tragedia: 
forse a causa di un malo- 
re dovuto all'abbondan- 
te quantità di alcolici be- 
vuti durante la notte tra- 
scorsa con gli amici in gi- 
ro per i bar, il giovane si 
sarebbe accasciato sul 
sedile di fianco al posto 
diguida, schiacciando in- 
consapevolmente con un 
piede l'acceleratore e 
causando così il surri- 
scaldamento e il conse- 
guente incendio del mo- 
tore rimasto acceso. La 
zona nella quale l'incen- 
dio si è verificato d'in- 
verno è completamente 
disabitata, così l'auto è 
bruciata almeno per 2 
ore senza che nessuno si 
accorgesse di nulla: dal- 
le 6 di sabato mattina, 
ora del presumibile di- 
vampare delle fiamme, 
la scoperta è stata fatta 
dalla proprietaria di un 
bar situato nei pressi so- 
lo verso le 8.30, quando 
si è recata ad aprire il lo- 
cale. Ha subito avvertito 
i carabinieri di Lignano, 
ma a quel punto di Wal- 
ter Cudini non era rima- 
sto che un mucchietto di 
‘ossa bruciacchiate. 

Il giovane, che d'inver- 
no lavorava all'estero e 
in estate gestiva in città 
un noleggio di biciclette, 
lascia i genitori e una so- 
rella sposata. 

Ancora più triste da 
sciagura accaduta solo 
poche ore dopo a Grado: 
la piccola Giada Di Gio- 
vanni, milanese di soli 2 
anni è morta annegata 


in un piccolo canale che 
corre allato della provin- 
ciale Grado-Monfalcone 
dopo essere stata sbalza- 
ta dalla vettura del pa- 
dre Giuseppe, 41 anni, 
che aveva urtato un palo 
della Sip ed era finita 
nei campi. La bambina 
stava andando a Gorizia, 
dai nonni materni, insie- 
me al papà e alle sorelli- 
ne Francesca, 7 anni, e 
Valentina, 4 anni. 

La mamma Emanuela 
Marino, 39 anni gorizia- 
na, stava arrivando da 
Milano dove fa l'infer- 
miera in una clinica e da 
dove era partita al termi- 
ne del turno di lavoro. 
Giuseppe, Valentina e 
Francesca Di Giovanni 
sono rimasti feriti in ma- 
niera non grave, ma 
comprensibilmente si 
trovano ancora in stato 
di choc. 

A Gradisca, sulla stra- 
da statale 351, è morto 
verso le 2.30 della notte 
di Natale il giovane Ales- 
sandro Torri, 23 anni di 
Monfalcone. Era nell'Au- 
di 80 condotta da Rober- 
to Zanolla, 23 anni e con 
a bordo anche Alessan- 
dro De Faveri, 21 anni: a 
causa della forte veloci- 
tà e del fondo stradale vi- 
scido l'auto è sbandata 
centrando un palo della 
luce e finendo nella cam- 
pagna circostante, Ales- 
sandro Torri è stato sbal- 
zato fuori nell'urto ma è 
rimasto poi schiacciato 
dalla stessa vettura. Le 
sue cornee, secondo la 
volontà dei suoi genito- 
Ti, sonoi state espiantate 
e donate alla «banca de- 
gli occhi» di Mestre. 

Travolta da un'auto a 
Pagnacco la sera del 23 
dicembre mentre si tro- 
vava sul suo motociclo 
Dirce Pontoni, 67 anni, è 
rimasta in agonia per un 
giorno: è spirata la sera 
della vigilia di Natale. 
Travolto' dall'Alfa Ro- 
meo Giulietta è morto il 
pomeriggio di Natale al- 
l'ingresso di Morteglia- 
no Antonio Ferro, 85 an- 
ni. È 
Ieri sera infine sulla 
Pontebbana, nei pressi 
di Aregna, l'ennesimo in- 
cidente mortale. Nello 
scontro tra due auto ha 
perso la vita un giovane, 
che a tarda serata non 
era stato ancora identifi- 
cato. 


Le operazioni di recupero dell'auto finita nel canale vicino a Grado. (Foto Bumbaca) 


Muore bruciato in auto 


INSOLITO FURTO A CAPRIVA 
Ladri in azione 

E da sotto l'albero 
spariscono i regali 


GORIZIA — Babbo Natale aveva lasciato i suoi rega- 
li sotto l'albero, come vuole la tradizione: profumi, 
giacche, preziosi, portachiavi e, per la piccola Valen- 
tina (nipote dei padroni di casa) la carrozza di Bar- 


bie. 


‘ Ma prima del ritorno a casa dei coniugi Trevisan, 
in via Carducci a Capriva, sono passati i ladri. E, 
scardinata la porta in legno massiccio, sono scom- 
parsi tutti i pacchetti infiocchettati che erano stati 


lasciati sotto l'albero. 


Per Roberto Trevisan e la moglie, una giovane cop- 
pia da poco residente in quella villetta, che non ha 
alcun muro di recinzione, ma è ben illuminata sia 
dai fari della via che da quelli del giardino, il Natale 
è così trascorso senza regali e in compagnia dei cara- 
binieri della locale stazione che hanno provveduto a 


effettuare i rilievi. 


A giudicare dalle poche tracce rinvenute ad agire 
potrebbe essere stata una sola persona che si è limi- 
tata a rubare quanto trovato sotto l'albero senza 
nemmeno interessarsi alle altre stanze della villetta. 


APERTI QUASI TUTTI GLI IMPIANTI DELLE STAZIONI SCIISTICHE 


Neve sui monti, finalmente 


Tra la Vigilia e Santo Stefano caduti circa 20 centimentri di coltre bianca 


=: 


Laforte nevicata ha colpito anche Tarvisio. (Foto Stefano) 3 


NESSUNA TRACCIA DAL 24 DI UN RAGAZZO DI MARSURE DI AVIANO 


Giovane scompare nel nulla 


Fabrizio Mazzocut, allievo all’accademia navale di Livorno, era andato a fare acquisti 


PORDENONE — Scom- 
parso nel nulla alla vi- 
gilia di Natale. Un vero 
e proprio giallo del qua- 
le nessuno, al momen- 
to, riesce a fornire spie- 
gazioni plausibili. Fa- 
brizio Mazzocut, 20 an- 
ni, allievo dell’accade- 
mia navale a Livorno 
non dà più notizie di sè 
dalla mattina del 24 di- 
cembre. Una vita senza 
nei, nessun grillo per la 
testa, anzi, un impegno 
costante nello studio 
per coronare il sogno di 
‘una vita, entrare in ma- 
rina. Ma procediamo 
con ordine. 

Il 22 Fabrizio arriva 
a casa, a Marsure di 
Aviano, piccolo centro 
della pedemontana por- 
denonese a 20 chilome- 
tri dal capoluogo. Ad at- 


tenderlo a casa ci sono 
i genitori e la nonna, Il 
padre è rappresentante 
di prodotti. ospedalieri 
mentre la madre è pro- 
prietaria di una sarto- 
ria. Una famiglia tran- 
quilla. 

Il giorno successivo 
il giovane lo trascorre 
con alcuni ex compa- 
gni di scuola del liceo. 
Tra di essi ce n'è uno 
che ha intrapreso lo 
stesso cammino di Fa- 
brizio, la carriera mili- 
tare, arruolandosi però 
in aeronautica. Si discu- 
te del più e del meno, 
di come trascorrere la 
notte di San Silvestro. 
Il giovane è sereno, 
non manifesta compor- 
tamentianomali. Passa- 
no dodici ore e Fabrizio 
esce di casa con il 


ESPOSIZIONE 


E 


VENDITA 
ARREDAMENTO 
INTERNI 


Suzuki Vitara bianco 
del padre: manca poco 
al Natale e i regali de- 
vono essere ancora tut- 
ti acquistati. In più la 
mamma gli aveva con- 
sigliato di dare un'oc- 
chiata a un paio di pan- 
taloni venduti in un ne- 
gozio di una centralissi- 
ma via di Pordenone. 
Detto fatto. Ma da quel 
momento la famiglia 
Mazzocut non riesce a 
darsi pace. Sull'auto il 
biglietto del parchime- 
tro regolato su mez- 
z'ora, tanto gli serviva 
per comperare dei pan- 
taloni. 

Dopo qualche ora 
scattano le ricerche: 
vengono allertati tutti 
gli amici del giovane, 
frenetiche si susseguo- 
no le telefonate a ospe- 


S.S. UDINE - 


dali, stazioni dei carabi- 
nieri e commissariati 
di Polizia. Niente. Ieri 
mattina, su suggeri- 
mento dei genitori, i vi- 
gili del fuoco hanno 
dragato il fiume Non- 
cello, quello che passa 
proprio in mezzo alla 
città ma l'esito è stato 
negativo. La spiegazio- 
ne di quanto è accadu- 
to risulta essere un re- 
bus per tutti. Era stata 
adombrata anche l'ipo- 
tesi di un sequestro di 
persona ma i genitori 
hanno smentito, affer- 
mando che le loro con- 
dizioni economiche 
non sono tali da giusti- 
ficare un rapimento. 
Fabrizio non aveva pro- 
blemi: dopo aver tenta- 
to un prima volta l'in- 
gresso in accademia — 


REMAN 


era stato respinto — 
aveva deciso di iscriver- 
si alla facoltà di inge- 
gneria navale a Trieste, 
tanto per rimanere a 
stretto contatto con il 
mondo che da sempre 
'lo affascinava. A set- 
tembre il nuovo concor- 
so bandito dalla mari- 
na gli aveva sorriso: 
44.mo su 3000. Nel pri- 
mo periodo in Toscana 
c'era stato solo un pic- 
colo intoppo, uno scivo- 
lone in fisica, piccole 
cose. Sentimentalmen- 
te non aveva legami, 
non s'era invaghito di 
qualche coetanea, anzi, 


casomai era il contra- 


rio. Ma anche dalla gio- 
vane spasimante nes- 


sun indizio utile. Un ve- 


ro mistero. 
Massimo Boni 


MOBILI 


TRIESTE — Dopo un Na- 
tale con cielo azzurro e 
sole, la giornata di Santo 
Stefano è cominciata ieri 
a Trieste nel pieno ri- 
spetto delle previsioni 
meteorologiche. Un'in- 
tensanevicata, accompa- 
gnata da forti raffiche di 
bora, ha infatti imbian- 
cato stamane la città, 
creando disagi soprattut- 
to sulle strade dell'alto- 
piano, dove i mezzi pub- 
blici giravano con le ca- 
tene da neve montate. 
Nel pomeriggio, invece, 
la situazione è cambia- 
ta: è rimasto il vento, 
ma gran parte della neve 
si è sciolta e il cielo si è 
rischiarato. 

Anche sul resto del 
Friuli-Venezia Giulia la 
giornata di ieri non è sta- 
ta delle migliori dal pun- 
to di vista atmosferico. 


Da Carnia verso il confi- 
ne con l’Austria ha nevi- 
cato fino a tardo pome- 
riggio. La coltre di neve 
fresca ha raggiunto così 
sull'arco montano circa 
20 centimetri. Sulle stra- 
de che conducono a Tar- 
visio, Sella Nevea, Cima 
Sappada e Piancavallo, 
principali mete del turi- 
smo invernale in regio- 
ne, c'è l'obbligo di cate- 
ne. La provinciale per 
Piancavallo, in particola- 
re, è rimasta bloccata 
stamane per un breve pe- 
riodo a causa delle nu- 
merose auto finite di tra- 
verso sulla carreggiata. 
Il Passo Monte Croce 
Carnico, secondo quanto 
comunicato dalla polizia 
stradale, è chiuso per il 
pericolo di slavine, men- 
tre la provinciale 110 
per passo Pramollo è sta- 
ta riaperta. 


LAVORO PER TUTTI 


Già la vigilia di Natale 
aveva regalato agli scia- 
tori del Friuli-Venezia 
Giulia tanta neve, che è 
poi continuta a cadere 
anche sabato e ieri. La 
neve fresca in poche ora 
aveva superato i 10 cen- 
timetri a fondo valle ed i 
50 centimetri in quota. 
Gli impianti di risalita 
sabato e ieri erano così 
quasi tutti in funzione. 
A Tarvisio è entrata in 
funzione anche la teleca- 


‘‘bîna del Lussari. A Pian- 


cavallo sono obbligato- 
rie le catene da metà 
montagna. A Sella Ne- 
vea oltre 30 centimetri 
di neve si sono aggiunti 
ai 130 caduti in quota 
nelle scorse settimane. A 
Forni di Sopra, in Car- 
nia, la neve varia da 30 
centimetri a fondo valle 
a 50 centimetri sul mon- 
te Varmost. 


Offerte di fine d'anno 


per gli assistenti medici 


BI L'Usl n. 11 Pordenone- 
se ha bandito un concor- 
so pubblico, per titoli ed 
esami, a un medico pri- 
mario di chirurgia gene- 
rale. Domande entro il 3 
gennaio. 

Bi L'Usl  Goriziana ha 
bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, 
a un medico direttore sa- 
nitario — area funziona- 
le di prevenzione e sani- 
tà pubblica. Domande en- 
tro il 7 gennaio. 

Mi L'Usì n. 2 Goriziana 
ha bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a un medico assi- 
stente di recupero e rie- 
ducazione funzionale di 
medicina (stipendio net- 
to mensile L. 3.300.000). 
Domande entro il 7 gen- 
naio. 


ZACCO (UD) 
CIVIDALE - PONTE SUL TORRE - TEL. 0432/667040 


MI L'Usl n. 2 Goriziana 
conferisce un incarico a 
un medico assistente di 
igiene e organizzazione 
dei servizi ospedalieri 
(stipendio netto  L. 
3.300.000). Domande en- 
tro il 31 dicembre. 

Mi Entro il 31 dicembre 
tutti i cittadini che desi- 
derano essere assunti 
‘presso enti pubblici nella 
l.a, 2.a,3.a e 4.a qualifi- 
ca (inservienti, uscieri, 
bidelli, commessi, ope- 
rai, impiegati, dattilogra- 
fi, archivisti, ecc) devono 
presentare domanda agli 
uffici provinciali dellavo- 
ro. Infatti la legge n. 56 
del 1987 prescrive che le 
assunzioni per le quali è 
richiesto il titolo di stu- 
dio fino alla licenza della 
scuola media inferiore 


non possono essere fatte 
con concorso pubblico, 
ma tramite gli uffici di 
collocamento. La gradua- 
toria compilata vale per 
tutto l'anno successivo. 
Chi si iscrive dopo il 31 
dicembre sarà inserito 
nella graduatoria dell'an- 
no dopo. 

Mi L'Usl n. 2 Goriziana 
conferisce un incarico a 
un medico vicedirettore 
sanitario. Domande en- 
tro il 31 dicembre. 

MI L'Us] n. 11 Pordenone- 
se ha bandito un concor- 
so pubblico, per titoli ed 
esami, a un medico assi- 
stente di gastroenterolo- 
gia (stipendio netto men- 
sile L.3.300.000). Doman- 
de entro il 31 dicembre. 
BI L'Usì n. 7 Udinese ha 
bandito un concorso pub- 


blico, per titoli ed esami, 
aiuto di neuroradiologia. 
Domande entro il 7 gen- 
naio. 

i L'Usl n. 7 Udinese ha 
bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, 
a un medico aiuto di psi- 
chiatria. Domande entro 
il 7 gennaio. 

MI L'Usl n. 8 Bassa Friula- 
na‘di Palmanova ha ban- 
dito un concorso pubbli- 
co, per titoli ed esami, a 
un medico assistente di 
pediatria (stipendio netto 
mensile L. 3.300.000). Do- 
mande entro il 7 genna- 


io. 

Mi L'Usìn.8 Bassa Friula- 
na di Palmanova ha ban- 
dito un concorso pubbli- 
co, per titoli ed esami, a 
un direttore didattico. 
Domande entro il 7 gen- 
naio. 
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. LA FESTIVITA’ FUNESTATA DALL’ENNESIMA TRAGEDIA CAUSATA DALL’EROINA 


Un Natale non solo di festa 


IL VESCOVO HA OFFICIATO IL RITO INCATTEDRALE. 


"La luce della Verità” 


Formulato nell’omelia l'augurio di una vera rinascita morale 


Venne la «luce vera», 
ma le tenebre non ac- 
colsero la luce. Il mi- 
stero dell'incarnazio- 
ne di Dio, uno dei 
principali . caposaldi 
della fede cattolica, 
ha offerto al vescovo 
di Trieste, mons. Lo- 
renzo Bellomi, l'occa- 
sione per una profon- 
da riflessione sul rap- 
porto tra libertà e veri- 


tà, soprattutto conrife- ° 


rimento alla morale. 
Obbligato il riferi- 
mento alla «Veritatis 
splendor», l'ultima en- 
ciclica di Giovanni Pa- 
olo II che affronta pro- 
‘prio questo complesso 
e delicato argomento. 
«Il relativismo etico 
imperante porta inevi- 
tabilmente a rinnega- 
re l'uomo», ha affer- 
mato il presule in cat- 
tedrale durante la so- 
lenne liturgia natali- 
zia, presenti le mag- 
giori autorità cittadi- 
ne. Relativismo e sog- 
gettivismo nella conce- 
zione della vita e nei 
comportamenti mora- 
.li sono per mons. Bel- 
lomi alla radice di tan- 
ti drammi dell'odier- 
na società. Ma il ve- 
scovo di Trieste sem- 
bra non voler accodar- 
si ai tanti richiami eti- 
ci che salgono dentro 
e fuori la Chiesa in 
questo tempo. 
Paradossalmente, 
quanto più si riduce 
la proposta cristiana 
ed un richiamo etico 
tanto più l'immoralità 


È 


Il vescovo officia il rito natalizio in Cattedrale 


(foto Sterle) 


dilaga. Per questo Bel- 
lominon'indugia asso- 
lutamente su facili 
quanto sterili morali- 
smi, bensì indica un 
aspetto fondamentale 
della dottrina cattoli- 
ca, oggi molto trascu- 
rato dalle moderne 
tendenze teologiche: 
la Grazia. «La Grazia 
ci rende capaci di 
amare e fare il bene», 


dice il vescovo. Solo 
da Dio e da Cristo l’uo- 
mo trae la capacità di 
operare il bene: tant'è 
che mons. Bellomi si è 
detto convinto che an: 
che «il superamento 
dell’attuale crisi pre- 
suppone una base mò- 
rale: attenzione verso 
gli altri, rigore etico, 
sacrificio personale. 


Valori e principi intoc- 
cabili e infrangibili». 

Ma non è con la so- 
la buona volontà che 
si raggiunge tutto ciò. 
Va piuttosto accolta la 
«luce» rappresentata 
dal Natale, «luce per 
illuminare le genti». 
«Nella nostre mani — 
sono ancora parole di 
Bellomi — il Vangelo 
diventa l'unica unità 
di misura per il discer- 
nimento critico delle 
posizioni del nostro 
tempo e della cultura 
dominante». 

Il presule, dunque, 
invita i fedeli a non 
accodarsi alle posizio- 
ni e ai costumi dell'at- 
tuale società, anche se 
maggioritari. Né vale 
appellarsi alla propria 
coscienza: «La co- 
scienza morale è sa- 
crario dell'uomo — af- 
ferma Bellomi —, ma 
la coscienza non crea 
il bene. Essa deve la- 
sciarsi informare del- 
la legge divina che è 
oggettiva... Dio capi- 
sce la nostra fragilità 
ma non falsifica i con- 
fini tra bene e male. 
La verità, morale è nel 
mistero dellaredenzio- 
ne di Cristo». 

E' nella «verità» rap- 
‘presentata da Cristo, 
Dio fattosi uomo, ‘che 
l'uomo diviene libero 
e capace di fare il be- 
ne. Ecco allora l'augu- 
rio del vescovo affin- 
ché il Natale posa fa- 
vorire «una vera rina- 
scita morale». 

Sergio Paroni 


il STAZIONE DI SERVIZIO 
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DOPO LA SPLENDIDA GIORNATA NATALIZIA, E° ARRIVATO IL MALTEMPO 


Santo Stefano coperto di bianco 


Neve su tutto l’altipiano; pioggia e bora in città: cancellate alcune manifestazioni 


E dopo la frenetica corsa agli ultimi regali, è arriva- 
to il Natale. Il traffico che aveva caratterizzato l'in- 
tera giornata della vigilia verso sera è andato sce- 
mando. Tutti in casa, ad attendere in famiglia lo 
scoccare della mezzanotte fra i tradizionali piatti a 
base di pesce e il presepe illuminato. A dispetto delle 
previsioni meteorologiche il giorno della Natività ha 
riservato quest'anno una bella sorpresa: lo splendi- 
do sole e una temperatura di certo non polare hanno 
invogliato più di qualcuno a una gita fuori porta. 

E' stato un Natale all'insegna dell'austerity: sulla 
tavola cibi meno “preziosi” e poche bottiglie di vero 
champagne. I regali? Incartati, come sempre, in luc- 
cicanti pacchetti abbelliti di mille nastri colorati. 
Dentro, oggetti utili (di questi tempi sempre graditi), 
e soprattutto acquistati tenendo ben d'occhio il por- 
tafogli: graditissimo il cd di musica classica o pop, 
molto gettonati i libri. Quelli di prezzo abbordabile, 
s'intende: hanno spopolato i millelire, sottili e disim- 
pegnati presenti con cui “sistemare” facilmente ami- 
ci e conoscenti. 

Ma Natale ha portato un bel regalo anche agli 
amanti della montagna e dello sci. Ieri, festività di 
santo Stefano, fin dalle prime ore del mattino è nevi- 
cato in tutta la regione: un abbondante strato bian- 
co che ha fatto la gioia degli operatori turistici e ha 
assicurato l'ormai avviatissima stagione invernale. 
La neve non si è fatta attendere neppure in città. 
Tinto di bianco l'intero altipiano, raffiche di bora 
che sfioravano i 65 km orari, quella di ieri freddissi- 
ma - è stata una giornata di lavoro per vigili urbani, 
Polstrada e vigili del fuoco, chiamati questi ultimi - 
per numerosi piccoli interventi: allagamenti, cadute 
di rami. Mentre îl "118" è stato impegnato în nume- 
rose chiamate (molti i malori), la polizia municipale 
ha impiegato le sue pattuglie per tenere sotto con- 
trollo la situazione, che peraltro non ha destato pro- 
blemi: fin dalle prime ore del mattino i mezzi del- 
l'Anas sono stati impiegati come spargisale, mentre 
nel corso della giornata si sono verificati numerosi 
incidenti, tutti di lieve entità. Regolare anche il traf- 
fico degli autobus: l'Act ha provveduto a fornire di 
catene i propri mezzi. 

Il maltempo, però, ha impedito ieri lo svolgersi di 
alcune manifestazioni in programma: il Coordina- 
mento motociclisti e l'associazione motoristica, che 
avevano preannunciato un «Natale in moto coi disa- 
bili», hanno dovuto rinunciare all'appuntamento in 
piazza dell'Unità, destinato a far trascorrere qual- 
che ora lieta ai portatori di handicap. E’ andata in 
fumo anche la tradizionale messa subacquea orga- 
nizzata ormai da 17 anni dal Sub Sea Club Trieste 
fra i frigoriferi e il molo "T”, in Sacchetta. A causa 
della bora gli sportivi - non solo triestini - hanno do- 
vuto rinunciare all'immersione: il rito è stato cele- 
brato sotto coperta nella sede del Club. 


e mm 
UN GIOVANE ORIGINARIO DI CAPODISTRIA STRONCATO IN CASA DA UNA DOSE FATALE 


La droga miete un’altra vittima 


L’allarmeJanciato dalla mogli 


Patrick Plackov, ventunenne originario di 
Capodistria: è stato stroncato di 


giorno di Natale 


La polizia aveva lancia- 
to l'allarme un paio di 
giorni fa: il 23, nel giro 
di un'ora, erano rimasti 
vittime di overdose due 
giovani, evidentemente 
intossicati da eroina pro- 
veniente da una stessa 
partita con grado di pu- 
rezza maggiore di quello 
usuale. Da qui, appunto, 
l'allarme: gira in città 
una partita di sostanza 
mal tagliata che rischia 
di uccidere qualcuno. 
Ma anche il giorno del 
Natale è stato segnato 
dalla droga. L'altro'ieri, 
verso le 12.30, gli agenti 
della Questura sono sta- 
ti chiamati ad accorrere 
in via Udine 32. Nel suo 
appartamento è morto 
Patrick Plackov, nato a 
Gapodistria il 24 febbra- 
io del ‘72, di professione 


a droga il 
elettricista. A dare l'al- 


larme è stata la moglie, 
Cristina Gesaria. 
Plackov è morto dopo es- 
sersi iniettato una dose 
risultata fatale: sul po- 
sto il medico legale Ful- 
vio Costantinides. Le in- 
dagini sono ancora in 
corso, ma stando alla te- 
stimonianza della Cesa- 
ria non sembra che il 
giovane sia stato stron- 
cato dall’eroina 
“incriminata” che circo- 


la in città. La dose sareb- . 


be arrivata da oltreconfi- 
ne, e precisamente da 
un centro di assistenza 
di Capodistria. La poli- 
zia invita comunque al- 
la massima prudenza, 
mentre si sta lavorando 
per identificare lo spac- 
ciatore della droga mal 
tagliata. 

E ancora a proposito 
di droga, la Prefettura 
comunica che a partire 


dal 10 gennaio prossimo 
verrà attivato presso la 
Prefettura stessa un nu- 
mero verde, in via speri- 
mentale e con utilizzo li- 
mitato alla fascia oraria 
8.30/10.30 dal lunedì al 
giovedì. L'iniziativa si 
propone di offrire alla 
cittadinanza un servizio 
informativo che possa ri- 
spondere al bisogno di 
conoscenza in merito al 
problema dell'abuso di 
stupefacenti in tutti i 
suoi aspetti, individuan- 
do così un referente per 
dare risposte e informa- 
zioni sui servizi pubbli- 
ci esistenti e i loro com- 
piti, sulle strutture pri- 


vate e sulla normativa: 


vigente. Il recapito tele- 
fonico sarà il seguente; 
167019197, nell'orario 
sopra indicato. 

Le giornate di Natale 


e - La Prefettura annuncia l’attivazione di un numero verde 


e Santo Stefano non regi- 
strano altri rilevanti epi- 
sodi di cronaca nera. Gli 
agenti della Questura so- 
no stati impegnati in nu- 
‘merose chiamate dovute 
soprattutto all'esplosio- 
ne dei “botti”, frequen- 
tissimi in tutta la città. 
Molti gli incidenti stra- 
dali, tutti però di lieve 
entità. Il più serio si è 
verificato la vigilia di 
Natale, intorno alle 
14.30: una Lancia Delta 
targata Ts 342791 è en- 
trata in collisione con 
una Renault Clio (Ts 
373274) in via Costalun- 
ga, nei pressi dell'ospe- 
dale della Maddalena. 
La conducente della 
Clio, Marina Orzan, è 
stata trasportata dal 
118 all'ospedale di Catti- 
nara: la prognosi è di 20 
giorni. Sul posto per i ri- 
lievi i Vigili urbani. 


FIESTA "974 


colore rosso 


predisposizione radio 


colore blu Alaska, 
paraurti in tinta 


14.20 


OFFERTA LANCIO 


piene ab 
Via Caboto 24, Tel. 040/3898111 


FETO 


Via Giacinti 2, Tel. 040/411950 


ESCORT 16V "94 


Se la splendida giornata che ha illu- 
minato il 25 dicembre ha invogliato 
di certo qualcuno a una gita fuori 
porta, quelle di ieri erano invece 
condizioni meteorologiche... 
“natalizie”: ovvero, decisamente 
tinte di bianco. La neve, scesa copio- 
sa in tutta la regione, si è fatta vede- 
re anche in città: l'intero altipiano 
imbiancato (Italfoto, in alto) ha con- 
sigliato l'uso delle catene anche a 
pochi metri di altitudine. Intanto, il 
centro cittadino era spazzato da raf- 
fiche di bora che sfioravano i 65 km 


orari e sollevavano le acque del ma- 
re: e quei pochi che ieri mattina 
hanno voluto avventurarsi in una 
passeggiata sul molo Audace (Italfo- 
to al centro) si sono trovati pure al- 
le prese con una temperatura non 
proprio favorevole. Il maltempo ha 
condizionato anche alcune manife- 
stazioni in programma: la tradizio- 
nale messa subacquea organizzata 
dal Sub Sea Club Trieste ha dovuto 
essere officiata dal cappellano som- 
mozzatore nella sede del Club, e 
non sott'acqua, (foto Sterle) 


Ghia 5P 


blu Alaska, vernice met, 
servosterzo 


rosso Novello, vernice met.i 
Servosterzo 


AIRBAG DI SERIE 


blu Giava, vernice met. 
servosterzo 


blu Alaska, vernice met. 
servosterzo 
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Il Piccolo 


Trieste / Città 


Lunedì 27 dicembre 1993 


IL COSTRUTTORE MARIO CIVIDIN CHIAMA IN CAUSA SEVERINO CITARISTI 


«Ho dato 300 milioni alla Dc» 


Gli”’oboli” venivano pagati circa ogni 2 mesi, direttamente in piazza del Gesù e senza testimoni 


CONSIGLIO: PROGRAMMA ILLY APPROVATO 


E il sindaco rinuncia 
alsuo compenso 


Passa il programma del- 
la giunta Illy. Hanno 
votato a favore in ven- 
ti: la maggioranza (Dc- 
Alleanza per Trieste e 
Pds); contro si sono pro- 
nunciati Lega Nord, Li- 
sta per Trieste e Marini 
(Cristiano popolari). Si 
sono astenuti Rifonda- 
‘zione comunista; il pre- 
sidente dell'assemblea, 
mentre i missini non 
hanno partecipato al 
voto. Probabilmente in 
coerenza con il loro at- 
teggiamento di contra- 
sto all'iniziativa, firma- 
ta da alcuni consiglieri 
che sostengono la coali- 
zione, relativa alla chiu- 
sura del dibattito in au- 
la, sottoscritta da sei 
consiglieri dellamaggio- 
ranza e votato dall'as- 
semblea cittadina. 

La grande novità è 
emersatuttavia dall’ini- 
ziativa del sindaco Illy 
(foto) che ha annuncia- 
to, nella sua replica, di 
rinunciare al suo com- 
penso di sindaco, da de- 
stinare all'assistenza 
agli anziani. Nel con- 

‘ tempo, il primo cittadi- 
no chiederà, nei casi 
previsti, di raddoppiare 
la paga agli assessori 
per il loro impegno. 

Nella replica il sinda- 
co ha ribadito che sarà 
prorogato il commissa- 
riamento per la Ferrie- 
ra. Ed ha dato un segna- 
le alle forze consiliari 
annunciando che singo- 
le deleghe potrebbero 
essere assegnate a con- 
siglieri non della mag- 
gioranza 
che, nel caso, partecipe- 
rebbero alle sedute del- 
l'esecutivo solo quando 
saranno trattati i pro- 
blemi a loro affidati 

Illy ha ringraziato 
l'aula sia per i consen- 


LUTTO 
E morto Vlah 
ilmedico 

appassionato 
dilirica 


Si è spento a 93 anni 
Giuseppe Vlah, uno 
dei più apprezzati 
medici della nostra 
città. Si era laureato 
a Pavia svolgendo 
poi una brillante atti- 
vità come:medico ge- 
nerico, specialista in 
malattie tropicali 
nonchè docente uni- 
versitario. Di lui mol- 
ti ricordano la pro- 
fonda carica umana, 
Dotato di una profon- 
da religiosità aveva 
accampagnatoperan- 
ni i pellegrini che si 
recavano a Lourdes. 
Colonnellodell'eserci- 
to, collaboratore de 
"Il Piccolo” appassio- 
nato del teatro lirico 
fu per 50 anni medi- 
co del “Verdi”. 


(Drabeni?) . 


, sistema 


. 


si, sia per le critiche ed 
ha smentito che esista 
un «baratto» fra il recu- 
pero di Cittavecchia e 
Stocktown. Secondo il 
sindaco il problema di 
Cittavecchia andrebbe 
rivisto nell'ottica di un 
recupero che non si ri- 
solva in termini drasti- 
ci, e comunque con la 
dovuta attenzione che 
merita questa zona sto- 
rica della città. 

Nel corso della sedu- 


‘ ta in cui è stato appro- 


vato il programma del 
sindaco e dell'esecuti- 
vo, va sottolineata la di- 
stinzione tra Lista e Al- 
leanza Nazionale, dopo 
che quest’ultima aveva 
predisposto una serie 
di mozioni d'ordine 
(con voto per appello 
uninominale)che avreb- 
be allungato ad oltran- 
za i lavori del consiglio. 
Staffieri, purnon appro- 
vando la linea assunta 
dalla maggioranza, ha 
in sostanza chiesto che 
si passi alle dichiarazio- 
ni di voto. E all'una e 
‘quaranta della vigilia 
di Natale, l'assemblea 
cittadina ha finalmente 
chiuso i lavori e appro- 
vato il programma del- 


«Coni referendum inten- 
diamo riportare la politi- 
ca alla concretezza, rige- 
nerando i principi fonda- 
mentali del liberismo im- 
‘prenditoriale, per troppo 
tempo ingabbiato da un 
pesantemente 
condizionato dal pensie- 
ro comunista». 

Marco Gentili, rappre- 
sentante triestino del 
Club Pannella, racchiu- 
de con semplicità e chia- 
rezza in poche parole le 
motivazioni che hanno 
spinto il suo movimento 
a impegnarsi nella batta- 
glia referendaria, inizia- 
ta con la raccolta delle 
firme. «Noi ne proponia- 
mo soltanto dieci — spie- 
\ga — mentre degli altri 
tre sono artefici i leghi- 
sti, che chiedono l'aboli- 
zione delle norme che 
rendono pubblica la Rai, 
della Tesoreria unica e 
del soggio:no cautelare 
(in sostanza la possibili- 


tà che i condannati per : 


mafia siano obbligatoria- 
mente domiciliati al 
Nord, ndr.)».. 


E si tratta di una bat- 
taglia da vincere presto 
in quanto il Presidente 
della Repubblica Scalfa- 
to, sciogliendo le Came- 
re subito dopo le feste, 
vanificherebbe il lavoro 
di raccolta delle firme 
da depositare in Cassa- 
zione, perché nell'anno 
delle elezioni politiche 
non è possibile svolgere 
alcun tipo di attività re- 
ferendaria. «In sostanza 
— precisa — se non 
avremo raggiunto il no- 
stro obiettivo di 700 mi- 
la firme (per averne 500 
mila valide) entro breve, 
dovremo ricominciare di 


l'esecutivo. 

Domani si tornerà in 
consiglio per una serie 
di appuntamenti. La 
giunta Illy non attende 
l'Epifania per riprende- 
re i lavori. A proposito 
della seduta dell'assem- 
blea dell'Act, Illy ha 
puntualizzato che non 
è stata sua la richiesta 
di ritirare alcuni prov- 
vedimenti. Ma che lo 
stesso Rotondaro, presi- 
dente dell'Azienda con- 
sorziale trasporti, ave- 
va fatto propria l'istan- 
za, dopo un colloquio 
con il primo cittadino. 
Come dire che la ‘pole- 
mica aperta da Gobessi 
(LpT) su eventuali incri- 
nature della maggioran- 
za, relative a una segna- 
lazione di Illy sul 
«baypassare» alcune de- 
libere nell'assemblea 
dell'Act, non sarebbe 
fondata. 

La seconda riunione 
del consiglio comunale 
per l'approvazione del 
programma è stata lun- 
ga. E si spera che le 
prossime abbiano un 
ritmo più snello. Nel 
senso che il dibattito 
politico ha una sua im- 
portanza, ma l'ostruzio- 
nismo è un'altra cosa. 
Nei corridoi del Comu- 
ne, come spesso acca- 
de, il missino Di Gior- 
gio ha fatto il «filoso- 
fo», citando Le vite pa- 
rallele di Plutarco. «Le 
strade intraprese da 
Maccan e De Vidovich 
mi ricordano queste let- 
ture» ha detto. «Poveri- 
ni tutti e due» ha con- 
cluso. Fra filosofia, di- 
battito e magari ostru- 
zionismo, si sono aperti 
i lavori di un consiglio 
che, stando alla legge, 
non dovrebbe avere vi- 
ta breve. 

fic. 


 Oggisi firma 

invia delle Torri 
dalle 15.30 
alle 19.30 


nuovo con un anno di ri- 
tardo». 

Dal sistema elettorale, 
a quello fiscale, a quello 
sanitario, per finire con 
quello commerciale, il 
Glub Pannella punta a ri- 
visitare gli aspetti fonda- 
mentali del vivere socia- 
le, modificando alcune 
situazioni superate, se- 
condo i radicali, dai fat- 
ti: «1 18 aprile scorso — 
spiega Gentili — 40 mi- 
lioni di elettori italiani 
hanno chiesto, votando, 
l'abrogazione del siste- 
ma proporzionale. Il Par- 
lamento perciò doveva 
sostituire la legge abro- 
gata con una opposta, 
maggioritaria uninomi- 
nale a un turno, seguen- 
do la prassi in atto nei 
paesi anglosassoni. 

Invece il Parlamento 
— aggiunge — ha sforna- 
to un ibrido che non ci 
soddisfa e il sistema 
maggioritario con l'ele- 
zione diretta del sindaco 
lo vogliamo estendere a 
tutti i Comuni». Ma è 
l'intero sistema economi- 
co e fiscale che va rivi- 
sto secondo Gentili e i ra- 
dicali; con la liberalizza- 
zione degli orari dei ne- 
gozi, con la possibilità 
concessa a chi lo deside- 
ra di aprire un'attività 
commerciale, con la fa- 


Servizio di 
Claudio Emè 


Trecento milioni. E' que- 
sto l’’obolo” che il co- 
struttore Mario Cividin 


ha versato complessiva- . 


mente alla Democrazia 
cristiana. La somma è fi- 
nita a Roma nelle mani 
dell'ex segretario ammi- 
nistrativo dello scudo- 
crociato Severino Citari- 
sti, il ‘recordman’ nazio- 
nale per numero di infor- 
mazioni di garanzia. A fi- 
ne novembre ne aveva 
collezionate 68, 38 delle 
quali speditegli da Mila- 
no 


«Portavo io stesso il 
denaro alla sede naziona- 
le. del partito, in piazza 
del Gesù. Entravo nello 
studio del segretario am- 
mnistrativo ogni due o 
tre mesi con dieci o ven- 
ti milioni. La frequenza 
era dettata dalla necessi- 
tà di farmi vedere per- 
chè ricordassero che ap- 
poggiavo la Dc. Le som- 
me versate non erano co- 
munque collegate ad al- 
cun specifico appalto o 
progetto» ha dichiarato 
Mario Cividin al sostitu- 
to procuratore della Re- 
pubblica Antonio De Ni- 
colo. 

«Erano soldi personali 
e li versavo in contanti 
proprio a Citaristi per- 
chè la Dc sostenesse in 
ambito nazionale le mie 
iniziative e mi garantis- 
se dei risultati concreti. 
Al momento del passag- 
gio dei soldi non c'erano 
mai testimoni e non so 
se queste somme sono 
poi entrate nella contabi- 
lità ufficiale, Posso però 
dire che il rapporto col 
segretario amministrati- 
vo è stato lungo e buo- 
no: lo stesso rapporto si. 
era sviluppato in precen- 
denza col senatore friula- 
no Giuseppe Tonutti, pu- 
reluiresponsabile ammi- 
nistrativo della Do». 

Le dichiarazioni di Gi- 
vidin sono state raccolte 
in un fascicolo che il so- 
stituto procuratore della 
Repubblica Antonio De 
Nicolo ha trasmesso per 
competenza territoriale 
ai magistrati della Procu- 
ra di Roma. Lì, con l'as- 
serito passaggio di mano 
dei soldi, sarebbe stato 


coltà di scelta fra un si- 
stema sanitario coatto 
(pubblico) e uno volonta- 
rio (privato), secondo 
l'esponente del Club Pan- 
nella si favorisce lo svi- 
luppo della concorrenza 
e con esso il servizio re- 
so ai cittadini. 

«Con l'abolizione del 
sostituto d'imposta, cioè 
con l'obbligo per i lavo- 
ratori dipendenti di effet- 
tuare i versamenti al fi- 
sco, in modo da renderli 
maggiormente partecipi 
soprattutto sul piano psi- 
cologico, del «costo-sta- 
to», con l'abolizione del- 
le trattenute automati- 
che su retribuzioni e 
pensioni per le quote di 
adesione ai sindacati, 
che diventerebbero per- 
ciò veramente volonta- 
rie — afferma — si ripor- 
terebbero certi equilibri 
alla realtà. 

Gon l'abrogazione del- 
la Cassa integrazione 
straordinaria, attuale 
fonte di sperpero per mi- 
gliaia di miliardi destina- 
ti a tenere in piedi azien- 
de fallite e l'abolizione 
della pubblicità nelle re- 
ti Rai — conclude — si 
ridarebbe vigore al mon- 
do industriale e impren- 
ditoriale, applicando il 
più elementare e, a no- 
stro avviso, valido prin- 
cipio di selezione e con- 
correnza, mentre l'ente 
di stato televisivo sareb- 
be riportato alla sua fun- 
zione istituzionale». 

A Trieste la raccolta di 
firme per i referendum 
continua ogni giorno dal- 
le 16 alle 20 in via delle 
Torri e in Municipio ne- 
gli orari di apertura al 
pubblico. 
: . Ugo Salvini 


Severino Citaristi 


commesso il reato. L'ipo- 
tesi più plausibile è per 
il momento quella di ille- 
cito finanziamento della 
Dc. È 
Le indagini sul versa- 
mento di questi 300 mi- 
lioni non saranno co- 
munque brevi. Severino 
Citaristi, come. diceva- 
mo, è coinvolto in alme- 
no 68 inchieste. I magi- 
strati romani dovranno 
anche verificare la porta- 
ta della ammissioni di Ci- 
vidin al giudice De Nico- 
lo. Per mesi il costrutto- 
re ha respinto con sde- 
gno ogni accusa. Poi al- 
l'improvviso, dopo tre 


Mario Cividin 


mesi di carcerazione pre- 
ventiva ha cambiato li- 
nea difensiva e ha coin- 
volto coni le sue dichiara- 
zioni accusatorie perso- 
naggi di una qualche no- 
torietà. Poi è stato il tur- 
no del senatore Severino 
Citaristi, : 


“Perchè Cividin ha par- i 


lato quando nessun ma- 
gistrato sapeva di questi 
versamenti alla segrete- 
ria amministrativa della 
Dc? Ansia di verità, pen- 
timento, resistenza fiac- 
cata o qualcosa d'altro?” 
si chiedono in molti. 
Citaristi, in una recen- 
te udienza del processò 


NUOVO INCARICO 

Il dottor Flaminio 
segretario generale 
dell'Ente camerale 


GLI OBIETTIVI DELLA RACCOLTA DI FIRME AVVIATA DAI RADICALI 


Dieci referendum per una politica concreta 


Gentili: «E? una battaglia da vincere presto. Nell'anno delle elezioni politiche non si possono tenere consultazioni popolari» 


ICOMMERCIANTI BOCCIANO L'APERTURA NO-STOP - 


«No all'orario continuato» 


Un «no» secco, deciso, mo- 
tivato: i commercianti tri- 
estini rispondono così ai 
referendum proposti dai 
radicali per introdurre 
l'apertura «non-stopò dei 
negozi e la liberalizzazio- 
ne totale delle licenze. 
«Esistono delle leggi nazio- 
nali e regionali che regola- 
mentano entrambe le ma- 
terie — spiega Adalberto 
Donaggio, presidente del- 
l'Unione del commercio 
— abolirle così, semplice- 
mente significherebbe cre- 
are il caos. La legge fisca- 
le attualmente in vigore è 
già penalizzante per le pic- 
cole e medie aziende del 
comparto e se la grande 
distribuzione sarà libera 


di operare a qualunque . 


Il dottor Arcangelo Fla- 
minio è il nuovo segre- 
tario generale della Ca- 


. mera di commercio di 


Trieste con delega per 
l'Upica. Nato a Palma- 
nova, laureato in giuri- 
sprudenza, Flaminio ha 
una lunga e specifica 
esperienza nel settore. 
E' entrato in ruolo alla 
Cciaa di Pordenone nel 
1971; dal ‘79 ha svolto 
le funzioni di vice se- 
gretario generale e, dal- 
l'85, il vicariato del se- 
gretario generale. 


ora del giorno, ciò signifi- 
cherà la fine dei più picco- 
li, che non sono in grado 
di resistere a quel tipo di 
concorrenza). 

«Con i referendum di 
fatto si risponde positiva- 
mente alle ‘richieste da 
tempo avanzate dalla 
grande distribuzione — af- 
fermano Giuseppe Giovar- 
Tuscio ed Ester Pacor, ri- 
spettivamente presidente 
e segretario: della Confe- 


sercenti — mentre esiste. 


un organismo preposto al 
coordinamento del com- 
mercio în città che è il Co- 
mune, il quale non può es- 
sere scavalcato. Se si con- 
tinua ad abusare del mec- 
canismo dei referendum 
non si farà altro che peg- 


al manager dell'Enimont 
Sergio Cusani, ha detto 
che Ciriaco De Mita e Ar- 
naldo Forlani erano al 
corrente dei contributi il- 
leciti versati allo Scudo- 
crociato. L'ex segretario 
amministrativo ha preci- 
sato che alla Dc serviva- 
no dai 60 ai 65 miliardi 
all'anno, cifra che au- 
mentava a 90 in caso di 
elezioni politiche. «Le en- 
trate erano assicurate 
per metà dai contributi 
dello Stato e dal tessera- 
mento e per l'altra metà 
dai contributi di simpa- 
tizzanti che non sempre 
venivano registrati con 
la dichiarazionè congiun- 
ta, come previsto dalla 
legge. Durante la mia se- 
greteria dall'86 al ‘93 ho 
ricevuto compleissva- 
mente dai 16 ai 17 mi- 
liardi in nero. Alla fine 
di ogni anno informavo i 
segretari politici delle 
somme entrate irregolar- 
mente e su quelle avute 
in modo conforme alla 
legge». Così ha dichiara- 
to Citaristi sotto l'incal- 
zare del giudicer Di Pie- 
tro. 

Ma non è questo l'uni- 
co problema di Gitaristi 
e Cividin. L'anziano im- 
prenditore è coinvolto 
anche nell'inchiesta sul- 
le tangenti collegate al- 
l'appalto del depuratore 
di Zaule. Un appalto mo- 
desto, 10 miliardi rispet- 
to ai 100 della superstra- 
da, dello stadio ‘Nereo 
Rocco' e dell'incenerito- 
re. Mario Cividin, assie- 
me al figlio Donatello, è 
accusato di aver versato 
all'allora assessore Augu- 
sto Seghene una mancia- 
ta di milioni. Così dice 
Giuseppe Zaccheria, un 
manager all'epoca colle- 
gato al partito di Craxi-e 
Martelli. 

Ma non basta. I-guai 
per il settantreenne co- 
struttore non sono finiti. 
La verifica generale alle 
contabilità delle sue so- 
cietà effettuata dalla Tri- 
butaria, ha evidenziato 
una "anomalia" di carat- 
tere penale. La presunta 
violazione alla legge che 
regola i versamenti delle 
‘ritenute di acconto' gli 
è costata l'apertura di 
una seconda inchiesta 
da parte della Procura. 


giorare la situazione». 
| «È preferibile approfon- 
dire le esigenze della clien- 
tela facendo uno studio 
apposito — dice dal canto 
suo Umberto Dorligo, pre- 
sidente dei dettagliantitri- 
estini — l'unica via logica 
è quella di migliorare e 
perfezionare le leggi che 
già esistono. Perciò invi- 
tiamo i triestini a non fir- 
mare per la legittimazio- 
ne in Cassazione — con- 
clude — in quanto questi 
referendum, per il modo 
nel quale sono posti, ripor- 
terebbero indietro il mon- 
do del commercio, distrug- 
gendo tutto quello che ab- 
biamo faticosamente co- 
struito in questi anni». 

u, sa. 


Si nerve |M 
arte una carovana 
verso l'ex Jugoslavia 

perparlare di pace 


Il coordinamento triestino del Consorzio ‘italiano di 
solidarietà (Ics) ha promosso una grande iniziativa 
di pace nelle repubbliche di Corazia, Serbia e Bo- 
snia-Erzegovina, da oggi fino al 3 gennaio. L'iniziati- 
va, denominata “Tre città, una pace” ha lo scopo di 
mettere in contatto la società italiana con tutti colo- 
ro - politici, intellettuali, singoli cittadini, movimen- 
ti di opinione - che in Croazia, Serbia e Bosnia-Erze- 
govina lavorano per una soluzione del conflitto e 
per la tutela dei diritti umani e civili delle popolazio- 
ni. L'iniziativa partirà oggi da Trieste per raggiunge- 
re Zagabria, quindi Belgrado e infine Sarajevo. In 
tutte tre le capitali sono organizzati incontri con mo- 
vimenti di opinione, religiosi, intellettuali e organiz- 
zazioni umanitarie. L'incontro dei partecipanti av- 
verrà dalle 12 alle 15, alla chiesa Valdese di S. Silve- 
stro. La partenza, in pullman, è prevista per le 
15.30. Il Consorzio italiano di solidarietà è una strut- 
tura di coordinamento che collega 150 realtà italia- 
ne attive in progetti di solidarietà e di pace nella ex 
Jugoslavia e nell'accoglienza dei profughi in Italia. 
Del coordinamento triestino fanno parte l'associazio- 
ne "Dai ruote alla pace”, la Federazione delle chiese 
evangeliche e il Centro servizi per cittadini stranieri 
convenzionato con il Comune. 


Fipe: «Niente falsi ottimismi sulla Tosap 
che non è abolita ma solo modificata» 


«L'Associazione esercenti pubblici esercizi di Trieste 
(Fipe) precisa che la Tosap, la contestata tassa sul- 
l'occupazione del suolo pubblico, non è stata affatto 
cancellata per il 1994. Il Governo, sino alla data 
odierna - così si legge in una nota - ha invece recepi- 
to solo alcune istanze modificative. La precisazione 
fa seguito alle dichiarazioni della segretaria provin- 
ciale della Confesercenti, Pacor, in una conferenza 
stampa dei giorni scorsi. "Pur continuando le catego- 
rie tutte ad augurarsi l'abolizione di questa imposta 
- scrive ancora la Fipe - sembra comunque corretto, 
specialmente in questo momento, non illudere com- 
mercianti ed esercenti con affermazioni ottimistiche 


e prive di fondamento". 


Smog: valori in salita 


Giovedì superato il limite di guardia 


Idati sull'inquinamento continuano ad essere preoc- 
cupanti. La registrazione che si riferisce a giovedì 
23 dicembre in piazza Goldoni fa segnare una con- 
centrazione oraria di ossido di carbonio per metro 
cubo di 16,2 milligrammi (standard 40) e, su una me- 
dia di 8 ore, di'10,3, con superamento dello standard 
previsto di 10. Non sono esclusi quindi provvedi- 
menti restrittivi per la circolazione nei prossimi 


giorni. 


L’Anac chiede al Comune di accelerare 
l'invio delle cartelle delle tasse 


Alcuni cittadini hanno segnalato all'Associazione na- 
zionale contribuenti (Anac) che attendono da mesi, 
talvolta da più di un anno, l'invio da parte del Comu- 
ne della cartella relativa alla tassa per l’asporto'ri- 
fiuti. Da accertamenti sommari gli arretrati riguar- 
derebbero addirittura 7 mila contribuenti. L'Anac 
chiede quindi all'amministrazione di voler fornire 
una risposta circa le modalità con cui si intende por- 
re rimedio a questa situazione, che causa non pochi 
disagi oltre al rischio di sborsare cifre piuttosto ele- 


vate in un'unica soluzione. 


Maricoltori domani in assemblea 
sui problemi della categoria 


Domani, alle 9.30, alla biblioteca dell'Istituto nauti- 
co si svolgerà un'assemblea straordinaria dei mari- 
coltori del Friuli Venezia Giulia. Oggetto della di- 
scussione: la mancata vendita del prodotto; le impo- 
sizioni fiscali del demanio; l'abbandono della ma- 
ricoltura nel golfo di Trieste. 


Drabeni coordinatore del comitato 
che raccoglie le firme peri «pattisti» 


E' stato costituito un comitato per la raccolta delle 
firme di chi è intenzionato ad aderire al Patto di ri- 
nascita nazionale di Mario Segni. Coordinatore di 
questo Comitato è il consigliere comunale indipen- 
dente, eletto nelle file della LpT, Marco Drabeni. Su- 
bito dopo le feste chiunque vorrà porre la propria 
firma sotto il manifesto del Patto Segni potrà rivol- 
gersi al Centro studi di via Torricelli 10. 

A gennaio le domande per ottenere 
contributi per equipaggiamenti sportivi 

Dal 1° al 31 gennaio le associazioni, gli enti, i gruppi 
sportivi e ricreativi aziendali possono presentare al 
Comune, su carta legale, ‘la richiesta per l'assegna- 
zione del contributo 1994, utile ai fini dell'acquisto 
di equipaggiamento sportivo. I fac-simile della do- 
manda sono disponibili al servizio comunale allo 
Sport, in via del Teatro 5, primo piano, dalle 8.30 al- 


le 12.30 (stanza n.5). 


Nel centenario della morte di Gounod 
sei cori in concerto a San Giusto 


Questa sera, alle 20.30, nella Cattedrale di San Giu- 
sto, è in programma un concerto organizzato dalla 
Cappella civica per il primo centenario della morte 
di Charles Gounod. Verrà eseguita la “Deuxième 
Messe” per coro virile e organo, da un complesso for- 
mato da sei cori della regione (160 coristi) accompa- 
gnati dall'organista Mauro Macrì e diretti dal mae- 
stro Marco Sofianopulo. Ingresso libero. 


Orari ”controllati” per una vita migliore 


Un "Osservatorio degli 
orari” della città per mi- 
gliorare la qualità della 
vita. E' questa l'idea che 
le segreterie di Cgil, Gisl 
e Uil, insieme ai Coordi- 
namenti delle donne, lan- 
ciano al sindaco Illy. 
L'iniziativa, sostenuta 
da circa 1.200 firme, è 
contenuta in una petizio- 
ne con proposta di deli- 
bera che i sindacati han- 
no consegnato nei giorni 
scorsi alla segreteria del 
Comune. 2 

Come dovrebbe opera- 
te il nuovo Osservato- 
rio? Cgil, Cisl e Uil parto- 
no dalla constatazione 
che la città non è solo 


spazio, ma anche e so- 
prattutto "tempo". Pen- 
siamo ai tempi morti del- 
le giornate, i tempi di at- 
tesa, dei rinvii, delle non 
risposte, i tempi sprecati 


nel traffico eitempi rigi- . 


di degli orari del lavoro 
e degli orari in cui vengo- 
no forniti servizi agli 
utenti. Se fosse possibile 
eliminarli, o quantome- 
no ridurli - così spiegano 
isindacati avremmo, cia- 
scuno di noi e collettiva- 
mente, maggiore quanti- 
tà e migliore qualità del- 
la fondamentale risorsa 
del tempo, da destinare 
ad attività produttive e 
creative, ad attività di 


cura, al riposo, al tempo 
per se stessi. 

L'Osservatorio che il 
sindaco dovrebbe istitui- 
re avrebbe questi compi- 
ti: rilevazione degli òra- 
ti esistenti; rilevazione 
dei bisogni dei cittadini; 
prima bozza di progetto 
di cambiamento; con- 
fronto con le forze socia- 
li della città; progetto 
sperimentale di muovi 
orari della città dopo un 
periodo stabilito di speri- 
mentazione e di verifica 
dei risultati. 

Ma vediamo più da vi- 
cino la bozza di delibera 
presentata al Comune. 
Per arrivare all'adozione 


di un "piano regolatore 
degli orari”, l'Osservato- 
rio dovrebbe avvalersi 
anche di centri di ricer- 
ca esterni all'ammini- 
strazione. Anche agli or- 
ganismo sarebbero coin- 
volti in questo approfon- 
dimento: un gruppo di 
lavoro comunale inter- 
settoriale dovrebbe stu- 
diare le problematiche 
relative agli orari emer- 
genti in tutti gli ambiti 
dei servizi comunali. Do- 
vrebbe anche essere isti- 
tuito un comitato tecni- 
co-scientifico, costituito 
da esperti di urbanisti- 
ca, trasporti, organizza- 
zione dei servizi e socio- 


ST, eo” 


logia, con il compito di 
fornire all'amministra- 
zione consulenza tecni- 
ca, tenendo conto della 
complessità del fenome- 
no e della pluralità di 
soggetti coinvolti. È 
Entro sei mesi dall'isti- 
tuzione dell'Osservato- 
rio degli orari il sindaco 
dovrebbe definire un pia- 
no regolatore degli orar! 
sulla base delle proposte 
emerse dal Comitato tec- 
nico-scientifico e di una 
Conferenza permanente 
sugli orari, cui partecipl” 
no tutti gli enti e le am- 
‘ministrazioni, i sindaca 
ti, le associazioni degli 
utenti e delle donne. 
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— chevienesottopagato» 


Lunedì 27 dicembre 1993 


Trieste / Segnalazioni 


LA”GRANA” 


Care Segnalazioni, 
Nonostante 
lavoro e un 
mi sono ada 
lavoro sottopag: 


risposta, ho 


esercitato, 
cacciarmi 


Tale lettera 


V’imperan! 
diploma in tasca» 
ttata a un tipo di 
ato e non 
jzzato e, per ; 
regolanze dovuto scontrarmi 
anza e l'arroganza 


în; iustificati motivi. 


te crisi di 


PROBLEMI SOCIALI /POSSIBILI SOLUZIONI 


«E'difficilemantenere | «Fondo Gescal: ci vuole chiarezza» 
| ancheunlavoro 


Com'è noto al Fondo Ge- 
scal affluisce l'1,05 per 
cento (0,35 a carico del 
lavoratore e 0,70 a cari- 
co del datore di lavoro) 
del monte salari e lo 
0,35 per cento della re- 
tribuzione dei dipenden- 
ti pubblici, per un totale 
di circa 5 mila miliardi 
all'anno. 

Tre anni fa, si diceva 
che il residuo era di 45 
mila miliardi. Recente- 
mente il senatore Cossut- 
ta ha detto che sono 25 
mila miliardi. Sarebbe 
interessante conoscere 
la fine dei 20 mila mi- 
liardi e degli altri 14-15 
mila, affluiti negli ulti- 
mi 3 anni, dal momento 
che il Ministero dei lavo- 
ri pubblici non ha versa- 
to, agli Enti mutuanti, i 
contributi in conto inte- 
ressi, promessi alle coo- 
perative di edilizia eco- 
nomica e popolare, co- 
me affermato in una re- 
cente trasmissione di 
Raitre «Mi manda Lu- 
brano». 

Secondo il mio: punto 
di vista i sindacati, i po- 
litici e i politicanti «ge- 
stori ed oppositori», spe- 
culano tutti sulla pelle 
dei diseredati agitando 
questi problemi, in deter- 
minate circostanze, nel- 


la speranza di gabbare 
l'elettorato, per il sempli- 
ce fatto che, con un mi- 
nimo di buona volontà, 
il problema della casa e 
del sociale poteva essere 
risolto con una oculata 
eonesta gestione dei fon- 
di Gescal. » 

Il senatore Cossutta, 
con grande maestria, ha 
sollevato un tantino il 
coperchio del pentolone 
per far uscire un fil di fu- 
mo per scopi ben precisi 
«propaganda elettora- 
le». Destinato il residuo 
(25 miliardi) e i successi- 
vi versamenti ad un fon- 
do di rotazione, per la 
concessione di mutui 
agevolati in funzione 
del reddito, i problemi 
casa e sociale potrebbe- 
ro essere risolti nel giro 
di pochi anni. Per evita- 
re favoritismi, clienteli- 
smo e spreco di pubblico 
denaro, la gestione del 
fondo di rotazione do- 
vrebbe essere affidata a 
una struttura privata, 
controllata dallo Stato, 
svincolata dalle pastoie 
sindacal-politiche. 

I mutui, comprensivi 
degli interessi di pream- 
mortamento, garantiti 
da ipoteca di primo gra- 
do e dalla garanzia sus- 
sidiaria. dello Stato, do- 
vrebbero essere conces- 


URBANISTICA /DOPO IL SI' DELLA REGIONE AL PROGETTO DI VIA SALEM 


«Sindaco, ferma quel parcheggio» 


Con somma costernazio- 
ne ho appreso: da «Il Pic- 
colo» del 15 dicembre 
che, a causa della man- 
cata risposta della Re- 


. gione al Comune, per il 


meccanismo del 
«silenzio/assenso»  di- 
venta esecutivo il proget- 


to di edificazione del 
‘parcheggio di via Salem. 

E inaudito che la 
Giunta leghista, pur in 
presenza di. motivate 
contrarietà espresse dal- 
la direzione edilizia e 
servizi tecnici della Re- 
gione, non abbia ritenu- 
to (dimenticanza, pigri- 
zia o intima convinzio- 
ne che il parcheggio 
avrebbe dovuto, per mo- 
tivi a noi sconosciuti, es: 
sere costruito?) di tra- 
smettere al Comune il 
dovuto parere negativo. 
I cittadini del rione che 
hanno votato Lega ne 
tsaggano motivo di ri- 
flessione per le prossime 
elezioni. 

Mi sia permesso an- 
che di ricordare che il 
consiglio circoscriziona- 


le di Barriera Vecchia, 
organo democratica- 
mente eletto dalla citta- 
dinanza, aveva espresso 
netta contrarietà alla co- 
struzione del parcheg- 


gio, sia per le stesse mo-. 


tivazioni che sono scatu- 
rite dall'esame del pro- 
getto da parte della dire- 
zione edilizia della Re- 
gione, che per il fatto 
che da anni veniva chie- 
sto al Comune di dotare 
in quel sito il quartiere 
del tanto sospirato spa- 
zio verde. 

Lo stesso Consiglio 
aveva, conscio dei suoi 
doveri di organo proposi- 
tivo, suggerito che il par- 
cheggio fosse stato co- 
struito sotto: l'ippodro- 
mo, sito più adatto sia 
per la locazione, per i 
minori costi di costruzio- 
ne che per il disagio ai 
cittadini del rione du- 
rante il periodo dell'edi- 
ficazione. 

Che il consiglio riona- 
le abbia, in questa sua 
posizione, interpretato 
giustamente il volere dei 


PITTI 


Sposi di Natale 


Bruno, Tullio e Silvio ricordano il 


matrimonio dei genitori Maria e 
Bruno Bernetti, il 25 dicembre del 
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PISTE 


suoi elettori, è dimostra- 
to dal fatto che sponta- 
neamente si è costituito 


un comitato di'cittadini, 


apolitico e apartitico, 
che in pochi giorni ha 
raccolto centinaia di fir- 
me contro la costruzio- 
ne della «diga» di ce- 
mento, come viene ap- 
punto chiamato il farao- 
nico progetto. 
Resta ormai solo da 
spera che il nuovo sin- 
, memore delle sue 
dichiarazioni pre-eletto- 
rali, quando affermava 
che sarebbe stato il sin- 
daco di tutti i cittadini e 
che, svincolato dai parti- 
ti, avrebbe fatto sua sola- 
mente la, volontà degli 
elettori, tenga conto del- 
l'opposizione a tale pro- 
getto espresso dagli abi- 
tanti del rione sia attra- 
verso il consiglio rionale 
liberamente eletto sia a 
mezzo delle firme spon- 
taneamente apposte. - 
Prenda nota quindi il 
signor sindaco del vole- 
re dei cittadini, a diffe- 
renza di quanto faceva- 
no i suoi predecessori, e 


cancelli questo folle pro-* 


getto (ne ha la facoltà) 
accettando i suggeri- 
menti dell'organo decen- 
trato (consiglio rionale) 
e procedendo all'edifica- 
zione del parcheggio sot- 
to l'ippodromo.. 
. Sarebbe questo un at- 
to di vera democrazia e 
dimostrerebbe ai cittadi- 
ni che qualcosa è final- 
mente veramente cam- 
biato nei rapporti tra 
eletti ed elettori. 
Livio Damini 
ex consigliere rionale 
di Barriera Vecchia 
‘per Rifondazione 
comunista 


Nel servizio relativo alla. 


consegna della borsa di 
studio Guido Nobile ad 


un alunno del liceo Dan- - 


te, il nome della vedova 
di Guido Nobile è stato 
riportato in maniera ine- 
satta. In realtà la signo- 
ra si chiama Nella Nobi- 
le. Ce ne scusiamo con 
l'interessata e coni letto- 
ri 
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Insieme nel 196 


Ricordo con affetto i miei nonni, 


Giovanni e Luigia Cecada, sposi 


nel 1926. Fioretta Elefante 


Serravallo. 


io o o ciro le e lode de oto orto dot 


si, per 20 anni, al 2 per 
cento del reddito fino a 
20 milioni, 2,50 da 20a 
30, da 30040, 4da 400 
50, 5 da 50 a 60, 6 per. 
cento per i redditi supe- 
riori a 60 milioni. Il red- 
dito dovrebbe essere sot- 
toposto a revisione quin- 
quennale, con adegua- 
mento del tasso di inte- 
resse e del mutuo. Nel 
caso di impossibilità di 
far fronte all'impegno il 


mutuo dovrebbe essere 


sospeso e prolungato. 

La soluzione del socia- 
le potrebbe essere risolta 
mediante la concessione 
di mutui, al 2 per cento, 
da restituire in 20 anni, 
per realizzare case di ri- 
poso, centri di recupero, 
centri sociali e culturali 
per anziani, dormitori 
pubblici, ecc., con relati- 
vi arredamenti e struttu- 
re utili o necessarie, ge- 
stiti da cooperative, en- 


ti, istituzioni, associazio- ‘ 


ni, costituiti dal volonia- 
riato e dai giovani in 
cerca di lavoro, 

Questo sistema non sa- 
rà gradito «ai gestori e 
oppositori», ai sindaca- 
ti, alle grandi confedera- 
zioni, tipo Lega e Confco- 
operative, perché ridi- 
mensionerebbe il loro po- 
tere, ma è l'unico che po- 
trebbe risolvere i proble- 


mi sul tappeto. Tenuto 
conto della disponibilità 
dei 25 mila miliardi, dei 
successivi versamenti 
Gescal e del rientro dei 
mutui, qualsiasi perso- 
na di buon senso si ren- 
derà conto che la solu- 
zione dei problemi è a 
portata di mano, ma è 
indispensabile non per- 


mettere ai politici e ai 


sindacati di far parte di 
queste nuove realtà... fu- 
ture. 

Una preghiera vivissi- 
ma: ‘inizi la battaglia 
‘per scoperchiare il «pen- 
tolone» Gescal. 

Giuseppe Valencich 


Un altro 
varo 


Sul Piccolo del 21.12.93 
noto la foto con la scrit- 
ta«Festoso varo della Vi- 
ribus Unitis» il 18 mag- 
gio del 1889. Devo nota- 
re che la Viribus Unitis è 
stata varata al cantiere 
San Marco il 20 giugno 
del 1911 ed aveva un di- 
slocamento di 20.014 
tonnellate alle prove. Il 
varo mostrato nella foto 
è invece l'incrociatore 
protetto Kaiser Franz Jo- 
sefI varato alla data iîn- 
dicata ma al cantiere 
San Rocco. 

Fulvio Petronio 


Sogni d'amore in Amer 


Ca 


Sono i miei zii, Emanuele Sardaro e Lucia Piacitelli, il 
giorno delle nozze, nel 1927, a Philadelphia. Tina Sardaro 


Poldrugo 


SOCIETA?’ /CONTRO LE DESTABILIZZAZIONI CHE MINACCIANO L’EUROPA 


«Dobbiamo rispettare le culture locali»» 


In questa città noi sia: 
mo vissuti insieme, ma 
divisi da barriere non so- 
lo psicologiche ma archi- 
tettoniche, urbane. 
Ognunoistradato, talvol- 
ta predestinato, in per- 
corsi ideologici ben de- 
terminati e pavimentati 
da scelte pietrificate di 
formazione secolare. 
C'era il napoletano bor- 
bone filoaustriaco, lo slo- 
veno autoctono antislo- 
veno, il triestino indi- 
pendentista antiitalia- 
no, il cattolico carinzia- 
no mazziniano e così 
via, in una ridda di posi- 
zioni ideologiche sem- 
pre più intricate man 
mano che nuove situa- 
zioni diversificanti si so- 
vrapponevano o si ag- 
giurigevano a quelle vec= 
chie. 

La condizione religio- 
sa, il dato di riferimento 
nazionale, l'appartenen- 
za al ceto sociale, la mili- 
tanza partitica, l'ideolo- 

economico-sociale 
professata, il tipo di la- 
voro svolto, la prove- 
nienza etnica della fami- 
glia, la cultura scolasti- 
ca... È per questo che vi- 
vere a Trieste è interes- 
sante, anche se non age- 
vole. 

Parlando con la gente 
si scoprono in continua- 
zione nuove ideazioni e 
posizioni personalisti- 
che e originali. Non mol- 
to tempo fa ho incontra- 
to al banco di un caffè 
un avventore che offren- 
domi da bere mi disse: 
«Questa è la più bella 
bandiera del mondo». E 
da una tasca della giac- 
ca tirò fuori quella della 
Lega ‘Nazionale. Poi 
guardandomi, quasi a 
confessarsi, giunse: 
«... bella, finché non so- 
no arrivati gli esuli 
istriani»: È 

In questa intricatissi- 
mae talvolta paradossa- 
le orditura di opinioni 
personali (e i triestini so- 
no degli artisti in que- 
sto) le idee forza unifi- 
canti possono acquista- 
re un valore duraturo e 
abbastanza massifican- 
te solo se contengono un 
«ritorno» esterno che le 
tonifichi e le impregni 
di rassicurante fiducia. 
Ecco allora, ad esempio, 
l'arrivo di due nazionali- 
smi, italiano e sloveno. 


(Quello tedesco non era 


supportato dai numeri). 
Il nazionalismo è una 
buona cosa. Tutto quello 
che connette e congiun- 
ge è ottimale. Però ogni 


qualvolta la cultura vie- 
ne totalizzata dalla poli- 
tica (e viceversa) succe- 
de un guaio. Il naziona- 
lismo è un concetto to- 
talmente diverso da 
quello di etnia. E i due 
nazionalismi italiano e 
sloveno hanno sconfitto 
quella etnia. triestina 
che dopo la slavizzazio- 
ne settecentesca, era sor- 
ta come un miracolo. 
Una specie di vulcano 
che sorge dalle acque. 
una nuova cultura ruba- 
ta un po‘ un po' là, 
avvantaggiata dalla ca- 
duta della Serenissima e 
sovrapposta, nei vecchi 
e nei nuovi mercati ma- 
rittimi, a quella venezia- 
na. Una nuova lingua 
che le assomigliava (e 
non. poteva che essere 
che così, sia per omoge- 
neità e continuazione 
col passato, sia per moti- 
vi funzionali e tecnici ol- 
tre che commerciali). 
Una lingua veneziana 
marcata da una pronun- 
cia tedesco-slava. 
Cultura (etnica o loca- 
le) è assonante con coltu- 
raenon a caso. Vuol si- 


gnificare vivere, soprav- 


vivere in un determina- 
to posto della Terra. 
Vuoi Figi «cono- 
scere tutte le caratteristi- 
che climatiche e biologi- 
che del luogo in cui si 
abita». Chi le apprende 
fa parte di que ippo 
etnico, anche se di idio- 
ma diverso. E le cose so- 
no andate avanti così 
abbastanza bene fino a 
quando non sono sorte 
classi sociali numerose 
per. quantità di indivi- 
dui, staccate dal biotipo 
eorganizzate per soprav- 
vivere su sistemi econo- 
mici diversi. Indifferen- 
temente se questi indivi- 
dui SEPGEEETO alle 
due classi sociali più 
rappresentative: la bor- 
ghesia e il proletariato. 
Le etnie, quelle lingui- 
sticamente ibride, ma 
economicamente unite 
danno origine agli ibridi 
che, se anche sofferenti 
della loro marginalità, 
servono da collante e 
hanno una propensione 
alla creatività sino ad 
approdare al genio cul- 
turale. Anche a Trieste, 
come in altre parti del 


ianeta, i nazionalismi 
irrobustiti da due ideolo- 
gismi sociali ed economi- 
ci, che per anni hanno 
diviso il mondo in due, 
hanno ucciso o quasi 
l’etnia locale, i suoi usi, 
i suoi costumi. E non po- 
teva essere diversamen- 
te, perché queste forze 
duramente ‘ centraliste 
hanno negato la possibi- 
lità di una cultura diver- 
sa, che era centrale di 
per sé prima del 1918 e 
in parte anche prima 
del 1944. Questo è stato 
il prezzo che la città ha 
pagato per non essere 
riuscita in un arco trop- 
po breve di storia a rag- 
ippare culturalmente 
‘e varie genti, di varia 
origine, che la hanno co- 
struita negli ultimi due- 
cento anni. 

Oggi la situazione di 
riferimento è decisamen- 
te cambiata. Si entra in 
schemi di raffronto cul- 
turale-politico più vasti. 
Raffrontiche possono ge- 
nerare scontri se indiriz- 
zati da una politica, do- 
minata a sua volta da 
una cultura i ntegrali- 
sta. 


IRA A A i A DARA DI A Da De IRRADIO ERETTI 


Ii 
A nozze, 40 anni fa 
Sono i nostri genitori, Augusto e Menuccia, il giorno del loro 
matrimonio: il 27 dicembre 1953. Daniela e Viviana 


— In memoria di Stanislao 
Brezigar nell'XI anniv. 
(27/12) dalla moglie e figlio 
100.000 pro Lega tumori 
Manni, 100.000 pro Villagio 
del fanciullo, 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo, 50.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti 


—In memoria di Bruno Ba- 
risi (27/12) da Ucio, Rosan- 
na e Monica 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Valerio 
Budihna (27/12) dalla mo- 
glie Emilia 30.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Giuseppe 
De Min per il compleanno 
(27/12) dai familiari 25.000 
«pro Astad, 25.000 pro Uni- 
cef (bambini della Bosnia). 
— In memoria di Gustavo 
Mattoli nel XXX ‘anniv. 
(27/12) da Claudia Mattioli 
20.000 pro Chiesa Beata 


Vergine delle Grazie. 

—In memoria di Lucia Nor- 

bedo E De an- 

niv. dalla famiglia 

50.000, dalla nipote Mariuc- 

cia 20.000 pro Ass. Amici 

del cuore; dalla fam, Vacca- 
ri 30.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo. 

— In memoria di Maria Pa- 

rovel nell'VIII — anniv. 

(27/12) dal figlio Salvi 

50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Ruth da 

Fernanda 30.000 pro Comu- 

nità israelitica. 

— In memoria di Lidia Te- 
facci nel XVIII anniv. 
(27/12) da Elda 10.000 pro 

Pro Senectute, 10.000 pro 

Uildm. 

— In memoria dei propri ca- 

ri da Gilda e Nerina 20.000 

pro poveri di Montuzza. 

— In memoria di Zennaro 

Bresciani dalla mamma, 


Marilena e dall'amica Con- 
cetta 50.000 pro Chiesa S. 
Maria Maggiore, 30.000 pro 
Lega tumori Manni, 

— In memoria di Elisa e 
Carlo Furlanetto dal figlio 
20.000 pro Agmen. 

In memoria del prof. Pao- 
lo Rocco da Claudia, Elena, 
Filly, Rossella e Susy 
100.000 pro Groce Rossa 
Italiana, 

—In memoria del prof. Ser- 


gio Babich per il S. Natale ‘ 


Rosa e Armando Pulime- 
n050.000 pro Ospedale San- 
torio (pneumologia). 

— In memoria di SUO 
Cadorini per il S. Natale dai 
Trian 100.000 pro Uil- 


—In memoria di Fulvio Ca- 
pato per il S. Natale dagli 
zii Sergio e Aurora e nonna 
Egidia 150.000 pro Caritas 
(Barbara Manzoni), 


—.In memoria di Luigi e 
Odilia Drioli dai familiari 
100.000 pro Andos, 50.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
50.000 pro en. 

— In memoria di Mario Du- 
rissini dalla madre e sorella 
300.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Claudio 
Gregori per il S. Natale dal- 
la sorella e cognato 10.000 
‘pro Ass. Amici del cuore. 
—In memoria dei miei cari 


. Gellio e Luisa Liciniani per 


il S. Natale da Bruna Lici- 
niani 50.000 pro Padri Cap- 
puccini di Montuzza (pane 
per i poveri), 50.000. pro 
Astad. 

— In memoria di Giiscuno 
Polak per il S. Natale dalla 
moglie Ada 50.000 pro chie- 
sa Sacro Cuore. 

— In memoria di Rodolfo 
Zorba per il Natale dalla 


moglie Giulia 30.000 pro 
Pro Senectute, 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

—In memoria dei propri ca- 
ri per il Natale da Miriam 
Luxa 200.000 pro Orfano- 
trofio S. Giuseppe, 100.000 
‘pro Agmen. 

— Per il S. Natale da Anna 
Rosa 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 
50.000 pro Pro Caritas 
(emergenza ex Jugoslavia). 
— Per il S. Natale da Augu- 
sta Domanini 50.000 pro 
Airc, 50.000 pro Frati di 
Mena (mensa dei pove-. 
ri) 


Silvia e Giovanni Bukavec 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Fulvio Fai- 
diga da Lucio e Lucia Dado 
100.000 pro Caritas (profu- 
ghi del Sudan). 


— Per Nana, Nini e Tom da- 


— In memoria di Libero 
Franzolini dalle fam. Stibil 
e Geromella 60.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 

— In memoria di. Diana 
Fratnik da Enzo ed Eliana 
Gabersi 50.000 pro Airc. 

— In memoria dei genitori 
da Amalia Alberti 20.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
10.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 10.000 pro Do- 
mus  Lucis Sanguinetti, 
10.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria dei cari geni- 
tori Luigia e Vincenzo da 
Maria e Giorgio Loprieno 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 

—In memoria dei cari geni- 
tori dalla figlia Giuliana 
Giuricin 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Rodolfo 
Germani da Geny e Vittorio 


Battagliarini 30.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Antonio 
German dall'Agenzia Sara 
Ts — Ufficio liquidazione 
danni Sara — Ts e Ud Bada- 
lucco S. 185.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 
— In memoria di Rosalba 
Gherdina dalle fam. Cimaro- 
sti, Galcina, Rumer, Giugo- 
vaz, Stopar e Grzel 120.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 
— In memoria di Antonio 
Giaconi da zia Jolanda, 
Adriana e Maria Pia Giaco- 
ni 100.000, dalla sorella An- 
namaria con Maria Elena 
50.000, da Silvana Giaconi 
50.000 pro Caritas (bambini 
ex Jugoslavia). 
— In memoria di Margheri- 
ta Girometta ved. Persi da 
Lydia Gustini 50.000 pro Pa- 
i Cappuccini Montuzza 
(pane poveri). - 
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Questo intestardirsi a 
voler negare le culture 
locali, il dato nazionale 
di quello che sta oltre la 

orta accanto e î cui avi 
nno probabilmente co- 
struito la casa in cui abi- 
ti, mi sembra una lotta 
tra poveri. Poveri di spi- 
rito. Non serie A, al mas- 
simo Girone di promo- 
zione. Ci sono le leggi 
che regolano l'uso lin- 
SICA al di qua e al di 
‘à dei nostri confini. Bi- 
sogna rispettarle ma, 
nello stesso tempo, cer- 
care di unificarle nell'in- 
teresse di tutti. In Euro- 
pa non ci sono minoran- 
ze o maggioranze. Met- 
tiamo da parte una buo- 
na volta questi sbarra- 
menti che non sono cul- 
turali ma politici. Trie- 
ste e tutte queste terre 
adriatiche hanno biso- 
gno di gente che lavora 
e che commercia non so- 
lo come nel passato, ma 
come il buon senso impo- 
ne. Trieste ha bisogno 
ME EAUDA, Un'Europa 
regione del mondo, sal- 
da, politicamente forte e 
centralizzata, recupe- 
rante tutte le sue cultu- 
re, elle nazionali e 
quelle locali. Non ha, 
tempo né può unificarle! 
se vuole sopravvivere 
con quei valori che le de- 
rivano dal cristianesimo 
e dall'illuminismo. Se 
vuol resistere alle desta- 
bilizzazioni interne pro- 
mosse da forze oscure 
iniziate il giorno dopo la 
caduta del «Muroy e da 
integralismi culturali po- 
litici ed economici ar- 
rampanti, provenienti 
dagli altri contingenti. 
L'Europa ha bisogno di 
crearsiunfondamentali- 
smo di emergenza che 
non può essere che il fe- 
deralismo politico ‘ed 
economico, ma che al- 
l'interno deve lasciare li- 
bere le sue varie culture. 
Noi siamo europei an- 
che se non ce ne rendia- 
mo conto. E gli altri che 
ce lo ricordano nel bene 
e nel male. Non c'è mol- 
to tempo. L'altra. pro- 
spettiva è la Serbia, le 
Krajne, la Bosnia e via 
aggiungendo. C'è anche 
un'altra prospettiva: 
quella dell'appiattimen- 
to di tutte le culture lo- 
cali (se non di quelle na- 
zionali!) prima che que- 
ste abbiano apportato il 
loro contributo a quel 
grande vaso di Pandora 
che è l'Europa e che 
ualcuno ha l'interesse 

i rompere. 

Pier Paolo Sancin 
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*Possibile applicazione Retrofit 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Lunedì 27 dicembre 1993 


Musiche 


Concerto 


natalizie 


Oggi alle ore 18.30 pres- 
so la chiesa di N.S, di: 
Sion, via don Minzoni 5, 
il coro Dziewezecy Chor 
Puellae  Tarnonaw di 
Tarnova (Polonia) terrà 
un concerto di musiche 
natalizie. 


Coro 

a Muggia 

Domani si terrà nel Duo- 
mo di Muggia alle ore 
20.30il tradizionale Con-. 
certo di Natale organiz- 
zato dall'Associazione 
«Coro del Duomo di Mug- 
gia» e dalla parrocchia 
Santi Giovanni e Paolo. 
In programma musiche 
pastorali e brani natalizi 
tradizionali eseguiti da- 
gli allievi del «Coro del 
Duomo di Muggia», dal 
«Coro del Duomo di Mug- 
gia» diretto da Stefano 
Norbedo con all'organo 
Sandro Norbedo e al vio- 
lino Paola Veronese. L'in- 
gresso è libero. 


Corso 
di pallavolo 


La Società Ginnastica 
Triestina organizza per 
il periodo delle vacanze 
natalizie un corso gratui- 
to di avviamento alla 
pallavolo per ragazze na- 
te negli anni ‘80, ’81, 
‘82, ‘83 e ‘84. Le lezioni 
Si terranno presso la se- 
de di via Ginnastica; 
iscrizioni in sede o tele- 
fonando al 360546. 


Corso 

di fotografia 

Il Gircolo fotografico tri- 
estino organizza anche 
per il 1994 un corso di 
fotografia. Per informa- 
zioni, rivolgersi presso 
la sede in via Zovenzoni 


‘4, tutti i martedì dalle 


ore 18 alle 20, oppure te- 
lefonare allo 
040/635396. 

—r—— 


Concerto 
di Natale 


Promosso dal Circolo cul- 
turale «Giuseppe Dona- 
ti», avrà luogo martedì 
28 dicembre 1993, con 
inizio alle ore 19.30 pres- 
s0 la Chiesa di Gesù Divi- 
no Operaio di via Benus- 
si 13, il Concerto di Nata- 
le del «Coro Alabarda» di 
Trieste, diretto dal mae- 
stro Stefano Sacher. Nel 
corso del concerto, libe- 
Toe aperto a tutti, saran- 
no eseguiti brani tipica- 
mente natalizi. 
pt 


Domeniche 
sulla neve 


‘Anche quest'anno lo Sci 
Cai XXX Ottobre orga- 
nizza, a Forni di Sopra, 
‘un corso di sci per disce- 
sisti e fondisti. L'inizio 
dei corsi è fissato per do-' 
menica 16 gennaio 1994, 
il termine il 20 febbraio 
1994. E prevista anche 
una gita sciatoria in no- 
ta località in data da sta- 
bilire. Per ogni ulteriore 
informazione rivolgersi 
presso la sede di via Bat- 
tisti n. 22, nei giorni di 
lunedì, mercoledì, vener- 
dì, dalle 19 alle 20. Tel. 
635500. 


L'ultimo gradino della 
cattiva fortuna è il pri- 
mo della buona. (Carlo 
Dossi) 


iS 


Temperatura minim: 
3,3; temperatura mas- 
sima 6,1; umidità 
57%; pressione 994,2 
in aumento; cielo nu- 
voloso; vento da E-Ne 
Bora, 30 km/h con raf- 
fiche di 60 km/h; mare 
molto mosso con tem- 
peratura di 11,5 gradi; 
‘pioggia: 15 mm. 


Oggi: alta alle 7.48 con 
cm 46 e alle 21.37 con 
cm 29 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 1,59 concm7 e al- 
le 14.55 con cm 62 sot- 
to il livello medio del 
mare. 

Domani prima alta al- 
le 8,24 con cm 28 e pri- 
ma bassa alle 2.39 con- 
cmlo0. 

(Cat tomi dall'istituto Sparimntale 


‘alassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ine Melo dell'Aeronautica Militare). 


per Gounod 


Oggi alle ore 20.30, nella 
Cattedrale di San Giu. 
sto, avrà luogo un con- 
certo organizzato dalla 
Cappella civica di Trie- 
ste in occasione del pri- 
mo centenario dalla mor- 
te di Charles Gounod. 
Verrà eseguita la «Deu- 
xième Messe» per coro 
virile e organo, da parte 
di un complesso formato 
da sei cori della Regione 


— per un totale di circa 


160 coristi — accompa- 
gnati dall'organista Mau- 
To Macrì e diretti da 
Marco Sofianopulo. In- 
gresso libero. 


Club 

Primo Rovis 
Mercoledì 29 dicembre 
alle ore 17 al Club Primo 
Rovis Pro Senectute di 
via Ginnastica 47 avrà 
luogo un concerto del 
pianista Pierpaolo Levi. 
In programma musiche 
di Beethoven, sonata al 
Chiaro di luna op. 27‘°n. 
2, Chopin, polacca op. 
53, Ravel, Jeux d'eau, e 
Liszt, Rapsodie unghere- 
si 12-2-6. 


Alcolisti 
‘anonimi 


Se vuoi bere è affar tuo, 
se vuoi smettere e da so-. 
lo non ci riesci, Alcolisti 
anonimi ti può aiutare. 

“Riunioni a Trieste, via 
Pendice Scoglietto 6, te- 
lefono 577388, al marte- 
dì ore 19.30 e al giovedì 
ore 17.30. 


Capodanno 

latino americano 
L'Associazione italo ispa- 
no americana è lieta di 
far sapere che oggi al 
Macaki ci sarà una gran- 
de festa di capodanno 
anticipato con musica 
dal vivo e brindisi di 
mezzanotte. Ingresso li- 
bero a tutti. 


ORE DELLA CITTA’ 


Pro Senectute È 


SM RISTORANTIERITROVI ji 


Club Primo Rovis 


La: Pro Senectute comu- 
nica che oggi alle ore 
16.30 presso il club Pri- 
mo Rovis in via Ginnasti- 
ca 47 si svolgeranno gio- 
chi di società. 


Filo d’Argento 
Auser 


Chiam.ando 
l'1678-68116 o, in alter- 
nativa, lo 040-722322 
per fuori provincia, i vo- 
lontari verranno incon- 
tro alle vostre esigenze 
sempre e comunque, Nel- 
le ore di presenza, il lu- 
nedì, mercoledì e vener- 
dì dalle ore 17 alle 20 è 
aperto anche il Centro 
sociale «Pagliari». 


Alcolisti 
anonimi 


Se pensi di avere un pro- 
blema con l'alcool, pro- 
va a venire ad una no- 
stra riunione; potrai ri- 
trovare la gioia di vivere 
serenamente. Via Pale- 
strina 4, tel. 369571. Riu- 
nioni: lunedì e mercole- 
dì dalle ore 17.30; vener-' 
dì dalle ore 20. Via dei 
Rettori n. 1. Riunioni: lu- 
nedì dalle ore 17.30, 
martedì dalle ore 19. 


Gioventù 
musicale 


Sono aperte le iscrizioni 
alla Gmi, sezione di Trie- 
ste, per la XXV stagione 
concertistica. Si racco- 
manda la massima solle- 
citudine per la prenota- 
zione, Si parteciperà a 
due opere liriche al tea- 
tro La Scala di Milano: 
Rossini - Maometto II - 
direttore G. Ferro e Doni- 
zetti - Don Pasquale - di- 
rettore R. Muti. Prenota- 
zioni in sede c/o Immagi-- 
ne via San Nicolò 18, tel. 
040/661516 dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 
12.30. 


Zica Banica 


417618. 


questa sera aperto. Via Cisternone 21, tel. 


Al Tortuga 


Il Capodanno universitario da noi? Una bomba! 
Tel. 394695, 0377/539463, 0337/543917. 


Veglionissimo al Paradiso Club 
Prevendita biglietti ingresso biglietteria Utat, 
Galleria Protti e durante i trattenimenti danzanti 
nella sala. Gran disco con i d.j. Gurci e Maurizio, 
Bacichi, Panettone e spumante per tutti. 


Tel. 208516. 


Ristorante Baia degli Uscocchi 


Tel. 228173. 


Ristorante Locanda Mario 


Chinatown 


Strada Vecchia dell'Istria 46/A. Prenotazioni Ce- 
none S. Silvestro. Tel. 382135. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 27/12/93 al 
2/1/94 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 
16-19.30 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: via dell'Istria 
18, tel. 726265; via 
dei Soncini 179 (Ser- 
vola), tel. 816296; 
Basovizza, tel. 
226210 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
‘anche dalle 19.30 
alle 20.30: via del- 
l'Îstria 18; via dei 
Soncini 179 (Servo- 
la); piazza Libertà 
6; Basovizza, tel. 
226210 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi-.. 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Libertà 6, 
tel. 421125. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
taurgente)telefona- 
re al 350505 - Tele- 
vita. 


La Vie en Rose nuova gestione 
Bar ristorante stuzzicheria, via del Bosco 22 - 
Trieste - 040/660332 augura buone feste e felice 
anno nuovo a tutti. Vi aspettiamo. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative a 
percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le linee 
1, 5,6,8,9, 10, 11, 15, 
16, 18, 25, 29, 33, 35, 
48, vengono sostituite 
dalle linee: 

A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

p. Goldoni - percorso li- 
nea ll - Ferdinandeo - 
Melara Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Eli- 
si.} p. Goldoni - percor- 
solinea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Longe- 
ra.p. Goldoni - percor- 
so linea 9 - S. Giovanni 
- str. di Guardiella - 
Sottolongera - Longe- 
ra. 


p. Goldoni-Servola. 


p. Goldoni - percorso li- 
nea 29 - Servola. 


G- p. Goldoni-Altura. 
P. Goldoni - lgo Barrie- 
Ta Vecchia - percorso li- 
nea 33 Campanelle v. 
Brigata Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmaura. 


p. Goldoni - percorso li- 
‘nea 10 - Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carduc- 
ci - percorso linea 6 - 
‘Barcola. 


Omaggio 
a Ressel 


Prosegue sino al 31 di- 
cembrela mostra «Omag- 
gio a Josef Ressel - boz- 
zetti. e prove per un 
bronzo eseguito da Gio-, 
vanni Franzil Casal», 
presso la saletta espositi- 
va dell'Azienda di pro- 
mozione turistica di Trie- 
ste, in via San Nicolò 20, 
III piano. La mostra os- 
serva il seguente orario: 
da lunedì a venerdì dalle 
9 alle 19; il 31/12 dalle 9 
alle 13; domeniche e fe- 
stivi chiuso. 3 


Corsi 

di pallamano 

La Principe pallamano 
promuove corsi gratuiti 
di pallamano per ragazzi 
nati nel 1979 e negli an- 
ni seguenti. Le lezioni 
avranno svolgimento 
presso il palazzo dello 
sport di Chiarbola il lu- 
nedì e il giovedì dalle 16 
alle 17.30. Per informa- 
zioni. telefonare al- 
l'812358. 

Premio 

Cuppo 

Il 22 dicembre alle ore 
18.30 si è svolta nella 
presidenza dell'istituto 
tecnico «Carli» di Trieste 
la consegna del premio 
di studio intitolato a 
«Mauro Cuppo». La fami- 
glia Cuppo ha voluto co- 
sì ricordare il figlio pre- 
miando l'impegno co- 
stante e il brillante pro- 
fitto della sig.a Elena Pa- 
strovicchio dei corsi se- 
rali. È intenzione della 
famiglia Cuppo mantene- 
re nel tempo questo im- 
pegno e far diventare il 
premio «Mauro Cuppo» 
una tradizione dell'isti- 
tuto tecnico commercia- 
le «G. R. Carli». 


Famiglia 

Morpurgo 

Nell'ambito della mo-. 
stra «Pagine di storia e 
di vita triestina, vocazio- 
ne letteraria di una fami- 
glia ebrea tra ‘800 e 
‘900» che ha luogo nella 
sede del Museo della Co- 
munità ebraica di Trie- 
ste «Carlo e Vera Wa- 
gner» in via del Monte 5, 
domani alle ore 18, il 
prof..Silvio.G..Cusin ter- 
Tà una conferenza sul te- 


ma: «I tre geni della fa-. 


miglia Morpurgo. Gli 
ascendenti di Abram Vi- 
ta e la genealogia della 
‘famiglia Morpurgo di 
Gradisca, Gorizia e Trie- 
ste». 


Raccolta 
per la pace 
La Pro Loco e il comitato 
rionale di S. Giovanni- 
Cologna aderendo all'in- 
vito del sindaco Riccar- 
do Illy ai triestini per le 
iniziative dei Comuni 
d'Italia per la «Pace e so- 
lidarietà in Europa» ver- 
so le popolazioni dell'ex 
Jugoslavia straziate dal- 
la guerra civile, promuo- 
ve una raccolta di beni 
di consumo, vestiario, 
alimentari non deperibi- 
li, giocattoli e denaro da 
parte di adulti e bambini 
del rione, il tutto da in- 
viarsi nelle zone di guer- 
ra e ai profughi tramite 
le organizzazioni umani- 
tarie. La raccolta avver- 
rà giovedì 6 gennaio 
1994 (Epifania) dalle ore 
11.30 alle 12.30 sotto 
l'albero di Natale in piaz- 
zale Gioberti, accanto al- 
la chiesa, oppure, col me- 
desimo orario al matti- 
no, e dalle 15.30 alle 
17.30 al pomeriggio il 7 
cennaio, venerdì, presso 
il Centro di promozione 
sociale-Cps (ex centro ci- 
vico) Rotonda del Bo- 
schetto 3/F. Per ulteriori 
informazioni tel. 368977 
(pomeriggio). 


ART LIGHT HALL 


Piazza S. Giovanni 3 
I piano,ore 18-20 


PICCOLO ALBO, 


Smarrito il 12 novembre 
scorso un gatto grigio tipo 
certosino, di 3 anni, con col- 
larino antipulci azzurro, a 
Borgo S. Sergio, zona via 
Forti. Chi avesse notizie è 
regato di telefonare al-: 
fai 5527. Ricompensa. 


In data 21 dicembre dopo le 
17 è stata smarrita una spil- 
Ja d'argento dorato, antica, 
pietra verde e piccolo pen- 
daglio, di solo valore affetti 
vo presumibilmente o sul- 
l'autobus, a terra o in qual- 
che negozio. Si prega al- 
l'onesto rinvenitore di tele- 
fonare ore pasti serali al n. 
830824. Sarà compensato, 


FESTIVAL CANORO IN FAVORE DELL’AIRC |' 


La nostra Sanremo| 


inscena stasera 


Stasera alle 21 avrà luo- 
go al Politeama Rossetti 
l'attesissimo XV Festival 
della canzone triestina. 
Il classico concorso cano- 
ro è a favore dell'Asso- 
ciazione italiana per la 
ricerca sul cancro e ha il 
patrocinio di Comune e 
Provincia. di Trieste, 
Azienda di promozione 
turistica, Teatro Stabile, 
dell'Insiel Spa e del no- 
stro giornale, Il festival 
è realizzato dall'organiz- 
zazione diretta da Ful- 
vio Marion. 

Due i primi premi per 
le due linee musicali in 
programma (tradiziona- 
le e giovane). Sette le 
canzoni triestine in gara 
nella linea giovane: in 
ordine d'esecuzione «El 
nostro Festival», «Trie- 
ste regina», «A scola», 
«Se volemo tanto ben...», 
«Daghe daghe, cori co- 
ril», «Solo a Trieste», 
«Tasse, tasse!». 

La canzone più votata 
da pubblico e giuria tra 
le diciotto (preselezioria- 
te) sarà invitata al ge- 
mellato Festivalnaziona- 
le di musica leggera «Le- 
one d'Oro» di Venezia. 
Un secondo brano verrà 
selezionato dai nostri let- 
tori con il IX Referen- 
dum musicale cittadino 
abbinato a un circuito di 
quattro emittenti (Radio 
Guore-Onda Stereo Ot- 
tanta, Radio Insieme, Ra- 
dio Quattro, Rte) che tra- 
smetterà sino al 22 gen- 
naio tutte le canzoni del 
Festival. Nella serata 
verrà anche presentato 
il volume «Trieste mia» 
peri cent'anni di concor- 
si di canzoni in vernaco- 
lo al Politeama. 

Per questo festoso e se- 
‘guitissimo appuntamen- 
to canoro in triestino i 
testi dei brani saranno 
letti dall'attrice Ombret- 
ta Terdich e dal Gruppo 
teatrale «Il Bruzzico» di- 
retto da Lia Padar, i «re- 
frain» saranno rieseguiti 
dal pianistà Edy Meola; 
l'ideazione scenica è di 
Giampaolo De Santi con 
gli addobbi decorativi 
del «Carso floricoltura», 
e l'impianto luci e fonica 
degli «R.R. Stage». Fun- 
ziona sino alle 19 la pre- 
vendita alla biglietteria 
Utat di Galleria Protti 
(quindi, dalle 20.15, alla 
biglietteria del teatro). 


TROFEO 
Premiati i versi 
di Ketty Daneo 


Alla poetessa triestina Ket- 
ty Daneo è stato conferito 
falle Accademie interna- 
zionali dell'Emilia Roma- 
gna un trofeo d'oro zecchi- 
no. Nella motivazione si 
legge: «Ketty Daneo è 
estranea alle mode, la sua 
poesia è un esempio di co- 
me si possa essere origina- 
li senza partire da ideolo- 
gie o concezioni estetiche 
avanguardistiche per co- 
struire una poesia secon- 
do una tesi presupposta 
ma affidandosi all'ispira- 
zione, cosa che possono 
permettersi solo i veri poe- 
ti, per dono di natura che 
la cultura e l'esercizio poi 
coltivano». —. 

Le liriche di Ketty Da- 
neo sono state inserite in 
molte antologie italiane e 
straniere, fra le più impor- 
tanti: «Storia della lettera- 
tura italiana del secondo 
novecento». (Al di qua e al 
di là del confine orientale 
di Bruno Maier) «Le don- 
ne della poesia» (Laborato- 
rio delle arti Milano). «Po- 


esia italiana del Novecen- : 


to» (Franco Maggi, Bolza- 
no). «La conservazione 
dell'oggetto poetico». (Do- 
menico Cara, Milano). «Po- 
eti del Duemila» (Latmag 
Bolzano). 


QUASI TUTTO «INROSA» IL IV CORSO DI SPELEOLOGIA DELLA XXX OTTOBRE 


lifascino degli abissi seduce anche le ragazze 


Canzoni partecipanti 
in ordine alfabetico 


AUTORI E INTERPRETAZIONI) fest 


1 EI nostro Fesi si 
(di Davide Pacchietto e Lorenzo Mauro) 
2 Ginestre - MARISA SURACE 
(di Lidia Valmarin) 


O 
O 
3 Cità che sogna - DARIO ZERIAL . O 
(di Carmelo Leo) ; 
4 El dover del pompier (di Martha Raîschiller) O 
MARTHA RASCHILLER e i "SILVULAE CANTORES" 
5 Trieste regina - DEBORAH DUSE O 
(di Rita Verginella) 
Noi se volemo ben - COMPLESSO "JOLLY" O 
6 (di Renato Scognamillo) 
‘= A scola - PAOLO RIZZI, MIKE RIZZI e "LA IIC" O 
7 (di Paolo Rizzi) 
Trieste grande (di Roberto Felluga) O 
8 ROBERTO FELLUGA e il DUO "LORENA-NADIA" 
Le tangenti - PIETRO POLSELLI O 
9 (di Maria Grazia Detoni Campanella) 
Se volemo tanto ben (di Oscar Chersa) O 
10 ©OSCAR.CHERSA e ROBERTA POHLEN 
La fiaba de Sior Intento - ANDREA TERRANINO L 
11 (di Marcello Di Bin e Diego Collarini) i 
12 AI caro Verdi - LIVIANA MARTINUZZI nol 
(di Erminia Benci Blason) È 
Daghe daghe; cori cori! - Complesso "BILLOWS 859 
18 (di Giordano Marassi e Roberto Gerolini) 
Solo a Trieste - WALTER GRISON e MASSIMO fa] 
14 ZULIAN (di Walter Grison e Massimo Zulian) 
Triestini in osmiza (di Mario Palmerini) O 
15 LADI SLAVEC e il COMPLESSO "I LONG SEUC" 
Nina Nana per Trieste - MARA SARDI O 
16 (di Laura Hager Formentin) 
Nuvoli nerî, nuvoli ciari - Complesso "GLI D 
17 ASSì"(di Edda Vidiz e Umberto Lupi) 
Tasse, tasse! - Gruppo "FUMO DI LONDRA" O 
18 (di Fulvio Gregoretti e Giancarlo Gianneo) 


loro fatica. 


La speleologia, come prati- 
ca e come scienza, si è svi- 


che in altre parti d'Italia. 
Nella nostra città sono ben 
dodici i gruppi che la prati- 
cano costantemente, con in- 
tensa attività di giovani e 
di anziani. 

Le moderne teorie dicono 


sono solo lo spirito di av- 
ventura o la curiosità, ma 
che una grande componen- 
te del suo entusiasmo è da- 
ta da un inconsapevole au- 
toanalisi che ogni uomo fa 
a se stesso nel silenzio e nel 
silenzio del mondo ipogeo. 
Se queste teorie siano giu- 
ste non si sa e lo si stenta a 
credere quando si pensa al- 


ti > ii SÈ 3 si % 

(i (LÌ È i Li 
Un presepio dedicato alla famiglia 
Un grande presepio tutto dedicato alla famiglia, 
Lo hanno realizzato tutti insieme (ma anche i genitori hanno collaborato) i bambini della 
scuola materna delle suore salesiane di via dell'Istria 55. Ogni alunno ha portato il suo 
lavoro, realizzato con i materiali più diversi, per rappresentare la propria famiglia nel 


presepio, al posto delle tradizionali statuine dei pastori. Nella foto, i piccoli artisti, seguiti 
dalla direttrice Lia e dalle maestre Brunilde e Federica, e alle loro spalle il risultato della 


RUBRICHE | 


‘ STORIA. 


Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 

. annifa 
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Il comm, rag. Renato Matteucci è nominato Commissario 
refettizio per la temporanea amministrazione degli Ospe- 
lali R. Elena e Maddalena, l'ing. Carlo Vecile subentra nel- 

la Drosiconza dell'Acega all'ing. Cobolli Gigli, designato Vi- 

cepodestà. 

Nella palestra della S.G. Triestina, si svolge un incontro 
di pallacanestro fra l'Y.M.C.A. di Praga, campione di Ceco- 
slovacchia, e una rappresentativa giuliana (Ginnastica e 
G.R.F. «Beuzzar») formata da: Franceschini, Varisco, Gia- 
setti (Battitori),-Premiani, Avanzini, (Bersi). 

Il l.o dicembre ha luogo, nel maneggio della Scuola 
d'equitazione di via Rossetti, la tradizionale riunione del 
Circolo Ippico Triestino, durante la quale i RIC 
eseguono una manovra comandata dal decano dei cavalieri 
triestini, cav. Otto Laichtensteiger. 

“Si conclude una nuova iniziativa del Comitato provincia- 
le dell'Opera Balilla consistente in cinque giorni trascorsi 
accampati nella zona sciatoria di Tarvisio da parte di 39 
Avanguardisti e 5 ufficiali istruttori. 

Il direttore della sede di Trieste del «Raci», cav. Finzi, 
procede personalmente alla Conn dei pacchi dono di 
Capodanno ai vigili di piantone: al cavalcavia di Barcola, 
in piazza Libertà, in via Ghega, ai Portici di Chiozza, al 
Ponte della Fabra, in via Ginnastica. 


50 1943-44 27/12-2/1 

Alla presenza del Prefetto Coceani, del Vescovo Santin e 
del Vicepodestà Comici, il Natale viene a anche 
dai piccoli ospiti dell'Ospedale infantile «Burlo Garofolo» 
di via Battera con dolci, frutta, libri e giocattoli. 

Si avvisa che, presso il Dopolavoro provinciale, Ufficio 
orti di guerra, vengono raccolte le prenotazioni per l'acqui- 
sto dei pacchi di sementi per gli orti familiari e per quelli 
di guerra, corredati da un manuale pratico. 

‘Aderendo alla richiesta dell'Autorità germanica centra- 
le, si dispone per tutta la zona SO del Litorale 
Adriatico l'estensione dell'aumento di 75 gr. di pane a tutti 
i consumatori indistintamente, 

‘Radio Litorale Adriatico bandisce un concorso radiofoni- 
co per canzoni dialettali ispirate al folclore cittadino, che 
saranno via via eseguite durante la trasmissione «Ora trie- 
stinay; Primo premio: autore musica ‘L. 1.000, parole L. 
600. ; 

Per disposizione del Supremo Commissario, l'orario del 
coprifuoco per la sola notte di San Silvestro è protratto alle 
ore 2.dopo la mezzanotte, potendo i locali pubblici restare 
aperti fino alle ore 1. 

Servizi tranviari speciali (corsa unica) alle ore 0.45 della 
notte di S. Silvestro da piazza Tommaseo: n. l Stadio, n. 9 
via Broletto e lungomare fino a Servola, n. 3 S. Giovanni, 
n. 6 Barcola, n. 11 Rione Muti. 

Sotto la presidenza del cav. Pettarini, si svolge una riu- 
nione della Federazione del calcio in cui si gettano le basi 
per il prossimo campionato del Litorale Adriatico, cui han- 
no aderito Triestina, Ponziana, S. Giusto, Ampelea, Udine, 
Gorizia, Monfalcone e una rappresentativa cormonese. 
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Secondo quanto reso noto, a fine settembre il numero com- 
plessivo di veicoli a motore iscritti all'Ufficio Registrazio- 
ne Autoveicoli di Trieste assommava già a 22.081, di cui 
8.481 motoscooters. 

Viene posto în concorso l'appalto dei lavori per la costru- 
zione a S. Giacomo di un gabinetto pubblico utilizzando 
l'ambiente dell'ex rifugio anti aereo all'angolo del piazzale 
dal lato di via S. Giacomo in monte. 

Nella notte di San Silvestro, il radiocronista Italo Orto 
mette in collegamento con Claudio Toich, piccolo di bordo 
sull’«Andrea Doria», i suoi genitori abitanti in via Ponziana 
e la cuginetta Licia, che per l'occasione intona la canzone 
«Trieste mia). cane: 

Sabato due gennaio viene inaugurato îl Cinema Teatro 
Cristallo con la proiezione del film «Il mare dei vascelli per- 
duti» con John Derek, mentre al Verdi si esta la pri 
ma di «Parsifal» per la direzione del m.o Herbert Albert. 

Il Comune informa che in via Cologna (Macelletto) sarà 
aperta la terza rivendita per la distribuzione ‘di legna da. ar- 


dere a prezzo ridotto (L. 930 al q.le) per disoccupati e pen 
sionati Inps, pensionati di guerra (superstiti) e assistenti 
ECA. 

Serie A di calcio: Triestina-Lazio 1-1; (T) Cantoni, Maldi- 
ni, Valenti, Petagna, Ganzer, Trevisan, Lucentini, Curti, 
Secchi, Soerensen, Rossetti; (L) Sentimenti IV, Antonazzi, 


Montanari, Fuin, Sentimenti V, Bergamo, Puccinelli, Brede- 
sen, Vivolo, Burini, Fontanesi; arbitro Liverani di Torino; 
spettatori 12.000. p 
Il Comitato cittadino presieduto dal Sindaco ing. Bartoli 
consegna i «Premi di Natale della bontà» al maestro Piero 
Cerni e alle signore Anna Tassini, Stefania Skodnig e Catri- 

na Svodoba. 
Roberto Gruden 


i 


secondo il programma dell'Onu per il 1994. 


luppata a Trieste meglio: 


che nello speleologo non vi ‘ 


le allegre comitive degli spe- 
leologi, ma per una o per 
l'altra delle ragioni, i «corsi 
di introduzione alla speleo- 
logia» sono sempre molto 
frequentati. 3 

Tuttavia .la speleologia 
per molti anni è stata prati- 
cata in gran parte da ragaz- 
zi, ma quest'anno al IV cor- 
so di speleologia, organizza- 
to dalla XXX Ottobre, si è 
avuta una massiccia inver- 
sione di adesioni, su quat- 
tordici allievi, ben undici 
erano ragazze dell'età dai 
15 ai 25 anni. Per dirla in 
breve si è trattato di un cor- 
so.«in rosa). 

Le ragazze erano anima- 
te da tale entusiasmo e se- 
tietà che nelle numerose 


uscite e nelle lezioni teori- 
che, non si sono registrate 
assolutamente assenze, e 
anche questo dato è eccezio- 
nale. 

Alla chiusura del corso, 
avvenuta nella sede sociale 
di via Battisti, più che a 
una riunione di speleologi;, 
sembrava invero di essere 
ad una sfilata di moda, do- 
ve le ragazze, elegantissi- 
me, hanno ritirato, fra gli 
applausi di tutti, i diplom! 
di frequenza della Scuola 
Nazionale di Speleologia, € 
poi hanno regalato al diret- 
tore del corso una spiritosa 
‘maglia dipinta a mano, An- 
che i tre ragazzi partecipan- 
ti al corso, hanno avuto la 
loro dovuta dose di applau- 
si. Alla fine foto di rito. __ 
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il 


Lunedì 21 dicembre 1993 


Rubriche 


Il Piccolo 


Sono convinto di avere 
almeno sei lettori e ciò 
non perché mi sento 
più bravo del Manzoni 
che contava solamente 
su cinque affezionati, 
ma perché almeno sei, 


tra parenti e amici 
strettissimi, mi assicu- 
tano la loro fedeltà. 
Non ho mai verificato, 
ma mi illudo con fidu- 
cia. Ebbene queste sei 
persone, proprio per- 
ché a me vicine, sanno 
quanto sia difficile, pur 
con l'abbondanza di ar- 
gomenti in tema di cir- 
colazione, trovare ogni 
settimana un. titolo 
nuovo. Questa volta, 
complici le feste, ho 
pensato di prendere 
spunto dall'articolo del- 
l'anno passato pubbli- 
cato il 28 dicembre. 
Praticamente come og- 
gi. La tentazione di ri- 
pubblicarlo pari pari è 
stata fortissima perché 
sarebbe bastato cam- 
biare le date, e nessuno 


I CIRCOLAZIONE E 
Conil nuovo Codice 
incalo gli incidenti 


‘Tuttavia il 1993 sarà ricordato 


perle molte imprecisioni 


della normativa ancora irrisolte 


Si spera nel prossimo anno 


si sarebbe accorto di 
niente: i fatti non sono 
cambiati e sono sem- 
pre attuali. Il bello è 
che uno degli argomen- 


.ti era costituito dal- 


l'amara constatazione 
che nel 1992 non era 
cambiato niente. 

Ma andiamo un po' 
più nel dettaglio. In 
quell'occasione davo il 
benvenuto al nuovo Co- 
dice della strada — an- 
cora nuovo per molti 
— che, a dire il vero, 
ha mantenuto quel sa- 
pore rivoluzionario, 
quell'impostazione più 


attenta nei confronti 
della sicurezza che ci si 
augurava. Lo sanno, an- 
che se non lo dicono, le 
compagnie di assicura- 
zione che, come una 
manna dal cielo, hanno 
visto ridursi vistosa- 
mente gli incidenti stra- 
dali (siamo contenti an- 
che noi in assoluto e an- 
che pensando alle tarif- 
fe del prossimo anno 
che forse non aumente- 
ranno). 

Quello che non ci si 
aspettava, ed è l'unica 
vera novità maturatasi 
da un anno all'altro, 


era il troppo alto nume- 
ro di «castronate» e di 
imprecisioni che nel 
corso dei mesi e in par- 
ticolare in settembre 
sono state (almeno in 
parte) ovviate. Tra gli 
altri argomenti, ricor- 
dati un anno fa, manca- 
no a tutt'oggi, a meno 
di nuove notizie di que- 
ste ore, indicazioni cer- 
te sul nuovo tipo di re- 
visioni, ora come allora 
ritenute assai’ impor- 
tanti. 

Non torno sugli au- 
spici per l'avvio delle 
soluzione dei problemi 
del traffico urbano per- 
ché sarei veramente ri- 
petitivo. Ma in conclu- 
sione, questo sì posso 
ripeterlo, un pensiero 
sereno, almeno per'un 
attimo, al nuovo anno: 
dovrà per forza essere 
migliore, il fondo del 
barile dovremo averlo 
già toccato. Fuori i cali- 
ci: un brindisi. 

Giorgio Cappel 


Uncen 


one biodinamico 


LUNEDÌ” 27 DICEMBRE 


S. GIOVANNI 


Il sole sorge alle 


e tramonta alle 16.27 


1.45. Lalunasorge alle 15.21 
6 cala alle 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 27.12.1993 con attendibilità 70% 


6.11 


[ Temperature minime e massime per l’Italia 


Tore di soletvento 


Temperature 
nel mondi 
Amsterdam 


Atene 
Bangkok 


piogga «4 0 
variabile 14 18 
sereno 17 27 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 4 
L'Aquila “1 
Campobasso 2 
Napoli 8 
9 
6 


3,3 6,1 
1,25 
=5_ 5 
«15 


np np 
0 2 


Reggio C. 
Catania 


MONFALCONE 2,1 6,4 
UDINE 2 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


sauna 


È TMAX 4/8 
Tin 0/3 


Berlino 


7 


Ì 
& SLOVENIA 
d, 


Helsinki 


Istanbul 
ll Cairo 


Barbados 
Barcellona 
Belgrado 


Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


Hong Kong 
Honolulu 


variabile 23 29 
nuvoloso 8 14 
nuvoloso 4 10 
nuvoloso. -1 2 
nuvoloso. 18 25 
nuvoloso .1 6 
sereno 17 27 
‘sereno 16 30 
neve 15 
pioggia . 1 
nuvoloso +2 
variabile 10 
neve T 
sereno 14 
variabile 22 
np np 
sereno 13 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni nuvò- 
losità irregolare, a tratti intensa con qualche isolata 
robabile sui rilievi. Nel corso 


precipitazione più 


della giornata tendenza ‘a schiarite sulle regioni 

Nord-occidentali e sulla Sardegna. Dalla serata 

tendenza a nuovo PEARoRTRO ‘ad iniziare dalle 
fi 


regioni Nord-occidental 


Gelate notturne sulle zo- 
ne pianeggianti del Nord e nelle valli del centro, 


sereno variabile nuvoloso sa) 


Temperatura: in ulteriore lieve diminuzione su tut- 
te le regioni ad iniziare da quelle settentrionali. 


Venti: moderati o forti dai AUROZIO settentrionali, 


con rinforzi da Nord-Est sul 


Triveneto e da Mae- 


strale sulle regioni tirreniche e sulla Sardegna. 


Mari: mossi o molto mossi, localmente anche agi- 
na, i bacini di ponen- 
i mareggiate lungo le 


tati i mari circostanti la Sardi 
te e lo Jonio, con possibilit: 
‘coste esposte al vento. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: cielo nuvoloso al Nord, con qualche pre- 
cipitazione che sarà nevosa sopra gli 800 metri. La 
nuvolosità andrà gradualmente estendendosi al 
centro e poi al Sud, con qualche pioggia e locali 


nevicate sopra i 1.200 metri. 


Temperatura: senza variazioni notevoli. 
Venti. moderati settentrionali, tendenti ad atte- 


nuarsi. 


le zone occidentali del- 

i | la regione a coperto su 
quelle orientali dove 
saranno possibili debo- 
li precipitazioni residue 
nevose eventualmente 
anche a quote molto 
basse. Vento di bora 
in attenuazione. 


variabile 15 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 15 
nuvoloso 
pioggia 19 
variabile 19 
nuvoloso 16 
Variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
“sereno 
variabile 
nuvoloso 


Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 

Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Osio 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan sereno 
Santiago ‘sereno 
San Paolo np 
Seul nuvoloso 
Singapore nuvoloso 
Stoccolma nuvoloso, 
Tokyo “sereno 
Toronto neve 
Vancouver nuvoloso 
Varsavia nuvoloso 
Vienna neve 


‘ Sì alle grandi mangiate, ma all’insegna degli alimenti naturali 


Durante le feste si ripe- 
tono pranzi, cene e 
brindisi, con effetti 
spesso devastanti per il 
fegato. E allora perché 
non provare cibi e be- 
vande biologiche e bio- 
dinamiche? Senza ad- 
dittivi e trattamenti 
chimici, mantengono 
intatti i sapori natura 
li, sono più gustosi, e 
iù sani. di 
Niente paura: non si 
prospetta un cenone di 
Capodanno con tisane 
e lattuga, ma solo alcu- 
ni piatti diversi. Posso- 
no essere accompagna- 
ti a quelli «tradiziona- 
li», e non mancheranno 
di suscitare l'interesse 
dei commensali. Che, 
dopo averli provati, è 
probabile si orientino 
verso l'alimentazione 
biologica e naturale. 


Per i primi piatti c'è 
una vasta SETA di pa- 
ste integrali (anche aro- 
matizzate alle erbe), 
tortellini biodinamici, 
e sfoglie per ‘pasticcio. 
La preparazione è ana- 
logaaipiattitradiziona- 
li, salvo qualche minu- 
to di cottura in più. 
‘Possono venir conditi 
con sale di pomodoro, 
funghi sott'olio, creme 
e ripieni vegetali. Tut- 
to già pronto in vaset- 
to, e rigorosamente bio- 
logico. Esistono anche 
diversi preparati vege- 
tali per stuzzichini. 

Gi sono poi i formaggi, 
e gli jogurt che possono 
venire impiegati in ‘al- 
cuni condimenti di in- 
salate. Verdura e frutta 
non mancheranno di 
stupire anche il com- 
mensale più prevenu- 


to. Tutti i cibi biologici 
sono infatti molto più 
saporiti di quelli che 
hanno subito tratta- 
menti chimici. E la dif- 
ferenza risalta imme- 
diatamente, anche il pa- 
lato meno esperto, gu- 
stando frutta e verdu- 


ra. ; 

Per il dessert c'è. solo 
l'imbarazzo della scel- 
ta: pandoro, panettoni, 
torte, plum-cake e dol- 
ci vari. Vengono prepa- 
Tati con meno grassi, e 
sostituendo lo zucche- 
to con il miele (con 
grande sollievo del fe- 
gato!). L'unica avver- 
tenza è mangiarne di 
meno rispetto ai doki 
«normali»: sono più so- 
stanziosi e preparati 
con farina. integrale, 
che li fa risultare meno 
digeribili a chi non vi è 


abituato. P 
Infine il bere: diversi 
sono i vini biologici e 
biodinamici, che non 
mancheranno di sor- 
prendere anche gli 
esperti più esigenti. 
Per i brindisi si può 
usare il sidro, cioè il vi- 
no di mele: dolce e con 
2-3 gradi alcolici, può 
essere bevuto anche 
dai bambini. 
Per l'acquisto di tutti 
esti prodotti è bene 
rivolgersi alle rivendite 
specializzate in alimen- 
tazione naturale, che 
— tra l'altro — posso- 
no dare utili consigli 
sulla loro preparazio- 
ne, I prezzi sono.identi- 
ci (o — al massimo — il 
30% superiori) ai pro- 
dotti «tradizionali» di 
buona qualità. Perché 
non provarli? 
Maurizio Bekar 


Ariete 


OROSCOPO 
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Molti astri sono contra- 
ri all'attuale politica 
Che seguite, quella di at- 
tendere. Sole, Marte, Ve- 
nere, Mercurio, Urano e 
Nettuno pretenderebbe- 
ro che voi vi dedicaste 
all'azione piuttosto che 


Finanziariamente vi sie- 
te esposti troppo e ora 
bisognerà esser più pru- 
dentemente oculati e 
più lungimiranti in fat- 
to di denaro e di oppor- 
tunità d'investimento. 
Fate mente locale sul 


Le vostre energie non 
sono così floridamente 
ridondanti come i perio- 
di precedenti. Si rivele- 
rà molto saggio delega- 
Te impegni che non vi 
competono per concen- 
trarvi a fondo solo su ar- 


Con chi amate una fase 
di acceso e salutare con- 
fronto è alle porte, e 
porterà finalmente chia- 
rezza nella vita a due. 
Si affronteranno e si ri- 
solveranno problemati- 
che che da tempo condi- 


Perché rimandare a do- 
mani quello che potre- 
ste fare oggi? Bando ad 
ogni indolenza e date 
spago alla vostra intrap- 
‘prendenza, come le cir- 
costanze vi spingono a 
fare. L'organizzazione 


La presenza di Saturno 
nel vostro segno e so- 
prattutto il vostro tem- 
peramento dominatore 
e capace di imporsi sen- 
za strafare, vi procura- 
noleadership, forte cari- 
sma, ascendente e indi- 


alla più sedentaria pro- patrimonio e sulle pro-  gomenti che considera- '. zionano negativamente del fine anno vi assorbi- | scussa autorità naturale 
grammazione, spettive del lavoro. te trainanti e vitali. la vostra salda intesa. rà parecchio. sugli altri. 
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oggi sarà la tempestivi- 
tà; l'agire con rapida im- 
mediatezza seguendo i 
dettami dell'istinto a 


trarvi d'impaccio. Non 
‘perdete tempo in arzigo- 
golati ragionamenti, agi- 
te d'impulso. Le “ole 
assicurano che così fa- 


' zione per il partner non 


sia più il fuoco d'artifi- 
cio di una volta: l'eros 
fra voi e la persona del 
cuore stà raggiungendo 
una fase di minimo sto- 
rico. Forse perché qual- 
cun altro adesso occupa 
i vostri pensieri? 


sa è al top adesso che la 
‘maggior parte , degli 
astri vi regala fascino, 
vitalità e molta malizia. 
Sono i nati nella prima 
decade del segno a trar- 
ne maggiore e più accen- 
tuato vantaggio, per 
ora. 


servatissime come voi 
saranno trascinate dalle 
stele a un accentuato 
presenzialismo ad esse- 
te nel posto giusto, al- 
l'ora giusta, con l'abbi- 
gliamento giusto e in 
compagnia delle perso- 


Nettuno, Urano e Mer- 
curio sponsorizzano al- 
la grande una inusitata 
e briosa gioia di vivere 
e vi regalano un periodo 
eccellente sotto tutti i 
punti di vista. Non cer- 
to ultimo quello delle 
nuove conquiste... 


più attiva, vivace, movi- 
mentata e divertente 
della giornata, E secon- 
do le stelle sarà allora 
che qualcuno vi farà del- 
le avances molto preci- 
se e lusinghiere alle qua- 
li potreste anche accon- 
sentire. 


cendo non sbaglierete! 


La GEOLINEA 
comercializza tutti i prodotti 
Jurassic Park 


ne giuste... 


REGALATI E REGALA MILIONI DI ANNI 
PRESSO IL NUOVO CENTRO GEOLINEA IN 600 MQ ESPOSITIVI TROVERETE : 


ARTICOLI REGALO - ARREDAMENTO - BIGIOTTERIA - COLLANE 
PIETRE ZODIACALI E TERAPEUTICHE - QUADRI - OROLOGI 
TAVOLI - LAMPADE - COLLEZIONISMO - GIOCHI - DINOSAURI 
LIBRI - POSTER - VIDEOCASSETTE - STUDIO E RICERCA 


IL TUTTO REALIZZATO CON 


FOSSILI * MINERALI » PIETRE DURE 


per informazioni : tel. 0432-853559 «e fax 0432-880308 


I reati depenalizzati 


Ecco alcuni «crimini minori» ora diventati illeciti amministrativi 


Con legge approvata il 
21/12/1993 sulla «tra- 
sformazione di reati mi- 
nori in illeciti ammini- 


strativi) sono state ap- . 


portate delle modifiche 
a una serie di norme 
contenute in diversi 
provvedimentilegislati- 
vi. Tali fattispecie pe- 
nali dunque non costi- 
tutiscono più reato ma 
soltanto degli illeciti 
amministrativi. 

Recita infatti l'art. 1 
della predetta legge 
«non costituiscono rea- 
to e sono soggette alla 
sanzione amministrati- 
va del pagamento di 
una somma di denaro 
le. violazioni previste 
dalle seguenti disposi- 
zioni». Segue l'indica- 
zione delle norme sosti- 
tuite che riguardano 


principalmente: 
privilegi nella 
compravendita di auto- 
veicoli; 

— elenchi di protesti 
cambiari; 

— denuncia di infor- 
tuni; ; 

.— norme in materia 
di regime fiscale degli 
apparecchi di accensio- 
ne nonché degli accen- 
digas per uso domesti- 
CO; 

— impianti radioelet- 
trici soggetti adautoriz- 
zazione. 

Di particolare rilievo 

la modificazione de- 
gli artt. 13 e 17 del d.l. 
271/1957 in materia di 
oli minerali. L'art. 2 
della predetta legge de- 
termina in modo speci- 
ficole sanzioni ammini- 
strative dovute per le 
violazioni delle norme 


costituenti precedente- 
mente reato. 

La legge indicata so- 
stituisce poi due mor- 
me del codice della na- 
vigazione, gli artt. 
1161 e 1174, disponen- 
do che per tali violazio- 
ni (abusiva occupazio- 
ne di spazi demaniali e 
inosservanza di norme 
di polizia) i fatti posso- 
no essere considerati 
come reato ovvero co- 
me illecito amministra- 
tivo con irrogazione 
pertanto delle relative 
sanzioni penali o ammi- 
nistrative. 

L'art. 4 della predet- 
ta legge prevede che le 
disposizioni citate si ap- 

licano anche alle vio- 
lazioni commesse ante- 
riormente alla sua en- 
trata in vigore sempre 
che il procedimento pe- 


nale sia stato definito. 
Viene richiamata la 
normativa di cui alla 
legge 689/81 in quanto 
compatibile. Per il ri- 
chiamo alla predetta 
legge va ricordato che 
l'art. 16 della stessa 
prevede che per le san- 
zioni amministrative è 
ammesso il pagamento 
di una somma in misu- 
ra ridotta pari alla ter- 
za parte del massimo 
di una somma prevista 
per la violazione com- 
messa e, se più favore- 
vole, al doppio del mini- 
mo della sanzione edit- 
tale entro il termine di 
60 giorni dalla conte- 
stazione immediata o 
dalla notificazione de- 
gli estremi della viola- 
zione. 
Franco Bruno 
Paolo Pacileo 


ORIZZONTALI: 1 Serve per levigare super- 
fici di legno - 13 Prossime madri - 14 La più 
nera è squallida - 15 Una consonante labia- 
le - 16 La buccia di quelli d'uva è detta fioci- 
ne - 17 Entra in moltissime torte - 20 Chiusu- 
ra... di persiane - 21 Sopportare con pazien- 
za - 24 Si oppone... a ignoro - 25 Vi nacque 
Federico Il - 26 Un religioso... in breve - 29 
Ultimi piani degli edifici - 32 Nacque circa 
duemila anni fa - 35 Si scaccia... col corno - 
36 Squadra bergamasca - 38 Questa o quel- 
la in latino - 39 Canta «Amor ti vieta...» - 40 
‘Si promettono. con i monti - 42 Colonne con 
iscrizioni - 43 È ottimo col kirsch - 45 Vietato 
ai minori e ai moralisti - 46 Può esserlo la vi- 


suale. 


VERTICALI: 2 Il punto più elevato - 3 Tes- 
suti... colmi - 4 La provincia con Arco - 5 Un 
vano nei teatri - 6 Soggetto... di ballate - 7 
In provincia di Venezia - 8: Le ultime due di 
venti - 9 Trovate - 10 È immortale - 11 Ci se- 
guono in città - 12 Spiazzo tra i campi - 14 
Lavora ferrando i cavalli - 18 Non propensa 
- 19 Sono in gara - 22 È più lontano di qui - 
23 Grande profeta ebreo - 24 Si avvolgono 
al collo - 27 Regione della Francia - 28 Fer- 
mata... negli affari - 30 Il nome della Ghione 
- 31 Nome di donna - 33 Lascia... molto sco- 
petti - 34 | confini... dell'Oman - 37 Ha ruote 
non gommate - 40 Il poi... di chi non mantie- 
ne le promesse - 41 La Di Marzio - 44 Inizia- 


no niente e poco. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


A Reana Del Rojale (UD) 
via Nazionale, 27 +55 136 
uscita autostradale UD Nord 
a 1000 m'dall'Euromercato 


Biscarto finale (5,5=4) 
Ragazza corteggiata 
I partiti ricorrono all'anello j 
con lei, che suole tanto largheggiare, 
e un sacco d'arie anch'io mi devo dare 
quando sono con lei. n 
(Marienrico) 


Anagramma (5,6=6,5) 
Sfilata di modelli 
Il primo ed il secondo presentati 
eran ben poca cosa a dire il vero 
e a quel che s'è sentito, come gusto 
non ce n'è stato uno che s'è imj DO 5) 
ibui 


SOLUZIONI DEL 24/12 


Aggiunta sillabica iniziale: 
trazione, sottrazione.. 


Doppio scarto centrale: 
l'ateo, fiera = la teiera. 


Cruciverba 
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MARMITTE CATALITICHE 
PER CIRCOLARE LIBERAMENTE IN CITTA' 
LINEA DIRETTA TEL. 0481/411839 
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Il Piccolo 


RAIUNO 


7.35 TGR ECONOMIA 
9.30 TG - FLASH È 
9.35 IL CANE DI PAPA'. Telefilm. "Mora- 
le della favola..." 
10.05 POLLY. Film. Di Debbie Allen. Con 
Keshia Knight Pulliam. 
11.00 DA MILANO TG1 
11.40 CALIMERO 
12.00 NANCY, SONNY & CO.. Telefilm. 
"Sesso, musica e rock'n roll" 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.40 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"La morte in fondo al pozzo" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 UNO PER TUTTI 
117.55 ESTRAZIONE DEL LOTTO 
18.00.TG1 . 
18.15 BRILLANTINA. Telefilm. "Sfida alla 
sfortuna" 
19.00 DON FUMINO. Telefilm. "L'undicesi- 
mo comandamento" 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 SISSI, LA GIOVANE IMPERATRI- 
CE. Film (storico '56). Di Ernst Ma- 
rischka. Con Romy Schneider, Kar- 
Iheinz Bohm. 
22.35 TGI È 
22.40 GASSMAN LEGGE DANTE. Docu- 
menti. 
23.00 PAROLE E VITA: LE RADICI 
23.20 FANTASY PARTY 
24.00 TG1 NOTTE 
0.30 DSE - SAPERE. Documenti. 
1.00 INNO DI BATTAGLIA. Film. Di Dou- 
glas Sirk. Con Rock Hudson, Mar- 
tha Hyer. 1 


RAIDUE 


8.45 TG2 MATTINA 
9.05 PROTESTANTESIMO 
9.35 SORRIDERE INSIEME 
10.30 DETTO TRA NOI - MATTINA 
11.45 DA NAPOLI TG2 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.35 METEO 2 
13.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 


14.00 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 


Samp”. 
14.20 SANTA BARBARA. Scenegg. 
15.10 DETTO TRA NOI 
17.15 DA MILANO T62 
17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE. Con Ric- 
cardo Boncina e Giovanni Anversa. 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.30 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIA- 
BILE". Con Osvaldo Bevilacqua. 
18.45 HUNTER. Telefilm. "Confessione vo- 
lontaria" 
19.35 METEO 2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2- LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. Con Michele Mira- 
bella e Toni Garrani. 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
*Maturita"- "Judith" 
22.50 QUANTO? TANTO? TUTTO SU RAI- 
DUE 
23.15 TG2 - NOTTE 
23.30 METEO 2 
23.35 INDIETRO TUTTA!. Con Nino Fras- 
sica. 
0.35 DSE - L'ALTRA EDICOLA. Docu- 
menti. 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 ORGOGLIO E PASSIONE. Film (sto- 
rico '57). Di Stanley Kramer. Con 
Cary Grant, Frank Sinatra. 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.30 TG3 - EDICOLA 
9.00 DSE - EVENTI. Documenti. 

9.30 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
10.00 DSE - TURCHIA: TEATRO DEI 
GRANDI IMPERI. Documenti. 

10.30 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 

menti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 DSE - ALFABETO TV. Documenti. 
12.55 DSE - UNA CARAMELLA AL GIOR- 
NO. Documenti. 
13.25 DSE - FANTASTICA MENTE. Docu- 
menti. 
13.30 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE. Do- 
cumenti. 
13.45 TGR LEONARDO 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 SPECIALE TGR 
15.20 DSE - RITA DA CASCIA. Documen- 
ti. 
15.50 TGS EMOZIONI '93 
17.30 VITA DA STREGA. Telefilm. "Sa- 
manta al pianoforte” 
18.00 GEO. Documenti. 
18.35 TG3 SPORT 
18.40 INSIEME 
19.00 T63 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
20.05 BLOB - DI TUTTO DI PIU' 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 IL POPOLO DELLA FORESTA. Do- 
cumenti. 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.00 FUORI ORARIO 
1.45 LA BIENNALE DI VENEZIA. Docu- 
menti. 
11.50 BLOB - DI TUTTO DI PIU! 


(O)IMG : “canare 5 <D ITALIA 1 DG RETE 4 


7.00 EURONEWS 6.30 PRIMA PAGINA 
8.30 GHOSTBUSTERS 9.00 AVVENTURA DEL MON- film. 
9.00 BATMAN: Telefilm. DO PERDUTO. Film. Di 


Timothy Bond. Con 12.15 QUI ITALIA 


10.45 | MIEI DUE PAPA'. Tele- 9.45 BUONA GIORNATA. 


Con Patrizia Rossetti. 


111.15 NATALE DA CAMPIONI 10.00 SOLEDAD. Telenovela. 


110.30 FEBBRE D'AMORE. Te- 


9.30 MR.T a John Rhys-Davis, Da- 12.30 STUDIO APERTO lenovela. 
11.15 BUONE FESTE vid Warner. 12.50 CIAO CIAO E CARTONI . 11.15 QUANDO. ARRIVA 
11.45 DONNE E DINTORNI 11.151 ROBINSON. Telefilm. ANIMATI L'AMORE. Telenovela. 
13.00 TUC SPORT 11.45 FORUM. Con Rita Dalla 14.30 NON E' LA RAI. Con 11.55 764 
14.00TELEGIORNALE Chiesa. Gianni Boncompagni. 112.30 CELESTE. Telenovela. 
FLASH 13.00 I° i 16.15 Ù Dez DELLA PRA- pi Sa ao Scenego. 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. \A. Telefilm. 13.31 
14.051L CARITAN NEMOSE Con Vittorio Sgarbi. 17.15 MITICO. Con Stefano. 14.00 SENTIERI. Scenegg. 
LA GITTA' SOMMER- 13.40 SARA' VERO?. Con Al- Gallarinie Vanessa Ros- . 14.30 PRIMO. AMORE. Sce- 
SA. Film (avventura berto Castagna. sì 7 nego: 
'69). Di James Hill. 15.00 AGENZIAMATRIMONIA- 17.40 LUOGO COMUNE 15.00 LA SIGNORA IN ROSA. 
Con Robert Ryan, Lu- LE. Gon Marta Flavi. 17.50 BENNY HILL SHOW Telenovela. 
Fiona Palizzi ‘16.00 BIM BUM BAM 18.00 SUPERVICKY. Telefilm. 15.30 CUORE SELVAGGIO. Te- 
18.00 SCORCH. Telefilm. lenovela. 


17.59 TG5 FLASH 
16.00 TAPPETO VOLANTE 18.02 0K IL PREZZO E' GIU- 


18.30 BAYSIDESCHOOL.Tele- 16.45 IL NUOVO GIOCO DEL- 


18:00 SALE, PEPE E FANTA- STO film. LE COPPIE. Con Gior- 
SIA 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI gio Mastrota. 
18.45TELEGIORNALE TUNA BEL AIR. Telefilm. 17.30 T64 
FLASH 20.00 TG5 19.30 STUDIO APERTO 17.35 LA VERITA' 
18.55 IL FARO INCANTATO. 20:25 STRISCIA LA NOTIZIA. 20.00 KARAOKE ‘18.00 FUNARI NEWS. Con 
Telefilm. Con Ezio Greggio e Ric. 20.35 FX EFFETTO MORTALE. Gianfranco Funari. 
19.30 TELEGIORNALE 20.40 HEIDI. Film tv (avventu- Film (thriller ‘85). Di 19.00TG4 


ra '93). Di Michael Rho- 


Robert Mandel. Con Br-" 20.30 MILAGROS. Scenegg. 


20.00 SORRISI E CARTONI des. Con Noley Thorn- yan Brown, Brian Den- 22.30 ROXANNE. Film (com- 
20.30 TESORI DI FAMIGLIA. ton, Jason Robards. nehy. media '87). Di Fred 
Con Irene Papas. 22.40 TARGET 5 22.30 IL PARADISO PU” AT- Shepisi. Con Steve Mar- 
22.30 TELEGIORNALE 23.10 MAURIZIO COSTANZO TENDERE. Film (com- tin, Daryl Hannah. 
ij sOstanzo. eal uck Henry. Con Li 
ro ; Se dI 24.00.T65 Warren. Beatty, Julie DI DOMANI 
(drammatico ‘66). DI "30 SGARBI QUOTIDIANI. Christie. 1.00 FUNARI NEWS 
Roger Corman. Con Con Vittorio Sgarbi, 0.40 SGARBI QUOTIDIANI 2.05 LA MORTE IN DIRET- 
Peter Fonda, Nancy Si- 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 1.00 SU E GIU' PER IL COL- TA. Film (drammatico 
natra. Con Ezio Greggio e Ric. LEGE. Telefilm. 179). 


TELEQUATTRO 


13.05 LASSIE 

13.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

13.50 ANDIAMO AL CINEMA 

14.00 NON GETTARE ALCUN OGGETTO 
DAL FINESTRINO È 

15.25 ANDIAMO AL CINEMA 

16.05 1 MAGNIFICI 7 NELLO SPAZIO. 
Film. 

‘18.00 IL CAFFS DELLO SPORT 

18.05 LA CASA NEL BOSCO. Scenegg. 

19,00 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 LASSIE 

20.25 ANDIAMO AL CINEMA 

20.30 FRA' DIAVOLO. Film (commedia). 
Con Stan Laurel, Oliver Hardy. 

22.00 LA PAGINA ECONOMICA 

22.05 FATTI E COMMENTI 

22.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

23.00 UN ASSASSINO IN FAMIGLIA. Film. 


0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
CAPODISTRIA 


13.00 MANNIX. Telefilm. 

13.50 MAXIE. Film (fantastico '85). Di 
Paul Aaron. Con Glenn Close, Man- 
dy Patinkin, 

15.25 | REGALI DELLA NATURA. Docu- 
menti. 

16.00 ORESEDÌCI 

16.05 LANTERNA MAGICA 

17.00 SLOVENIA TODAY 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 MANNIX. Telefilm. 

20.20 DRAGNET. Telefilm. 

20.45 LUNEDI SPORT 

22,00 PRIMO PIANO 

22.10 TERZA NOTTE EUROPEA DEL JAZZ 

23.05 DRAGNET. Telefilm. 


TELEANTENNA 


13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

13:45 ALLE SOGLIE. DELL'INCREDIBILE. 
Telefilm. 

14.00 GLI INAFFERRABILI. Telefilm. 


15.00 CARTONI ANIMATI 

‘16.00 LA ROULETTE. Film. 

17.30 UFFICIO:REGLAMI 

18.30 FAUNA SELVAGGIA. Documenti. 

19.15 RTA NEWS 

19.40 PRIMO PIANO 

20.30 IL CASTELLO INCANTATO. Film. 

22.00 IL MONDO DEGLI ANIMALI. Docu- 
menti. 

22.30 RTA NEWS 

‘23.00 UFFICIO RECLAMI 


TELEFRIULI 


8.15 LE AVVENTURE DI TOM SAWYER. 
Film (avventura). Di Norman Moran. 
Con Tommy Kelly, Jackie Moran. 
9.30 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 PERCHE' NO? 
13.00 FALCON CREST. Telenovela. 
14.00 TG FLASH 
14.05 VIDEO SHOPPING 
117.00 STARLANDIA 
18.00 SUPERPASS 
19.05 TELEFRIULISERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 FAISI DONGJE COMPANIE 
21.00 CALCIO. UDINESE-MILAN 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULINOTTE 
0.00 IL MONDO DELLA NOTTE 
3.00 VIDEOBIT 


CANALE 55 


12.00 IL MAGO MERLINO. Telefilm. 

112.30: ANDIAMO AL CINEMA 

112.45 ROMAGNA MIA 

14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 

14.45 FANTAZOO, 

15.15 PICCOLE DONNE. Film. 

17.00 FANTAZOO 

17.30 REPORTERS ALLA RIBALTA. Tele- 
film. 

18.45 ANDIAMO AL CINEMA 

19.00 CH 55 NEWS 

19.30 DANCING DAYS. Telenovela. 

20.30 CH 55 NEWS 

21.00 SGOMENTO. Film, 

22.30 CH 55 NEWS 

23.00 IL SALOTTO DI LUCA GERVASUTTI 


23.30 IL MAGO MERLINO. Telefilm. 
24.00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA 


7.30 CARTONI ANIMATI 
8.40 SPAZIO REDAZIONALE 
11.25 MUSICA E SPETTACOLO 
12.25 MARIA, MARIA. Telenovela. 
13.25 CRAZY DANCE 
13.45 NEWS LINE 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sce- 


negg. 
14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Telenove- 


la. 

15.20 ROTOCALCO ROSA 

15.50 NEWS LINE 

16.00 SPAZIO REDAZIONALE 

17.20 ANDIAMO AL CINEMA 

17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPAGNIA 

719.15 NEWS LINE 

19.40 F.B.l.. Telefilm. 

20.35 IL CAMBIO DELLA GUARDIA. Film. 
Di Giorgio Bianchi. Con Fernandel, 
Gino Cervi. 

22.30 NEWS LINE 

22.40 IL SASSO NELLA SCARPA 

22.45 MIKE HAMMER. Telefilm. 

23.45 ANDIAMO AL CINEMA 

24.00 E LO CHIAMARONO SPIRITO SAN- 
TO. Film (western). Di Roberto Mau- 
ri. Con Dick Palmer, V.Karamesinis. 


4.25 CRAZY DANCE 
4.40 PARACELSUS. Telefilm. 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 CANTA ITALIA 
12.15 IVANHOE. Telefilm. 
12.45 L'ISPETTORE BLUEY. Telefilm. 
13.30 BENSON. Telefilm. 
114.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
119.15 TELEGIORNALE 
20.05 BENSON. Telefilm. 
20.30 GLI ULTIMI CINQUE MINUTI. Film. 
22.30 TELEGIORNALE 
24.00 L'ISPETTORE BLUEY. Telefilm. 
1.00 TELEGIORNALE 
2.00 IVANHOE. Telefilm. 
2.30 FUNNY FACES. Telefilm. 
3.00 CRAZY CLUB 
3.30 PROGRAMMI NON-STOP 


| 16.30: Palomar; 17.15: Classi 


| Radio Punto Zero 


Radiouno 


6.00: Gr; 6.14: Intervallo mu- 
sicale; 7.00: Gri; 7.20: Gr Re: 
ione; 7.30: Gr Lavoro; 7.40: 

lote d'Italia; 8.00: Gr1; 8.30 
La vita e' un sogno; 9.00: Ra- 
diouno per tutti; 10.00: Gr 
Flash; 10.30: Effetti collaterali; 
11.15: Radio Zorro; 11.30: Tu, 
lui, i figli, gli altri; 12.00: Gri 
Flash; 12.11: Signori illustrissi- 
mi; 13.00: Gri; 13.20: Estra- 
zioni del Lotto; 13.40: La dili- 
genza; 14.00: Gri; 14.11: Og- 
giavvenne; 14.35: Stasera do: 
ve; 15.03: Sportello aperto; 
16.00: Il Paginone; 17.04:.1 mi 
gliori; 17.27: Da St.Germain 
des-Pres a San Francisco; 
17.58: Mondo camion; 18.08: 
DSE Mito e musica; 18.30 
1993, venti d'Europa; 19.00: 
Gr; 19.20: Ascolta, si fa sera; 
19.25: Audiobox; 20,00: Gri; 
20.02: Arte per arte; 20.20: Pa- 
role e poesia; 20.25: TGS Spa: 
zio sport; 20.30: Piccolo con- 
certo; 21.04: Ribalta; 21.30: Il 
mondo dei poeti; 22.00: Teso- 
ri sommersi; 22.25: Parliamo: 
ne insieme; 22.44: Bolmari 
o Gr1; 23.07: La telefon 
a; 3 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Gr2; 7.30: Gr2; 
8.00:  Radiodue presenta; 
8.30: Gr2; 8.46: Pregiata ditta 
Bevegni & C.; 9.07: Radioco- 
mando; 9.30: Reset; 9.49: Ta- 


Pomeriggio insieme; 16. 
Gr2; 16.36: Estrazioni del Loi 
to; 17.30: Gr2; 18.30: Gr 
18.85: Check-up; 19.30: Gr 
20.00: Dentro la sera; 22.31 
Gr2; 22.44: Dentro la sera; 


____—_—____ 


Radiotre 


6.00: Preludio; 6.45: Giornale 
Radio Tre; 7.10: Calendario 
musicale; 7.30: Prima pagina; 
8,45: Giornale. Radio Tre; 
9.00: Concerto del mattino; 
10.00: Arianna ritorna al futu- 
ro; 10.45: Interno. Giorno; 
11.45: Giornale Radio Tr 
12.15: Radio Days; 12.30: La 
Barcaccia; 13.45: Giornale R: 
dio Tre; 14.05: Robert Schu- 
mann: da Opera 1 a Opera 2: 
15.05: La Fiat del senatore 
Agnelli; 15,45: Giornale Radio 
Tre; 16.00: Alfabeti sonori 


agina; 1 
do 19.1 
Giornale Radio Tre; 21.00: Ra- 
diotre Suite; 23.15: Giornale 


Radio Tre; 23.20»Radio days; 
23.80: Il racconto della sera; 


Notturno italiano 23.3 


I iario in inglese 
2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
.06: Notiziario in francese 
2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06 
.09: Notiziario in tedesco 
2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
15: La loro voce; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale d'Italia. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.31 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14,30: Uguali ma diver- 
se; 15: Giornale radio; 15.1 
La musica nella region 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziari 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario - Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 
Notiziario e cronaca regional 
8.10: Dagli incontri del giove- 
dì: Izidor Predan; 8.40: Pagine 
musicali: Musica orchestra! 
9: Studio aperto; 9.15: Liro 
aperto. Prezihov Voranc: «Plji 
nek. smrti»; 10: Notiziari 
10.30: Intermezzo; 11.45: Ta- 
vola rotonda; 12:40: Musica 
corale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Settimanale degli 
agricoltori (replica); 13.50: Pa- 
gine musicali: Musica orche- 
strale; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: L'angolino 
dei ragazzi: «Il Rrescne nel bo- 
sco», di*Zora Saksida; 14.35: 
Pagine musicali Pot pourri; 
15: Panta rei; 15.30: Onda gio- 
vane; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musi- 
ca; 18: Né paradiso né infern 
- America; 18.30: Pagine mu: 
cali: Musica leggera sloven: 
19: Segnale orario - Gr; 19,20: 
Programmidomani. 
STEREORAI 
13.40-15.10-17.10; Album del- 
la settimana; 14: Gri Flash 
Meteo; —15.30-16.30-17,3 
Gri Stereorai; 15.35: Dediche 
e richieste, plin; 17: 
- Meteo; 18,30: II trovamusi- 
ca; 18.56: Ondaverde; 19: Gr 
Sera - Meteo; 19.20: Beatles. 
Opera Omnia; 19.30: Stereo- 
RI 20: Gri Stereorai; 21.04: 
lanet rock; 21.30: Gri Stereo- 
rai; 22: Rumore, con Claudio 
Sorge; 22.57: Ondaverde; 23: 
Gri. Ultima edizione - Meteo; 
24: Il giornale della mezzanot- 
te. Ondaverde. Musica e noti- 
zie per chi vive e lavora di not- 
te. 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 


«Informazioni: sul traffico», a 
cura della Autovie Venete, 
co ora dalle ore 7 alle 20; «I 
120 secondi» notiziario trive- 
neto, ogni ora dalle 9.45 alle 
19.45; Gr nazionale: alle 7.15, 
8.15, 12.15, 17.15, 19.15; Gr 
sport: alle 19.15; Gazzetino Tri- 
veneto: alle 7.05; rassegna del- 
la stampa de «Il Piccolo»: alle 
7,45; «101 Track» musica non 
Stop 24 ore su 24. 


TV/SCENEGGIATO 


di Coppi 


ROMA - Saranno bulgare o slovene le strade su 
cui saranno ambientate le gesta sportive di Fau- 
sto Coppi nello sceneggiato di Raiuno «Il grande 
Fausto», dedicato al campionissimo del ciclismo. 
«Solo in quei paesi» secondo Alberto Sironi, regi- 
sta del film tv che andrà in onda in due puntate 
a fine ‘94 «abbiamo ritrovato sterrati e passi di 
montagna nelle condizioni în cui erano nell'Ita- 
lia di 40 anni fa). 

Nello sceneggiato, coprodotto da Raiuno con 
Angelo Rizzoli e società francesi e tedesche, Ser- 
gio Castellitto sarà Coppi e Ornella Muti sarà 
Giulia Occhini, la «dama bianca» per amore della 
quale il campionissimo lasciò la moglie, destan- 
do scandalo nell'Italia perbenista degli anni '50. 
Bartali sarà interpretato dal giovane Mario An- 
drei, Bruno Ganz sarà il massaggiatore Cavanna. 
Alle sceneggiature ha collaborato Giuseppe Tor- 
natore. La prima parte delle riprese, dedicata 
agli «interni» e alla giovinezza di Coppi, si con- 
cluderà nei prossimi giorni a Cinecittà, dopo otto 
settimane di lavorazione tra Marche e Lazio. Si 
riprenderà ad aprile con le riprese delle gare. In 
totale, 16 settimane di riprese e un costo di oltre 
10 miliardi. 

«Racconteremo un uomo schivo» ha detto Siro- 
ni in una pausa delle riprese. «Un uomo schivo e 
divorato da un istinto di fuga, che in gara si tra- 
sformava in rabbia di vincere». «Bartali ha criti- 
cato il film» ha aggiunto Castellitto. «Ma, veden- 
dolo, comprenderà che c'è grande rispetto per lui 
e per quel mondo scomparso». 


TV/VARIETA’ 


La leggenda| Sulle bucce 
di banana 


ROMA - E' fissato per sabato primo gennaio alle 
20,40 su Raiuno, in diretta dal Teatro Salone 
Margherita, il ritorno in televisione del gruppo 
del Bagaglino, tre mesi dopo la bocciatura della 
nuova serie di «Saluti e baciy da parte della nuo- 
va dirigenza Rai. 

Oreste Lionello, Leo Gullotta e Pippo Franco, 
sotto la guida di Pier Francesco Pingitore, saran- 
no i protagonisti di «Bucce di banana», un varie- 
tà satirico che (al solito) prenderà di mira la real- 
tà italiana, con riferimenti alla politica. Accanto 
a loro ci sarà Valeria Marini, la vistosa soubrette 
lanciata da «Saluti e baci», poi emigrata alla Fi- 
ninvest, che farà così il suo ritorno alla Rai. An- 
che se il contratto tra Raiuno e il gruppo del Ba- 
gaglino non è ancora stato firmato, è praticamen- 
te certo che «Bucce di banana» andrà in onda nei 
quattro sabati di gennaio, per poi interrompersi 
in vista delle elezioni politiche, in rispetto della 
norma che vieta trasmissioni che possano inter- 
ferire nella campagna elettorale. 

Dopo una pausa di due mesi, tra febbraio e 
marzo, in cui Raiuno dedicherà il sabato sera al 
nuovo programma di Pippo Baudo, ad aprile. 
«Bucce di banana» dovrebbe tornare per altre ot- 
to puntate. Il varietà sarà ambientato in una 
scuola e avrà una veste notevolmente meno sfar- 

| zosa di «Saluti e baci», a causa delle note ristret- 
tezze di bilancio. Non mancheranno (nella tradi- 
zione del programma) i sosia di celebrità politi- 
che, anche se certamente non vedremo più An- 
dreotti e Craxi... 


Lunedì 21 dicembre 1993 


SID, CANALBS 


Torna sul piccolo schermo il personaggio dell'orfa- 
nella svizzera amato dai bimbi di tutto il mondo. 
Questa volta «Heidi» non è un cartoon, ma la prota- 
gonista di un film tv, che Canale 5 trasmette in due 
puntate, oggi e mercoledì, alle 20.40. Ispirato a una 
favola della scrittrice svizzera Johanna Spyri, il film 
è stato interamente girato in Austria, tra le Alpi e Sa- 
lisburgo, ed è coprodotto da Disney Channel e Berlu- 
sconi. Nel cast due volti noti del cinema e della tv: 
nel ruolo del nonno di Heidi c'è Jason Robards (che 
ha vinto due Oscar come miglior attore non protago- 
nista, per «Tutti gli uomini del presidente» e «Julia») 
e in quello dell'istitutrice, la signorina Rottermeyer, 
c'è Jane Seymour. Siamo in Svizzera, nel tardo ‘800. 
La piccola Heidi (Noley Thornton), orfana di entram- 
bi i genitori, va a vivere sulle Alpi con il nonno (Ja- 
sori Robards), un vecchio montanaro dal carattere 


chiuso e scostante. Heidi è entusiasta della vita trai ‘Romy Schneider ottenne larghissima popolarità 
monti e subito si fa degli amici, il giovane pastore : conl'interpretazione di Sissi (oggi su Ratuno). 


Peter (Benjamin Brazier) e sua madre (Kate Isitt). 
Ma un giorno si presenta la cugina Dete (Jane Hazel- 
grove) e porta l'orfanella a Francoforte, presso la ric- 
ca famiglia Sesemann. Qui Heidi entra subito a far 
parte della famiglia e diventa la migliore amica di 
Klara, figlia dei Sesemann, costretta su una sedia a 
rotelle. Ciò nonostante, prova una forte nostalgia 
per le sue montagne e per il nonno e riesce a ottene- 
re di ritornare alla baita sulle Alpi, in compagnia di 
Klara, del signor Sesemann e dell'istitutrice. L'amici- 
zia della simpatica orfanella e la vita sana tra le 
montagne compiranno un miracolo: la piccola Klara 
riuscirà finalmente a camminare sulle proprie gam- 


Stefano Nosei, cabarettista; Mila Sannoner, attrice; 
Raoul Rossetti, attore; Maria Ferrarini, madre di An- 
gelo Piccinin, che si è trovata a pagare una bolletta 
sip molto cara a causa del figlio che cercava una fi- 
danzata tramite il 144; infine, Remo Pomponio, 59 | 
anni, che per un incidente stradale si è trovato a vi- | 
vere come un barbone, pur essendo laureato in leg- 
ge, e Stefano Di Lucente, studente di 24 anni. Anco- 
ra, in studio, Franco Scopinich, di Mestre, scienzia- 
to; Formula Tre, gruppo musicale. 


Italia 1, ore 20 


be. Fiorello chiude con la Calabria 


Ancora in Calabria gli appuntamenti con «Karaoke» 
Canale 5, ore 22.40 e Fiorello. Oggi ultima puntata a Castrovillari, sem- 


Grillo è il migliore del 1993 
Al meglio della tv del 1993 è dedicata la nona punta- 


pre in piazza del Comune. Da domani a giovedì la 
troupe è ospite della città di Altomonte, pittoresca e 
antica cittadina agricola. I fan di fiorello e aspiranti 


ta di «Target» il programma di attualità televisiva. cantanti si esibiscono in «Su e giù», «Grande, gran- 


La trasmissione, ideata e curata da Gregorio Paolini 


Tenerissima Heidi 


- Filmin due puntate sulla famosa orfanella. 


de, grande», «Storie di tutti i giorni», «Ragazzo fortu- ! 


e condotta da Gaia de Laurentiis, proporrà le chic- nato». Sempre dalla Calabria, da Morano, Fiorello e ! 


che televisive dell'anno, rivivendo i momenti più si- ja sua troupe festeggiano con un augurale brindisi 
gnificativi dell'annata trascorsa in tv. E' Beppe Gril-  J'arrivo SIOE 4, gel Gu 


lo il personaggio televisivo del ‘93, mentre il «Karao- 
ke» ha ottenuto la «nomination» a fenomeno tv del- 1 film 


l'anno. «Target» riproporrà poi le immagini esclusi- 


ve dello scandalo televisivo dell'anno: il programma Sissi, la giovane imperatrice 

della tv olandese sull’eutanasia, in cui il pubblico di- Questi alcuni dei film in programmazione oggi: [ 
venta carnefice e deve decidere quale tra due mala- «Sissi, la giovane imperatrice» (1956), di Ernst 
te terminali uccidere. Lo «Speciale del Tg5» di Enri- Marischka, su Raiuno alle 20.40; è il secondo capito- — 
co Mentana sul golpe di Mosca è il programma tele- lo della romatica serie cinematografica che rese cele- 
visivo del 1993, «Saluti e baci» è stato nominato bre Romy Schneider. Per Sissi il mestiere di impera- 
«dietro-front televisivo dell'anno», mentre per lo trice non è facile, ma per fortuna arriva la nascita 
scontro in tv del 1993 si parlerà della lotta tutta fe- della prima figlia. I costumi sono sfarzosi, i balli me-. ., 


stiva fra «Buona domenica» (Canale 5) e «Domenica morabili... 


in» (Raiuno). «Roxanne» (1987) di Fred Schepisi, su Retequat- 
tro alle 22.30: si tratta della trasposizione in chiave 
Canale 5, ore 2.10 moderna del «Cyrano», con uno Steve Martin afflitto 


Col telefono cerca una fidanzata 


da un enorme naso e innamorato della bellissima e 
bionda Daryl Hannah, 


Il «Maurizio Costanzo» ospita Lello Arena, attore; «FX effetto mortale» (1986) di Robert Mandel, su 
Francesca Schiavo cantante; Giorgio Albertazzi, at- Italia 1 alle 20.35: un thriller poliziesco interpretato 
tore; Maria Luisa Baccarini, ballerina e cantante; da Bryan Brown. s 


TV/RAITRE 


ROMA - Cinque puntate sulla vita di 
santa Rita da Cascia verranno tra- 
smesse su Raitre, a partire da oggi, al- 
le 15.20. Il filmato, prodotto per il Di- 
‘partimento scuola educazione, reca la 
firma di Vittorio Barattolo, sceneggia- 
tore e regista: si tratta di cinque brani 
di trenta minuti ciascuno. Il cast, scel- 
to tra giovanissimi, prevede Sabrina 
Spada, nel ruolo della santa, Riccardo 
Ottaviani, Loredana Olivieri, Alfredo 
Cherubini, Roberto Magrelli, Cristina 
D'Abbraccio, Andrea Fraschetti e molti 
altri. 

Costi notevolmente contenuti non 
impediscono che venga messo in evi- 
denza. un clima guerresco di fine Tre- 
. cento, nell'Umbria ricostruita con cu- 
Sabrina Spada: è Rita ra, ma lasciata soprattutto a paesaggi 
da Cascia nel film Tv. naturali incontaminati, bellissimi, tra 


Lavita e la terra di Santa Rita 


acque sorgive, pietre secolari, cavalli 
al galoppo, duelli e miracoli. Presenta- 


to a «Umbriafiction '93», fuori concor- * 


so, il film di Barattolo si svolge fra Roc- 


caporena, Cascia e Norcia, nel quadro © 


delle lotte tra guelfi e ghibellini. 
Passaggio obbligato di gran parte 
del flusso commerciale tra Nord e Sud, 


Cascia era anche soffocata dal brigan- * 


taggio. Rita riesce, dopo la morte di 
suo marito Paolo, a riportare la pace 
tra le due famiglie rivali, la propria e 
quella dell'assassino del marito; entre- 
rà poi nel convento di Santa Maria 
Maddalena, monaca agostiniana, e si 
recherà a Roma in pellegrinaggio. Tor- 
nata a Cascia, si ammala gravemente: 
opere pie, conforto ai più disgraziati e 
prodigi rendono Rita sempre più ama- 
ta e rispettata. Dopo la morte sarà ve- 
nerata come santa. 
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Lunedì 27 dicembre 1993 


Spettacoli 


Il Piccolo [17] 


TEATRO/RECITAL 


Sui sentieri dell’eros 


Domani sera Albertazzi a Trieste con «Erotico cavalier errante» 


Intervista di 
Daniela Volpe 


TRIESTE — «Il silenzio 
sul sesso non fa. bene», 
ammoniva Catullo più di 
duemila anni fa. 
All'«Erotico cavalier er- 
rante», galeotta fu la 
Rocca Malatestiana di 
Longiano, dove, in una 
calda serata del luglio 
scorso, iniziò l’avventu- 
roso pellegrinaggio attra- 
verso i sentieri della let- 
teratura erotica di ogni 
tempo. Una voce d'ecce- 
zione (quella di Giorgio 
Albertazzi) chiamata a 
«cavalcare» le pagine 
più intense dei labirinti 
dell'eros, da Saffo ad 
Anais Nin, da Baffo, a 
Dante, a D'Annunzio. 
«Tutt'altro che un mono- 
logo» assicura Albertaz- 
zi, che con l’«Erotico ca- 
valier errrante» sarà 


ospite domani sera della 
stagione di prosa della 
Contrada. «La definirei 
piuttosto una ‘’perfor- 
mance con poesia‘. Per 


il verso ho da sempre 
una grande passione, e 
credo di riuscire a "'rac- 
contarlo"' al pubblico in 


maniera non accademi-. 


ca, né scolastica». 

Com'è nata l'idea del- 
la «performance», che 
dopo Longiano approde- 
rà a Trieste in esclusiva? 
«E' frutto della collabo- 
razione con due allievi 
di uno stage che ho tenu- 
to a Riccione, Gianfran- 
co Gori e Tamara Contel- 
li. La scorsa estate Gian- 
franco mi ha proposto di 
allestire una serata sulla 
poesia erotica di tutti i 


‘tempi, intercalata dal- 


l'intervento di una voce 
femminile. Non un'anto- 
logia, ma una scelta pro- 
vocatoria di brani, dai 
più noti a quelli quasi 
sconosciuti: dal V Canto 
dell'Inferno a Ungaretti, 
auno Zavattini ''dialetta- 
le”, ai passi più forti di 
Baffo o di Anais Nin». 
Compreso Albertazzi... 
«Nel repertorio della se- 
rata abbiamo inserito an- 
che un mio pezzo di pro- 


TEATRO/«CONTRADA» 
Un triangolo con sorpresa: 
«Nina» di André Roussin 


TRIESTE - Il 1994 si aprirà al Teatro Cristallo, 
sabato 1 alle 20.30, con una commedia brillante 
di André Roussin scritta nel 1949, «Nina», Ne sa- 
ranno interpreti Massimo Dapporto, Giovanni 
Crippa e Nancy Brilli, la quale, nonostante la sua 
giovane età (ventinove anni), può già vantare 
una carriera teatrale, televisiva e cinematografi- 
ca molto intensa. «Nina», scritta da Roussin per 
la celebre attrice franco/romena Elvire Popesco, 
s'impernia sull'eterno triangolo (lui, lei, l'aman-. 
te) di stampo prettamente boulevardier: solo 
che, cambiando in modo paradossale le carte in 
tavola, Roussin (uno degli autori francesi più vi- 
vaci dei nostri anni) fa sì che marito e amante si 
accordino tra loro in una rinnovata solidarietà 
“maschile, che li unisce per combattere la femmi- 
nilità moderna, aggressiva e irresistibilmente 


vincente di Nina. 


© La spassosa commedia venne rappresentata in | 
Italia per la prima volta in un'edizione rimasta 
famosa grazie all'indimenticabile interpretazio- 
ne di Laura Adani, Sergio Tofano e Luigi Cimara; 
nel corso degli anni Sessanta fu nuovamente rap-. 
presentata (sempre con grande successo) ancora 
da Tofano e da Andreina Pagani. L'edizione che 
va in scena al Cristallo (fino a domeica 9 genna- 
io) si avvale della messinscena di Filippo Crivelli, 
delle scene e dei costumi firmati da Alberto Ver- 
so, delle musiche di Jacopo Piastri. La traduzio- 
ne dal francese è stata curata da Jaia Piastri. * 


Una «scaletta» 
anche forte. 
Ma nessuno 

sî scandalizza 


sa; e comunque, tutto lo 
spettacolo è una miscel- 
lanea di interventi fra 
prosa e poesia». 

Come reagisce il pub- 
blico a questo cocktail di 
erotismo? «Nessuno si 
scandalizza, nessuno 
contesta le scelte anche 
forti in repertorio. Forse 
non abbiamo trovato 
benpensanti o moralisti, 
ma credo sia importante 
il modo in cui si porgono 
le cose. L'erotismo non'è 
certo volgare, se viene 
trattato in maniera ade- 
guata). 

Lo spettro di autori 
protagonisti dello spetta- 


colo è decisamente am- 
pio, ma «gli esclusi» po- 
trebbero essere il piatto 
forte di un ulteriore alle- 
stimento... «Sicuramen- 
te ci sarebbe spazio per 
una seconda serata, che 
potesse includere anche 
poeti più ‘’insospettabil- 
mente" erotici. Ma per 
ora il mio calendario è 
fittissimo». 

Nei giorni scorsi Alber- 
tazzi era a Bergamo per 
il debutto di «Lettera a 
una figlia», di Arnold 
Wesker, di cui ha curato 
la regia. Per Ornella Va- 
noni, protagonista e sua 
partner nove anni fa in 
«Romantic Commedy», è 
quasi. l'autoconfessione 
di una donna di spettaco- 
lo? «Non si tratta di un 
vero monologo, ma di 
una commedia con un 
solo personaggio. Il testo 
‘appartiene a quella trilo- 
gia sulla donna scritta 
da Wesker nell'81/'82: 
una donna indipenden- 
te, forte e capace di por- 
si i grandi interrogativi 
sull'esistenza o sul sen- 


so della maternità. Da 
Wesker non emerge nes- 
sun messaggio esplicito, 
se non l'importanza di 
‘un senso di responsabili- 
tà. nei confronti di se 
stessi e del vivere. E Sa- 
ra, la protagonista, più 
che alla figlia scrive una 
lettera a se stessa. Ma è 
soprattutto una comme- 
dia composta “in cinque 
parti, per un'attrice che 
sa anche cantare”: un'ot- 
tima occasione, per una 
vera cantante-attrice, di 
potersi esprimere». 

I suoi prossimi impe- 
gni? «Riprenderò presto 
Je repliche della ''Shake- 
speariana", che ho pre- 


sentato al Festival di Ta- - 


ormina e che ha chiuso 
la stagione estiva del Te- 
atro Romano di Ostia, E’ 
la storia di due vecchi 
guitti fiorentini, su musi- 
che di Duke Ellington 
adattate da Giorgio Ga- 
slini. A marzo inizierò le 
prove della ‘’Fastidiosa”’ 
di Brusati, e poi sarò im- 
pegnato con qualche sca- 
denza cinematografica». 


Giorgio Albertazzi: l'erotismo al centro di una 
«performance poetica», contesti di ogni tempo. 


TEATRO/FESTIVAL 


Ricchezze nascoste del dialetto 


Da oggi al Miela rassegna sulla produzione dell’area linguistica veneta 


TRIESTE — Si inaugura 
oggi, al Teatro Miela, la 
prima edizione del «Fe- 
stival del teatro dialet- 
tale triveneto e  del- 
l'Istria». La manifesta- 
zione (che si prolunghe- 
rà fino al 6 gennaio) è 
promossa, dall’associa- 
zione «L'Armonia» e 
ospita in cartellone sei 
spettacoli, scelti con 
l'intento di offrire un 
panoramarappresenta- 
tivo delle tendenze dei 
diversi gruppi di teatro 
amatoriale che opera- 
no nella nostra area lin- 
guistica. Primo appun- 
tamento stasera (ore 
20.30) con il gruppo La 
Trappola di Vicenza, 
che presenterà «I pette- 
golezzi delle donne» di 
Carlo Goldoni. 

Il teatro dialettale è 
una realtà importante, 


MUSICA /PERSONAGGIO 


La forza del destino 


Un direttore emergente: Ludovico Zocche 


TRIESTE — Dopo l'inte- 
resse suscitato dalla rap- 
presentazione di «Haensel 
e Gretel», alla Sala Tripco- 
vich, bisogna riconoscere 
che il nostro Teatro è in li- 
nea con l'attuale trend 
della lirica, quello di ri- 
spolverare le cosiddette 
«Kinder Operm», le «opere 
per bambini» che piaccio- 
No anche ai grandi. In que- 
Sto filone s'inserisce la re- 
Cente messa in scena, a 
Zurigo, di «Let's make an 
opera» di Benjamin Brit- 
ten, spettacolo che ha se- 
Enato un successo perso- 
Nale del giovane direttore 
d'orchestra di origine trie- 
Stina Ludovico Zocche. 

Il promettente maestro; 
Che è stato chiamato a di- 
Tigere prossimamente nel- 
la nostra Regione una se- 
tie di concerti con la Ver- 
Qi-Sinfonietta, ha iniziato 
‘a sua carriera in un mo- 
do che ha del romanzesco. 
Già allievo di Giulini al- 
l'Accademia Chigiana di 
Siena e di Oesterreicher al- 
la Hochschule di Vienna, 
tbbe, nel ‘90, l'umiltà di 
èccettare un contratto di 
Que anni come «Correpeti- 
lory all'Opera di Zurigo, Il 
Sl gennaio del ‘91, il diret- 
tore stabile di quel teatro, 
Èliahu Inbal, durante la 
‘egistrazione (per la Deut- 
Sche Grammophon), che 
drecedeva di un'ora l'en- 

‘ata in scena della «For- 
2a del destino», rimase vit- 

a di un incidente che 
accade una volta su un mi- 


| One: s'infilò la bacchetta 


s ‘ettoriale in un occhio. 
ti ngue, dolore, svenimen- 
l nell'orchestra. 


: |; Da quel momento il de- 


di o si mette a correre, Il 
ettore del teatro chia- 
a il giovane maestro, il 
È ale, senza aver potuto. 
alcuna prova, ha giu- 


sto il tempo di correre a 
casa a mettersi in frac. Si 
alza il sipario: gli orche- 
strali e i cantanti si prodi- 
gano come se ne andasse 
della loro vita, tanto ama- 
no il «jungen Italiener». 
La serata è un trionfo; al- 
la fine il direttore del tea- 
tro viene alla ribalta e rin- 
grazia pubblicamente 
«den Held des Abends», 
l'eroe della serata. Ai gior- 
nalisti che lo intervistano, 
Ludovico Zocche risponde 
modestamente: «E' ‘La 
forza del destino». Da 
quella sera, la sua carrie- 
ra è tutta in salita. Non vi 
è quasi opera della stagio- 
ne zurighese che egli non 
venga chiamato a dirige- 
re 


Che cos'è, chiediamo al 
maestro Zocche, che con- 
ta di più, nel ruolo del di- 
rettore d'orchestra? «E' il 
senso di solidarietà collet- 
tiva. Gli orchestrali hanno 
una sensibilità enorme e 
riconoscono se hai il cari- 
sma; si può anche chiama- 
re. dono comunicativo, 
fluido: importante è che 
tu dia loro un senso di si- 
CUrezza». 


Considerato il suo fortu- ‘ 


nato inizio, lei si sente un 
direttore «verdiano»? 
«Non necessariamente — 
risponde — anche se, al- 
l'estero, identificano vo- 
lentieri il temperamento 
verdiano con quello italia- 
no; tuttavia non dimenti- 
chiamo che Toscanini, l’ul- 
tima volta che diresse il 
‘’Falstaff‘’, a New York, 
osservò: "Verdi, con mez- 
zi molto semplici, è riusci- 
to a fare moltissimo; quel- 
lo che a Wagner costava 
tanto sforzo e tanto di- 
spendio di mezzi, a Verdi 
riusciva con due sole no- 
te..."». 

Lilian Berg 


MUSICA 
La Messa 
di Gounod 


TRIESTE - Oggi alle 
20.30, nella Catte- 
drale di San Giusto, 
avrà luogo un con- 
certo organizzato 
dalla Cappella Civi- 
cadi Trieste nel pri- 
mo centenario del- 
la morte di Charles 
Gounod. Verrà ese- 
guita la «Deuxième 
Messe» per coro vi- 
rile e organo, da 
parte di un com- 
plesso formato da 
sei cori della regio- 
ne (per un totale di 
circa 160 coristi), 
accompagnati dal- 
l'organista Mauro 
Macrì e diretti da 
Marco Sofianopulo. 
L'ingresso è libero. 
Nell'iniziativa so- 
no coinvolti il Coro 
Lorenzo Perosi di 
Fiumicello, diretto 
da Italo Montiglio, 
la corale «Seghizzi» 
di Gorizia, diretta 
da Giancarlo Bini, il 
Coro Polifonico di 
Ruda, diretto da An- 
drea Faidutti, il Co- 
ro Ermes Grion di 
Mofalcone, diretto 
da Giovanni Toma- 
tis, il Coro Natissa 
di Aquileia, diretto 
da Denise Marcuzzi 
Cettul, e la sezione 
virile della Cappel- 
la Civica di Trieste, 
diretta da Marco So- 
fianopulo. 


Lo.-è stato dal punto di vi- 
sta storico (basta citare 
Goldoni ed Eduardo De 
Filippo, accanto a una 
lunga tradizione di tea- 
tro lombardo, siciliano, 
piemontese, ecc.). Lo è 
dal punto di vista quanti- 
tativo. Buona parte del 
teatro in dialetto è infat- 
ti patrimonio di compa- 
gnie amatoriali. E oggi, 
in Italia, queste compa- 
gnie non professionisti- 
che sono sull'ordine del 
migliaio, la maggior par- 
te delle quali affiliate al- 
la Fita, la loro associazio- 
ne. Vi è infine un punto 
di vista qualitativo. La 
forzad'iniziativa che ani- 
mai membri di una com- 
pagnia amatoriale, il le- 
game costruito paziente- 
mente con il proprio pub- 
blico, il riferimento a un 
preciso territorio socio- 
linguistico fanno del tea- 


M. BUTTERFLY 
Regia di David Cronen- 
berg —. 
Interpreti: Jeremy Irons, 
John Lone. Usa, 1993 


Recensione di 
Paolo Lughi 
In fondo Cronenberg ha 
sempre voluto accompa- 
arci dentro delle scato- 
le cinesi, da aprire una 
alla volta, passando di 
stupore in stupore. La 
scatola più grande è 
quella della realtà, che 
contiene il cinema, -che 
contiene a sua volta al- 
tri trucchi e finzioni che 
ci illudono di penetrare 
nei segreti della vita, fi- 
no all'interno del corpo 
e nel mistero della ripro- 
duzione. Ecco allora sca- 
tole magiche e mutanti 
come le televisioni di 
«Videodrome», le capsu- 
le della «Mosca», le mac- 
chine per scrivere del 
«Pasto nudo», e i corpi 
aperti, instabili, 
in/separabili, finti ma co- 
munque verosimili 
questi e altri film. 

Con «M. Butterfly» 
questo gioco di scatole 
cinesi si fa esplicito (e 
per questo ci convince 
meno), in un film che 
E della Gina dal pro- 
ilo sfuggente, del mon- 
do del teatro e dei suoi 
mille sipari, della passio- 
ne di un uomo per un'at- 
trice e per il personaggio 
che essa interpreta, fino 
a esserne lui stesso, in 
un riflesso follemente 
narcisistico, deltutto im- 
possessato. 

La storia è quella di 
un intrigo passionale in- 
fluenzato dalla celebre 
opera pucciniana. Siamo 
a Pechino nel 1964, 
quando René Gallimard 
(Jeremy Irons), funziona- 


Un’occasione 


per ripensare 
il teatro 
amatoriale 


tro amatoriale-în dialet- 
to un vero servizio ‘reso 
alla collettività, nel sen- 
so dell'impiego del tem- 
po libero e del manteni- 
mento delle tradizioni 
culturali. 

Cartelloni (come quel- 
lo che da alcune stagioni 
promuove l'Armonia al 
teatro Silvio Pellico in 
via Ananian) e festival 
(come questo e come 
quello inaugurato la scor- 


sa stagione al Cristallo) 
sono occasioni in cui il 
teatro dialettale mostra 
tutte. le sue potenzialità, 
che vanno dal diverti- 
mento più popolare della 
farsa comica fino all'as- 
sunzione di tematiche 
più impegnative. Ritene- 
re (come talvolta si fa) 
che il teatro dialettale 
debba mirare solo alla 
spensieratezza, all'umo- 
rismo immediato, alla 
messa in ridicolo di ca- 
ratteri e situazioni, signi- 
fica svalutarne la gran- 
de ricchezza e l'efficacia. 

E bisogna forse risalire 
agli esordi «popolari» del- 
la Contrada con i «foghi- 
sti del Lloyd» per ritrova- 
re un dialetto libero da- 
gli stereotipi della comi- 
cità farsaiola. Anche se 
recente è l'affermazione 
di una tendenza che dai 
versanti della pura risa- 


ta sposta il teatro dialet- 
tale verso intense esplo- 
razioni linguistiche (co- 
me ad esempio fa Tullio 
Svettini a Grado) o verso 
ricostruzioni d'un epoca 
(Annamaria Mitri. ha 
scritto un ancora inedito 
«Co' xe finida l'ocupa- 
zion...»). 

Il che naturalmente 
non toglie a questo tea- 
tro anche un compito di 
svago, un personale con- 
tributo alla letizia collet- 
tiva, di solito tanto avvi- 
lita. Con la verità dei lo- 
ro temi e della loro prove- 
nienza geografica, î sei 
spettacoli presentati in 
questo primo festival tri- 
veneto e istriano, potreb- 
bero essere un buon pun- 
to di partenza per comin- 
ciare a ripensare il tea- 
tro amatoriale in tutto 
l'arco delle sue capacità. 

Roberto Canziani 


CINEMA /RECENSIONE 


Esotica ragnatela 


Ma Cronenberg stavolta è troppo esplicito 


CINEMA/LUTTO 


Morto Mackendrick: girò 
la «Signora omicidi» 


rio in carriera dell'amba- 
sciata francese (dove 
passano i segreti delle 
mosse Usa in Vietnam), 
assiste a una «Madame 
Butterfly», e viene im- 
provvisamente conqui- 
stato dal fascino di 
Song, misteriosa inter- 
prete dell'opera (John 
Lone). Lei sembra ritrar- 
si, dimostra disprezzo 
per i «diavoli bianchi», 
gli spiega che la storia di 
«Madame Butterfly», è 
ignobilmente coloniali- 
sta, ma lui perde la ra- 
gione. La insegue nella 
sua casa seminascosta 
dalla nebbia, la conqui- 
sta, la frequenta, senza 
accorgersi che lei è un 
O anche una 
spia, che gli carpisce pre- 
da ia per le 
Guardie Rosse.  Galli- 
mard, credendo di pene- 
trare nel mistero della 
diversità, rimane preso 
nella ragnatela esotica 
come i francesi in Indoci- 
na e gli americani in 
Vietnam. 
E' bello questo Orien- 
te di Cronenberg, che, 
]er quanto reale, sem- 
ra filtrato dai fumi del- 
l'oppio, da una luce blua- 
stra e artificiale che ac- 
centua le metafore tea- 
trali. Ed è bello anche il 
finale, tutto giocato sul- 
le ossessioni del regista, 
con corpi insanguinati e 
CRLHRE sembianze ge- 
melle, e gabbie per uomi- 
ni-mosca. Ma il film, nel 
complesso, ricorda trop- 
o un paio di precedenti 
Illustri e più belli, come 
«La moglie del soldato» e 


«Addio mia concubina»: - 


Una brutta sorpresa per. 
chi si è abituato al Cro- 
nenberg creatore origina- 
le, che partorisce 
corpi/film mai visti pri- 
ma. 


NEW YORK - Il regi- 
sta americano di ori- 
gine britannica 
Alexander :Macken- 
drick (cui si devono 
tra l'altro film come 


«La signora omicidi» - 


e«Lo scandalo del ve- 
stito bianco») è mor- 
to di polmonite mer- 
coledì scorso a Los 
Angeles, all'età di 81 
anni, Lo ha annuncia- 
to il «New York Ti- 
mes». Nato a Boston 
da genitori scozzesi, 
Mackendrick ha avu- 
to una lunga carriera 
di successi sulle due 
rive dell'Oceano. Do- 
po aver cominciato 
nel 1929 a Londra co- 
me illustratore e di- 
segnatore di «strip», 
fuprolificosceneggia- 
tore e autore di corto- 
metraggi ai «Pinewo- 
od Studios». 

Durante la guerra 
servì come capo del 
reparto documentari 
del Pwb (Psychologi- 


cal Warfare Branch) 
sul fronte italiano. 
Nel dopoguerra, fu 
tra i maestri della 
commedia britanni- 
ca, venata di ironia e 
grottesco. Dopo aver 
esordito nella regia 
con «Whisky Galore» 
(1948), girò tra l'altro 
«Lo scandalo del ve- 
stito bianco» (1951), 
con Alec Guinness, 
«The Maggie» (1954) 
e «La signora omici- 
di» (1955), sempre 
con Guinness e con 
un giovane Peter Sel- 
lers, da molti ritenu- 
to il suo capolavoro. 
A metà degli anni 
'50 tornò negli Usa, 
in seguito alla vendi- 
ta alla Bbc degli «Ea- 
ling Studios», per cui 
lavorava. Del periodo 
‘americano si ricorda- 
no soprattutto film 
drammatici quali 
«Piombo rovente», 
con Burt. Lancaster e 
Tony Curtis, e «Ciclo- 
ne sulla Giamaica». 


"L'ARMONIA" 
REGIONE AUTONOMA F.V.G. 


"I° FESTIVAL DEL TEATRO 
DIALETTALE DEL TRIVENETO E DELL'ISTRIA" 
Teatro "MIELA" ore 20.30 
(piazza Duca degli Abruzzi, 3) 

Gruppo Teatrale "LA TRAPPOLA" di Vicenza 
"I PETTEGOLEZZI DELLE DONNE" 

di Carlo Goldoni 
< INGRESSO GRATUITO - 


de RIE CINEMA [MI 


TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
el. 54331 - Biglietteria 
centrale tel. 630063). 

Dal 14 al 16 gennaio, 

Sandro Massimini. in 

«Victor Victoria». Fuori 

abbonamento. Sconti 

agli abbonati. Prosegue 
la campagna abbona- 
menti. 

TEATRO POLITEAMA 
ROSSETTI. Lunedì 27 di- 
cembre ore 21: XV Festi- 
val della canzone triesti- 
na. Prevendita Utat Galle- 
ria Protti. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Marte- 
dì 28 dicembre alle ore 
20.30, fuori abbonamen- 
to, Giorgio Albertazzi in: 
«Erotico cavaliere erran- 
te». Prevendita da lunedì 
20 dicembre presso Utat. 

*_ Serata d'eccezione. 

TEATRO MIELA. (Piazza 
Duca degli Abruzzi, 3). 
«L'Armonia» e la Regio- 
ne F.V.G. presentano il 
«1.0 festival del teatro 
dialettale del Triveneto e 
dell'Istria» oggi alle ore 
20.30 il gruppo teatrale 
«La trappola» di Vicenza 
in «I pettegolezzi delle 
donne» di Carlo Goldoni. 
Ingresso gratuito. 

ARISTON. FestFest. Ke- 
vin Costner nella sua mi- 

liore. interpretazione. 
re 17, 19.30, 22: «Un 
mondo perfetto» di Clint 
Eastwood, con Kevin Co- 
stner, Clint Eastwood, 
Laura Dern e il piccolo 
T.J. Lowther. Sorprende, 
emoziona e commuove il 
thriller sentimentale che 
Panta dritto agli Oscar 


SALA AZZURRA. Ore 
16.15, 18.10, 20.05, 22: 
«M. Butterfly» di David 
Cronenberg, con Jeremy 
Irons e John Lone. Un 
dramma pucciniano 
d'amore e ambiguità. Ispi- 
rato a una storia vera. 


EXCELSIOR. 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Il figlio del- 
la. Pantera Rosa» di 
Blake Edwards, con Ro- 
berto Benigni. Le incredi- 
bili avventure dell'erede 
di Sellers-Glouseau. Un 
divertimento per tutti. 


GRATTACIELO. 16.30, 
18.15, 20.10, 22: «Alad- 
din». La Walt Disney pre- 
senta un grande capola- 
voro per la gioia di grandi 
e piccini. 

EDEN. 15.30, ult. 22: 
«Spingi di più, ancora di 
più». Mai vista tanta de- 

ravazione in ‘un solo 
lm V.m. 18. 

MIGNON. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Fantozzi 
in Paradiso» con Paolo 
Villaggio. Ogni minuto 
una risata! Il vero, unico, 
grande divertimento del- 
le feste! 


NAZIONALE 1. 15, 17.20, 
19.40, 22: «Piccolo Bud- 
dha» di Bernardo Berto- 
lucci con Keanu Reeves 
e Bridget Fonda. In Pana- 
vision e Digital sound. 

NAZIONALE 2. 14.40, 
17.05, 19.30, 22.10: «La 
casa degli spiriti» di Bille 
August, _con Meryi 
Streep, Glenn. Close, 
Jeremy Irons, Winona 
Ryder, Antonio Bande- 
ras. In Panavision e Dol- 
by stereo. 

NAZIONALE 3. 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «The In- 
nocent» di John Schlesin- 
ger con Anthony Hopkins 
e Isabella Rossellini. E 
un thriller agghiacciante. 
E una storia d'amore stra- 
ordinaria. E il nuovo cam- 
pione d'incassi in Ameri- 
ca. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 15.15, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Fantozzi in Paradiso» . 
con Paolo Villaggio. Ogni 
minuto una risata! Il vero, 
unico, grande divertimen- 
to delle feste! Dolby ste- 


reo. 
ALCIONE. Ore 18, 20, 22: . 
«Misterioso omicidio a 
Manhattan». Regia di 
Woody Allen. Con Woo- 
dy Allen e Diane Keaton. 
Un'esilarante commedia 
tinta di giallo: infarto o de- 
litto? La morte improvvi- 
sa di una vicina di casa 
mette in subbuglio la vita 
del povero Woody... 
CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «Anni '90 parte 
Il». Il film più divertente di 
. Natale con Massimo Bol- 
di, Christian De Sica, Ni- 


no Frassica. 
LUMIERE FICE. Ore 
16.30, 18.20, 20.15, 


22.15. «Caro Diario» di 
Nanni Moretti. || film italia- 
no più applaudito dal pub- 
blico e dalla critica. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30 
Prima visione assoluta di 
un porno eccezionale: 
«Voluttà ed estasi della 
carne» con la nuova por- 
nostar Jessica Lauren. 
V.m. 18. 


CORSO. 17, 19.30, 22: 
«Un mondo perfetto». 
Con Kevin Costner e 
Clint Eastwood. 
VITTORIA. 15, 16.45, 


18.30, 20.15, 22: «Alad- 
din». 


\LE 


| PIU' GRANDI FILM DELLE FESTE 
VENGONO PROIETTATI IN ESCLUSIVA AL 


fac A È 
fam NINA 


SALA 1 alle 15 - 17.20 - 19.40 - 22 


È 
DIGIT 


E 


SALA 2 alle 14.40 - 17.05 - 19.30 - 22.10 


SALA 3 alle 15.30 - 


17.45 - 20 - 22.15 


SALA 4 alle 15.15 - 17 - 18.45 - 20.30 - 22.15 


de 
Circolo del Castello 


Via Osservatorio, 3 
Medea (Go) 
tel. 0481/67011 


Prenotazioni 
Cenone di 
S. Silvestro 

tel. 0481 
67011 


AVVISO 


NUOVA APERTURA 
Casinò Night Club 


“RIVARELLA" 


ISTRIA NOVIGRAD (CITTA' NUOVA) 
Tel. 00385-531-57467 


dibile ma vero 
1pERTO ARE NONST on 


Unico casinò in Istria 
che di giorno ti piglia e 
di notte ti strapiglia 


INVITO GRATUITO 
PERIIL 30/12/1993 


Il Piccolo IL PICCOLO Lunedì 27 dicembre 1993 | i 


70 società che costituiscono un grande gruppo rendere sempre più facili la vita e illavoro di 
operante nei principali settori della tecnologia manager e professionisti. Oltre il 52% delle cen- 
dell’informazione, con quattro fondamentali trali urbane già convertite alla tecnologia digi- 


campi di attività: servizi, in- tale. Una previsione di cre- 


dustria, informatica, ricer- 


scita del fatturato per que- 


ca. 24 milioni di abbonati al stanno del 10% e 9.000 mi- 


‘telefono in Italia, ai quali le liardi di investimenti. Que- 


società si servizi dol CEURRO forniscono i più — ste sono le cifre della STET, una realtà italiana ! 
elevati standard Ea 50 pila miliardi di tra i primi sei gruppi delle telecomunicazioni 
investimenti negli ultimi 5 anni per comunicare nel mondo. Un gruppo che guarda con fiducia al 
sempre meglio. Una serie di strumenti: rete te- futuro delle isiecomunibazioni perché sa Lù 
lefonica capillarmente diffusa, trasmissione avere inumeri per essere un protagonista in 


dati, reti ISDN, videotelefonia, radiomobile, per questa grande sfida planetaria. 


Le telecomunicazioni italiane. 


